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Intervista 
con il compagno 
Todor Jivkov 
nell’ 80 * del 
PC bulgaro 


CON LO SBARCO DELL’EQUIPAGGIO DI SOYUZ 11 NELLA SALYUT 
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Dobrovolski, Volkov e Patsajev hanno già verificato il funzionamento dei ; congegni dell'enorme laboratorio scientifico orbitante - E' lungo 20 metri, largo 
quattro e con un volume complessivo di cento metri cubi - Eccezionale trasmissione televisiva dallo spazio - L'inseguimento intorno alla Terra e la manovra 
d'attracco - Il telegramma di saluto dei dirigenti sovietici e il radiogramma di risposta dei cosmonauti - I primi commenti neli'URSS e nel mondo 


Successi e prospettive dell'edificazione socia¬ 
lista - La cooperazione nelle campagne - Carat¬ 
teristiche della nuova Costituzione - La politica 
estera e i rapporti con l'Italia A PAGINA 11 


Dalla nostra redazione 


> (Segue a pagina 5) 
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MOSCA, 7 

E’ fatta: lassù nello 
spazio dalle 10,45 (ora di 
Mosca) di stamane fun¬ 
ziona la prima stazione 
orbitale « a lungo termi¬ 
ne di esistenza ». L’han¬ 
no costruita e realizzata 
gli scienziati, i tecnici, 
gli operai e i cosmonauti 
dell’Unione Sovietica. Pe¬ 
sa oltre 25 tonnellate ed è for¬ 
mata dalla base scientifica 
Salyut (che era stata lancia¬ 
ta nel cosmo il 19 aprile scor¬ 
so e che aveva svolto già una 
serie di manovre con la Soyuz 

10 di Sciatalov. Elisseiev e 
Rukavicnikov) e dall’astrona¬ 
ve Soyuz 11 partita ieri dal 
cosmodromo di Baikonur con 
a bordo Gheorghi Dobrovol- 
ski. Vladislav Volkov e Viktor 
Patsajev. I tre cosmonauti — 
che il centro di comando ter¬ 
restre chiama Ambra 1. Am¬ 
bra 2 e Ambra 3 — si trova¬ 
no attualmente aH’interno del¬ 
la Salyut dopo aver effettua¬ 
to l’aggancio ed aver aperto 

11 portello della base scienti¬ 
fica. Lavorano. quindi, nel co¬ 
smo tranquillamente e in ot¬ 
time condizioni come in una 
casa e si muovono aU'internO 
della enorme stazione Salyut 
(che è lunga circa 20 metri, 
larga 4 ed ha un volume com¬ 
plessivo di 100 metri cubi) at¬ 
trezzata per svolgere esperi¬ 
menti tecnico-scientifici e ri¬ 
cerche di vario tipo. 

Ogni angolo dell’enorme 
complesso infatti — e la TASS 
ne ha dato conferma — è si¬ 
stemato in modo tale da ospi¬ 
tare sia i laboratori che gli 
« appartamenti * dove i co¬ 
smonauti possono riposare. E 
se vi erano ancora dubbi sul¬ 
la grandezza, sull’importanza 
e sulla complessità di que¬ 
sta nuova conquista sovieti¬ 
ca, la TASS ha provveduto 
a cancellare ogni ombra. « La 
Salyut è la prima stazione or¬ 
bitale permanente »: è l'alber¬ 
go del cosmo. 

Si è aperta così da oggi 
una nuova era nella storia 
della cosmonautica e della 
conquista degli spazi siderali 
perchè la « Orbitalnaia Stan¬ 
zia » (così i comunicati uf¬ 
ficiali definiscono la base Sa- 
lyut-Soyuz ) attende, con tutta 
probabilità, altri ospiti, altre 
astronavi, altre potenti mac¬ 
chine, frutto deU'intelligenza 
umana, capaci di formare nel¬ 
lo spazio — attraverso una 
serie di nuovi agganci — un 
punto « stabile » che possa 
servire per il parcheggio di 
razzi e cosmonavi e per lo 
studio della Terra e dell’in¬ 
tero sistema solare. 

Siamo, quindi, come i let¬ 
tori ben comprenderanno, di 
fronte ad una situazione in 
continuo movimento, aperta a 
tutte le ipotesi, e scriviamo 
questa corrispondenza sapen¬ 
do che già domani le notizie 
e i fatti che raccontiamo sa¬ 
ranno superati. Perchè oramai 
la macchina della scienza va 
aranti a passi giganteschi e 
lassù, nello spazio, avvengono 
esperimenti inimmaginabili 
che è difficile, por un croni¬ 
sta, prevedere pur servendo¬ 
si degli schemi tradizionali 
della fantascienza e ricorren¬ 
do alle ipotesi più azzardate. 

Cerchiamo ora di ripercor¬ 
rere questa « avventura spa¬ 
ziale » della quale siamo te¬ 
stimoni qui a Mosca seguen¬ 
do le notizie TASS, i comu¬ 
nicati radio, i servizi della 
televisione, i commenti degli 
scienziati. E’ una « avventu¬ 
ra » che si è svolta nel giro 
di un mese e mezzo. E’ ini¬ 
ziata infatti il 19 aprile scor¬ 
so con la messa in orbita 
della stazione Salyut ed è 
proseguita con il lancio della 
Soyuz-10 e con l’aggancio (pro¬ 
trattosi per circa cinque ore) 
avvenuto il 23 aprile. 

Poi. una volta formato nel¬ 
lo spazio il primo prototipo 
di « base permanente » i tec¬ 
nici hanno deciso di far rien¬ 
trare a terra la Soyxu 10. 
Così, nello spazio, è restata 

Carlo Benedetti 


Nuovi torbidi sviluppi della congiura 



antidemocratica del 1969 a Milano 


RICUSATO IL TRIBUNALE 


CHE ORDINO LA PERIZIA 


SULLA FINE DI PINELLI 
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La decisione della Corte d'appello — Il processo Calabresi fu so¬ 
speso quando il presidente e gli altri giudici si convinsero che 
l'anarchico era stato ucciso con un micidiale colpo di karaté 


Il momento dell'aggancio tra la «Soyuz 11 » e la stazione scientifica orbitante .« Salyut », in un disegno diramato dalle .agenzie ' sovietiche 


MILANO, 7. 

Il presidente del tribunale 
ehe aveva ordinato la perizia 
sulla morte di Giuseppe Pi- 
nelli,' l’anarchico, .volato dalla 
finestra delia questura di Mi¬ 
lano, verrà sostituito, così co¬ 
me aveva richiesto l’avvocato 
del commissario Luigi Cala¬ 
bresi. La perizia stessa viene 
ora rimessa in discussione. 
Tutto il collegio giudicante, 
che dovrà ora essere muta¬ 
to, si sarebbe convinto che 
Pinelli era stato ucciso con 
un colpo di karaté. 

Queste le notizie più cla¬ 
morose contenute nell'ordi¬ 
nanza della 1. sezione della 
Corte ■ di Appello, presieduta 
dal consigliere Michele Milone, 
che ha deciso sulla ricusa- 


Denunciate le scelte democristiane contrarie ai lavoratori e ai sindacati 


I comunisti per un nuovo sviluppo economico 


che respinga la linea antipopolare della D.C. 


Un discorso di Napolitano — Macaiuso: « Per la Sicilia nessuna risposta positiva della DO» — Irresponsabili dichiarazioni di Forlani che agita 
nuovamente l'ipotesi dello scioglimento delle Camere e attacca il diritto di sciopero —55 senatori democristiani contro la legge sui fitti agrari 


m 


collocazione 


A NOI piacerebbe uscire 
qualche volta la sera. 


per andare a teatro o al 
cinema con amici, ma pos¬ 
siamo fidarci di lasciare 
solo in casa il nostro Spa¬ 
dolini? L se sì sveglia al- 
Vimprovviso e vuol scri¬ 
vere uti articolo? tT sem¬ 
pre cosi nervoso, quel bri- 
gantello. ■ 

Domenica, per esempio, 
il direttore del Corriere 
della Sera ha approfittalo 
di un altimo in cui non lo 
sorvegliavamo per afferma¬ 
re nel suo articolo di fon¬ 
do che l’on. De Martino 
ha torto di insistere « _ sul¬ 
lo spartiacque delle rifor¬ 
me come solo criterio di 
divisione fra le forze poli¬ 
tiche, indipendentemente, 
si potrebbe dire, dalla lo¬ 
ro collocazione nella mag¬ 
gioranza o nella opposi¬ 
zione ». 

Ora, voi dovete provare 
a figurarci un metalmec- 
crniico, un bracciante, un 
muratore davanti ai parti¬ 
ti. Come potranno giudi¬ 
carli se non in base allo 
« spartiacque delle rifor¬ 
me »? Volete darci una 
casa? E quando e come? 
E gli ospedali e la scuola 
! e le pensioni e il lavoro 
nel Meridione? E gli emi¬ 
grati potranno tornare ai 
loro paesi? Ma per Spado¬ 
lini, mon petit, deve con¬ 
tare di più la «colloca- 
, zìone ». 

Il lavoratore toma a ca¬ 
sa e la moglie gli chiede: 
e Per chi votiamo? Qual 
i il partito che vuole più 
seriamente, più vigorosa¬ 


mente che la nostra vita 
cambi e diventi migliore? 
Da quale parlilo, voglio 
dire, potremo attenderci 
le riforme più radicali? ». 
Ma il marito ha letto l’ar¬ 
ticolo di Spadolini e si è 
affezionalo aliidea della 
collocazione. Della DC non 
c’è molto da fidarsi. L’ul¬ 
tima colla, in occasione 
del voto per la casa, ha ■ 
conialo nelle sue file set¬ 
tanta franchi tiratori e 
non si sa quanti assenti. 
Ma guardatela come è ben ■ 
collocata: tutta esposta a 
mezzogiorno, doppi servi¬ 
zi, licei terrazzo, veduta pa¬ 
noramica. Quale baraccato 
potrebbe negarle il voto? 

Eppure Spadolini, cheri, 
qualche progresso, lenta¬ 
mente, lo fa. Il suo arti¬ 
colo di domenica finiva 
esattamente cosi: « un sen¬ 
so di responsabilità di cui 
ci sarà particolarmente bi¬ 
sogno nei prossimi sei me- . 
si: forse i più diffìcili del 
dopoguerra ». Tre anni fa 
avrebbe scritto: « ...nei 
prossimi sei mesi. Forse i 
più difficili. Del dopoguer¬ 
ra ». Un anno fa avrebbe 
scritto: «...nel prossimi sei 
mesi. Forse i più difficili - 
del dopoguerra ». Ma ora , 
sa scrivere un periodo di 
cinque righe, senza rom¬ 
perlo con inutili punti fer¬ 
mi. Bravo. Noi lo abbiamo ' 
mollo aiutato, è vero, ma • 
dobbiamo riconoscere che 
per gran parte si è fatto 
da solo, questo Spadolini' 
‘ che è il martinitt dei Cre¬ 
spi. . 

- Ferfebraccle 


Nelle ultime battute della 
campagna elettorale in vi¬ 
sta del 13 giugno acquista¬ 
no risalto ancora maggiore 
le impostazioni politiche dei . 
vari partiti. Ferma, serena, 
fondata sul ragionamento, e 
sulla argomentazione della : 
necessità di un nuovo corso • 
politico, la campagna eletto- 
■ rale che il PCI sta svolgen¬ 
do in un quadro di crescen¬ 
te adesione di massa. I com¬ 
pagni Napolitano e Macaiuso, 
in particolare, come riferia- . 
. mo più oltre, hanno sottoli- 
•• neato ieri che la risposta ai : 
, : problemi economico-sociali' , 
. del Paese non può essere . 
quella — affacciata dalla DC : 
— di proporre ai lavoratori • 
di subire una ripresa econo- - 
mica purchessia, che dovreb¬ 
be lasciare intatti i sistemi 
che hanno portato alle gra¬ 
vi Ingiustizie ed alle dif¬ 
ficoltà attuali; ciò che è ne¬ 
cessario, invece, è uno «svi¬ 
luppo nuovo», fondato sulle 
riforme e su nuovi indirizzi 
di politica economica. Anche 
per la Sicilia, del resto, la - 
DC non dà una risposta po¬ 
sitiva; insiste nelle piazze 
nel rassicurare la destra e 
nel ripresentare la vecchia 
politica dei « pacchetti », di¬ 
mostratasi fallimentare. 


Clamorose conferme dall'indagine del magistrato 


Tutta l’èstrema destra 


coinvolta nel complotto 


eversivo di Borghese 


Il giudice ha incriminato altre 18 persone tra cui un generale e noti dirì¬ 
genti e picchiatori del MSI e di altri gruppi collaterali - Non solo a Roma 
ma anche in altre città del Nord i fascisti si radunarono per il «golpe» 


All’impostazione comunista 
fa riscontro la sempre più 
precipitosa corsa a .destra 
.. dello « Scudo crociato ». La 
DC, nello scorcio finale della ' 

- campagna elettorale, sembra 
puntare soprattutto sull’ar- 
ma della paura, tornando : 

- ’ ad agitare irresponsabilmen- : 

te la minaccia dello sciogli- '■ 

- mento anticipato delle Ca- 
; mere esattamente alla vigi¬ 
lia - del « semestre bianco » 
(comincerà il 27 giugno il 
periodo di sei mesi nel cor- 


Nei prossimi giorni il giu¬ 
dice istruttore ed il PAA si 
recheranno a Milano, Ge¬ 
nova, La Spezia, Torino e 
Napoli per raccogliere im¬ 
portanti elementi sul ten¬ 
tativo di colpo di stato 


Nella lista degli indiziati 
sarebbero anche alcuni al¬ 
ti ufficiali già interrogati 
dal magistrato nei giorni 


scorsi 


c. f . 


(Segue in ultima pagina) ! 


Nella notte dell'8 dicem¬ 
bre un dirigente dei gio¬ 
vani missini: si incontrò 
con i collaboratori di. Va¬ 
lerio Borghese 


Stretto legame fra gli uo¬ 
mini dell'ex comandante 
della X Mas e noti perso¬ 
naggi fascisti della ca¬ 
pitale 


(A pagine 6) 


zione del magistrato. Per mag¬ 
giore chiarezza, riassumeremo 
brevemente i precedenti. 

Il commissario Calabresi, 
dell'ufficio politico della, que¬ 
stura milanese, 'aveva 'quere¬ 
lato per diffamazione il pro¬ 
fessor Pio Baldelli, all'epoca 
direttore del giornale Lotta 
Continua a seguito di una se¬ 
rie di articoli in cui si accu¬ 
sava il commissario di essere 
il responsabile diretto o in¬ 
diretto della morte di Pinelli. 

Dopo un lunghissimo dibat¬ 
timento, il tribunale, presie¬ 
duto dal consigliere Carlo 
Biotti, accogliendo la richie¬ 
sta dei difensori di Lotta Con¬ 
tinua, avvocati Marcello Gen¬ 
tili e Bianca Guidetti Serra, 
ordinò una perizia per accer¬ 
tare « in modo incontestabile 
e definitivo » le modalità del¬ 
la morte dell'anarchico. Il pa¬ 
trono di Calabresi, avvocato 
Michele Lener, che si era stre¬ 
nuamente opposto alla peri¬ 
zia, sollevò allora due inci¬ 
denti di esecuzione miranti 
in sostanza ad impedire l'ac¬ 
certamento; infine presentò 
la richiesta di ricusazione del 
presidente Biotti. Per quali 
motivi? Essi sono ora uffi¬ 
cialmente resi noti dall’ordi¬ 
nanza della Corte di Appello, 
che forma un fascicolo di ben 
24 cartelle dattiloscritte. 

Stando, dunque, all'avvoca¬ 
to Lener, dopo le prime u- 
dienze del processo e preci¬ 
samente il 20 novembre scor¬ 
so, Biotti chiese per telefono 
allo stesso avvocato un collo¬ 
quio, che ebbe luogo il gior¬ 
no successivo, nell’abitazione 
privata di Lener. Qui il ma¬ 
gistrato (che al telefono ave¬ 
va sostenuto di essere «per¬ 
seguitato» da un giudice, il 
dottor Domenico PulitanÒ, da 
lui stesso escluso dal colle¬ 
gio giudicante della causa in 
quanto sospetto di sentimen¬ 
ti « progressisti »> mutò ver¬ 
sione. dichiarando che in real¬ 
tà, alla vigilia di andare in 
pensione, attendeva di essere 
promosso; - ma che gli era 
stato fatto intendere in alto 
loco, che tale promozione di¬ 
pendeva da una sua sentenza 
sfavorevole al commissario 
Calabresi. E aggiunse: « Con 
gl! altri due giudici siamo 
convinti che Pinelli sia stato 
colpito al bulbo spinale con 
un colpo di karaté... Così or¬ 
dineremo una perizia; per il 
reato di notizie false, esage¬ 
rate o tendenziose, c’è l’am¬ 
nistia-. ». 

In paròle povere. Il magi¬ 
strato proponeva un compro¬ 
messo. fidando suH’amicizia 
che da anni lo legava all'av¬ 
vocato Lener (il quale lo ave¬ 
va anche-assistito quando in 
un precedente concorso per 
la promozione, lo stesso Biot¬ 
ti aveva presentato dei titoli 
di merito copiati dalle sen¬ 
tenze di altri colleghi). 

Successivamente. sempre 
stando a Lener, Biotti, in un 
Intervallo dell’udienza, aveva 
stretto la mano a Baldelli fe 
qui vai la pena di notare 
che l’aveva stretta anche al 
commissario capo dell’ufficio 
politico dottor Allegra, pure 
coinvolto nel processo). 

L’avvocato Lener allora de¬ 
cise di inviare ima raccoman¬ 
data al presidente, avverten¬ 
dolo che, in base alle confi¬ 
denze ricevute, avrebbe chie¬ 
sto la sua ricusazione, a me¬ 
no che egli non si fosse spon¬ 
taneamente ritirato; subito do¬ 
po lo stesso avvocato depo¬ 
sitò copia della raccomandata 
presso un notaio. Immedia¬ 
tamente Biotti ritelefonò a 
Lener con voce angosciata. 




la verità 


E’ di pochi giorni orsono 
la conclusione del processo 
contro gli anarchici, la cui 
istruttoria dibattimentale ha 
reso di pubblica ragione i com¬ 
portamenti arbitrari, quando 
non chiaramente delittuosi, di 
taluni poliziotti, nonché la fa¬ 
ziosa determinazione accusa¬ 
toria del giudice istruttore. 
Viene ora depositata l’ordi¬ 
nanza della Corte d’Appello di 
Milano, che accoglie la do¬ 
manda di ricusazione del giu¬ 
dice Biotti, presidente della 
1. sezione del tribunale pena¬ 
le, davanti alla quale era in 
corso di svolgimento il pro¬ 
cesso per diffamazione a ca¬ 
rico del dottor Baldelli, su 
querela del commissario Ca¬ 
labresi. Tutti sanno che que¬ 
sto querelante in realtà ave¬ 
va finito per assumere agli 
occhi dell’opinione pubblica 
democratica la veste di un 
imputato, chiamalo a scrollar¬ 
si di dosso le responsabilità 
per l'atroce morte di Giuseppe 
Pinelli. E tutti sanno che a 
smantellare questa accusa, 
scaturita dalla stessa mate¬ 
rialità dei fatti, alimentata 
dal modo sbrigativo con il 
quale Procura della Repub¬ 
blica ed Ufficio Istruzione 
avevano ritenuto di poter 
chiudere il caso attraverso la 
archiviazione del procedimen¬ 
to, non hanno certamente gio¬ 
vato le deposizioni dei vari 
poliziotti sentiti al dibatti¬ 
mento. 

Si era giunti così ' alla ri¬ 
chiesta di esumazione del ca¬ 
davere di Pinelli, per taluni 
esami, dei suoi vestiti e dei 
suoi poveri resti. E’ stato 
l'accoglimento di questa istan¬ 
za, che pure delegava pro¬ 
prio il consigliere istruttore 
per l'esecuzione delie perì¬ 
zie, a indurre il difensore del 
commissario ■ Calabresi, una 
volta respinti gli incidenti da 
lui sollevati, a chiedere la ri¬ 
cusazione del presidente 
Biotti. 

Torneremo ancora, e m ogni 
sede opportuna, su questo av¬ 
venimento per tanti aspetti 
straordinario, ma fino a ora, 
nell’immediatezza del deposito 
dell’ordinanza della Corte di 
Appello, che accoglie l’istanza 
di ricusazione e, per quanto i 
dato desumere da una fretto¬ 
losa lettura di essa, sentiamo 


Alberto Malagugini 


(Segue in ultima pagina) 


REGIONI 
un anno dopo 


I nuovi poteri e 
le lotte dei lavo¬ 
ratori 


L'esperienza delle 
Giunte di sinistra 


p. I. g. 

(Segua in ultima pagina) 


GIOVEDÌ’ 

UNA GRANDE 

INCHIESTA 

DELL’UNITA’ 
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PAG. 2 / vita italiana 


Gli emendamenti comunisti al disegno di legge sullo stato giuridico 


Tempo pieno Ascoli: 


per i docenti 

Libertà d'insegnamento e di sperimentazione - Rispetto per gli 
allievi - Reclutamento sottratto al sistema dei concorsi per esami 
nozionistici - Oggi l'incontro fra il ministro Misasi e i sindacati 

t f 

Oggi le segreterie nazionali dei sindacati dalla scuola aderenti alle Confederazioni 
(CGIL, CISL, UIL) e «autonomi» (SNSM, SASMI, SNPPR, ANCISIM, SNAFRI, SNASE, 
ANPRA) s'incontreranno, separatamente, con il ministro della PI, on. Misasi. 

Verranno discussi — a quanto si è appreso ufficiosamente — I problemi relativi 
allo stalo giuridico degli insegnanti, ai corsi abilitanti, alle nuove tecniche di recluta¬ 
mento e, forse, alla riforma della scuola secondaria superiore. 


l’Unità / martedì 8 giugno 1971 

Vent anni di malgoverno hanno aggravato i problemi della città te conclusioni del congresso medici mutuagli 

a . La prevenzione 

ICipallSmO USatO alla base 

per nascondere le colpe de de ^ n [^™ a 

. Le false polemiche sulla Cassa del Mezzogiorno, l'università, l'autostrada — 570 lire di || documento programmatico approvato • Rìn- 

reddito al giorno per i contadini, duemila disoccupati, quattromila emigrati — Il 5 Viata la Scelta di un rapporto di lavoro a « tem- 

miliardi spesi per il nucleo industriale hanno dato solo 1300 posti di lavoro pg pieno» • Accordo per il lavoro di gruppo 


e pari dignità per nascondere te colpe de 


Le false polemiche sulla Cassa del Mezzogiorno, l'università, l'autostrada — 570 lire di 
reddito al giorno per i contadini, duemila disoccupati, quattromila emigrati — 115 
miliardi spesi per il nucleo industriale hanno dato solo 1300 posti di lavoro 


Il Vaticano e il referendum 


Alla ripresa dei lavori parlamentari la 
commissione Istruzione della Camera e 
poi l'Assemblea esamineranno il disegno 
di legge delega sullo stato giuridico del 
personale della scuola materna, obbliga¬ 
toria e secondaria superiore. Il gruppo 
comunista ha preparato un gruppo d'emen¬ 
damenti il cui scopo è di modificare radi¬ 
calmente il senso della proposta, che è il 
solo modo di ottenere che le norme alle 
quali dovranno riferirsi i rapporti fra il 
personale e l'amministrazione consentano a 
chi opera nella scuola di poter svolgere 
liberamente il proprio lavoro e di mettere 
perciò in movimento un meccanismo che 
possa portare alla rottura o almeno alla 
crisi il sistema di rapporti autoritari che 
grava sugli insegnanti e per mezzo loro 
sui giovani. 

I punti principali su cui si svolgerà la 
lotta dei comunisti sono quelli relativi al 
ruolo e alla funzione degl'insegnanti, alla 
situazione professionale e retributiva, al 
reclutamento e aggiornamento, alla liber 
tà didattica, civile e politica, alla libertà 
d'iniziativa degli alunni, alla gestione. 

Gli emendamenti comunisti tendono ad 
eliminare ogni menzione d’un ruolo sepa¬ 
rato per il personale delle varie scuole 
(per cui esistono oggi ingiustificate diffe¬ 
renze d’ogni genere fra maestri e profes¬ 
sori medi, fra professori medi e professori 
di scuola secondaria superiore) e soprat 
tutto per le varie funzioni, a proposito 
delle quali il testo governativo accenna 
ripetutamente alle figure del « docente ». 
del « capo di istituto ». dell' « ispettore sco¬ 
lastico ». del « direttore didattico » confi¬ 
gurando una scuola che resta, proprio 
perché continua a poggiare su questi pila 
stri, la stessa di prima. Gli emendamenti 
affermano perciò che lo stato giuridico 
deve riguardare ii « personale insegnante 
e non insegnante delle scuole di ogni or¬ 
dine e grado » senz'altra specificazione, 
die si tratta di « riordinare i ruoli secon¬ 
do il principio deU'unicità della funzione 
docente, della pari dignità di tutti i gradi 
della scuola e della necessaria parità di 
livello nella formazione culturale e pro¬ 
fessionale del docente » e tenendo pre¬ 
senti le « responsabilità della funzione di¬ 
rettiva ». 

In merito alla situazione professionale 
si fa centro sul principio del pieno tempo 
sia come impegno rivolto esclusivamente 
alla scuola sia nella prospettiva d'una ri¬ 
forma della quale il pieno tempo signifi¬ 
cherà anche una maggior durata della 
giornata scolastica da dedicarsi all'attività 
didattica, alla ricerca, allo studio, alla 
sperimentazione (gli obblighi di servizio, 
dice un emendamento, devono essere de¬ 
terminati « nella prospettiva della scuola 
a pieno tempo e dell'impegno civile e cui 
turale dei docenti nei rapporti con la scuo¬ 
la e con l'ambiente sociale »). In questo 
quadro, ne consegue necessariamente una 
revisione del rapporto del personale col 
proprio lavoro, un aumentato riconosci 
mento dell’impegno nella professione e 
pei ciò un adeguato miglioramento retri¬ 
butivo. 

Per la forma del reclutamento, mentre 
il testo governativo prevede come norma 
il sistema squalificalo dei concorsi per esa 
mi nozionistici, gli emendamenti comuni¬ 
sti stabiliscono che la forma del recluta 
mento sia quella del concorso per titoli 
« sulla base di corsi annuali di qualifica¬ 
zione professionale e culturale aventi va 
lore di abilitazione per l'insegnamento e 
organizzali con la partecipazione dell'uni¬ 
versità » e considerano insieme il proble 
ma deU'aggiornamento come dovere e di¬ 
ritto al tempo stesso, e come difesa della 
condizione professionale secondo un prin¬ 


cipio che vale senza eccezione per qual 
siasi categoria di lavoratori. 

La libertà d’insegnamento e di speri 
nientazione è affermata dal disegno di 
legge ma negata al suo interno, oltre tut 
to. dal fatto che si vogliono mantenere 
in vita tutte le strutture burocratiche: di 
fronte alla concretezza dell’opera d’un pre¬ 
side o d’un direttore che risponde solo di 
fronte all’apparato ministeriale, le affer 
inazioni riguardanti la libertà restano nel 
migliore dei casi velleitaria espressione 
di buone intenzioni. Bisogna toglier di mez 
zo quel ruolo di funzionari direttivi e as 
sicurare al personale insegnante e no 
« la piena libertà civile e politica con la 
abolizione degli attuali regolamenti che 
limitano i diritti personali e privati non 
ché politici degli insegnanti ». eliminare le 
note di qualifica, i rapporti informativi, il 
diritto pressoché assoluto dei funzionari 
d’infliggere punizioni che sono fra i più 
efficaci strumenti dell'autoritarismo. Ugual 
mente gli emendamenti comunisti propoli 
gono che il trasferimento degl'insegnanti 
sia possibile solo su domanda o per sop¬ 
pressione di posti e quanto alle libertà 
sindacali affermano il principio non tanto 
della loro « tutela » quanto della garanzia, 
che dev’essere data con norme precise, del 
loro rispetto: una di queste norme è indi¬ 
viduata nel diritto d'assemblea da null'al 
tro « disciplinata » che dalla maturità civile 
e sindacale di chi lavora nella scuola. 

Il rispetto degli alunni e del loro diritto 
alla piena maturazione personale, affer 
mato genericamente dal disegno di legge, 
è condizionato dal permanere o meno del 
sistema burocratico su cui poggia la vita 
della scuola e dal perpetuarsi o meno della 
chiusura dell’istituzione scolastica rispet¬ 
to all’ambiente sociale. In particolare, per 
quanto riguarda i giovani della secondaria 
superiore, la volontà libertaria e persona 
listica può trovare sincera manifestazione 
nel riconoscimento pieno dei diritto di ra 
dunarsi in « organismi assemblear! » liberi 
di decidere e di prendere iniziative auto 
nome « nella vita e nel governo della 
scuola ». 

Come punto di fondo per un mutamento 
della gestione che non comporti la c coge 
stione » ma faccia posto alle forze orga¬ 
nizzate della società, gli emendamenti co¬ 
munisti propongono l’elettività del diretto¬ 
re e del preside con possibilità di ricon 
ferma per non più di due elezioni succes¬ 
sive. le assemblee degli studenti con libera 
partecipazione degl’insegnanti e di persone 
esterne alla scuola, consigli d’insegnanti 
con la presenza di studenti o. solo per la 
scuola obbligatoria, di genitori, un consi¬ 
glio di gestione con rappresentanze degli 
enti locali e dei sindacati, un consiglio 
scolastico provinciale il cui presidente so¬ 
stituisca il provveditore agli studi. 

Nessun progetto di legge e. nessun grup 
po di emendamenti, si sa. può essere per¬ 
fetto. ma resta da vedere quale logica 
passerà: se quella secondo cui si cam¬ 
biano i nomi delle cose lasciandone inai 
terata la sostanza o quella che introduce 
modifiche nello stato delle cose cioè, nel 
caso dello stato giuridico, nelle norme che 
regolano il rapporto d’impiego del perso 
naie in modo da fare spazio alle iniziative 
degl'insegnanti, dei giovani, dell’ambiente 
« esterno ». Ancora una volta va ripetuto 
che. se è vero che la questione si deciderà 
nelle Assemblee parlamentari, è pur vero 
che conta e non poco per questa deci¬ 
sione il modo come si farà sentire la voce 
non solo degl’insegnanti ma di tutte le 
categorie dei lavoratori. 


L’Osservatore Romano ha 
pubblicato ieri una nota intor¬ 
no all’atteggiamento del Va¬ 
ticano a proposito del refe¬ 
rendum. Essa è intitolata 
« pretese sorprendenti ». Que¬ 
ste pretese sarebbero quelle 
di alcuni organi di stampa i 
quali pretenderebbero dalla 
Santa Sede un intervento per 
far cessare l'iniziativa del 
referendum contro la legge 
che introduce in Italia la pos¬ 
sibilità del divorzto. Il quoti¬ 
diano del Vaticano sottolinea 
che, secondo il proprio punto 
di vista, il problema ha due 
aspetti: l’aspetto religioso e 
quello civile. Dopo aver riba¬ 
dito che, dal punto di vista 
religioso to Chiesa ha — ov¬ 
viamente — un atteggiamento 
contrario al divorzio, il quo¬ 
ndam sottolinea che per ciò 
che attiene più propriamente 
al .referendum la' Santa Sede 
ha osservato il silenzio come 
« atto di rispetto », trattandosi 
non di Un fatto religioso ma 
dell’aspetto civico della que¬ 
stione. Perciò sarebbero as¬ 
surde le pretese di un inter¬ 
vento vaticano contrario al¬ 
l’iniziativa del referendum, 
giacché non vi è stato neppu- 


e che, quindi, lo considerano dichiara che il silenzio è 
indissolubile. Tali aberrazioni l’unica via giusta, 
si sono sentite e si sono let- Dunque, vi deve essere o 
te durante la campagna per qualcosa che si è inceppato 
il referendum contro il di- nel funzionamento gerarchico 

vorzio da parte di gente (co- oppure una tolleranza, o 


~ Dal nostro inviato 

_ J . ASCOLI PICENO, 7. 

f-1 (*§-*T( fi 11 (fi L'ultima invenzione elettora- 
L/A V1.JLH • le della DC ascolana è la stre¬ 

nua difesa e l'esaltazione del- 
___la Cassa del Mezzogiorno. Che 
,, , . . si tratti solo di un pretesto 

dichiara che il silenzio e propagandistico, bastano ie cl* 


fre a dimostrarlo: per effetto 


me certi figuri dell’estrema 
destra) i quali cercano di co¬ 
prire col nome di « cattolico » 
le loro vergognose imprese. 

Tuttavia, se cosi è — se cioè 
è vero che il silenzio vaticano 
va interpretato come « atto 
di rispetto » verso una mate¬ 
ria che religiosa non è — ri¬ 
mane l'interrogativo sul con¬ 
tegno, sull’atteggiamento di 
alcuni membri della . gerar¬ 
chia cattolica La parola « ge¬ 
rarchia » non è nostra, ma è 
della Chiesa cattolica. Ed essa 
sta ad indicare un disporsi 
gerarchico, appunto, dei mini¬ 
stri del culto. Questo silenzio 
vaticano è statq osservato da 
tutti i membri di tale gerar¬ 
chia? E’ evidente che non è 
statò rispettato. Cqme dovrà 
essere giudicato l’atteggiamen• 
to di quei vescovi o sacerdoti 
che hanno assunto posiziona 
attiva in questa campagna per 
’ il referendum? E ancora: la 
Chiesa cattolica non esiste 
solo in Italia, ma anche in 


Dunque, vi deve essere o q e lla Cassa del Mezzogiorno 
qualcosa che si è inceppato (che opera in una parte della 
nel funzionamento gerarchico provincia di Ascoli) sono stati 
oppure una tolleranza, o S p es | 115 miliardi. Ebbene, nel 
forse anche untncoraggiamen- comprensorio Interessato il red- 


forse anche un tncoraggiamen- comprensorio Interessato il red- 
to da parte di chi questo sf- dito prò capite dei contadini è 
lenzio non avrebbe voluto. Da anC ora di 570 lire al giorno! 

j-k 4 A nn«*r> n In n n««i n*l ri n ri t t A V- _ . _ , . . " 


ciò sorge la domanda attor¬ 
no al reale atteggiamento del 
Vaticano. 

Tanto più che la natura po¬ 
litica dell’operaztone-referen- 


Ben 15 miliardi sono stati in¬ 
vestiti nel Nucleo Industriale 
di Ascoli, che doveva elimina¬ 
re la disoccupazione ed assi¬ 
curare un forte sviluppo pro- 


dum non può essere ignorata duttivo. Ebbene, il Nucleo al 

. neppure da chi fosse il piu posto dei previsti 11 mila po- 

lontano dalle cose di questo sU di lavoro ne ha dati appe- 

mondo. Sull operazione si so- na 1300 , senza nemmeno scal- 

no lanciati come falchi gli ar- f ire la disoccupazione. VI so- 

itesi della destra peggiore. no almeno 2 mila senza lavo- 

Come ignorare che peraino r o (parliamo di quelli ufficiai- 


gli sgherri del partito che ri 
vendica a sé l’obbrobriosa ere 


mente iscritti nelle liste di col¬ 
locamento) ad Ascoll, 4 mila 


dità del fasciamo hanno fatto emigrati, migliaia e migliaia 
propria una tale bandiera? di sottoccupati. - 

U 07 lnrrrnnZ° n Z. ^Znnnnn Ecco 1 frutti della Cassa del 

Mezzogiorno. Perchè allora la 


l’aprirsi in Italia di una guer- 


„„ Ui r +. 0 i esaltazione di questo organi- 

smo fallimentare? Lo abbla- 

popolo, di una coscienza prò- __ . ... . .. 

fonda dei propri dirtti, l’unir- Pf 0 h SS°^_ 6 , 00 J|® 

si dei lavoratori nella batta- e ~ d 1 

glia per le riforme sociali at- DeTberataniente non sl C 5ene 
terrisce tutti t grandi specu- t f‘ y.tPf 

latori,_ i grandi finanzieri, i 5° n l° IS?’ 1®?’ 


mo detto: è un pretesto colto 
al balzo dal dibattito e dallo 


uiULurie nuu ui e aiuiu nvyyu- oyi u * tu.*tu, uubnv **» •» * ** * t* Pao-inno i a vanire 

re un intervento favorevole molti paesi in cui il, divorzio -gruppi parassitari. Costoro Jf-.* SL , J n !i 


è ammesso nelle rispettive le- , della religione se ne infischia- 


re un intervento favorevole motti fiucai in «.»* •», ». nolo Hol finon.Um.nti „r.i„ 

al referendum stesso. • I i ammesso nelle rispettive le- . della religione se ne infischia- " a Ìf, 

• L’argomentazione va sotto- \ gelazioni civili da decine di : no, cosi come se rie infischia- I che ?a DC ^co^S hn hk£ 

lineata. Innanzitutto, da essa. anni. Lottano i sacerdoti di no del divorzio: giacché, per ! n ^ 1 Ia so YS v S e il^ofveron^ 

sf ricava che il referendum questi paesi per abolire la le- loro, non c’è legge, non cè al sollevare po „ e J‘ oe ’ 


contro il divorzio non è cosa 
attinente alla sfera religiosa. 
Sarebbe opportuno il dirlo ai 
molti che vanno incettando 
le firme, invece, cercando di 
speculare sul fatto religioso, 
quasiché la legge sul divorzio 
volesse imporre di divorziare 
ai cattolici che considerano 
il matrimonio un sacramento 


gelazione che ammette il di¬ 
vorzio? Evidentemente no. Bi¬ 
sogna ammettere, allora, che 
la situazione in Italia è sor¬ 
prendente. Vi sono alcuni 


freno, c'è l’arbitrio assoluto di di , far . rumore, di accende- 
fare quel che vogliono. Ep- re * a bagarre municipalistica 
però, costoro sognano che i Ascoli non può perdere la 


la"situazione in Italia è sor- lavoratori possano dividersi Cassa. »: si grida per na 

prendente. Vi sono alcuni tra di loro in altro modo: sul- scondere le proprie colpe. 

membri della gerarchia che la religione o sul divorzio, ad Lo ha fatto In passato sof* 

non osservano il silenzio, ma esempio. E’ questo calcolo che fiando su miti quali l’Univer- 

passano ad un’azione sul pia- è ripugnante e dovrebbe ri- sità, l’autostrada, l’aeroporto, 

no civile, nel mentre il per- pugnare a chiunque desideri o come l’avveniristica auto- 

tice della gerarchia cattolica un civile sviluppo del Paese, stazione ridottasi nei fatti ad 

un tettuccio di plastica verde, 

-;-*- - come il grandioso mercato al- 

io della polizia ar Politecnico I to » 8 sotto le gradinate dello 

r ’ stadio comunale, come l’ac- 

- t " qua del Pescara che sarebbe 

stata sufficiente per sempre 
m 0^ A* ' ■ ■ ■ e che, invece, comincia a 

^ m ■ ■ ■ - AWaiaaa scarseggiare anche durante il 

IOTI K 8 ■ a' L f ITI periodo 

I I a l|- | J5| | I | . Nel 1966. all’inizio del quin- 

Al■ ‘ ■ quennfo amministrativo ora 

i -- • ,r.. * : .w i -• « - - * • conclusosi, il sindaco democri- 

h ; ■ ■ ■ • B a ■ ■ stiano di Ascoli si confessa- 

h. mm^. Mrn va: «C’è da risolvere una si- 

1(1 ■■ ■ WPm . ÌfH| ' I (ll^flfl tuazione economica paurosa e 

-li II II II III IV| Il AB ISSI tale situazione non si potrà 

IVlHI'l VAI IVIIIllllw risolvere se non riusciremo a 

dare al Comune una diversa 
... ... . , . stnitturazione economica, una 

di architettura si erano accampate alcune fami • strutturazione basata su quat- 

ìvolti donne e bambini - L’inerzia dell'amministra- £mmS£o s . a industriale 01 ^: 

intento di un gruppetto con l’unico obiettivo di Sono trascorsi cinque anni, 
rovare io scontro violento coltura — è stato completa- 

- - ' - mente Ignorato. La spesa de¬ 

co sparando centinaia e centi- Così domenica scorsa alle cin- stinata al settore è stata di 
naia di candelotti lacrimogeni que del mattino la polizia ir- 160.342 lire. Ed era obbligato- 

che hanno reso irrespirabile rompe nella casa di via Tibaldi. ria! Del mezzadri e dei colti* 

l’aria in tutta la zona, ha ef- Vi sono alloggiate 47 famiglie, vatori diretti ci si è ricorda- 

fettuato cariche durissime, ed è con un gruppetto di apparte- ti. nia nella veste di contri- 


Violento assalto notturno della polizia al Politecnico 

20 arresti e 30 feriti 


- * 4 f * ' 


t * ''r i * * ’ 


negli scontri di Milano 

All’interno della facoltà di architettura si erano accampate alcune fami¬ 
glie di senza tetto - Coinvolti donne e bambini - L’inerzia dell’amministra¬ 
zione comunale « L’intervento di un gruppetto con l’unico obiettivo di 

trovare lo scontro violento 


n«lla nndra miÌitÌihiù co sparando centinaia e centi- Così domenica scorsa alle cin- stinata 
llalia IlOSira redazione na j a di candelotti lacrimogeni que del mattino la polizia ir- 160.342 

MILANO. 7. che hanno reso irrespirabile rompe nella casa di via Tibaldi. ria! Dt 

Venti arresti e 30 feriti: que- l'aria in tutta la zona, ha ef- Vi sono alloggiate 47 famiglie. vatori 

sto è il bilancio dello scontro fettuato cariche durissime, ed è con un gruppetto di apparte- ti, ma 

violentissimo che si è svolto ieri infine riuscita ad entrare nella nenti a « Lotta continua ». Le buenti. 

notte attorno al Politecnico, as- facoltà dopo circa due ore di donne e i bambini vengono di- Circa 11 commercio la DC 

sediato per ore dalla polizia, battaglia. All’intemo non ha vise dagli uomini e avviate nel- ha seguito la linea del poten- 

con l'obiettivo di sgombrare le trovato più nessuno degii ap- le case degli anziani di via Pa- ziamento dei grandi magazzi- 

aule della facoltà di architettu- partenenti ai « gruppetti » che nigarola e via San Vigilio. ni: una delibera in questo sen- 

ra dove alcune famiglie di s<X3- avevano dato vita allo scontro: Nel pomeriggio su suggerì- so è « saltata » poco prima 

mento dì esponenti dei citati dello scioglimento del Consi- 


ra dove alcune famiglie di s<Ki- avevano dato vita allo scontro: 
za tetto si erano accampate, tutti. si erano dileguati atlra- 


su suggerimento di esponenti di verso uscite secondarie. In una gruppetti avviene il trasferì- gHo Comunale grazie all’oppo- 

« Lotta continua » ai jualì si stanza del terzo piano avevano mento di^ una parte delle Ta- sizione comunista sorretta dal- 

erano accodati all'ultimo mo- trovato rifugio i componenti del- miglie all’interno della facoltà di l a mobilitazione dei niccoli 

mento alcuni del « Manifesto ». le 37 famiglie di senza tetto architettura. L’ingresso nella fa- dettaglianti. Ma la DC non 


Nonostante le ripetute pres- che sono state poi allontanate coltà avviene senza incidenti, 
sioni fatte su! questore e sul La polizia ha dato, quindi. Immediatamente però la polizia 

procuratore delia • Repubblica vita ad una gigantesca caccia comincia a circondare l’intera 

dal preside della facoltà Porto- all'uomo per le strade attorno zona. Invano si cerca di scon 

ghesi e da professori democra- al politecnico, fermando una giurarne l'intervento, 

tici, come il compagno Bottoni, ventina di persone, che non si Alle 23 la Procura ordina il 

affinchè fosse evitato 1 oso del- 53 fino a che punto sono state nuovo sgombero e si accende a 

la forza pubblica, la polizia ha protagoniste della battaglia quel punto lo scontro \iolontis- 

atteso la notte per intervenire a questa drammatica nottata si ,?? 0 Il . che è durato ° uasi sino 


enilettura, l ingresso nena ia- dettaglianti. Ma la DC non 
iltà avviene senza incidenti, demorde: ha messo in lista 
nmediatamente però la polizia jj proprietario di una rete di 
immaa a circondare 1 intera erandi magazzini. 

na. Invano si cerca di scon- _ _ „ _, 

urame l’intervento. Jli^5 ! m0 .f 1 ^ navigato 

Alle 23 la Procura ordina il full ordinaria rotta del picco- 


Giorgio Bini 


atteso la notte per intervenire A questa drammatica nottata 
con estrema durezza. Incurante sì g giunti dopo sei giorni di 
del fatto che all interno dell edi- tensione durante i quali da un 
ficio di architettura si trovas- | a to le autorità cittadine non 
sero donne e bambini indifesi, sono state in grado di Drendere 


nuovo sgombero e si accende a cabotaggio (ed Ascoli ha 
quel punto Io scontro violentis- monumenti e paesaggi splen- 
simo che è durato quasi sino didl da far conoscere). In 


all’alba. 


quanto all’industria abbiamo 


tensione durante 1 quali da un . 1X5 uu , mie e * 

lato le autorità cittadine non d °P° ?fi scontri erano stati 

sono state in grado di prendere p 


Le donne e i bambini che già detto del plateale insucces- 
dopo gli scontri erano stati so dei Nucleo. • ■ 


sero nonne e oamomi mniiea. sono state in grado di prendere ; ““‘ t lastonate Per nascondere questa triste 

la polizia si e lanciata all altac- alcuna iniziativa concreta a fa- realtà la DC ricorre agli slo- 


Con il voto del Consiglio nazionale sulla relazione Gabaglio 

CONSOLIDATA L’UNITÀ DELLE AGLI 

* 1 1 ' 

Solo due astensioni sul documento che conferma il carattere autonomo e di classe dell’associazione 
Conferma dell’ispirazione cristiana e della presenza dei sacerdoti - Sii obiettivi e li metodo di azione 


alcuna iniziativa concreta a fa- (strazianti testimonianze sono reaJtà la ricorre agli slo- 
yore dei senzatetto, e dall’altro ^ te r Je dorante la confe- 1 ' ) ed a,,a 

1 componenti dei gruppetti ope- ren2 a stampa tenuta oggi po- Pratica avvilente delle « ae¬ 
ravano con 1 unico costante ob- meriggio) *a passare la notte comandaz.oni ». Ciò non stu- 

biettlvo — non di conquistare presso il dormitorio pubblico, ^ 

una abitazione a quelle famiglie e gli uomini fuggiti dalla se- 00 abbarbicata alle leve del 

— ma di giungere alio «scon- de universitaria, sì sono nuo- P 0 **™ locale, che in passato 

tro » violento con la polizia. vamente raccolti nel Politec- 08 dato , vita ad 1013 Giunta 


. La vicenda ha avuto inizio il 
primo giugno, quando una tren- Sono emerse intanto * gravi riconfermato di recente questa 
fina di famiglie di lavoratori, circostanze: gli uomini tradot- 8ua sofie 8 vocazione eleggen- 

bella grandissima parte immi- ti In questura nella mattinata 00 00 missino posto di un 1 

grati e da tempo costretti a' di domenica dopo lo sgombe- ra PPZ eM, ?:?. n . 8 sinistra 

vivere in «alloggi» indegni di' ro della palazzina, sono stati nel v^onsigiio PI Amministra- 

questo nome ali» periferia cit- perentoriamente Invitati ad Zl °ne del Nucleo), una DC da 

tadina e in tuguri o cascinali abbandonare Milano e a fare c,1 ‘ f* sparano in continuarlo 

di alcuni dei Cornuti» della « cin- ritorno al sud con le famiglie: b® bordate contro 1 Tinte Re¬ 
tura » industriale occupano uno’ • funzionari avevano già pre- gione. - • 


comunale con il MSI (ed ha 


Il Consiglio nazionale delle » liberazione della CEI. C’è una 


ACLI ha fatto propri i conte¬ 
nuti della relazione del presi¬ 
dente Gabaglio sul carattere e 
le finalità dell’associazione a 
seguito della decisione di di¬ 
simpegno della Conferenza e- 
piscopale. Nei due giorni di 
dibattito (presenti 51 consiglie¬ 
ri, compresi alcuni della mi¬ 
noranza) sono nettamente pre¬ 
valse le voci a favore della 
linea classista e autonoma ma 
non sono mancate valutazioni 
divergenti (in particolare da 
parte dell’on. Foschi). Tutta¬ 
via il documento finale è sta¬ 
to approvata con solo due a- 
stensiom. mentre sulla sua 
parte più controversa — quel 
la relativa all’organizzazione 
del dissenso — si sono avuti 
anche alcuni voti contrari. 

Il documento è in pratica 


frase di esplicita rassicurazio¬ 
ne nei rispetti di coloro che, 
nella gerarchia e fra gli as- 


scienza di classe in ampi stra¬ 
ti di lavoratori: ricerca del 
massimo di unità della clas¬ 
se; rinnovamento degli stru- 


. . . ,, , 11 . immune rmuLa ogni miervenio 

al pieno rispetto dello Statuto. 5 ^ non quello di tipo assisten 

Il Congresso verrà convocato ziale. Nell'aula consiliare, ìntan 


sociati. temono un mutamento menti di lotta della classe 


a tempo debito, e sono pre¬ 
viste alcune iniziative di stu- 


dei fondamenti ideali delle 
ACLI. Tale frase dice che 
« anche nella loro nuova po¬ 
sizione le ACLI mantengono 
la loro fondamentale ispirazio¬ 
ne cristiana » come scelta vis¬ 
suta « all’interno delle condi¬ 
zioni di classe ». L’associazio 
ne sollecita la presenza dei 
sacerdoti, purché « rapporta 
ta » a questa caratterizzazione. 

Le ACLI — dice ancora il 
documento — non fanno poli 
tica in proprio, disponibili a 
convergenze ed azioni unitarie 
senza però confondersi con 


senza contrapporsi agli stru¬ 
menti storicamente elaborati; 'borao 
individuazione dei lineamenti 
di una società diversa. 

Gli obiettivi concreti vengo¬ 
no così definiti: unità sindaca¬ 
le in termini di autonomia e 
di partecipazione dal basco; 
lotta per una politica delle ri¬ 
forme che attui uno sposta¬ 
mento di potere; un rapporto 
dialettico con le istituzioni de¬ 
mocratiche: ricerca di allcan G< 

ze sociali e politiche attorno 
ad una piattaforma che ri- 
sponda alla volontà emergen 2: J 


aiu- comunista Graziano sollecita la 
dio e di verifica per 1 anno in amministrazione a prendere im- 


tura » industriale occupano uno » funzionari avevano già pre- w"*- ■ 

dei tre edifici in costruzione per’ parato i biglietti ferroviari. Il nostro partito nella sua 

conto deil'IACP in via Tibaldi. Ancora: gruppi di fascisti, campagna elettorale non si fi¬ 
li 3 giugno la protesta ha una $ , di » del cordoni della po- mila alla denuncia. Offre una 

eco al Consiglio comunale II Uria, hanno aggredito nelle alternativa concreta alla ge- 

Comune rifiuta ogni intervento strade, nei pressi dell’Ateneo, stione democristiana: un’alter. 

£ ™ cSn^dfSU a^: SSTI'SISH ZZESZfSi Ascoli 

ziale. Nell'aula consiliare. Ìntan- f* 1 ® h! nino’ tv* ^po^to 

to si aDre il dibattito sul oro- una vettura, nel tentativo di dalla DC agganciando 1 pro¬ 

blema della casa. Il consigliere !ÌS C,ooa,i alla grande tema¬ 
comunista Graziano sollecita la ?®j 5? iiniJn J ^ I ,e 

amministrazione a prendere im- 1 rondilo ^nf’r^nitA di ar 

Zornhi ii . 11 consiglio di facoltà _d ar- vestimenti programmati, del 


to si apre il dibattito sul pro- 


lità di tali violenze. Di qui la prospettiva degii in- 

netmi nrecisi «da nerchò il Co- 11 consiglio di facoltà di ar- vestimenti programmati, del 
mime sTadooeri contro ogni in- chitettura e l’assemblea dei do- piano comprensoriale legato a 

E™n£ rSS^ sTa Trchè cent J suba,t *f n l * ueUo bornie. Poi la %rie- 

i ™riamonM ori 00 hnnno chiesto le doniselo- cipazione popolare sempre al- 

vaTsfitti in cuf 3 alloggiare P ?e ni , el ii ettore de J Politecnico, fossato dalla DC, I consigli di 

BT»[- SfSrh. £5?'*? •!?• SU sementi per lo 


« ci ano reni liciti annqrtflmnnli nri w y sempre ai 

contili vaTsfitti in cuf 3 alloggiare P ?e ni , el J! ettore de J Politecnico, fossato dalla DC, I consigli d 

CUmiZI famiglie costrette a vfwre'nol prof ' defini .to « re- qusrt-ere. gli strumenti per K 

I a» I* onM rfrattaU e mi furari sponsabile della invasione po- sviluppo della democrazia, pei 

elettorali "Ti " So SS." S^^'T 0 ed k J 

,._... c,« « vi» tì- sfe’-,^i d “K e d»i ss: 

del partito g jj’ SS 8li0 dl ,acoKà . ? archilel 1 t , ur » sesu»n» dei malgoverno et 

iiSuiliSfl ^Salari (UNU) _ " on era s . tet f Preventiva- anche delle collusioni demo 

OGGI inquilini e assegnaian (UNiA) mente comunicata ed ha avu- cristiane. 

_ _ prendono posizione per la requi t 0 come risultato l’inumana ri n „, tlCTTiri . „ . „ 

Genova: Berlinguer; Ba sizione delle case pnvate srute deDortazione in Diena notte , 13 8 Ju Kn° Ascoll ha loc 

ri: Amendola; Palermo (C. da assegnare a chi ne ha mag di urTcentinaio di donne e casione ?* T cambiare pagina 


altre formazioni o risultare tè dalle masse lavoratrici. 


ad esse subalterne, secondo 
una linea che si fonda su 
« una strategia del cambia- 


una sintesi della relazione di mento della società, un’aiter- 
Gabaglio. Unico elemento di nativa all'asseUo capitalistico 
^versificazione è la scompar- esistente ». Il metodo di ario¬ 
sa di qualsiasi apprezzamento ne viene definito nei seguenti 
Mi significato della nota de- elementi: crescita della co- 


Per quanto riguarda Passet¬ 
to interno, documento nba 
disce la legittimità del dissen¬ 
so ma respinge gli atti che di¬ 
sconoscano la funzione degli 
organi dirigenti ed invita le 
organizzazioni che hanno prò 
clamato la loro « autonomia » 


Navali): Bufalini; Rema - 
p. Radio: Cossutta; Palma 
Campania: Chiaromonte; Ro¬ 
ma • p. Bologna: Ingroo; 
Barcellona (Messina): Ma¬ 
caiuso; Catania: Occhetto; 
Sarracapriola (Foggia): Rei- 
chi in; Genova • Oli. Tran¬ 
viarie: Adamoli; Roma • p. 
Risorgimento: Petroselll; 

Canicatti: Russo; Adrano: 
Rindone; Patemi: Rubbl. 


giormcnte bisogno. bambini, trasferiti in ospizi o 

Il 5 giugno c è una riunione lasciati in strada. Il documen- 
del sindaco con i gruppi di mag to conclude comunicando che 
gioranza. Ne esce un documen questa sera ha avuto inizio 

to nel quale si riconosce la nella facoltà un seminario 

drammaticità del problema deJ permanente sul problemi del¬ 
la casa per i lavoratori di Mi la casa, cui partecipano i ba¬ 
lano, ma per quanto riguarda raccatl e al quale sono state 

fi problema della casa di via invitate le forze politiche clt- 

Tibaldi viene Ignorata la richie tftdine. Il seminario si pro¬ 
sta di requisizione di case pii- trarrà sino a quando non sarà 

vate; si ribadisce solo un ge- data alle famiglie un'adegua- 


sponsabile della invasione po- sviluppo della democrazia per 
liriesca nella sede università- vincere il qualunquismo ed 11 
ria ». Tale decisione — prose- rigurgito fascista che anche 
gue l’o.d.g. votato dal consi- qui si affacciano come con- 

glio di facoltà di architettura sequenza del malgoverno ed 
non era stata preventiva- anche delle collusioni demo¬ 
mente comunicata ed ha avu- cristiane 

?e^fS5on r Ìf U, in t °DÌ nU SJ? n 13 *'"«"« ><* 

hi » casione per cambiare pagina, 

ui un centinaio di donne e nor cmintara finaiman»» <1 


Un! tmMi r> P® r scuotere finalmente il veri- 

Sai i in «S ll d “JmU irt 

ÒÙ^'S C S'"'SS d ?„Sn delerm.nam? Il Sj(oS.“S 

nella facottà un SmlK del!» raror^numa^munj. 


sta nel Consiglio Comunale: 
ciò significherà dare un pri¬ 
mo, grosso colpo al passato. 


nerico impegno assistenziale. 


raccatl e al quale sono state 

invitate le forze politiche clt- ® 

tadine. Il seminario si prò- ® ner * le nuove 

trarrà sino a quando non sarà e r * nn0iva tricl. 

ta sistemazioni un adegua j Walter Montanari 


i a* 1 ri 
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Dal nostro inviato 

FIUGGI, 7 ' 
Un’assistenza sanitaria vera¬ 
mente moderna « deve man¬ 
tenere 11 passo con Pevolver- 
sl della società, fino al rag¬ 
giungimento dl un compiuto 
servizio sanitario nazionale ». 
Cosi inizia il documento pro¬ 
grammatico approvato a lar¬ 
ga maggioranza — 920 si. 117 
no. 154 astensioni — dai de¬ 
legati al congresso nazionale 
della federazione italiana me¬ 
dici mutualisti che ha conclu¬ 
so ieri i suoi lavori. Già In 
questa affermazione è conte¬ 
nuta una scelta a favore del¬ 
la riforma sanitaria e di ri¬ 
pulsa del sistema mutualisti¬ 
co giudicato « non più sop 
portabile dal cittadini e dagli 
stessi medici ». 

Segue un’altra affermazione 
importante: « La nuova politi¬ 
ca sanitaria dovrà basarsi in 
primo luogo sulla prevenzio¬ 
ne intesa quale rimozione ra¬ 
dicale delle cause delle ma¬ 
lattie insite nell’ambiente di 
vita e dl lavoro del cittadi¬ 
no». Non solo. cioè, si rico¬ 
noscono i limiti della medici¬ 
na tradizionale, che intervie¬ 
ne a malattia avvenuta, ma 
si accetta delia prevenzione 
il contenuto più avanzato, e 
precisamente l’opera dl ricer¬ 
ca e di rimozione delle cau¬ 
se delle malattie oggi preva¬ 
lenti In una società Industria¬ 
le, nella fabbrica (ritmi di la¬ 
voro. noelvità ambientale, par¬ 
cellizzazione e ripetitività) e 
nelle città (inquinamenti). Su 
questi temi aveva centrato 11 
suo intervento, parlando a 
nome del PCI, 11 compagno 
Sergio Scarpa (per il PSI ave¬ 
va parlato II compagno Spi¬ 
nelli). 

Da queste premesse 11 con¬ 
gresso avrebbe dovuto trarre 
conclusioni coerenti e delinca¬ 
re un rapporto dl lavoro del 
medico nel servizio sanitario 
nazionale capace dl fargli as¬ 
solvere pienamente la sua 
nuova funzione dl operatore 
sanitario al servizio della col¬ 
lettività. Questo rapporto nuo¬ 
vo non può essere che il 
« tempo pieno » con l’abban¬ 
dono della professione priva¬ 
ta. salvo per coloro che vo¬ 
lessero dedicarsi esclusiva¬ 
mente a questo tipo di at¬ 
tività. 

A questa scelta netta il con¬ 
gresso non ha saputo arrivare, 
scegliendo tra la proposta di 
contratto avanzata dalla de¬ 
legazione toscana — appog¬ 
giata dalie delegazioni di A- 
grigento. Palermo, Padova. 
La Spezia. Cremona — a fa¬ 


vore del « tempo pieno » e le 
tesi più conservatrici per 11 
mantenimento del sistema 
mutualistico — espress» so¬ 
prattutto dai delegati di Mi¬ 
lano e dl Bologna — una via 
di mezzo sostenuta dal dele¬ 
gati dl Torino. 

Il documento approvato, in¬ 
fatti. afferma che il medico 
dovrà essere inserito nel ser¬ 
vizio sanitario mediante un 
contratto collettivo di lavoro 
unico stipulato tra servizio 
sanitario e sindacati medici, 
sulla base dl un orario di 
lavoro e relativi massimali 
di visita Sarà l’unità sanita¬ 
ria locale, sulla base del nu¬ 
mero di cittadini residenti 
nella circoscrizione e della il¬ 
lazione ambientale, a stabili¬ 
re il numero del medici ne¬ 
cessari e ad assegnare le ri¬ 
chieste di visita a ciascun 
medico. Per il servizio di 
pronto Intervento continuati¬ 
vo. diurno, notturno e festi¬ 
vo dovrà essere utilizzato 
personale preposto esclusiva- 
mente a tale servizio. Dovrà 
essere cura dell’unità sanita¬ 
ria locale assicurare nell’am¬ 
bito dell’orario di lavoro l’ag¬ 
giornamento professionale de¬ 
gli operatóri sanitari e il col- 
legamento con i diversi servi¬ 
zi (specialistici e ospedalieri, 
di prevenzione e riabilitazio¬ 
ne) «allo scopo dl realizzare 
un compiuto lavoro di grup¬ 
po». I medici in organico nel 
servizio sanitario « conserve¬ 
ranno il diritto all’esercizio 
dell’attività professionale pri¬ 
vata al di fuori dell’orario 
di lavoro ». 

Questi i punti essenziali del¬ 
la proposta di contratto ap¬ 
provata. Una proposta, come 
detto, che non compie ancora 
una scelta netta, ma che tut¬ 
tavia. respinte le tesi conserva¬ 
trici (in sede dl votazione è 
stato bocciato un emenda¬ 
mento che tendeva a precla¬ 
re l’orario in 30 ore setti¬ 
manali. cioè un « tempo defi¬ 
nito » che avrebbe lasciato 
fin troppo spazio all’attività 
privata), apre la porta a sue 
cessivi sviluppi. 

Concetto Testai 


50.000 lire 


a l'Unità 


In memoria del loro caio 
fratello Francesco, vecchio mi 
litante comunista, le sorelle 
Papa hanno sottroscritto, co 
me ogni anno, L. 50.000 a fa 
vore de l’Unità. 


I fre miliardi per la stampa comunista 

La graduatoria 
tra le federazioni 


Elenco delle somme ver¬ 
sale alla Amministrazione 
centrale alle ore 12 di sa¬ 
bato 5 giugno per la sotto- 
scrizione della stampa co¬ 
munista. 


Federazioni, , 
Aosta 

Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Verbania 
Vercelli 
Genova ' 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona - 
Lecco 
. Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
' Treviso 
Venezia 
Verana 
Vicenza 
Bolzano 
, Trento 
Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
Bologna 
Ferrara 
Forli 
(mota 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Rimini 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 


somme 

raccolte 

137.500 
2.082.500 
1.800.000 
*.135.000 

650 000 
920.000 
7.000.000 

282.500 
1.340.000 
2.280.000 

347.500 

1.587.500 
*05.000 
490.000 

5.007.500 
430.000 
500.000 
3.000.000 
200.000 
4.705.000 
10.000.000 
1.2*7.000 
100.000 
4.082.500 
400.000 
1.505.000 
512.5Q0 
325.000 
1.275-000 
1.655.000 
1.175.000 
130.000 

207.500 
240.000 
470.000 

2.835.000 

552.500 
20.000.000 

5.875.000 

1.457.500 
2.500.000 

5.742.500 
3.190.000 

*25.500 

13.522.500 

7.287.500 

582.500 

852.500 
4JM.OOO 
5.000 000 
5.050 000 


Lucca 

Messa Carrara 

Pisa 

Pistoia 

Prato 

Siena 

Viareggio 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Fermo 

Macerata 

Pesaro 

Perugia 

Temi 

Fresinone 

Latina 

Rieti 

Roma 

Viterbo 

Campobasso 

Aquila 

Avezzano 

Chicli 

Pescara 

Teramo 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Matera 

Potenza 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

Reggio Colabile 

Agrigento 

Celtenissetta 

Catania 

Ernia 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Capo «rodando 

Siracusa 

Trapani 

Cagliari 

Carboni! 

Nuore 
Oristano 
Sassari 
Tempio P. 

Varie 


252.500 

332.500 

6.200.000 
2*00.000 
1.410.000 
3.000 000 
265.000 

3.377.500 

342.500 
320.000 

1.205.000 

10.000.000 

1.535.000 

1.957.500 
552J00 

1.237.500 

237.500 

5.582.500 
525.000 

332.500 
210.000 
170.000 

447.500 

447.500 
480.000 

1.335.000 

207.500 
710.000 

3.735.000 

1.752.500 
1.875.000 

560.000 

1.205.000 

640.000 

2.300 000 
315 000 
532 500 
*12.500 
755.000 
35.000 
675.000 

1.784.925 

1.149.525 

2.421.300 
*82.800 
883,300 

2J219.600 

1.194.700 

416.750 

1413.415 

1.406425 

712.580 

200.000 

320.000 

150.000 

340.000 

112400 

434.490 


Telale 219.469.990 


LOTTERIA Dì 

PREMI PER CENTINAIA 
Dl MILIONI 
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Le voci dei compagni in più di mezzo secolo di storia 

MILITANTI DI BASE 

Un libro che raccoglie testimonianze di operai e contadini, di uomini 
e di donne impegnati nella lotta — Il grembiule rosso in fabbrica e 
l'incontro con Gramsci a San Vittore — Un’analisi da fare «dentro» 
il movimento — Lo «spessore» proletario di diverse esperienze 


Se la storia dei militanti 
di base è ancora largamente 
da scrivere Danilo Montaldi 
ci ha dato più che una mano 
per intraprendere un’opera 
che poi egli stesso — esper¬ 
tissimo di ricerche nel mon¬ 
do popolare: non è stata di¬ 
menticata la sua bellissima 
Autobiografia della leggera 
— in questa sua ultima fa¬ 
tica ci suggerisce doversi 
configurare come un tipico 
sforzo interdisciplinare. Il li¬ 
bro (I), infatti, comporta 
chiaramente più letture: 
una lettura linguistica, deri¬ 
vata direttamente dal com¬ 
plesso intreccio dialettale 
delle testimonianze raccolte 
tra alcuni vecchi compagni 
comunisti, socialisti, anar¬ 
chici, del Cremonese: una 
lettura sociologica, invocata 
dalla stessa fisionomia di 
questi militanti che rientra¬ 
no ma anche emergono, in 
virtù della loro milizia, dal 
tessuto contadino-artigiano- 
operaio che li ha espressi e 
marcati; e una lettura stori¬ 
co-politica, che è la più at¬ 
traente, anche se non la più 
completa. 

Atteniamoci intanto a que¬ 
sta, entrando così in dialo¬ 
go con l’autore il quale, di¬ 
sceso nei pozzi della sua 
miniera d’oro e inseguendo 
i filoni più rari, giù per i 
cunicoli di una introspezio¬ 
ne assai complessa, ricca di 
varie e tumultuose ispira¬ 
zioni culturali, a volte pare 
avere scartato certe pepite 
luminosissime che il lettore, 
senza sforzo, (ma grazie a 
una trascrizione e a un la¬ 
voro che s’immagina facil¬ 
mente essere stati finissimi) 
scopre a prima occhiata: una 
serie di incontri umani sbal¬ 
zati con grande forza. 

Uno segna in margine e 
non sa da dove cominciare: 
se da quella « ragazza », la 
unica giovane del mazzo, che 
lavora in una fabbrica di ce¬ 
ramica, in un reparto dove 
non volevano dare alle ope¬ 
raie una vestaglia come pre¬ 
visto dal contratto e lei la 
vestaglia se l’è portata di 
fuori ( « Me ne sono fatta 
una subito, tutta rossa, un 
bel rosso fiammante, alla 
russa, con il collo alto e i 
bottoni, e quando sono an¬ 
data a lavorare è stata una 
esclamazione sola») o se 
dal falegname Bigio (classe 
1901) che fu messo in gale¬ 
ra, poi processato dal Tribu¬ 
nale speciale e a Regina 
Coeli stava in cella con Mi¬ 
nio e a San Vittore una vol¬ 
ta, andando all’aria, vide 
Gramsci («Noi lo vedemmo 
che veniva fuori della cella 
dove gli facevano pulizia e 
non si poteva parlare assie¬ 
me perché saremo stati alla 
distanza di sette o otto me¬ 
tri. Gramsci era piccolo e 
magro, aveva le alzate avan¬ 
ti e dietro, ma aveva una 
fronte molto sviluppata e 
grossa >); se da uno dei più 
vecchi, Giacomo Becchi, che 
si ricorda di Bissolati quan¬ 
do tutti erano socialisti, ri¬ 
formisti ma socialisti, e poi 
fa: « Mé, coun el vintemi 
soun passàat subii al par - 
Hit comunista perché ghe la 
vedevi pussce been », o da 
quell’altro compagno dive¬ 
nuto un Ardito del popolo, 
che racconta che da ragazzo 
lo diedero a balia da un'in¬ 
cosciente che gli faceva pa¬ 
tire la fame 

I libri 
all’indice 

Se Margitt. donna straordi¬ 
naria che si ricorda come 
negli anni della clandestini¬ 
tà leggessero quali libri al¬ 
l’indice i romanzi di Jack 
London, da Zanna bianca al 
famoso Tallone di ferro, e 
commenta: • Bisognava leg¬ 
gerlo di nascosto c non so 
perché, che poi io non ci 
trovavo granché ». o se da 
queU’altro militante che de¬ 
scrive quanta fatica fecero 
al tempo della guerra di 
Spagna a una raccolta di 
fondi che dovevano servire 
a mandare fuori un volonta¬ 
rio per le Brigate internazio¬ 
nali, e poi quello scelto se 
ne andò a Milano a spender¬ 
si i soldi con una puttana... 

Veramente bisognerebbe 
cominciare proprio, come 
consiglia il Montaldi. da lon¬ 
tano, dalle prime lotte delle 
campagne del 1882, quando 
i contadini e le filatrici si 
scontravano di frequente 
nelle piazze di paese con le 
forze dell’ordine e le filatri¬ 
ci tagliavano svelte, con le 
forbici da lavoro, le codette 
(i baticciàpp) ornate di 
.fiamme, della divisa dei ca- 
- rabinieri, mettendoli alla di¬ 
sperazione. Le forze dell’or¬ 
dine fanno da contrappunto, 
e da luogo deputato, di que¬ 
ste autobiografie raccontate 
e in qualche caso trascritte 
direttamente con la biro da- 
: vanti all’intervistatore: dal 
‘ brigadiere a piedi al sotto¬ 
prefetto, dalla guardia scel¬ 
ta di Pubblica sicurezza al 
Milite repubblichino, in una 


vicenda di oppressione di 
classe che col fascismo di¬ 
venta non soltanto più oc¬ 
chiuta ma come l’aria stessa 
avvelenata, che si deve re¬ 
spirare. Ed è vero che il li¬ 
bro si può anche leggere 
come un capitolo della storia 
del fascismo vista dal basso, 
vista dai ribelli e dai refrat¬ 
tari ma anche dai cospira¬ 
tori organizzati che il regime 
vuole costringere all’omag¬ 
gio forzato persino in gale¬ 
ra. « Al penitenziario di Or¬ 
vieto — narra il Bigio — 
c’era una guardia che era 
un gran faccione, pretende¬ 
va che noi quando passava¬ 
mo davanti a lui sulla scala 
facessimo il saluto alla ro¬ 
mana, io non lo facevo e lui 
mi chiama indietro e vuole 
il saluto e io non lo faccio, 
ma dietro a me c’era un mi¬ 
lanese, un certo Colombo, 
più giovane di me, e vuole 
il saluto da lui, ma questi, 
un tracagnotto, lo prese per 
il culo e se non c’ero io lo 
buttava già dalla scala, e li 
fece il rapporto al direttore, 
il quale mi dice che siamo 
in carcere e dobbiamo fare 
il saluto romano e io dissi: 
” Sono politico e il saluto 
non lo faccio e io e Co¬ 
lombo ci misero per rappre¬ 
saglia in celle separate di 
punizione; bisogna vedere 
che celle! ». 


Tempi 

diversi 


Questo è il sapore dei rac¬ 
conti e sotto si sente, appun¬ 
to, la trama del rapporto non 
facile del movimento con 
uno « spessore » proletario 
che sta all’origine e anche 
alla conclusione di un’espe¬ 
rienza; di qui anche la sua 
originalità. E varrà la pena 
di ricordarsene quando si 
analizzerà un altro volume 
ora uscito, di grande inte¬ 
resse, presso gli Editori Riu¬ 
niti, I compagni, in cui lo 
elemento del « quadro » co¬ 
munista, del suo amalgamar¬ 
si al movimento, è prevalen- 


questo, infatti, si riceve l’in¬ 
vito più serio ad affrontare 
un tema come quello dei ca¬ 
ratteri diversi del militante 
comunista nei vari periodi, 
delle contraddizioni nate tra 
una continuità di espressio¬ 
ne e distacchi, difficoltà, so¬ 
stituzioni, fratture che ven¬ 
gono dai più vari fattori, 
dalle trasformazioni econo¬ 
mico-sociali dell’ambiente 
come dall’incidenza crescen¬ 
te di un periodo quale quel¬ 
lo della piena legalità di 
questo ultimo venticinquen¬ 
nio. Cosi mutano e si proiet¬ 
tano diversamente nella fi¬ 
gura del « funzionario » si¬ 
tuazioni storiche, moduli or¬ 
ganizzativi, composizioni so¬ 
ciali, in continua evoluzio¬ 
ne. Anche questo è un di¬ 
scorso che il cinquantenario 
del PCI deve consentire di 
aprire nel modo più rigo¬ 
roso. 

I parametri che all’uopo 
adopera l’autore — calcan¬ 
do molto la mano nella po¬ 
lemica — sono scarsamente 
convincenti proprio per i 
fitti e spesso inutili richia¬ 
mi socio-ideologici che sof¬ 
focano la stessa voce degli 
intervistati. Non a caso si 
sente che il momento di cri¬ 
si su cui qui ci si sofferma 
più volentieri è quello del 
1955-’56 o quello di dopo il 
1948. Senonché siamo nel 
1971, e tutta una serie di 
problemi di quel tipo si 
pongono cià in termini tutti 
diversi. Ma questo sarebbe 
aopunto l’oggetto di un’ana¬ 
lisi che andrebbe fatta dal 
di dentro del movimento. 
Che il libro la provochi è 
un suo ulteriore merito. An¬ 
che perché, quando parlano 
i militanti senti come un 
continuo richiamo alla real¬ 
tà umana, cosi lontana dagli 
schemi di comodo. « El Ni¬ 
no », dopo avere raccontato 
una serie di avventure 
straordinarie, che cosa vi di¬ 
ce? Quello che avreste già 
dovuto indovinare: che il 
suo autore preferito « è Giu¬ 
seppe Conrad ». E Margitt, 
che ne ha passate tante, con¬ 
clude: « Da prima della 


VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

Le forme del potere 

Quali mutamenti ha introdotto la rivoluzione culturale nei metodi e negli strumenti di direzione delle fabbriche 
e delle Comuni popolari - Il significato della « triplice unione » nei Comitati rivoluzionari - La presenza nella 
società e le funzioni istituzionali dell'esercito di liberazione: difesa, lavoro, propaganda - Tra i dockers di 
Scianghai - Un complesso intreccio di relazioni tra gli organismi di base e le istanze centrali dello Stato 


te. Il Montaldi è molto at- guerra del *15 a dopo, i pas- 
tento al tipo di esperienza s * avanti sono stati fatti da- 
politica cosi raccolta a tut- intellettuali. Nella nostra 
ta l’amarezza che spesso è condizione, invece, e piu fu- 
di generazione, impastata di ™° che arrosto.. E anche nel- 
fedeltà e di rabbia, e spesso i e fabbriche, il discorso di 
invece è ben di più, è un una coincide con il discorso 
tipo di dissenso con lo svi- di un altra ». Già, ma fanno 
luppo stesso del movimento, anche sciopero piu di prima. 

del partito, una polemica Paolo Soriano 

« di base », trasparente. Qui, * 

una lettura di tipo storico¬ 
politico aiuta meglio di ogni 
altra ad aprire una proble¬ 
matica reale. Da libri come 


(1) Danilo Montaldi, Mili¬ 
tanti politici di base, ed. Ei¬ 
naudi 1971, pagg. 393, L. 3500. 



PECHINO — Soldati dell'Esercito popolare ad una manifestazione di massa 


Il teatro di strada a Roma 



Il Teatro di strada vive a Roma Carla Tato. Anna Maestri, Antonio 
i tre anni. E* nato come necessità Salines. Gian Maria Volontà, Valen- 

nortare il teatro politico nelle tino Orfeo, Andrea Moroni, Flavio 


da tre anni. E’ nato come necessità 
di portare il teatro politico nelle 
strade e nelle piazze e in tutti quei 
luoghi dove è presente il conflitto 
tra capitale e lavoro. 

Sono stati fatti da tre anni a 
questa parte trentadue interventi. 
I più clamorosi: alla Stazione Ter¬ 
mini. sul problema dell’Apollon, da¬ 
vanti alla Rinascente sul consumi¬ 
smo. nel 1968; a Trastevere sul pro¬ 
blema degli sfratti, nel 1969; e da¬ 
vanti al - Parlamento sull'invasione 
della Cambogia nel 1970. Più volte 
è intervenuta la polizia per bloc¬ 
care l’azione teatrale. 

Oggi esistono a Roma due gruppi 
di Teatro di strada: uno che è in 
rapporto con la sezione del PCI di 
Trastevere, ed uno che è in rap¬ 
porto con la sezione del PCI di 
Trevi-Campo Marzio. Il gruppo di 
Teatro Trevi-Campo Marzio è com¬ 
posto da Ernesto Bassignano. Ro¬ 
berto Bonanni, Rita Cai anca, Titta 
Cassani, Lorenzo Gallico, Lorenzo 
Magnolia, Giovanni Scalambrieri, 
Cristiana Virgili. 

Il gruppo che opera a Trastevere 
è composto da Magda Mercatali, 


Bucci, Luigi Mezzanotte e Rugge¬ 
ro. In che modo gli attori del Tea¬ 
tro di strda che operano a Traste¬ 
vere si sono Impegnati per questa 
campagna elettorale? 

Siamo andati casa per casa con 
i compagni della sezione a registra¬ 
re e fotografare gli incontri che ci 
sono stati fra Armando Ciprianl e 
Giuseppe Mastroianni candidati al 
Comune ed alla Provincia, e gli abi¬ 
tanti del quartiere. Abbiamo par 
tee Spato con la sezione ad un incon¬ 
tro sollecitato dal compagno Trica¬ 
rico con i lavoratori del deposito 
ATAC di Trastevere. 

Abbiamo girato per ore nelle stra¬ 
de e nelle piazze del quartiere re¬ 
citando su di un camion; dando la 
possibilità ai compagni della sezio¬ 
ne di diffondere il materiale di prò 
paganda e far conoscere il program¬ 
ma del partito a tutti quelli che 
erano scesi dalle case o si erano 
fermati incuriositi dalla nostra azio¬ 
ne teatrale. 

Abbiamo recitato nei cortili della 
caserma La Marmora, dove vivono 


87 famiglie, in attesa di una casa 
dal 1943: intendendo cosi sostenere 
il lavoro politico che la compagna 


per dare vita ad una assemblea po¬ 
polare al teatro Belli, dove sono 
stati affrontati vari problemi del 


Luisella Miracco svolge da tempo quartiere e del decentramento cui- 


in questo settore. 

Quando i compagni hanno traspor¬ 
tato praticamente tutte le attrezza¬ 
ture della sezione in piazza S. Co 
simato ed in via Orti d’Alibert (ma¬ 
nifesti, pannelli, cartelli, tavole e 
mostra fotografica preparata dalla 
FGCI di Trastevere) noi abbiamo 
recitato e cantato sottolineando di 
volta in volta il significato che per 
noi comunisti deve avere questo vo 
to; fra un nostro intervento e l’al¬ 
tro, i compagni Anita Pasquali, Gia¬ 
como D’A versa, Armando Cipri ani, 
Antonio Beverini e Giuseppe Ma¬ 
stroianni hanno parlato sulla spe 
culazlone edilizia, sulla sanità, sul¬ 
la occupazione e su tutti gli altri 
problemi di Roma e di Trastevere 
Tra gli altri c’erano anche i lavo¬ 
ratori della fabbrica occupata « Ac 
restatica » che spesso abbiamo visi¬ 
tato portando il nostro contributo 
e la nostra solidarietà alla loro lotta. 

Il gruppo Teatro di strada ha 
inoltre partecipato al lavoro fatto 
dalla sezione del PCI di Trastevere, 


turale. 

Abbiamo visto in questi giorni di 
appassionata lotta politica, prendere 
la parola medici, architetti, studen¬ 
ti, lavoratori, donne e bambini, nel¬ 
le strade e nelle piazze del quar 
tiere. E’ in questo senso che gli at¬ 
tori del Teatro di strada hanno in 
teso identificarsi con i problemi rea¬ 
li del quartiere dove vivono in un 
continuo e dialettico rapporto con 
la sezione del PCI e con i citta¬ 
dini di Trastevere. 

La somma delle indicazioni che 
scaturiscono da queste esperienze 
ci impegna ad elaborare ed a appro 
fondire la funzione del Teatro di 
strada, inteso come strumento di 
partecipazione che si inserisce in 
quel più ampio discorso de! decen¬ 
tramento culturale, in alternativa 
alle concezioni della cultura centra¬ 
lizzata e paternalistica, in cui le 
masse lavoratrici non possono rico¬ 
noscersi. 

Gian Maria Volontà 


DI RITORNO DALLA CINA, giugno 

Torniamo dunque a vedere cosa è successo nella pratica, quali mutamenti ha 
introdotto la rivoluzione culturale nei metodi e negli strumenti di direzione, 
nei centri di decisione. Nella prima fabbrica visitata, lo stabilimento tessile 
numero 3 di Pechino, il compagno Liu, 31 anni, membro del Comitato rivoluzionario e vice- 
responsabile del gruppo di lavoro politico, ce lo spiega subito. Prima della rivoluzione 
culturale, la funzione dirigente era assolta, in concreto, dalla direzione della fabbrica e 
dal segretario del comitato -_____— - 


di partito. Oggi la funzione 
dirigente è assolta da un Co 
mitato rivoluzionario di 21 
membri, sei dei quali so¬ 
no donne (il numero delle 
donne è qui più elevato che 
altrove, trattandosi di uno sta¬ 
bilimento tessile). Il Comita¬ 
to rivoluzionario è costituito 
sulla base della « triplice 
unione »: vi sono rappresen¬ 
tati cioè le masse operaie, i 
quadri (tecnici, dirigenti, in¬ 
gegneri), e l’esercito popola¬ 
re di liberazione. Nel caso 
specifico, ad esempio, è un 
militare l’ingegnere che è a ca¬ 
po del gruppo di propagan¬ 
da del pensiero di Mao. 

Questo schema lo si ritro¬ 
va dappertutto, ma con ecce¬ 
zioni e varianti. Nello stabili¬ 
mento di Hangciow che pro¬ 
duce i famosissimi tessuti di 
seta, i membri del Comita¬ 
to rivoluzionario sono 15: 2 
rappresentanti dell’esercito, 6 
dei quadri. 7 delle masse. 
Nel complesso dei fertilizzan¬ 
ti azotati a Nanchino sono 
17: 3 rappresentanti dell’eser¬ 
cito. G dei quadri. 8 delle 
masse. E così via. Quelli che 
vengono definiti « quadri ri¬ 
voluzionari » sono, in pratica, 
coloro tra i vecchi dirigenti 
che hanno sostenuto le po¬ 
sizioni di Mao Tze-tung con¬ 
tro quelle di Liu Sciao-ci, o 
che hanno corretto, attraverso 
la rieducazione e l’autocriti¬ 
ca. precedenti atteggiamenti 
divergenti. Devo dire che o- 
, vunque la grande maggioran¬ 
za dei dirigenti è rimasta al 
proprio posto: il che dovreb¬ 
be essere indizio che non si 
è proceduto a epurazioni dra¬ 
stiche. e che si è tenuto ad 
assicurare la continuità nel¬ 
la gestione delle unità pro¬ 
duttive. Del resto, ciò coinci¬ 
de con la grande fiducia che 
sistematicamente si dà alla 
opera di educazione e di rie¬ 
ducazione, con la volontà co¬ 
stante di c recuperare » tut¬ 
te le forze disponibili. Rie¬ 
ducazione in che senso? Nel 
senso di c mettere la politi¬ 
ca al primo posto >, di da¬ 
re la prevalenza allo spirito 
collettivo e alla spinta mora¬ 
le anziché agli incentivi ma¬ 
teriali, di non lasciarsi do¬ 
minare dall’efficientismo tec¬ 
nologico. (Tutto ciò non va 
però confuso con un mito 
egualitaristico, come risulte¬ 
rà quando fornirò i dati sui 
livelli e sulla struttura dei sa¬ 
lari). 

L’operazione drastica com¬ 
piuta con la rivoluzione cul¬ 
turale è semmai d’altro gene¬ 
re. Essa consiste nell’aver tol¬ 
to l’esclusiva del posto di co¬ 
mando alla vecchia direzio¬ 
ne aziendale, creando un orga¬ 
nismo più vasto, nel quale vi 
è una consistente rappresen¬ 
tanza diretta degli operai e 
nel quale è presente l’eserci¬ 
to popolare di liberazione. 
Questa è l’originalità dell’e¬ 
sperienza cinese nella fase at¬ 
tuale, in quella fase cioè del¬ 
la rivoluzione culturale che 
si esprime nella formula «lot¬ 
ta - critica - trasformazione ». 

I dirigenti - tecnici diven¬ 
gono parte di questa più ar¬ 
ticolata forma di potere. Più 
difficile mi è indicare in che 
modo si svolga il ruolo del 
partito e ih die modo si eser¬ 
citi la sua funzione dirigente. 
Quasi in ogni unità pro¬ 
duttiva o culturale ci si ò par¬ 
lato dell’esistenza, accanto al 
Comitato rivoluzionario, del 
comitato di partito (e del¬ 
l’organizzazione della gioventù 
comunista). Ma non siamo en¬ 
trati in contatto diretto con 
questi organismi. I comuni¬ 
sti sono naturalmente presen¬ 
ti nei Comitati rivoluzionari, 
in tutte e tre le componen¬ 
ti della « triplice unione »: 
cioè vi sono militari comuni- 


piega e a ogni livello della 
società (è un militare, per 
esempio, anche il ministro 
del Commercio estero che ha 
trattato con Zagari), fuso 
« come il pesce nel mare » 
con la popolazione, dalla qua¬ 
le uomini e donne si distin¬ 
guono solo per il colore ver¬ 
de della giubba. Un eserci¬ 
to nè di leva nè volontario, 
ma al quale si viene scelti 
per merito politico, e che 
svolge istituzionalmente le tre 
funzioni: difendere il paese. 


lavorare, propagandare il pen¬ 
siero di Mao, L’esercito popo¬ 
lare si presenta oggi come il 
vero garante della continuità 
della rivoluzione culturale e 
delle sue scelte. Non si di¬ 
mentichi che — come ha di¬ 
chiarato Ciu En-lai a Edgar 
Snow — l’esercito ha subito 
dure perdite durante la rivo¬ 
luzione culturale (« migliaia 
di uomini »), prima di inter¬ 
venire a mettere ordine e a 
porre termine alla lotta tra 
le fazioni. 


La milizia popolare 


Ma attenzione. A conferma 
della non rigida uniformità 
delle soluzioni politico - orga¬ 
nizzative, l’esercito è presente 
quasi dappertutto nei Comi¬ 
tati rivoluzionari, ma non pro¬ 
prio dappertutto. In un cen¬ 
tro produttivo assai importan¬ 
te come la fabbrica di auto¬ 
mobili di Scianghai, ci è sta¬ 
to precisato che nel Comita¬ 
to rivoluzionario (formato da 
quindici persone, di cui 8 ope¬ 
rai e 7 ingegneri e tecnici) 
l’esercito non è rappresenta¬ 
to. Al suo posto vi è la mili¬ 
zia popolare, organismo volon¬ 
tario di autodifesa sorto tra 
le masse stesse fin dai pri¬ 
mi tempi della rivoluzione ci¬ 
nese. E la milizia popolare 
al posto dell’esercito l’abbia¬ 
mo trovata anche altrove, in 
fabbriche e Comuni agricole. 
Come mai? Interpretando le 
risposte che ci sono state da¬ 
te, si può avanzare l’ipotesi 
che là dove la rivoluzione cul¬ 
turale ha avuto un andamen¬ 
to più lineare e meno dram¬ 
matico — in sostanza, dove il 
partito ha « retto » meglio e 
non si è spaccato — non si 
è sentita, o si è sentita me¬ 
no, l’esigenza di un interven¬ 
to esterno dell’esercito e di 


rigenti. Ma tra i dockers di 
Scianghai — mi attengo agli 
appunti presi durante la con¬ 
versazione con loro — la ri¬ 
voluzione culturale ha avuto 
toni assai aspri e si è verifi¬ 
cata una divisione profonda 
tra le stesse masse, evidente¬ 
mente dovuta alle posizioni 
di relativo privilegio salariale 
che vi si erano determinate. 

Altra cosa da notare. Tutti 
i Comitati rivoluzionari con 
cui siamo venuti a contatto, 
nelle fabbriche, nelle Comu¬ 
ni. nelle scuole, nelle Univer¬ 
sità. sono stati nominati tra 
il 1967 e il 1968, cioè al ter¬ 
mine della fase più acuta del¬ 
la rivoluzione culturale. Me 
glio, la nomina dei Comitati 
rivoluzionari ha rappresentato 
ovunque l’atto conclusivo — 
località per località, unità pro¬ 
duttiva per unità produttiva 
— della vittoria della linea 
di Mao. Come sono stati 
« eletti »? La risposta che in 
genere si ottiene, è che sono 
stati scelti dopo ampia discus¬ 
sione e consultazione con le 
masse: e credo che ciò cor¬ 
risponda a quanto è effetti¬ 
vamente accaduto. Da allora, 
non sono stati più rieletti nè 
cambiati, salvo la rotazione di 


una sua successiva stabile qualche membro rivelatosi ina- 


permanenza. E’ solo un'ipote¬ 
si. In un altro settore an¬ 
cor più importante della vita 
economica e sociale di Scian¬ 
ghai. l’immenso porto fluvia¬ 
le cosi visivamente simile al 
porto di Londra sul Tamigi, 
l’esercito è invece presente: 
sui 23 membri del Comita¬ 
to rivoluzionario dei docks da 


datto o la sostituzione dal¬ 
l’esterno di qualche rappre¬ 
sentante dell’esercito. Del re¬ 
sto, non è fissata neppure 
una scadenza e una rielezio¬ 
ne dei Comitati rivoluzionari. 
Anzi, non vengono considera¬ 
ti neppure una forma istitu¬ 
zionale definitiva: le forme del 
potere possono cambiare a 


noi visitati. 2 sono militari. 7 seconda delle circostanze, spie¬ 
operai scaricatori, 7 impiega- gano con tranquillo empi¬ 
ti amministrativi, 7 quadri di- rismo. 


Autonomie e Piano 


Il Comitato rivoluzionario 
sceglie nel proprio seno un 
responsabile. Tale scelta — ci 
hanno detto all’officina d'au¬ 
to di Scianghai — dev’essere 
però confermata « dalle auto¬ 
rità superiori »: e la necessi¬ 
tà di questa ratifica ci è sta¬ 
ta ribadita anche altrove. Ec¬ 
co dunque che l’autonomia 
di gestione delle unità pro¬ 
duttive entra in un preciso 
rapporto con gli organismi 
centrali e periferici dello Sta¬ 
to. Le « autorità superiori » 
sono quelle dei ministeri com¬ 
petenti settore per settore; e, 
per le decisioni e gli obiet¬ 
tivi produttivi, sono gli uffi¬ 
ci del Piano. Vi sono poi — 
come vedremo — limiti di¬ 
versi di autonomia ammini¬ 
strativa. più larghi per le Co¬ 
muni argicole più ristretti per 
< le aziende industriali. Ma il 
punto essenziale da afferrare 
è il complesso intreccio di 
relazioni die intercorre tra 
gli istituti di potere, chia¬ 
miamoli così, « orizzontali » 
— che sono i Comitati ri¬ 
voluzionari — e gli istituti 
« verticali > dello Stato cine¬ 
se: i ministeri, gli organi di 
pianificazione, l’esercito, il par¬ 
tito comunista. 

Anche su questi istituti — 
è ovvio — la rivoluzione cul- 


sti. operai comunisti, quadri turale è passata come una tem- 


comunisti. Da quel che mi ri¬ 
sulta. i comunisti sono spos¬ 
so (se non sempre) la mag¬ 
gioranza dei membri dei Co¬ 
mitati rivoluzionari, 9 su 15. 
8 su 13 e così via; e per 
questa via ovviamente l'orien¬ 
tamento del partito fa senti¬ 
re la propria influenza, ol¬ 
tre che. in linea generale, at¬ 
traverso ia diffusione della 
ideologia maoista. Ma gli stru¬ 
menti come il gruppo di la¬ 
voro politico, il gruppo di 
propaganda del pensiero di 
Mao Tzetung, fanno capo di¬ 
rettamente al Comitato rivo¬ 
luzionario. 

Più evidente appare il ruo¬ 
lo dell’esercito popolare di li¬ 
berazione: un esercito parti¬ 
colarissimo, presente in ogni 


pesta, provocando un grosso 
rimescolamento non ancora 


EDITORI 


terminato. La Cina è tuttora 
senza presidente della Re¬ 
pubblica (le funzioni sono as¬ 
solte dal vicepresidente), mol¬ 
ti ministeri sono retti ad in¬ 
terim, l’Assemblea nazionale 
dovrà essere rieletta, gli stes¬ 
si comitati direttivi del par¬ 
tito devono essere ricostituiti 
in sette o otto province gran¬ 
di ciascuna come l’Italia o 
la Francia (proprio nei giorni 
in cui eravamo li il Remin 
Ribao annunciava con un ti¬ 
tolo a piena pagina la conclu¬ 
sione del congresso e la for¬ 
mazione del comitato di par¬ 
tito nell’Hopei). Tuttavia le 
strutture statali sono rimaste 
nel complesso in piedi. 

Senza queste strutture uni¬ 
ficanti non sarebbe d’altra 
parte possibile una direzio¬ 
ne efficiente di un paese scon¬ 
finato. diversificato, superpo¬ 
polato. ribollente. E nella 
dialettica tra le maglie di que¬ 
sta rete immensa sta il « se¬ 
greto» della fase indubbia¬ 
mente espansiva e positiva 
die la Cina attraversa. Lo 
amalgama — va aggiunto su¬ 
bito — è assicurato dalla for¬ 
te tensione ideologica che ca¬ 
ratterizza oggi il paese, e sul¬ 
le cui forme di espressione 
— non prive talora di aspet¬ 
ti esasperati e inquietanti — 
occorrerà soffermarsi in se¬ 
guito. 

Luca Pa voi ini 
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PAG. 47 economia e lavoro 


l'Unità / martedì 8 giugno 1971 


La FIAT vuole vere trattative o insiste nella provocazione 


Significative concordanze d'analisi sull'inflazione 


OGGI INCONTRO FIAT-SINPflCflTI > . i 

presso il ministero del lavoro speculazione finanziaria 


Entro la giornata si decide sui licenziamenti-rappresaglia -1 sindacati decisi a chiamare alla lotta tutti i metalmeccanici ita¬ 
liani -1 dirigenti della grande casa torinese di fronte alle proprie gravissime responsabilità - Anche ieri scioperi articolati 


E' attraverso i movimenti di capitali che gli USA scaricano i loro deficit sull'Europa 
Giolitti alla riunione dell'OCSE: bisogna controllare l'eurodollaro — Ma la Comu¬ 
nità europea prescrive ancora restrizioni monetarie e nelle spese pubbliche 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 

Domattina la FIAT ed 1 sin¬ 
dacati si ritroveranno non al 
tavolo delle trattative a To¬ 
rino, ma al ministero del La¬ 
voro a Roma, dove le parti 
sono state convocate dall’on. 
Donat Cattln. All’ordine del 
giorno di questo Incontro non 
figurano 1 cottimi, le qualifi¬ 
che, l delegati, l’ambiente di 
lavoro e le altre rivendica¬ 
zioni cui la FIAT oppone da 
due mesi un muro di « no », 
ma solo il problema del mi¬ 
nacciato licenziamento per 
rappresaglia di quattro rap¬ 
presentanti sindacali dello 
stabilimento di Mirafiori e 
della politica repressiva della 
aziende. Si tratta di un pro¬ 
blema che dovrà essere risol¬ 
to, in un modo o nell'altro, do¬ 
mani stesso. Infatti già mer¬ 
coledì pomeriggio sono convo¬ 
cati a Roma gli esecutivi na¬ 
zionali della FIM, della 
FIOM e della UILM, per con¬ 
fermare o meno lo sciopero 
generale di tutti i metalmec¬ 
canici italiani. Non trovano 
dunque molto spazio (almeno 
in questa fase, e probabilmen¬ 
te anche in seguito) le pre¬ 
visioni di coloro che pensano 
ad una mediazione ministeria¬ 
le sul merito della vertenza e 
sui singoli punti della piatta¬ 
forma rinvendicativa. 

Quello che si deve scioglie¬ 
re domani è un nodo essen¬ 
ziale. La FIAT ha utilizzato 
la minaccia dei quattro licen¬ 
ziamenti per mandare a mon¬ 
te le trattative ed evitare an¬ 
cora una volta di dare rispo¬ 
ste precise ed impegnative sul 
temi concreti delle rivendica¬ 
zioni. Ha cercato di ricattare 
i sindacali perchè accettasse¬ 
ro una punizione minore (tra¬ 
sferimento invece di licenzia¬ 
mento) per i quattro lavora¬ 
tori che non hanno nessuna 
colpa ed accettasero quindi 
di cominciare a trattare do¬ 
po aver subito una simile 
resa che li avrebbe anche 
messi in difficoltà di fronte 
ai lavoratori. Non si deve 
neppure dimenticare che la 
rappresaglia contro i quattro 
operai di Mirafiori non è un 
caso isolato: in questi giorni 
numerosi lavoratori stanno ri¬ 
cevendo inviti a nominarsi uri 
difensore in base a denunce 
pretestuose fatte dai legali 
della FIAT. Perciò domani 
tocca alla FIAT dire se in¬ 
tende fermare le repressioni 
ed accettare un negoziato co¬ 
struttivo a tempi brevi. In 
caso contrario la chiamata al¬ 
lo sciopero di tutti i metal¬ 
meccanici Italiani sarà inevi¬ 
tabile, ed entrerà in movi¬ 
mento il meccanismo organiz¬ 
zativo che è già stato predi¬ 
sposto. E* già previsto che 19 
sciopero generale coinciderà 
con una grande manifestazio¬ 
ne a Torino, con una massic¬ 
cia partecipazione di lavora¬ 
tori di altre province. Giove¬ 
dì mattina alle ore 9 presso 
la UIL torinese si riuniranno 
gli attivi provinciali FIM- 
FIOM-UILM per prendere, in 
base alla decisione degli e- 
secutivi nazionali, tutte le ne¬ 
cessarie misure organizzative: 
distribuzione di materiale di 
informazione nelle fabbriche 
ad alla popolazione, contatti 
con le altre categorie di lavo¬ 
ratori che provincialmente 
potrebbero essere interessati 
allo sciopero, assemblee nelle 
principali aziende metalmec¬ 
caniche. soprattutto in quelle 
dove sono in corso lotte su 
temi analoghi a quelli della 
FIAT, come le Carrozzerie 
Bertone, Pininfarina. Vlberti, 
le fabbriche di accessori per 
auto Ipra, Fausto Capello, 
oltre che nelle sezioni FIAT. 

E’ già stato costituito un 
centro organizzativo provin¬ 
ciale dei tre sindacati. Intan¬ 
to sabato alla galleria d’arte 
moderna, per tutta la giorna¬ 
ta si svolgerà un dibattito 
pubblico Indetto dai consigli 
di fabbrica della FIAT, cui 
sono stati invitati tutti i par¬ 
titi democratici, i parlamen¬ 
tari piemontesi, la Regione, 
la Provincia ed il Comune. 
Saranno denunciate pubblica¬ 
mente le responsabilità della 
FIAT, che con la sua linea 
oltranzista non solo si trova 
sempre più isolata di fronte 
all’opinione pubblica, ma su¬ 
bisce anche delle significati¬ 
ve sconfessioni nello stesso 
fronte padronale. 

Oggi per esempio all’Altis- 
simo. la fabbrica di fari per 
auto che, pur con una mas¬ 
siccia Immissione di capitali 
americani, è gestita da uno 
dei più noti «leader» dei 
« giovani industriali » della 
Confindustria, Renato Altissi¬ 
mo, è stato concluso senza 
un’ora di sciopero un accordo 
che riconosce il potere di in- 
tervento dei delegati su tutti 
gli aspetti del lavoro, i pas¬ 
saggi di categoria in base 
alle capacità professionali ac¬ 
quisite ed il diritto del patro¬ 
nati sindacali di intervenire 
in fabbrica con l’ENPI per 
controllare la nocività ambien¬ 
tale. Naturalmente prosegue^ 
no in tutti gli stabilimenti 
FIAT gli scioperi articolati. 
Oggi si sono fermati i lavora¬ 
tori delle Ferriere, al 95 per 
cento gli operai ed al 15 
per cento gli impiegati, e 
quelli delle fonderie di Bor- 
garetto al 75 per cento. A Mi¬ 
rafiori hanno scioperato due 
ore l lavoratori delle carroz¬ 
zerie al 90100 per cento e 
quelli delle presse al 35 per 
cento. Domani sono previste 
fermate alla Meccanica ed al¬ 
le Fónderle di Mirafiori (3 
ore), alle fonderie di Carma¬ 
gnola (8 ore), alle fonderie di 
Borgaretto (4 ore), alla SPA 
Centro (3 ore). Mercoledì scio¬ 
pera quattro ore per turno 
la FIAT di Rivalta. 

Michele Coste 


La Direzione del PCI : sostenere 
la lotta nel monopolio dell’auto 


La Direzione del PCI ha 
esaminato gli sviluppi del¬ 
la vertenza sindacale alla 
Fiat, rilevandone la gran¬ 
de importanza non soltan¬ 
to al fini di un nuovo sen¬ 
sibile progresso delle con¬ 
dizioni di lavoro e del po¬ 
tere contrattuale dei lavo¬ 
ratori impegnati diretta- 
mente nella lotta, ma an¬ 
che ai fini dello sviluppo 
produttivo e economico 
del Paese. 

Battendosi per consegui¬ 
re, di pari passo con l’au¬ 
mento delle retribuzioni, 
una riduzione effettiva del¬ 
l’orario di lavoro, la con¬ 
trattazione dei ritmi e del¬ 
le cadenze, il superamen¬ 
to delle lavorazioni più 
parcellizzate, la trasforma¬ 
zione dell’ambiente di la¬ 
voro come condizione del¬ 
la salvaguardia della salu¬ 
te, una più elevata quali¬ 
ficazione, il riconoscimen¬ 
to dei delegati di reparto 
e di gruppo, i lavoratori 
della maggiore azienda ita¬ 
liana si pongono due gran¬ 
di obiettivi fra di loro 
strettamente interdipen¬ 
denti: l'afTermazione di 
nuovi strumenti di potere 
e di democrazia nella fab¬ 
brica e la trasformazione 


graduale dell'attuale orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

Questi obiettivi costitui¬ 
scono, insieme con la spin¬ 
ta verso l’unità organica 
del movimento sindacale, 
l'espressione della grande 
maturità politica raggiun¬ 
ta dalla classe operaia in 
Italia. Essi rappresentano 
l’afTermazione di valori po¬ 
litici e culturali nuovi, di 
cui la classe operaia è por¬ 
tatrice, e realizzano, nelle 
condizioni odierne, un più 
stretto collegamento fra 
l’azione rivendicativa di 
fabbrica e la battaglia più 
generale del movimento 
operalo e del suoi alleati 
per imporre le riforme di 
struttura e per mutare lo 
indirizzo generale dello svi¬ 
luppo economico. 

La lotta dei lavoratori 
rappresenta altresì una 
condizione fondamentale 
per rimuovere gli ostacoli . 
effettivi che intralciano 
una ripresa dell’attività 
produttiva e l’affermazio¬ 
ne di una diversa politica 
industriale. Essa infatti 
mette a nudo l’Insosteni- 
bllità di una politica in¬ 
dustriale fondata sulla sta¬ 
gnazione degli investimen¬ 
ti, sulla mortificazione del¬ 
la ricerca scientifica e tec¬ 


nologica, e sull'uso della 
forza lavoro come fattore 
subalterno, destinato a su¬ 
bire gli effetti della inten¬ 
sificazione dei ritmi di la¬ 
voro nei periodi di espan¬ 
sione e quelli della sot¬ 
toccupazione e del sotto¬ 
salarlo nel periodi di de¬ 
pressione. 

La Direzione del PCI 
sottolinea il grande valore 
del fatto che la classe ope¬ 
rala della Fiat e il movi¬ 
mento sindacale unitario, 
consapevoli della portata 
più generale delle loro ri¬ 
vendicazioni, hanno posto 
esplicitamente la necessi¬ 
tà di un rilancio imme¬ 
diato degli investimenti ai 
fini di uno sviluppo diffu¬ 
so in tutto il paese, con 
priorità assoluta per le 
regioni meridionali, nel 
quadro di una nuova po¬ 
litica economica che si 
proponga di arrestare l’e¬ 
sodo dal Sud e di elimi¬ 
nare le contraddizioni e 
il disagio sociale delle 
aree più congestionate del 
Nord. 

La recente presa di po¬ 
sizione del Consiglio re¬ 
gionale piemontese che, su 
iniziativa dei comunisti e 
delle altre forze di sini¬ 
stra e democratiche ha vo¬ 


tato a grande maggioranza, 
una mozione di pieno ap¬ 
poggio alle rivendicazioni 
dei lavoratori della Fiat, 
ha confermato che i ripe¬ 
tuti tentativi del padrona¬ 
to di isolare la lotta da¬ 
gli altri strati operai po¬ 
polari e dall’opinione pub¬ 
blica — anche attraverso 
rappresaglie e provocazio¬ 
ni — sono destinati al fal¬ 
limento. 

La Direzione del PCI im¬ 
pegna le organizzazioni co¬ 
muniste a realizzare — 
stabilendo più ampie con¬ 
vergenze unitarie con le 
altre forze di sinistra e 
democratiche — nuove ini¬ 
ziative politiche a soste¬ 
gno della lotta del lavora¬ 
tori della Fiat, affinchè 
si vada ad una rapida e 
positiva soluzione della 
vertenza, isolando e bat¬ 
tendo le resistenze e le 
manovre con le quali il 
grande padronato, in colle¬ 
gamento con le forze con¬ 
servatrici interne ed ester¬ 
ne alla DC e al governo, 
cerca di impedire l’avvio 
di una nuova fase di svi¬ 
luppo della democrazia, 
ed una rapida e qualifica¬ 
ta espansione delie forze 
produttive. 


L’aumento dei prezzi, che 
ha ormai preso l'aspetto di 
un regolare processo inflazio¬ 
nistico ai 5-8 per cento all’an¬ 
no, è stato ieri al centro di 
un convegno promosso a Ro¬ 
ma dalla Cassa di Risparmio, 
della riunione ministeriale dei 
membri della organizzazio¬ 
ne per la collaborazione eco¬ 
nomica (OCSE) convocata a 
Parigi e di un documento del¬ 
la Commissione della Comu¬ 
nità europea che servirà di 
base alle discussioni del mi • 
nistrl degli affari economici 
convocati per il prossimo 15 
giugno. • •. • 

Inutile dire che nessuno dei 
membri di questi autorevoli 
consessi si è fatto l’autocriti¬ 
ca, riconoscendo una causa 
dell’inflazione — sia pure par- 
ziale o temporanea — nelle 
proprie iniziative e responsa¬ 
bilità. Il convegno della Cas¬ 
sa di Risoarmio, che ha carat¬ 
tere di studio — hanno svolto 
ieri relazioni' Francois Per- 
roux, Friedrich A. Lutz e Be¬ 
nedetto Barberi mentre oggi 
relazioneranno Frank M. Ta¬ 
magna e Antonio Pedone — 
si è aperto, ieri, con un epi¬ 
sodio significativo: il rappre¬ 
sentante del Comune di Ro¬ 
ma, Rebecchini,, ha sentito il 
bisogno di ringraziare il mini¬ 
stro Ferrari Aggradi per aver 
« consentito » al suo ente di 
finanziarie il deficit (60 % del 
fabbisogno!) con prestiti ai¬ 
ri 1 % d’interesse, cioè con 
operazioni che hanno aggra¬ 
vato ancora il debito e quindi 
il carattere inflazionistico del 
bilancio del Comune di Ro¬ 
ma; Ferrari Aggradi ha ri¬ 
sposto a sua volta, elogian- 


Assemblea unitaria al centro Tv di via Teulada con i lavoratori Fiat 

Respinta la disinformazione 


Si allarga a Roma la lotta iniziata a Torino contro i silenzi 
e i falsi sulla , dura lotta in corso al monopolio dell'auto 
L'unità dei lavoratori premessa indispensabile per la riforma del¬ 
l'azienda radio-televisiva — L'esperienza dei consigli di fabbrica 


Colpo di mano alla RAI? 

Riconfermati De Feo 
Delle Fave e Paolicchi 


La lotta impegnata dai la¬ 
voratori torinesi della Fiat e 
della Rai contro 1 silenzi — 
meglio ancora: i falsi — della 
Informazione televisiva sulle 
lotte in corso al monopolio 
dell’auto si è allargata ieri a 
Roma, In una poderosa assem¬ 
blea unitaria che si è svolta 
nel cuore stesso della centra¬ 
le di disinformazione: in via 
Teulada, dove sorgono l mag¬ 
giori studi nazionali della 
Rai-Tv. 

Qui, infatti, centinaia di la¬ 
voratori deila Rai romana si 
sono incontrati — malgrado la 
opposizione della direzione a- 
ziendale che fino all’ulti¬ 
mo aveva tentato di Impedire 
questo appuntamento — con 
delegati di reparto delle se¬ 
zioni Fìat di Roma e con al¬ 
cuni dei dirigenti sindacali dei 
metalmeccanici che stanno 
conducendo la battaglia con¬ 
tro il monopollo dell’auto e 
contro l’azione mistificante 
della Rai. L’Incontro si è svol¬ 
to In un clima forse inedito 
alla Rai, in un entusiasmo 
crescente fondato sulla con¬ 
sapevolezza della importanza 
della posta in gioco e della 
forza che nasce da questa uni¬ 
tà fra componenti diverse del¬ 
lo schieramento operaio: una 
unità che realizza finalmente 
nella Dratica l’antico obiettivo 
di saldare in un unico blocco, 
nella lotta per la riforma del¬ 
la Rai, i lavoratori interni al¬ 
l’azienda ed I lavoratori-uten¬ 
ti che, pagano in e guai misu¬ 
ra le scelte reazionarie ope¬ 
rate dall’attuale struttura e 
dall’attuale gruppo dirigente 
radiotelevisivo. 

L’incontro si è svolto sul 
binario di una duplice infor¬ 
mazione: da un canto gli ope¬ 
rai della Fiat hanno illustrato 
i motivi della lotta in corso 
per il riconoscimento dei con¬ 
sigli di fabbrica, sulla questio¬ 
ne dei cottimi e dei tempi; 
dall’altro è stata puntualizza¬ 
ta la necessità di impostare 
una azione unitaria che dia 
ai dipendenti della Rai un 
nuovo potere nella vita della 
azienda sul quale costruire 
una ipotesi di riforma che 
ponga l’informazione radio-te¬ 
levisiva al servizio di tutti i 
lavoratori italiani. 

A nome delle tre segreterie 
provinciali dei sindacati Rai 
che hanno promosso rincon¬ 
tro (Fils-CgH, Fuls-Cisl e UH) 
Pulci ha introdotto la discus¬ 
sione chiarendo che l’assem¬ 
blea non intendeva essere un 
semplice « atto di solidarietà » 
con la lotta dei compagni del¬ 
la Fiat, beasi il momento di 
una battaglia comune che in¬ 
teressa la classe lavoratrice nel 
suo insieme e che investe 
non soltanto il settore del¬ 
l’Informazione Rai, bensì tut¬ 
to lo schema della sua pro¬ 
grammazione. 

Va chiarito infatti che l’azio¬ 
ne, nata a Torino per impor¬ 


re alla Rai un programma au¬ 
togestito dagli operai sulla lot¬ 
ta in corso, si va ormai al¬ 
largando fino ad investire la 
stessa struttura aziendale e un 
discorso più organico di ri¬ 
forma. Questo tema, dopo lo 
Intervento di un delegato Fiat, 
è stato dea resto ripreso dal 
compagno Bergamo (deila 
Fils) che ha chiarito i com¬ 
plessi nodi dell’azione in cor¬ 
so: il problema della collabo- 
razione nella lotta degli ope¬ 
rai della Fiat, della partecipa¬ 
zione diretta alla costruzione 
di un programma di Informa¬ 
zione su questa lotta, signifi¬ 
ca in pratica battersi per 
creare ima nuova condizione 
di lavoro per gli stessi dipen¬ 
denti della RAI per ottenere, 
cioè, condizioni di partecipa¬ 
zione alla vita stessa dell’a¬ 
zienda che liberino dalla attua¬ 
le situazione di avvilimento e 
dequalificazione professionale. 
E’, dunque, una battaglia co¬ 
mune che va condotta in co¬ 
mune. Non a caso, del resto, 
e dall’esperienza di lotta dei 
metalmeccanici che i dipen¬ 
denti della Rai sono arrivati 
alla costituzione del delegati 


Da oggi 
i coasigli 
geaerali 


di reparto (die proprio ieri, 
al termine dell’assemblea 
hanno avuto la loro prima 
riunione) che rappresentano 
una garanzia per un control¬ 
lo diretto ed immediato sul¬ 
l’organizzazione . produttiva. 

Tutti i nodi — lotta in fab¬ 
brica e lotta per una nuova 
informazione — si saldano 
dunque in questa visione, co¬ 
me è emerso ancora dagli in¬ 
terventi di Gavìoli della Firn 
(il cui intervento di forte de¬ 
nuncia è stato accolto con 
particolare entusiasmo), di 
Cavallina (della Rai di Tori¬ 
no), di Baratta (del centro 
informazione Fiom), di Cere- 
migna (della Camera del la¬ 
voro romana). E la acquisita 
consapevolezza di questa ve¬ 
rità, emersa così chiaramente 
nell'assemblea di ieri, è la 
principale garanzia che l’im¬ 
pegno di questi giorni non è 
il punto di arrivo di una lun¬ 
ga battaglia, bensì la fase ini¬ 
ziale di una lotta che a Roma 
come Torino come negli al¬ 
tri centri Rai è ancora tutta 
da svolgere. 

d. n. 


Parastatali: 

aiolte 

divergeaze 


del chimici sul riassetto 


Oggi e domani si riuniscono 
a Roma nella sede della CGIL 
i consigli generali della Filcea- 
Cgil, FOderchlmict-Cisl e Unil- 
cid-UH per approfondire i pro¬ 
blemi relativi allo - sviluppo 
unitario nelle categorie del. 
chimici, petrolieri, fibre, gom¬ 
ma, plastica, farmaceutici, ve¬ 
tro. ceramica, concia. • 

L’ordine del giorno è il se¬ 
guente: « Impegno per la co¬ 
struzione del sindacato unita¬ 
rio nella categoria e le sue 
prospettive di accelerazione in 
rapporto al movimento di lot¬ 
ta per l’azione politico riven¬ 
dicativa nelle fabbriche e nel 
paese». 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta, per Incarico delle 
segreterie delle tre organizza¬ 
zioni sindacali, dal segretario 
generale della Federchimlcl- 
Cisl. Danilo Beretta 

Si arriva a questa Importan¬ 
te riunione che dovrà decide¬ 
re fra l’altro la convocazione 
di una conferenza unitaria da 
preparare con un vasto dibat¬ 
tito fra I lavoratori, dopo un 
anno di Intense lotte delle ca¬ 
tegorie mentre nelle fabbriche 
sono andate formandosi nuo¬ 
ve strutture del sindacato. I 
temi che saranno al centro 
della discussione sono stati di¬ 
battuti ieri dal comitato cen¬ 
trale della Filcea-GgiL 


Per domani mercoledì alle 
11.30. il ministro del lavoro, 
Donat Cattln, ha convocato i 
rappresentanti sindacali dei 
parastatali. Tema della riunio¬ 
ne sarà il riassetto delle car¬ 
riere e delle retribuzioni del 
settore. In particolare rincon¬ 
tro con Donat Cattln dovrà ser¬ 
vire a definire lo schema di 
legge quadro sui riassetto, sul¬ 
la base delle indicazioni emer¬ 
se nelle riunioni svoltesi a li¬ 
vello tecnico durante le quali 
sono stati messi a confron¬ 
to il testo della legge propo¬ 
sto dalle organizzazioni di ca¬ 
tegoria e quello elaborato dal 
ministero del Lavoro. 

La convocazione del mini¬ 
stro infatti giunge ai sinda¬ 
cati a breve distanza dalla 
fine della riunioni, svoltesi, 
sempre al ministero del La¬ 
voro con il sottosegretario 
Rampa e con il direttore ge¬ 
nerale per la previdenza dot¬ 
tor Sales. sugli aspetti tecni¬ 
ci del riassetto per il quale 
I sindacati avevano presenta¬ 
to uno schema di legge cor¬ 
nice che prevede tra l'altro 
che il personale di ruolo e 
non di ruolo degli enti che 
dovessero essere in seguito 
alla riforma deve conservare 
lo stesso trattamento 

Sull’esito degli incontri a 
livello tecnico i sindacati han¬ 
no dichiarato che sono rima¬ 
ste «molte divergenze 


Il vertice del centro-sinistra 
ha chiuso clandestinamente la 
questione Rai? Cosi appare da 
ima dichiarazione rilasciata 
ieri ail’ADN-Kronos dal re¬ 
sponsabile della sezione cul¬ 
turale del Psi, on. Beniamino 
Finocchiaro, che afferma: « Il 
realizzato assetto del vertice 
Rai che avrà la sua sanzione 
definitiva il 21 giugno chiude 
un periodo di disarticolazio¬ 
ni interne che è costato cer¬ 
tamente un appesantimento 
globale della vita dell’Ente ed 
ha reso opaco il discorso po¬ 
litico sulla riforma di esso ». 
Appare evidente da queste 
gravissime parole che la ri¬ 
conferma pro-tempore dei va¬ 
ri De Feo, Paolicchi e Delle 
Fave è considerata definitiva 
dai gruppi dominanti del cen¬ 
tro-sinistra e che la Rai do¬ 
vrebbe scandalosamente av¬ 
viarsi alla riforma con que¬ 
sto gruppo dirigente: lo stes¬ 
so che l'ha condotta all’attua¬ 
le disastro. 

Finochiaro, tuttavia, affer¬ 
ma contraddittoriamente che 
i socialisti intendono presenta¬ 
re prima dell'estate un pro¬ 
getto di legge nel quale si 
tenga conto della e presenza 


Braccianti: 
si riuniscono 
i tre 
Esecutivi 


A seguito della proposta fatta 
dal Comitato centrale della Fe- 
derbracelanti il 7 - maggio si 
riiaùsccoo oggi a ' Roma gli 
Esecutivi nazionali della Fed er- 
bracelanti-CGIL, FISBA-CISL e 
UISBA-UTL. La riunione, die è 
la prima del genere fra ì sin¬ 
dacati agricoli, è particolarmen¬ 
te importante perchè dovrà de¬ 
cidere sulle richieste da presen¬ 
tare, entro il mese.' alla Confa- 
gricoltura per il rinnovo del 
patto nazionale di lavoro inte¬ 
ressante oltre un milione e mez¬ 
zo di braccianti e salariati. Si 
tratta di decidere in particolare 
su richieste relative ai salari, 
alla eliminazione del divario 
esistente in questo settore, al¬ 
l’occupazione, al riconoscimento 
dei valori professionali, ai di¬ 
ritti sindacali. 

La Federbraccianti ha fatto 
precedere questa riunione da 
un’ampia consultazione di base, 
che ha mobilitato centinaia di 
migliaia di lavoratori. Analoghe 
iniziative, spesso unitarie, hanno 
avuto luogo nelle 40 province 
dove si devono rinnovare i con¬ 
tratti provinciali. E* augurabile 
che le conclusioni della riunio¬ 
ne odierna siano unitarie e cor¬ 
rispondano alle attese dei la¬ 
voratori, ribadite anche nella 
manifestazione dei 150 mila a 
Roma e durante la settimana 
di lotta unitaria attuata nelle 
campagne alla fine di maggio. 


librlo I bilanci o almeno ri¬ 
durre i deficit come nel 1971 ». 
Ciò altro non significa che 
tentare di far pagare al lavo¬ 
ratori europei il conto dell’in¬ 
flazione; se il governo italia¬ 
no non è d’accordo ad esso 


del Parlamento nel controllo 
e nella gestione, democratiz¬ 
zazione delle strutture, auto¬ 
nomia delle unità operative, 
regionalizzazione », E conclu¬ 
de che i riconfermati dirigen¬ 
ti non dovrebbero « prende¬ 
re iniziative che direttamen¬ 
te o per riflessi mediati pos¬ 
sano compromettere le pro¬ 
spettive di riforma di fatto 
già configurate nei principi 
dal dibattito democratico ». 

Parole forse apprezzabili: 
ma che rischiano di restare 
moralistiche affermazioni di 
principio se non saranno se¬ 
guite da fatti concreti, quale 
sarebbe ad esemplo l’immedia¬ 
to allargamento dei poteri di 
controllo del Parlamento (at¬ 
traverso la Commissione di 
Vigilanza); e sulle quali gra¬ 
va il dubbio sollevato dal¬ 
l’equivoca condotta socialista 
che — accettando la ricon¬ 
ferma con decisione clande¬ 
stina e di vertice — — sca¬ 
valca già in pratica l’inter¬ 
vento del Parlamento e an¬ 
nulla quel dialogo con le 
« forze culturali, sindacali e 
politiche» cui lo stesso Fi¬ 
nocchiaro fa riferimento nel¬ 
la sua promessa di riforma. 


Alberghieri: 
ripreadooo 
stamaai 
le trattative 


E* confermata per oggi, al¬ 
le 9.30. la ripresa delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro del 
200 mila alberghieri. La gior¬ 
nata si prospetta come deci¬ 
siva ai fini della vertenza, ben¬ 
ché la sessione di trattativa 
sia fissata anche per merco¬ 
ledì. 

Superata la fase delle pre¬ 
giudiziali poste dalla FAIAT 
(la federazione che rappre¬ 
senta gli albergatori) in sede 
di ministero del Lavoro. le 
parti hanno fatto nei giorni 
scorsi. In sede sindacale, un 
esame esplorativo dei vari 
punti della piattaforma riven¬ 
dicativa. Da tale esame sono 
emerse notevoli divergenze so¬ 
prattutto sui punti qualifican¬ 
ti delle richieste sindacali: 
per l’orario di lavoro le or¬ 
ganizzazioni del lavoratori han¬ 
no chiesto il raggiungimento 
delle 40 ore settimanali nel¬ 
l’arco di validità del nuovo 
contratto, mentre la contro¬ 
parte ha proposto la riduzio¬ 
ne di due ore; per la fissa¬ 
zione del salario minimo na¬ 
zionale i sindacati hanno chie¬ 
sto 95 mila lire mensili men¬ 
tre la FAIAT è disposta per 
ora a concederne 65 mila; 
altre divergenze sensibili si 
sono riscontrate per la pari¬ 
tà normativa tra operai e im¬ 
piegati, soprattutto riguardo 
agli istituti delle feri*. 
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do Rebecchini per avere 
aumentato le tasse, opera¬ 
zione che è stata condotta a 
carico dei prezzi al consumo 
e dei bilanci familiari più bas¬ 
si, e quindi ancora una volta 
inflazionistica. Insomma, i due 
dirigenti democristiani si sono 
congratulati a vicenda per il 
rispettivo contributo all’infla¬ 
zione. 

Naturalmente, tutti vogliono 
la « lotta all’inflazione »: dal 
presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio, Carlo Marzano, al 
rappresentante della Banca di 
Italia Masera, al rappresen¬ 
tante della Associazione fra 
Casse di Risparmio Dell’Amo¬ 
re tutti hanno detto che è in¬ 
giusta e pericolosa; ma essi 
sembrano non conoscere altra 
cura che l’aumento della di¬ 
soccupazione, o la riduzione 
dei redditi di lavoro oppure 
una riduzione della spesa pub¬ 
blica. Ferrari Aggradi, tutta¬ 
via, ha dovuto riconoscere due 
cose: che la libera circolazione 
dei capitali presenta aspetti 
inflazionistici gravi; che le re¬ 
strizioni monetarle non sono 
in grado di ridurre l’aumen¬ 
to dei prezzi che trae origine 
da un’insufficiente sviluppo 
della produzione. Tuttavia non 
ha tratto, da queste afferma¬ 
zioni, alcuna conclusione poli¬ 
tica coerente nè nel senso dì 
limitare i movimenti di capi¬ 
tali nè nel senso di modifica¬ 
re la spesa pubblica. Le misu- 
, re congiunturali cui si accinge 
il governo, infatti, non fanno 
leva sulla riduzione di spese 
improduttive — armamenti, 
incentivi indiscriminati al ca¬ 
pitale — e non comprendono 
prelievi fiscali su redditi pa¬ 
rassitari, a cominciare dalla 
rendita urbana ed agraria. 

L’economista Francois Per- 
roux ha illustrato le cause 
dell’inflazione in maniera so¬ 
stanzialmente esatta. Le spe¬ 
se di riarmo proseguono: an¬ 
che in assenza di guerre, c’è 
un continuo rimpiazzo di armi 
vecchie con armi nuove. Nel 
decennio ’60-’70 gli aumenti di 
prezzi sono stati fra il 70 e 
il 90 per cento nei settori dei 
servizi e delle costruzioni, 
quelli che pagano il pedag¬ 
gio della rendita fondia¬ 
ria (Perroux, però, non ha no¬ 
minato la rendita), contro il 
20% dell’industria manifattu¬ 
riera. Su questa « predisposi¬ 
zione» della struttura econo¬ 
mica europea si è innestata 
l’importazione dei deficit USA. 
imposti insieme alle riserve 
in dollari-carta, i quali hanno 
avuto effetto: 1) facendo muo¬ 
vere masse di valuta dall’Eu¬ 
ropa agli USA e viceversa, 
secondo i tassi d’interesse; 2) 
facendo aumentare artificial¬ 
mente i depositi bancari: 3) 
obbligo per ogni paese di al¬ 
zare i suoi tassi d’interesse ai 
più alti livelli intemazionali, 
pena il deflusso all’estero del¬ 
la moneta; 4) alti tassi d’inte¬ 
resse hanno voluto dire inve¬ 
stimenti più cari e, quindi, 
prezzi più alti; 5) i profitti 
sono aumentati grazie alla li¬ 
bera circolazione dei capitali 
all’estero, a spese delle eco¬ 
nomie nazionali. 

Anche questa diagnosi, tut¬ 
tavia, è stata come la mon¬ 
tagna che partorisce il topo¬ 
lino; la conclusione del Per¬ 
roux è che non rimarrebbe 
che aumentare la « forza con¬ 
trattuale» degli europei di 
fronte agli USA, mediante la 
Unione monetaria europea. E 
che il problema è di attuare 
misure d’ordine in un siste¬ 
ma monetarlo «senza legge», 
il che è un modo molto indi¬ 
retto per intendere che occor¬ 
re costringere gli Stati Uni¬ 
ti a cessare la guerra in Asia 
e le funzioni che si attribui¬ 
scono di gendarme del mondo. 

Proprio nelle stesse ore. in¬ 
fatti, il Segretario di Stato 
USA, Rogers. ribadiva che al 
suo paese devono riconoscersi 
— continuando a pagarli — i 
meriti del «contributo alla si¬ 
curezza» degli altri paesi capi¬ 
talistici, sottolineando come la 
inflazione nasce da esigenze 
comuni al gruppi finanziari 
mondiali (libertà dei capitali; 
esclusione da tasse; pretesa 
«assistenza» militare ed eco¬ 
nomica ai paesi poveri come 
strumento di tutela ecc...) e 
non da contrasti Europa-Usa. 

D rappresentante del gover¬ 
no italiano, Giolitti, nel suo 
intervento all’OCSE ha detto 
(die il sistema monetario in¬ 
temazionale va modificato 
«nè si potrebbero accettare 
soluzioni che, per mantenere 
integra la libertà dei flussi fi¬ 
nanziari, pongano l’onere dei- 
l’aggiustamento sugli scambi 
di "beni e servizi ». Egli respin¬ 
ge quindi i cambi fiessibil, 
che farebbero aumentare an¬ 
cora i prezzi, e chiede la 
creazione di una moneta di ri¬ 
serva intemazionale, ad ope¬ 
ra di organismi sopranaziona¬ 
li, escludendo quindi i dollari 
e qualsiasi altra moneta na¬ 
zionale dalle funzioni di ri¬ 
serva. Tutto questo non sareb¬ 
be sufficiente, però, se non ci 
sarà un controllo dei movi¬ 
menti di capitali — che Gio- 
Utti riferisce aii’eurodoUaro — 
da esercitare «sia sulle fonti 
di alimentazione di esso sia 
sull’uso che ne fanno le ban¬ 
che ». 

Tuttavia Giolitti, come già 
Ferrari Aggradi, non prospet¬ 
ta alcuna misura immediata 
e rinvia ad un ipotetico accor¬ 
do fra i paesi europei. Ma 
prop rio ieri la Commissione 
CEE, nel documento-base per 
rincontro del 15 giugno, ha 
chiesto fra l’altro di « rendere 
più restrittiva la politica mo¬ 
netarla e, in materia di pub¬ 
blica finanza, tenere in equi- 
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tocca di uscire, ormai, dalle 
enunciazioni di principio per 
adottare misure nazionali, mi¬ 
sure incisive che consentano 
di accrescere la spesa pubbli¬ 
ca a spese del capitale paras¬ 
sitario. 


I sindacati decidono domani 

Verso nuovi scioperi 
dei cancellieri? 

- Nuovi scioperi si preannunciano nel settore deH’ammi- 
nistrazione giudiziaria. I sindacati del cancellieri e dei 
segretari giudiziari, aderenti a CGIL, CISL e UIL, si riu¬ 
niranno domani mattina mercoledì 9 giugno per definire 
date e modalità di ulteriori azioni di sciopero a meno che, 
nel frattempo, non vengano da parte del governo affida¬ 
menti positivi in merito alle richieste della categoria. 

La vertenza trae origine dalla abolizione delle carrie¬ 
re speciali, stabilita dalla legge sul riassetto per tutti i 
settori della pubblica amministrazione. In particolare i 
sindacati chiedono che cancellieri e segretari giudiziari 
della ex carriera speciale di concetto siano inseriti nella 
carriera direttiva ordinarla. 

A sostegno di tale richiesta la categoria aveva effet¬ 
tuato giovedì e venerdì scorso uno sciopero nazionale di . 
48 ore che aveva provocato la paralisi degli uffici giudi¬ 
ziari, dei tribunali e delle preture. 


/aRinascente 


Assemblea Ordinaria e Straordinaria 
53° Esercizio sociale 


ASSEMBLEA ORDINARIA 
E STRAORDINARIA 

53° ESERCIZIO SOCIALE 


Sotto la presidenza del dottor Guido Colonne di 
Paliano, gli azionisti da La Rinascente si sono riu¬ 
niti In assemblea lunedi 7 giugno per deliberare: 

« in seda ordinaria » sul bilancio chiuso II 31 gen¬ 
naio 1971, sull'attività del 53* esercizio a sulla no¬ 
mina dei consiglieri per scaduto triennio; « in sede 
straordinaria » sulla proposta di modifica degli 1 arti¬ 
coli 27 e 28 dello Statuto sociale. 

La relazione del Consiglio d’amministrazione, pre¬ 
sentata dal presidente, oltre ad Illustrare l’andamento 
della gestione sociale, contiene un ampio esame della 
situazione economica Italiana sia in generale, che con par* 
titolare riguardo al settore distributivo. 

La relazione evidenzia 1 seguenti risultati conse¬ 
guiti dalla Società durante il 53’ esercizio: 

— «le vendite » ammontano a L. 220.726 milioni , 
con un incremento sul precedente esercizio dell’11,46 
per cento; 

— «le spese di gestione > ammontano a li¬ 
re 56.056.938.419; 

— gli ammortamenti dell'esercizio sono stati di 
L. 3.410 milioni contro 2.395 milioni dell’esercizio 
precedente; 

_ c l'utile prima delle imposte > ammonta a li¬ 
re 6.950.952.772 contro L. 8.203.273.628 del '69-70, 
che venne ridotto a L. 7.368.273.628 per effetto 
della svalutazione della partecipazione SMA; 

_ a l’utile netto > è di L 3.319.000.000 contro 

L. 3.208.000.000 dell'esercizio precedente. 

Alia fina dell’esercizio le unità UPIM avevano rag¬ 
giunto il numero di 148. Durante l’esercizio sono 
stati aperti 11 nuovi magazzini UPIM, a Andria, Ar¬ 
genta, Brindisi, Firenze Statuto, Matera. Piacenza II, 
Raggio Calabria, Saluzzo. San Benedetto, Varese, Vibo 
Valentia. 

Sono state Inoltre interamente ricostruite ed am¬ 
pliate le sedi di Firenze Spezieli e Verona. 

E’ stato confermato che l'apertura a Torino del- 
•’ottava filiale Rinascente è prevista per il 1973, 

L'utile netto di L. 3.319 milioni consente la di¬ 
stribuzione di un dividendo di L. 8 per azione pari 
a quello dell’esercizio precedente. Il dividendo verrà 
messo in pagamento dal giorno 14 giugno p.v. 

I signori azionisti presenti, in sede di assemblea 
ordinaria, dopo ampia discussione, hanno approvato 
,a relazione, il bilancio e la proposta di riparto utili. 

Essi hanno inoltre preso atto della scadenza del 
Consiglio di amministrazione in carica, per scaduto 
triennio ed hanno proceduto alla elezione dei nuovi 
consiglieri e del nuovo collegio sindacale. Il Consi¬ 
glio d'amministrazione risulta pertanto cosi composto: 
dottor Guido Colonna di Paliano, presidente; dottor 
Senatore Borietti, vice presidente; signor Enrico lon 
Bignami, consigliere delegato; signor Ferdinando Bor¬ 
lotti |r.; signora Ida Borietti, dottor Luigi Carlini; 
dottor Corrado Cuti; rag. Giovan Battista Destcfanìs; 
ing. Giovanni Falde; dottor Egidio Gavazzi; ing. Piero 
Giustiniani; signor Jean Guyot; dottor Riccardo Ju 
cken ing. Lucio Pozzi; dottor Francesco Serra di Cas¬ 
sano; aw. Adolfo Tino; e II collegio sindacale dai 
signori: dottor Guido Severgnini, presidente; rag. Ric¬ 
cardo Bernini; dottor Alfonso Ferrerò; aw. Alberto 
Marchiori; aw. Pier Luigi Martinelli; dottor Attilio 
Guardone, supplente; dottor Pericle Piatti, supplente. 

In sede straordinaria, t’assemblea ha approvato la 
modifica dell’articolo 27 dello Statuto sociale, fis¬ 
sando al 31/12 di ogni anno la data di chiusura 
degli esercizi sociali e dell’articolo 28, relativo egli 
emolumenti spettanti ai Consiglio dì amministrazione, 
che vengono ridotti al 4 % dell'utile netto. 

II Consiglio d’amministrazione riunitosi dopo l'as¬ 
semblea ha riconfermato nelle cariche di presidente 
il dottor Guido Colonna dì Paliano, di vica presi¬ 
dente il dottor Senatore Borietti e di consigliere de¬ 
legato il signor Enrico Jon Bignami. 

Inoltre sono ststi nominati membri del Comitato 
esecutivo: dottor Guido Colonna di Paliano presidenta, 
dottor Senatore Borietti, signor Enrico ion Bignami, 
dottor Luigi Carlini, dottor Corrado Ciuti, aw. Adolfo 

fino. 
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Dopo l’aggancio della Soyuz 11 alla Salyut lo sbarco dei tre astronauti sovietici 
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Il lungo inseguimento e In manovra di aggancio - L'intervento degli automatismi ■ Una nuova era nella storia della cosmonautica - Nelle previsioni un vero e proprio servizio 
dal nostro pianeta agli alberghi cosmici e viceversa - Il trasporto di parti meccaniche per costruire osservatori giganti dai quali studiare i grandi problemi che riguardano la Terra 



Nessuno ha mai manovrato prima 
un «corpo» simile nello spazio 


I tre cosmonauti sovietici della «Soyuz 11» fotografati al cosmodromo di Baikonur alla 
brovolsky, V. Volkov e V. Patsayev. 


onia che ha preceduto la partenza. Da sinistra: il comandante Do* 


I commenti in URSS 


Questa la via 
futura per 
la conquista 
dello spazio 


Nostro servizio 

MOSCA. 7. 

Nel cosmo vi è la prima 
stazione orbitale pilotata 
sovietica. I satelliti e le 
stazioni automatiche hanno 
permesso di conoscere non 
poche cose al riguardo del¬ 
la Terra, di risolvere nu¬ 
merosi complessi compiti. 
Ma la presenza dell’uomo 
in una stazione spaziale al¬ 
larga sostanzialmente la 
gamma di problemi scienti¬ 
fici che è possibile risolve¬ 
re in orbita. Ciascuna sta¬ 
zione orbitale abitata può 
sostituire decine di satelliti 
artificiali automatici impie¬ 
gati per le ricerche meteo¬ 
rologiche. per la prospezio¬ 
ne geologica, per le comu¬ 
nicazioni e la navigazione, 
per le ricerche astronomi¬ 
che. 

L’idea della creazione di 


stazioni orbitali abitate fu 
formulata dal grande scien¬ 
ziato e inventore russo 
Tsiolkovski. 

La scienza e la cosmonau¬ 
tica sovietiche hanno consi¬ 
derato la creazione di sta¬ 
zioni orbitali abitate come 
la via maestra dell’uomo 
nello spazio. Ciascun volo 
dei cosmonauti sulle navi 
Vostok, Voskhod e Soyuz 
ha segnato un passo sulla 
via verso l’obiettivo, cia¬ 
scun esperimento nello spa¬ 
zio circostante ha dato un 
contributo alla creazione 
di tali stazioni. 

Oggi l’idea della costru¬ 
zione di stazioni orbitali 
abitate è divenuta realtà. 
Tra breve questi laborato¬ 
ri spaziali diverranno il 
mezzo decisivo per la con¬ 
quista dello spazio su vasta 
scala. 


«Satellite pesante» 


In tale laboratorio per as¬ 
sicurare ai membri dell’e¬ 
quipaggio normali condizio¬ 
ni di lavoro è necessario 
creare nel suo interno un 
ampio spazio. 

Nella creazione di un sa¬ 
tellite artificiale sulla Ter¬ 
ra le sue dimensioni e pe¬ 
so sono limitali dalla po¬ 
tenza del razzo vettore. Il 
lancio di un satellite « pe¬ 
sante » costituisce un pro¬ 
blema abbastanza com¬ 
plesso. Perciò, sin daH’ini- 
zio. fu chiaro che la via 
più realistica per la crea¬ 
zione di tali satelliti consi¬ 
steva nel loro montaggio 
in orbita. In questo caso 
le stazioni orbitali possono 
avere dimensioni diverse 
poiché i blocchi saranno 
portati in orbita da diversi 
razzi. 


La creazione di una sta¬ 
zione orbitale capace di 
funzionare per lungo tem¬ 
po e di accogliere a bordo 
un numeroso equipaggio 
con apparecchiature scien¬ 
tifiche è un problema mol¬ 
to complesso. Esso perciò 
non può essere risolto in 
una sola volta. 

Prima clie l’uomo parta 
per svolgere un lavoro per¬ 
manente nello spazio occor¬ 
re chiarire in particolare 
come il lungo stato di im¬ 
ponderabilità influisca sul¬ 
l’uomo, è necessario arriva¬ 
re a creare una forza di 
gravitazione artificiale. 

Numerosi altri problemi 
si pongono nella creazione 
di una stazione capace di 
funzionare per un lungo pe¬ 
riodo. 


Astronavi-spola 


Le stazioni devono re¬ 
stare in orbita nel corso 
> di un lungo periodo di tem¬ 
po che va da un anno ad 
alcuni anni. In questo caso 
‘ è praticamente impossibile 
creare a bordo delle stazio- 
■ " ni orbitali riserve sufficien¬ 
ti. Inoltre, occorre sostitui¬ 
re periodicamente l’equi¬ 
paggio. Ciò significa che è 
necessario stabilire comuni¬ 
cazioni regolari tra la ter- 
’ ra e le stazioni orbitali. Ciò 
può essere realizzato per 
mezzo delle navi da tra¬ 
sporto. Le Soyuz, che han¬ 
no un potente impianto pro¬ 
pulsore e riserve di carbu¬ 


rante necessarie per effet¬ 
tuare larghe manovre lun¬ 
go le orbite attorno alla 
Terra, hanno costituito la 
prima soulzione tecnica di 
tale nave da trasporto. Il 
felice aggancio nella Soyuz- 
li con la Salyut testimonia 
che la scienza sovietica ha 
risolto con successo il com¬ 
plesso problema della for¬ 
nitura di servizi alle navi 
spaziali. 

In futuro saranno create 
nuove navi da trasporto 
che svolgeranno un servi¬ 
zio regolare di linea tra 
le stazioni orbitali e i co¬ 
smodromi. 1 


(Dalla prima pagina) 
in attesa la stazione Salyut. 
Ma si è trattato di un perio¬ 
do relativamente breve: ieri 
alle 7.55 (ora di Mosca) dal 
cosmodramo di Baikonur tre 
astronauti. Dobrovolski. Vol¬ 
kov e Patsajev, sono saliti a 
bordo della gigantesca Soyuz 
11 e sono partiti verso l’or¬ 
bita della Salyut pronti a ri¬ 
petere l’esperimento e a- por¬ 
tarlo a termine con l’aggan¬ 
cio e l’ingresso nella stazione. 

Ci sono riusciti e da oggi 
l’URSS ha la sua base spa¬ 
ziale permanente. Ma vediamo 
come la TASS ha dato la 
notizia in mattinata. 

« Alle 10.45 ora di Mosca — 
ha annunciato la agenzia — 
dopo l’aggancio ben riuscito 
tra l’astronave Soyuz 11 e la 
stazione scientifica Salyut lo 
equipaggio si è trasferito a 
bordo della stazione: per la 
prima volta è stato così ri¬ 
solto un problema di alta in¬ 
gegneria tecnica e cioè il re¬ 
capito di un equipaggio da 
una nave da trasporto ad una 
stazione scientifica che è di¬ 
venuta un satellite terrestre ». 

« Il processo di aggancio — 
ha continuato a trasmettere 
l’agenzia mentre la radio dif¬ 
fondeva comunicati e com¬ 
menti di scienziati — si è 
svolto in due tappe. Nel cor¬ 
so della prima fase dell’avvi¬ 
cinamento della Soyuz 11 alla 
Salyut è stato effettuato ser¬ 
vendosi del regime automati¬ 
co di guida fino alla distan¬ 
za di 100 metri dalla stazio¬ 
ne. Poi. l’equipaggio ha gui¬ 
dato direttamente la mano¬ 
vra e una volta stabilito il 
contatto è stato dato il via 
all’operazione di aggancio mec¬ 
canico dei due apparati ». 

Constatato che ogni cosa 
funzionava regolarmente — 
ha proseguito la TASS — i 
cosmonauti « hanno aperto il 
portello ermetico della Salyut, 
e, attraverso un passaggio, 
sono penetrati a bordo del¬ 
la stazione ». 

Ma come è avvenuta, in 
particolare, l’operazione di ag¬ 
gancio e di trasloco? Ce lo 
raccontano dallo schermo del¬ 
la televisione sovietica il co¬ 
smonauta Konstantin Feokti- 
stov (che volò nel ’64 con la 
Voskhod) e lo scienziato Boris 
la delicata manovra di at¬ 
tracco. 

Parla Feoktistov: c E’ sta¬ 
to Patsaev ad entrare per pri¬ 
mo nella Salyut e Volkov lo 
ha seguito mentre Dobrovols¬ 
ki. il comandante, è restato al¬ 
la guida portando a termine 
la delicata manovra di avvi¬ 
cinamento ». 

« Tutta l'operazione — ag¬ 
giunge Rauscenbach — ha a- 
vuto inizio alle 7,26 ora di Mo¬ 
sca, non appena cioè la Sa¬ 
lyut è stata avvistata dai ra¬ 
diofari ad una distanza di 6-7 
chilometri. Allora è scattato il 
piano di avvicinamento auto¬ 
matico e alle 7,50 la Soyuz 
è andata a collocarsi vicino 
alla stazione ». 

« Dobrovolski — prosegue lo 
scienziato — ha staccato i co¬ 
mandi automatici e ha mano¬ 
vrato direttamente i timoni e 
i motori ausiliari. 

E* stato bravissimo tanto è 
vero che al momento dell’im- 
patto non si sono registrate 
oscillazioni sensibili. Poi, a po¬ 
co a poco sono state effettua¬ 
te le altre manovre di colle¬ 
gamento con l’ausilio anche di 
speciali automatismi ». 

Da Terra i tecnici di Baiko¬ 
nur — dopo avere controllato 
ogni aspetto della missione ed 
~ avere ricevuto assicurazioai 


dai cosmonauti sui fatto che 
la temperatura della nave era 
stata equiparata a quella del¬ 
la stazione — hanno dato il 
nulla osta per l’ingresso. 

E’ cominciato, così, il lavo¬ 
ro scientifico e di ricerca e 
i tre cosmonauti si sono im¬ 
pegnati nelle operazioni di 
controllo e di sperimentazio¬ 
ne della struttura della base, 
degli impianti, dei sistemi di 
bordo e delle apparecchiatu¬ 
re. Sono poi passati all'esa¬ 
me dei metodi e dei mezzi 
autonomi di orientamento, di 
navigazione, verificando an¬ 
che i sistemi di guida dell’in¬ 
tero complesso. 

Compiuta la prima parte 
di queste verifiche è scatta¬ 
to il piano di ricerche scien¬ 
tifiche che la TASS così rias¬ 
sume: « Primo, ricerche sugli 
obiettivi geologici e geografi¬ 
ci della superficie terrestre, 
sulle formazioni atmosferiche, 
sulla coltre nevosa e glacia¬ 
le della Terra al fine di ela¬ 
borare le metodologie per la 
utilizzazione dei dati die ser¬ 
viranno a risolvere alcuni pro¬ 
blemi dell’economia naziona¬ 
le; 2) ricerche sulle caratte¬ 
ristiche fisiche, sui processi 
e sui fenomeni che si verifi¬ 
cano nell’atmosfera e nello 
spazio nelle varie bande del¬ 
lo spettro di irradiazione elet¬ 
tromagnetica; 3) ricerche me¬ 
dico-biologiche per individua¬ 
re le possibilità di attuazio¬ 
ne dei vari tipi di lavoro da 
parte dei cosmonauti e per 
studiare l'influenza dei fatto¬ 
ri di volo spaziale sull’orga¬ 
nismo umano ». 

Dopo il comunicato TASS 
gli osservatori hanno fatto no¬ 
tare che già con la Soyuz 9 
di Nikolaiev e Sevastianov la 
scienza sovietica era riuscita 
ad accertare le possibilità di 
resistenza del corpo umano 

Ma oggi si cerca di scopri¬ 
re il grado di resistenza del¬ 
l’uomo non più in fase di ri¬ 
poso. ma in fase attiva, di la¬ 
voro e di ricerca. 

Torniamo ora al volo. La 
TASS comunica il rapporto 
che i tre abitanti della base 
sovietica hanno inviato poco 
fa a terra e precisamente « al 
CC del PCUS. al Presidium 
del Soviet supremo e al Con¬ 
siglio dei ministri ». Ecco il 
testo del radiogramma, e cioè 
del primo documento ufficia¬ 
le die la troika spaziale ha 
redatto a bordo della Orbi¬ 
ta Inaia Stanzia: « L’equipag¬ 
gio della Soyuz 11 è giunto 
a bordo della Salyut ed ha 
cominciato ad effettuare gli 
esperimenti e le ricerche. Il 
morale è ottimo. Le decisio¬ 
ni del XXIV Congresso del 
PCUS, le meravigliose pro¬ 
spettive della nostra patria 
esposte nel rapporto del com¬ 
pagno Breznev, la grandiosi¬ 
tà dei piani per il prossimo 
quinquennio cì ispirano nel- 
l’adempimento dei compiti 
prefissi. 

Ringraziamo fervidamente il 
Comitato Centrale del nostro 
caro partito leninista, il pre¬ 
sidium del Soviet supremo e 
il Consiglio dei ministri del- 
l’URSS per la grande fiducia 
che ci hanno dato ». 

Da Mosca è poi partito un 
messaggio di risposta firma¬ 
to da Breznev. Podgomi e 
Kossighin: « Cari compagni, 
a nome del CC, del Presidium 
del Soviet supremo, del Con¬ 
siglio dei ministri, ci congra¬ 
tuliamo con voi per il felice 
arrivo nella stazione spaziale 
Salyut (...) Il vostro volo si 
svolge In un momento «igni* 


ficativo che vede il popolo 
sovietico impegnato nella at¬ 
tuazione dei grandi compiti 
fissati dal XXTV. Siamo cer¬ 
ti che voi porterete a termi¬ 
ne con onore un lavoro che 
darà un grande contributo al¬ 
la realizzazione dei piani di 
conquista dello spazio nello 
interesse del popolo sovieti¬ 
co e dell'umanità intera. Vi 
auguriamo un felice rientro 
nella terra natia ». 


La stazione orbitale è ormai, a tutti 
gli effetti, una realtà. 1 tre cosmonauti 
della Soyuz 11 si sono avvicinati pro¬ 
gressivamente, in volo strumentale, alla 
Salyut. fino a che è avvenuto l’avvista¬ 
mento ottico: la grande piattaforma si 
presentava con le sue « luci rii posizio¬ 
ne » accese, ed altrettanto accesa era 
la scritta luminosa « URSS ». In base 
alla posizione di queste luci, il pilota 
della Soyuz ha potuto prepararsi al¬ 
l’attracco, ed effettuarlo regolarmente 
nella posizione voluta. Non vi sono sta¬ 
te difficoltà, come dimostra il tempo re¬ 
lativamente breve intercorso dal lancio 
all’attracco. In poco più di 24 ore (per 
8 delle quali i cosmonauti hanno rego¬ 
larmente dormito) si è avuto il lancio, 
la messa in orbita, l’avvicinamento alla 
Salyut, l’orientamento, l’attracco, ed il 
passaggio, per via interna, dei tre co¬ 
smonauti dalla Soyuz alla Salyut. 

Il «grande allarme» 

La Salyut, dal girono del lancio, è ri¬ 
masta in perfetta efficienza nello spa¬ 
zio, con le apparecchiature « in piccolo 
allarme » e cioè predisposte per essere 
telecomandate da terra, comandate di¬ 
rettamente da una Soyuz in attracco, 
per compiere automaticamente piccole 
correzioni di orbita e di orientamento, 
e € attive », in modo da mantenere le 
condizioni, nell’interno, costanti e rego¬ 
lari, in attesa di un equipaggio. 

Gli uomini penetrati nel suo interno, 
metteranno tali apparecchiature « in 
grande allarme » e cioè le controlle¬ 
ranno tutte mediante « prove in bian¬ 
co » e cioè prove di funzionalità senza 
utilizzo vero e proprio, dopo di che 
cominceranno ad adoperarle in sede 
pratica a tutti gli effetti. 

. _ In primo luogo, effettueranno alcune 
manovre spaziali con i due veicoli con¬ 


giunti, la grande Salyut e la « piccola » 
Soyuz. per controllare la manovrabilità 
spaziale del complesso, in vista di nuovi 
attracchi, di distacchi, di correzioni di 
traiettoria ed orientamento, di varia¬ 
zioni dell'orbita. Tale sequenza di pro¬ 
ve, di controlli, di esperienze è eviden¬ 
temente necessaria: nessuno ha mai 
provato a manovrare nello spazio un 
complesso così grande, e così palese¬ 
mente t asimmetrico » essendo costitui¬ 
to da due corpi diversi per forme, di¬ 
mensioni e masse. 

Nessuno, di conseguenza, sa esatta¬ 
mente come questo si comporti, come 
reagisca ai comandi. In sede di calco¬ 
lo, tutto è stato previsto; ma occorre 
sperimentare la validità dei calcoli stes¬ 
si, e acquisire progressivamente quel- 
l’esperienza che solo con la pratica si 
può realizzare. 

Anche in un nuovo tipo di aereo, tut¬ 
to è calcolato, tutto è previsto, e le 
cose, in complesso, vanno bene; ma 
ógni volta che un pilota si mette alla 
guida di un aereo nuovo, o soltanto di 
un aereo noto, ma che lui, personal¬ 
mente, non ha mai pilotato, è necessa¬ 
ria una fase abbastanza lunga di ma¬ 
novre diverse perché il pilota stesso 
acquisti una padronanza completa della 
macchina. 

Nel caso della Salyut e della Soyuz 
congiunte, la questione è ancora più 
delicata e complessa, perchè tutto si 
svolge nello spazio e perché nessuna 
esperienza precedente può risultare uti¬ 
le per analogia. 

Questi lavori impegneranno sicura¬ 
mente i cosmonauti per alcuni giorni: 
il comandante al posto di pilotaggio ed 
i due ingegneri al controllo di motori, 
propulsori principali ed ausiliari, siste¬ 
mi di orientamento, sistemi di collega¬ 
mento con le stazioni terrestri, sistemi 
di condizionamento e di rigenerazione 
dell’aria, sistemi di controllo automa¬ 
tico della temperatura e così via. 


In un secondo tempo, diminuirà il la¬ 
voro del pilota come tale, per cui il 
comandante prenderà a coordinare il 
lavoro a bordo, terrà i collegamenti 
con le stazioni a terra, per poi smi¬ 
stare ai due ingegneri per le imman¬ 
cabili comunicazioni di argomento tec¬ 
nico specialistico che si faranno, col 
passar del tempo, sempre più frequenti 
e di maggior durata. 

Salyut in attesa 

Il campo di lavoro dei due ingegne¬ 
ri è illimitato. Dopo aver collaborato 
con il pilota, come abbiamo accennato 
prima, ai « controlli di volo », ed ai 
controlli « in bianco » dei vari sistemi, 
cominceranno a svolgere il loro lavoro 
tecnico in senso stretto, utilizzando 
quanto costituisce l’equipaggiamento 
tecnologico della stazione orbitale per 
svolgere programmi di ricerca e lavori 
di tipo diverso, sui quali saremo in¬ 
formati nei prossimi giorni. 

La Salyut ha dato una prima, bril¬ 
lante conferma di essere veramente 
una stazione orbitale. Dopo essere sta¬ 
ta messa in orbita senza alcun cosmo¬ 
nauta a bordo (per ridurre ogni rischio 
al minimo), cosa non facile data la sua 
mole, dopo essere stata « messa in azio¬ 
ne », o « abilitata », sempre su comando 
da terra, dopo essere stata « sondata » 
dalla Soyuz 10 e dopo essere rimasta 
€ in attesa » per lungo tempo, si è di¬ 
mostrata in perfetta efficienza all’arri¬ 
vo degli uomini della Soyuz 11, pronta 
ad iniziare un’attività che tutto lascia 
prevedere sarà lunga e complessa, e 
che interesserà probabilmente, uno dopo 
l’altro o congiuntamente, due o più 
equipaggi, portati dalla terra e ricon¬ 
dotti al suolo da altrettante Soyuz. 

g. b. 


Bruscamente interrotta la tregua che durava da quattro giorni 

Il nuovo risveglio dell 7 Etna minaccia 
le campagne finora scampate alla lava 

Il magma è ripreso a fluire dalle bocche a quota 1800 - Invasa e distrutta ancora la strada Mare-Neve - In poche ore un 
balzo di 800 metri - Rinnovato allarme per gli abitanti di Fomazzo e Sant’Alfio - Esplosioni anche dal cratere centrale 


Un caccia si scontra in volo 
con aereo di linea: 50 morti 



LOS ANGELES, 7. 

Spaventose incidente aereo nel cielo delle Ca¬ 
lifornia. Un cacciabombardiere Phantom F-4 del¬ 
la marina americana si è scontrato in volo con 
un OC-9 di linea che aveva a bordo 45 passeg¬ 
geri e 5 uomini d'equipaggio. La collisione è av¬ 
venuta a 12 mila metri di altitudine, mentre i 
due aerei volavano sulla zona montagnosa a est 
delia città A Los Angeles. Soltanto il pilota del 
caccia è riuscito a salvarsi, lanciandosi col pa¬ 
racadute: è il sottotenente dei marines Christo¬ 
pher Schiess, di 24 anni. Tutta la persona e 
bordo del DC-9 sono perito noi rogo deli'eereo 
aspioso dopo il tremendo urto. L'eeroo di linea 
ara il volo 7M della compagnia Air West; ara 
partita dall'aeroporto intemazionale di Los An¬ 
geles od ora dirotto ■ Salt Leke City, lo capi¬ 


tale delio Stato dell'Utah. 

I rottemi dei due aerei sono precipitati in 
fiamme in una della zona più selvagge a im¬ 
praticabili degli Stati Uniti. Soltanto a fatica 
alcune squadro di soccorso sono riuscita a rag¬ 
giungere i relitti, cominciando poi a rimuovere 
la salme carbonizzate. 

Un secondo incidente ai è verificato « New 
Haven, nello sfato americano dal Connecti¬ 
cut, dova è precipitato durante l'atterraggio 
un Cenvair dalla «Allegheny Airlines a: 12 
dai passeggeri dall'aereo sono morti. 

Nella foto: un oltcottoro dolio squadro di 
soccorso giungo sul luogo dovo ardono i resti 
dal DC-f. U vittima sana M. 


Nostro servizio 

CATANIA, 7. 

Improvviso risveglio della 
attività dell’Etna, dopo quat¬ 
tro giorni di progressiva di¬ 
minuzione che aveva fatto spe¬ 
rare in ima totale cessazio¬ 
ne dell’eruzione nello spazio 
di qualche settimana. Stamat¬ 
tina invece, dalla bocca effu¬ 
siva a quota 1800, l’unica ri¬ 
masta sempre in attività an¬ 
che in questi giorni di rela¬ 
tiva calma, ha preso di nuo¬ 
vo a fuoruscire una grande 
quantità di magma molto 
fluido e veloce che ha dato 
subito origine ad una nuova 
colata larga circa 200 metri 
e che scende alla velocità di 
circa cento metri l’ora. 

In poche ore la lava ha 
raggiunto la strada turistica 
Mare-Neve la cui carreggiata 
è stata per l’ennesima volta 
invasa e distrutta; poi il fiu¬ 
me di fuoco ha continuato 
la sua discesa ed in serata 
ha raggiunto quota 1000. 

Non è ancora possibile pre¬ 
vedere con esattezza quale sa¬ 
rà il prossimo obiettivo del 
magma perchè date le molte 
stratificazioni di lava dovute 
alle precedenti colate ora rap¬ 
prese, il nuovo magma segue 
un percorso molto tortuoso, 
dando origine a continui acca¬ 
vallamenti e sovrapposizioni 
che fanno cambiare spesso la 
direzione del torrente lavico. 

Purtroppo la drammatica 
alternativa continua ad inte¬ 
ressare ancora una volta i cen¬ 
tri abitati di Fomazzo e 
Sant’Alfio, le cui popolazioni 
avevano già tirato un respiro 
di sollievo pensando che l’al- 
larme fosse cessato del tutto. 

Questa improvvisa impen¬ 
nata dell’attività effusiva del¬ 
l’Etna ha colto in contropie¬ 
de tutti, compresi i vulcano¬ 
logi i quali, pur non avendo 
ancora data per scontata la fi¬ 
ne totale deireruzione, aveva¬ 
no fatto capire che tutti i da¬ 
ti in loro possesso stavano a 
confermare appunto questa 
ottimistica previsione. Non c’è 
stato ancora alcun comunica¬ 
to ufficiale da parte dei due 
istituti di vulcanologia citta¬ 
dini, ma è prevista per que¬ 
sta sera una spedizione tec¬ 
nico • scientifica alle bocche 
e quindi un eventuale comu¬ 
nicato verrà stilato dopo le 
osservazioni ed 1 rilievi del 
caso. 

Intanto 1 cittadini della so¬ 


na interessata dalla nuova co¬ 
lata sono già in allarme e 
molti si sono recati al di là 
del vecchio fronte lavico per 
verificare se il magma stia 
invadendo e distruggendo nuo¬ 
ve zone, coltivate, scampate 
al fuoco dei giorni scorsi in 
contrada Piano dei Tartari e 
Cerasella. 

Nessun allarme invece per 
quanto riguarda i paesi, ma 
tuttavia preoccupazione ed 
angoscia si stanno diffonden¬ 
do tra gli abitanti i quali 
pensano con terrore ad even¬ 
tuali e necessari nuovi piani 
di sgombero. 

Un’altra notizia riguarda la 
attività del cratere centrale 
dell'Etna che da Ieri ha su¬ 
bito un improvviso mutamen¬ 
to: due cupe esplosioni han¬ 
no preceduto remissione di 
una lunghissima e densa eo - 
Ionna di fumo bianco, ben vi¬ 
sibile adesso anche da Cata¬ 
nia. I vulcanologi non si so¬ 
no ancora pronunciati su que¬ 
sto fenomeno e quindi non si 
sa se esso debba essere mes¬ 
so in correlazione con l'Im¬ 
provvisa recrudescenza effu¬ 
siva delle bocche del settore 
orientale del vulcano. 

Il presidente dell’Istituto in-, 
temazionale di vulcanologia 
proL Rittmann richiesto di un 
parere sulla ripresa dell'eru¬ 
zione. ha detto. « Non credo 
che l’attuale recrudescenza del¬ 
la emissione magmatica da una 
bocca craterica possa signifi¬ 
care una ripresa detTattività 
eruttiva; penso piuttosto debba 
trattarsi di un rigurgito di mag¬ 
ma dovuto alla maggiore pre¬ 
senza di gas individuata in que¬ 
sto cratere. Comunque allo sta¬ 
to attuale non si deve parlare 
di minaccia per i centri abi¬ 
tati ». 

Intanto l’Istituto di vulcano¬ 
logia dell'Università e l’Istituto 
internazionale del CNR hanno 
fatto il punto sulla situazione 
diramando il seguente comuni¬ 
cato: «Dalle osservazioni con¬ 
tinuative eseguite dal perso¬ 
nale dei due istituti risulta che 
l’efflusso lavico laterale è an¬ 
cora discretamente alimentato. 
Le sbavature che si sono origi¬ 
nate in detta zona date la loro 
alimentazione e la loro velocità 
di avanzamento, non destano 
allo stato attuale serie preoc¬ 
cupazioni ». 

Agostino Sangiorjio 
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« Sortita » del capomafia confinato a Linosa 

LA BARBERA” 
«Hanno colpito 
ma non in alto» 

« Si guardi inforno — ha dichiarato all'inviato di un 
quotidiano torinese — e mi dica se qui con noi ci 
sono dei pesci grossi » - Superperizia sulla pistola di 
Salvatore Ferrante 


A una svolta decisiva le indagini sul fallito colpo di stato 

Tutti i gruppi di estrema destra 
coinvolti nel «colpo» di Borghese 

* t V 

Anche esponenti del MSI alla riunione di Roma, ins ieme a membri di Avanguardia nazionale, Europa Ci¬ 
viltà, Ordine nuovo - Generali e colonnelli nella lista degli indiziati - Si è trattato dunque di un piano 
assai più vasto di quanto apparisse all'inizio - Fra pochi giorni altre denunce? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 

I magistrati genovesi che 
conducono l'inchiesta sulla eli¬ 
minazione del Procuratore 
Scaglione rientrano domatti¬ 
na In sede. Da un momento 
all’altro, il sostituto Marvulli 
ed il giudice Bonetto saranno 
rimpiazzati a Palermo dai ti¬ 
tolari deU’indagine, dr. Coco 
e dr. Orisolia. 

Le ultime ore palermitane 
del loro sostituti sono state 
utilizzate per un ennesimo so¬ 
pralluogo in via dei Cipressi, 
teatro dell’agguato; per un in¬ 
terrogatorio dei familiari di 
Giovanni Ferrante, lo ormai 
eterno Indiziato; per prepara¬ 
re la documentazione in base 
alla quale, con ogni probabi¬ 
lità. sarà decisa una superpe¬ 
rizia sulla rivoltella trovata 
addosso al giovane la sera del 
delitto mentre cercava di im¬ 
barcarsi sul postale per Ge¬ 
nova. 

Nello stallo sempre più 
preoccupante delle indagini 
sul caso Scaglione, spicca una 
illuminante sortita del capo¬ 
mafia Angelo La Barbera (il 
quale ha anche scritto al pre¬ 
sidente della Commissione 
Antimafia, on. Cattane!, chie¬ 
dendo « l’onore di un collo¬ 
quio»), che 11 giudice istrut¬ 
tore Terranova, nella senten¬ 
za di rinvio a giudizio dei 
boss protagonisti della guerra 
di Palermo per le aree edifi- 
cabili. ha individuato come 
personaggio di casa al Comu¬ 
ne di Palermo, ed in parti¬ 
colare nello studio deH’allo- 
ra sindaco de Lima. 

Si ricorderà che. in una in¬ 
tervista all'Unità, dopo che La 
Barbera era stato spedito nel¬ 
l’isola di Linosa, il giudice 
Terranova aveva chiaramente 
indicato la necessità, se effet¬ 
tivamente si intende troncare 
il fenomeno mafioso, di «col¬ 
pire in alto». Questa intervi¬ 
sta è stata mostrata d?l furi¬ 
bondo Angelo La Barbera al¬ 
l’inviato della Stampa. 

Col dito puntato sulla pagina 
di giornale accuratamente 
conservata. La Barbera è 
esploso: «Terranova dice che 
la mafia si distingue da ogni 
altra forma di criminalità or¬ 
ganizzata per il suo costan¬ 
te aggancio con la politica, e 
che è In alto che bisogna col¬ 
pire ». 

— « In alto, ha capito? ». ha 
aggiunto La Barbera evidente¬ 
mente irritato. 

— « Ho capito, ma che cosa 
significa?», gli ha replicato il 
giornalista con finta ingenuità. 

— «Ah! Ma allora è un vi¬ 
zio! Oppure è lei che non 
vuol capire? Terranova dice: 
colpire in alto. Si guardi, si 
guardi intorno: ci sono mini¬ 
stri. deputati, sindaci, assesso¬ 
ri, qui dentro? ». 

Ma intorno a lui c’erano 
soltanto Mariano Licari. Sal¬ 
vatore Zizzo. Rosario Manci¬ 
no e Diego Piala, uomini cer¬ 
to della stessa tempra, ma 
con gli stessi limiti di La Bar¬ 
bera. Con loro non c’è 
neppure un Ciancimino, il 
chiacchierato braccio destro 
di Lima ed anche lui ex sin¬ 
daco di Palermo, di cui i de¬ 
putati comunisti hanno chiesto 
a Restivo cosa osti — dopo 1 
pesantissimi giudizi espressi 
da polizia, magistratura e An¬ 
timafia — a che sia spedito a 
' Linosa. 

g. f* p. 



Per ore la città è rimasta isolata: sott'acqua la stazione e l’A 
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Danni a case, ponti e industrie 

Trentasei ore di pioggia torrenziale - Famiglie rimaste bloccate nelle 
case alla periferìa - Interminabili colonne di macchine sulle strade 

Dal nostro corrispondente Livorno 7 

Per trentasei ore, con solo qualche breve pausa, Livorno e il suo litorale sono stati 
flagellati da violenti nubifragi che hanno provocato danni e allagamenti. Non si lamentano, 
fortunatamente, vittime umane. Dalle 3 di notte una pioggia torrenziale ha preso a cadere, 

scemando d’intensità soltanto alle 14 di oggi: ed è stato quest’ultimo temporale a provocare 
l’allagamento di gran parte della periferia di Livorno, dove numerose famiglie sono rimaste 
bloccate nelle case a causa dell’acqua che raggiungeva notevoli livelli (fino a un metro sulla 
._— | strada). Invasa dalie acque 

UN SOBBORGO DI COLONIA 
EVACUATO PER LO SMOG 


BONN. 7. 

La cittadina industriale di 
Knapsak (12 Km. a sud di 
Colonia) sarà evacuata. La de¬ 
cisione è stata presa dalle au¬ 
torità a seguito di un sondag¬ 
gio tra gli abitanti: il novanta 
per cento della popolazione' si 
è pronunciato in favore del¬ 


l'evacuazione: tutti sono d’ac¬ 
cordo che a Knapsak è oramai 
impossibile vivere. La città ver¬ 
rà quindi trasferita in un’altra 
regione perchè la concentrazio¬ 
ne di gas e di altre scorie in¬ 
dustriali nell’aria ha raggiunto 
un livello pericoloso per la vita 
umana. 


12 giugno 1971 


Entra in vigore l’obbligo 
dell’assicurazione 
per gli autoveicoli, i motocicli, 
le imbarcazioni a motore 


Mettetevi in regola ! 

Ricordate: privi del "contrassegno" 
comprovante l’assicurazione 
non potrete circolare 

non aspettate 
l’ultimo giorno 

SOTTO GLI AUSPICI DEL MINISTERO 

DELL’INDUSTRIA. DEL COMMERCIO E DELL* ARTIGIANATO 


anche la stazione centrale, do¬ 
ve i binari sono rimasti som¬ 
mersi. In conseguenza,il tran¬ 
sito dei convogli ferroviari 
sulla linea Roma-Genova è ri¬ 
masto interrotto per due ore, 
dalle 10,30 alle 12,30. 

Anche la statale Aurelia ha 
subito un allagamento, restan¬ 
do — appena fuori Livorno — 
sotto 40 centimetri d'acqua. 
Lunghe colonne di macchine 
si sono formate nei due sensi, 
per il transito lentissimo che 
l’allagamento permetteva. A 
ciò si aggiungeva il segnalato 
pericolo di cedimento di un 
ponte a Quercianella, che è 
stato per qualche ora blocca¬ 
to dalia polizìa stradale. 

Il nubifragio ha investito fl 
litorale tirrenico, da Cecina a 
Livorno. Numerosi sono i tor¬ 
renti tracimati: il Chioma, il 
Quercianella, lTIzzone, Rio 
Ardenza. Riomaggiore, Rio di 
Papona. Ai vigili del fuoco di 
Livorno, già a mezzogiorno di 
oggi, erano pervenute oltre 
300 chiamate di soccorso, spe¬ 
cialmente da persone rimaste 
isolate dalle acque. 

Oltre quello di Quercianel¬ 
la. altri due ponti sono peri¬ 
colanti: quello ferroviario sul¬ 
l'Ardenza e il ponte stradale 
sull’Uzzone, il località Stagno. 
Sul posto si sono recati i vi¬ 
gili del fuoco e funzionari del 
Genio civile, per valutare lo 
stato di pericolosità dei via¬ 
dotti. 

Numerosi anche gli allaga¬ 
menti negli stabilimenti indu¬ 
striali. Sono stati spenti, dal¬ 
l’acqua, i forni della Vetreria 
Italiana e della vetreria Ri¬ 
chard Ginori; sono allagati i 
depositi della B.P. e gli scan¬ 
tinati della sede dellTNPS. H 
lavoro, in queste aziende, è 
stato sospeso. 

A Rosignano Solvay, dove 
la situazione si va però nor¬ 
malizzando dopo il pericolo di 
questa notte, il torrente Attie¬ 
ne è ancora oltre il limite di 
guardia. A Marina di Cecina 
sì è aggiunto, al nubifragio, 
il danno provocato sulla spiag¬ 
gia da una violenta mareg¬ 
giata. 

Alle 14 di oggi, come ab¬ 
biamo detto, la pioggia ha 
smesso di cadere e l’acqua a 
cominciato a defluire lenta¬ 
mente. 

C. I. 

Nella foto in alto: la sta* 
Siena allagata dal nubifragia. 


Tutta l'estrema destra è 
Implicata nel tentativo di 
« golpe » di Valerio Borghese 
il famigerato comandante del¬ 
la X Mas. Le indagini della 
magistratura hanno dato una 
ulteriore conferma degli 
stretti legami che esistevano, 
ed esistono, tra il Fronte Na¬ 
zionale di Borghese e i vari 
gruppi fascisti, compresi e- 
sponenti del MSI e delle sue 
organizzazioni giovanili. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so a palazzo Giustizia a Ro¬ 
ma 11 sostituto procuratore 
Vitalone e 11 giudice istrut¬ 
tore De Lillo hanno ormai in¬ 
dividuato attraverso l'interro¬ 
gatorio di 206 persone, alcuni 
degli elementi che la notte 
tra 11 7 e l’8 dicembre scorso 
diressero le operazioni di rac¬ 
colta in varie sedi di sedi¬ 
ziosi di estrema destra che si 
sarebbero dovuti impadronire 
delle trasmittenti radio televi¬ 
sive di centri nevralgici del 
potere, di ministeri e di ca¬ 
serme (queste ultime con lo 
aiuto di alcuni alti ufficiali). 

Tra 1 19 indiziati di reato 
figura anche il generale di 
squadra aerea Giuseppe Ca- 
sero, recentemente collocato 
a riposo, che tra l’altro è con¬ 
sigliere d’amministrazione del¬ 
la società mercantile italo- 
britannica, con sede a Lon¬ 
dra. Inoltre i magistrati, han¬ 
no accertato che alle varie 
riunioni di quella notte par¬ 
teciparono esponenti di tutti 
1 gruppi di estrema destra. 

Infatti il giudice istruttore 
De Lillo ha invitato a nomi¬ 
narsi un difensore, quali indi¬ 
ziati di reato, altre 17 perso¬ 
ne. tra cui figurano noti espo¬ 
nenti e picchiatori fascisti co¬ 
me Flavio Campo e Cesare 
Perrl. Gli altri indiziati sono 
Giuseppe Garibaldi, figlio del 
generale Ezio, già podestà di 
un paese laziale nel Venten¬ 
nio, pronipote dell’« eroe dei 
due mondi », il maggiore Gi¬ 
no Astarita, Giovanni Pinci, 
Massimo Bozzini, Ugo Rizzi. 
Renata Guerra, Giovanni 
Bernardini. Mario Tacclnl. 
Giorgio Glovannoli, Alberto 
Cernicchi. Armando Degni, 
Ofelia Pinci. Franco Balzero- 
ni, Mario Mattel e Claudio 
Fabrizi. 

La partecipazione di nume¬ 
rosi rappresentanti dèlie alte 
gerarchie militari al tentativo 
di Borghese fa assumere alla 
vicenda aspetti più gravi e 
preoccupanti. Tale partecipa¬ 
zione avrebbe dovuto eviden¬ 
temente coinvolgere nel ten¬ 
tativo autoritario alcuni grup¬ 
pi delle forze annate in ap¬ 
poggio ai corpi paramilita¬ 
ri fascisti. 

Ma non è questo II solo 
aspetto preoccupante emerso, 
a quanto si dice, dall’indagi¬ 
ne dei magistrati. E’ ad esem¬ 
pio accertato che quella sera 
di dicembre i concentramenti 
(come quello nella palestra di 
via Eleniana) non avvennero 
solo a Roma, ma anche in al¬ 
tre città. Per questo In questi 
ultimi giorni il dottor De Lillo 
ha chiesto a varie questure 
dei rapporti sulle « riunioni » 
confermate da molti dei testi 
sentiti. 

Nei prossimi giorni, quindi, 
il giudice De Lillo e il P.M. 
Vitalone si recheranno a Mi¬ 
lano, Genova, la Spezia, To¬ 
rino, Napoli per raccogliere 
alcune importanti testimo¬ 
nianze. A quanto sembra inol¬ 
tre alcune di queste riunioni 
sono state variamente pub¬ 
blicizzate: questa circostanza 
solleva gravi e pesanti inter¬ 
rogativi sull’atteggiamento di 
alcuni responsabili dell’ordine 
pubblico, che pur sapendo non 
hanno mai ritenuto di fare un 
rapporto alla magistratura. 

Queste concomitanti riunioni 
proverebbero anche in modo 
inequivocabile che c’era un 
piano preordinato su scala na¬ 
zionale. 

C’è poi da segnalare, per 
quanto riguarda Roma, in mo¬ 
do particolare, una circostan¬ 
za, accertata fuori di ogni 
possibile dubbio dai magistra¬ 
ti. Una delie sedi nelle quali 
si riunirono gii esponenti del¬ 
la destra extraparlamentare, 
fu quell a del Fronte nazionale 
in viale XXI aprile. La riunio¬ 
ne era presieduta dai più 
stretti collaboratori di Bor¬ 
ghese, ma tra gii Inte r v enu ti 
vi erano appartenenti a tutti 
i gruppi dell’estrema destra: 
avanguardia nazionale, Euro¬ 
pa Civiltà, Online Nuovo. Vi 
erano anche alcun! esponenti 
del MSI. Tra gli altri, avreb¬ 
bero accertato 1 magistrati, vi 
era uno dei dirigenti pro¬ 
vinciali dei giovani fascisti, 
un certo Angelo La Morte. 
Queste circostanze dimostrano 
che il «golpe» non era l’ini¬ 
ziativa solo di Borghese, ma 
tutta l’estrema destra, com¬ 
prese forze politiche parla¬ 
mentari. quindi, era pronta 
all’operazione. ( 

Ora resta da accertare 
quale è stato 11 ruolo dei par¬ 
tecipanti a quelle riunioni. Si 
sa che Borghese. Saccuoci, 
Oriandini, Rosa, De Rosa e 
Lo Vecchio sono stati incrimi¬ 
nati, e alcuni sono dentro, per 
cospirazione politica e insur¬ 
rezione armata; si sa anche 
che gli altri 19 Indiziati di 
reato sono accusati di parte¬ 
cipazione alla stessa attività. 
Poi ci sono Valtenio Tacchi. 
Antonio Romano e Aldo Ri- 
bacchi fquest’ultimo messo 
ieri in libertà provvisoria) ar¬ 
restati per fa'sa testimonian¬ 
za e favoreggiamento perso, 
naie. Ma sembra certo che 
nel giorni prossimi dei 206 in¬ 
terrogati molti finiranno nella 
lista degli accusati, e ohe an¬ 
che in molte altre città sa¬ 
ranno eseguiti arresti. 


Dal magistrato la ragazza 
che lo ha vergato 

Non è di Milena 
il foglio di 

diario col 
nome di Victor 

Anche il giovane ha raccontato i particolari del 
litigio con la fidanzata quando stracciò la pagina 
che parlava di lui - Altre accuse contro Bozano 


GENOVA, 7. 

Non è stato vergato da Mi- 
lena Sutter il foglio di diario 
trovato nel parco della diroc¬ 
cata villa Carrara, a 
Quarto. 

Non era la tredicenne figlia 
del « re dei lucidi », uccisa e 
affondata in mare, ad attende¬ 
re in ansia l’incontro con 
i « Victor ». Mentre i tre periti 
j calligrafi iniziavano il loro 
• esame di comparazione tra la 
scrittura del diario di Milena 
e quella, pure infantile, del 
foglio di diario scritto con bi¬ 
ro rossa su carta gialla, s’è 
fatta viva innanzi al magistra¬ 
to inquirente e alla polizia la 
ragazzina che scrisse effetti¬ 
vamente quelle espressioni di 
amore e di timida gelosia per 
Victor. 

« S’è fatta viva per interpo¬ 
sta persona e, ovviamente, 
non desidera certo che il suo 
nome venga rivelato» — ci 
ha dichiarato stamane il con¬ 
sigliere istruttore Lucio Gri* 
solia. A quanto si è capito lo 
stesso Victor — un giovane 
sui ventidue anni — si è pre¬ 
sentato questa mattina dal 
giudice. Egli ha spiegato di 
aver stracciato il foglio di dia¬ 
rio dòpo un contrasto per ge¬ 
losia con la ragazza. Costei 

— come avevamo immaginato 

— voleva rimproverare al gio¬ 
vane le sue frequenti compa¬ 
gnie femminili. Non avendo il 
coraggio di farlo di persona 
si era confidata in una pagina 
di diario, che aveva mostra¬ 
to all’innamorato il quale, do¬ 
po aver contestato i sospetta¬ 
ti tradimenti, finiva per strac¬ 
ciare il foglio e gettarlo via. 
L’incontro tra i due si sareb¬ 
be verificato, appunto, nel 
parco delia Villa Carrara, ma 
in epoca successiva al ritro¬ 
vamento del cadavere di Mi- 
lena. 

Capitolo chiuso dunque su 
questo particolare che sem¬ 
brava allargare il mistero del 
giallo sul tremendo delitto che 


viene imputato all’ex paraca¬ 
dutista ventiseienne Lorenzo 
Bozano. 

L’esperimento sulla voce del 
Bozano verrà completato, pre¬ 
senti i difensori, forse alla fi¬ 
ne della settimana allo scopo 
di stabilire attraverso i dia¬ 
grammi se la seconda telefo¬ 
nata giunta in casa Sutter: 
« Milena sta bene. Se la vole¬ 
te viva portate cinquanta mi¬ 
lioni alla prima àiòlà di Cor¬ 
so Italia », corrisponda alle 
stesse, tipiche, inflessioni del¬ 
la voce del paracadutista. 

Per tutta la giornata di do¬ 
menica e oggi il giudice 
istruttore dott. Bruno Noli ha 
macinato altro lavoro. Ha sen¬ 
tito tutti i familiari e parenti 
dell’accusato specialmente sul 
particolare del graffio alla 
mano destra dell’imputato Bo¬ 
zano e gli zii — come è noto 
-— affermano che il graffio 
venne prodotto da una spina 
di rosa. Lungo interrogatorio 
sul modo in cui il giovane si 
sarebbe stracciato la camicia 
e infangato i pantaloni giocan¬ 
do durante una scampagna¬ 
ta a Sant’Ilario sopra Nervi. 
Dalla documentazione dell’isti¬ 
tuto meteorologico risultereb¬ 
be che nella zona, nei giorni 
del 3 e 4 maggio scorso quan¬ 
do — stando a Bozano e ai 
suoi parenti si sarebbe verifi¬ 
cata la scampagnata — è pio¬ 
vuto a dirotto e ciò non pote¬ 
va invogliare a una corsa 
nei prati collinari, tanto acce¬ 
sa da ridurre a uno straccio 
la camicia. 

Oggi contro Bozano si è co¬ 
stituito parte civile, con il 
patrocinio dell’avvocato Al¬ 
fredo Biondi, Il legale civili¬ 
sta quarantachiquenne Anto¬ 
nio Toso la cui figlia quattor¬ 
dicenne Paola era stata ag¬ 
gredita di sera da un nerbo¬ 
ruto biondo, riconosciuto dalla 
foto per l'incriminato Bozano. 

Giuseppe Marzolla 


Più incidenti a Roma che 
in ogni altra città d'Italia. 
Dopo il record del traffico- 
caos, dunque un altro triste 
record per la capitale: l'an¬ 
no scorso si sono verificati 
lungo le strade del perimetro 
urbano delia città circa qua¬ 
rantamila incidenti (39 636. 
per l’esattezza) con 363 morti 
e circa ventiqaattromila fe¬ 
riti (23.295). 

Soltanto Milano, tra le al¬ 
tre grandi città italiane, si 
avvicina al record negativo 
di Roma; nelle strade della 
metropoli lombarda, sempre 
l’anno scorso, sono avvenuti 
36.244 incidenti con 152 morti 
e 17mila 645 feriti. Come si 
può notare, il numero di in¬ 
cidenti è quasi uguale a quel¬ 
lo di Roma ma le vittime so¬ 
no state meno della metà; 
anche i feriti sono molto 
meno. 

Dal canto suo Napoli, una 
delle città, come Roma, più 
tristemente note per i pro¬ 
blemi e il caos del traffico, 
ha raggiunto i 15 mila 56 
incidenti con un numero re¬ 
lativamente basso di vittime 
(55) e 10 mila 565 feriti; 
Torino ha invece fatto regi¬ 
strare 5 mila 414 incidenti 
con 150 morti (soltanto 
due meno di Milano dove pe¬ 
rò gli incidenti sono stati il 
doppio) e 3 mila 850 feriti. 

Anche nel mese di gennaio 
di quest’anno Roma presenta 
il più aito numero di inci¬ 
denti; 3 mila 160 (una media 
simile a quella del gennaio 
1970) con 38 morti e 2 mila 
32 feriti. Seguono Milano 
(2.881 sinistri con 11 morti e 
1.318 feriti) e Napoli (1.207 
incidenti ma un solo morto 
e 912 feriti). 


Traffico: 


Gaagster 

a Roma 


a Palermo: 

più caos 


ua morto 

più iacideati 


e ua ferito 

e più vittime 


grave 


PALERMO. 7 

(g.f.p.) Nuova gravissima im¬ 
presa criminale per la strada 
di Palermo dove questa sera, 
intorno alle 21.30. due auto — 
una Ferrari gialla targata To¬ 
rino e una c 124 ». quasi su¬ 
bito ritrovata abbandonata — 
hanno bloccato ad un quadrivio 
un’Alfa Romeo 1750. Dalle due 
auto assalitrici è stato vomi¬ 
tato un impressionante volume 
di fuoco ne! volgere di pochi 
secondi. Quindi gli assalitori 
sono spariti. 

Sulla circonvallazione — l’ag¬ 
guato è stato teso a poche cen¬ 
tinaia di metri dai Motel del- 
l’Agip — è rimasta bloccata 
l’auto delle vittime. Dentro, un 
uomo già cadavere, il collo tra¬ 
passato da un colpo; e un altro 
— il pilota — gravemente fe¬ 
rito alla testa. Il ferito è Vin¬ 
cenzo Damiano. 33 anni, gesto¬ 
re di un dancing che si trova 
a breve distanza dai luogo de! 
delitto. Solo a notte inoltrata 
si è appreso il nome dei morto. 
La polizia gli ha trovato in ta¬ 
sca soltanto cinquecento lire: di 
documenti di identità manco 
l’ombra. Ma era un palermi¬ 
tano. e quindi alla fine identi- 
cato: si chiamava Giuseppe 
Termini, 34 anni, socio del Da¬ 
miano. 

La mancanza di sufficienti 
punti di riferimento non con¬ 
sente al momento una valuta¬ 
zione delle dimensioni deila 
nuova grave impresa. Resta tut¬ 
tavia il fatto — che ha destato 
profonda impressione questa 
notte in città — che la tecnica 
dell'agguato rivela, insieme ad 
una impressionante somiglianza 
con il fosco e servaggio rego¬ 
lamento di conti di un mese fa 
in via dei Cipressi in cui è in¬ 
cappato il Procuratore Scaglio¬ 
ne, una altrettanto impressio¬ 
nante ferocia. 


Lettere — 
aW Unita 


«lì fisco di Preti 
colpisce i ceti 
meno abbienti » > 

* 

Signor direttore. 

il ministro Preti, nel suo 
dibattito, di varie sere orso- 
no, alla televisione, ha tenu¬ 
to ad asserire, come riporta¬ 
to anche dalla slampa, che 
le aliquote delle imposte del 
progetto di legge delega del¬ 
la ri/orma tributaria, sono le 
più basse, e non affatto ele¬ 
vate. 

Sentiamo il bisogno di 
obtettare all’on. ministro, che 

11 progetto di riforma, oltre 
all’lVA, sui generi di consu¬ 
mo, con un'aliquota dal 12 
al 6%, che non è indifferen¬ 
te, sottopone, col suo pre¬ 
disposto congegno, alla im- 
costa progressiva sul reddito 
delle persone tisiche, anche il 
reddito di lavoro, che andreb¬ 
be sorretto e non aggravato. 

L'imposta sul reddito delle 
persone fisiche scatta un’ali¬ 
quota progressiva dal 10% al 
68%, che va applicata sul red¬ 
dito complessivo risultante 
dal coacervo di vari redditi 
(imposta terreni, fabbricati, 
di famiglia etc.), nel coacer¬ 
vo dei quali redditi è inclu¬ 
so anche il reddito del lavo¬ 
ro, con la conseguenza — 
abnormef — che se il reddito 
di lavoro, ad esempio, quel¬ 
lo autonomo, per la sua esi¬ 
gua e modesta attività, non 
raggiunga neppure la cifra di 
lire 200 000 mensili, (su cui 
andrebbe applicata l'aliquota 
minima del 10 o 13%, Dreso 
a se stante), per l'ammonta¬ 
re complessivo del reddito, 
rappresentato dal coacervo 
con gli altri redditi (che non 
hanno nulla a che vedere col 
reddito di lavoro) viene ad 
essere tassata dalla imposta 
con un'aliquota che può va¬ 
riare dal 20. 30 o 40% fino 
a raggiungere il 68%, a se¬ 
conda dell’ammontare com¬ 
plessivo del coacervo con tut¬ 
ti gli altri reddì‘ x l Col pren¬ 
dersi così il fisco tutto quan¬ 
to potuto realizzare dalla svol¬ 
ta attività di lavoro! 

Ma non basta. Il reddito 
dì lavoro autonomo — a dif¬ 
ferenza del lavoro subordina- 
to — viene nuovamente tas¬ 
sato dall’altra imposta, quel¬ 
la locale sui redditi patrimo¬ 
niali nella misura dell‘8% 
(che riflette i redditi di ca¬ 
pitali: terreni, fabbricati, eser¬ 
cizi di imprese commer¬ 
ciali!). 

Imposta, come detto, dalla 
quale è escluso il reddito di 
lavoro subordinato (e dò a 
rettificare l’assunto del mi¬ 
nistro, di alcuna distinzione, 
nel progetto, tra reddito dì 
lavoro autonomo e lavoro su¬ 
bordinato). 

Distinzione, che porta alla 
assurda conseguenza che il 
reddito di una modesta atti¬ 
vità di lavoro autonomo o 
professionale, va colpito — se¬ 
condo il progetto — due vol¬ 
te dalla imposta (quella con 
l'aliquota progressiva sul red¬ 
dito delle persone fisiche e 
quella sul reddito di capita¬ 
li!). mentre l'elevato reddito 
di un alto dirigente di un 
istituto bancario o di un mi¬ 
nistero o di un grosso ente 
parastatale, sarà soggetto so¬ 
lo alla imposta per le versar 
ne fisiche. 

Quanto poi all’applicazione 
deU’IVA, su tutti t generi di 
consumo, con un’aliquota dal 

12 al 6%, non si rende conto 
il ministro della elevata mi¬ 
sura della medesima (su ogni 
200 lire, 12 lire di aumentof) 
su ogni genere di consumo, 
per chi tira innanzi la vita 
come nella marqioranza dei 
ceti medi e la piccola borgher 
sia. con una paga non supe¬ 
riore alle lire 100 mila men¬ 
sili? 

Una tale imposizione sui 
generi di consumo, oltre a 
polverizzare te poche conqui¬ 
ste salariali dell’autunno cal¬ 
do, viene proprio a colpire 
t ceti di lavoratori subordi¬ 
nati meno abbienti, di mode¬ 
sti professionisti, di medie e 
piccole aziende, con le più 
negative ripercussioni sulle 
condizioni generali dell’econo¬ 
mia, qià gravemente scossa 
— come lo dimostrano le 
centinaia di migliaia di falli¬ 
menti — da una pesante pres¬ 
sione fiscale che da anni gra¬ 
va sulle medie e piccole at¬ 
tività economiche, frenando e 
scoraggiando iniziative ed in¬ 
vestimenti, con lo incìdere 
profondamente sul processo 
di sviluppo e la occupazione. 

Aw. MARIO ROBERTI 
(Segretario del sindacato 
forense presso la Corte 
di appello di Napoli) 

Dalla caserma i 
« superiori » 
rifiutano di far 
donare il sangue 
a una moribonda 

Carissimi compagni, 
chi vi scrive i un giovane 
da qualche anno iscritto alla 
FGC1 che attualmente presta 
il servizio militare. Voglio rac¬ 
contarvi un episodio avvenu¬ 
to qualche giórno fa. Un po¬ 
meriggio, è arrivata in caser¬ 
ma una comunicazione urgen¬ 
tissima dall’ospedale civile lo¬ 
cale, affinchè fosse mandato 
un volontario con un certo 
gruppo sanguigno per donare 
sangue ad una degente che 
era tn fin di vita per una 
emorragia e che abbisognava 
di trasfusioni. 

Appena giunta la richiesta, 
un caporal maggiore, chiesta 
l’autorizzazione all’ufficiale di 
picchetto, si è recato all'ospe¬ 
dale ed ha versato 350 gram¬ 
mi di sangue. Rientrato tn ca¬ 
serma, il giorno successivo lo 
hanno chiamato al comando 
ed i stato minacciato di pu¬ 
nizione poiché era andato a 
donare sangue senza l’auto¬ 
rizzazione dei superiori. Da 
notare, è la cosa più vergo¬ 
gnosa, che dopo qualche ora 
è giunta un’altra richiesta per 
la stessa prestazione, e che il 
comandante non ha acconsen¬ 
tilo che alcun militare donas¬ 
te il proprio sangue. 

SC 9 appreso II giorno dopo 
che l’ammalata era morta poi¬ 
ché non vi era sangue da 


iniettarle. La motivazione del 
rifiuto sembra sia che, poiché 
la caserma era tn stato di 
preallarme (non si sa bene 
perchè), nessun mtlttare po¬ 
teva allontanarsi MI sembra 
che non ci sta bisogno ai al¬ 
cun commento. 

Concludo questo lettera au¬ 
gurandomi che simili fatti 
non abbiano più a succedere 
e che con un sempre mng 
giore impegno del nostro par¬ 
tito si possa giungere a tra¬ 
sformare l’esercito in un or¬ 
ganismo democratico con una 
precisa funzione sociale. 

Cordialmente saluto. 

LETTERA FIRMATA 
(Orvieto - Terni) 


lì compagno 
Àlboni precisa 

Caro direttore, 

in ; un articolo apparso sul 
numero dt venerdì 28 maggio, 
il corrispondente da Roma 
del Corriere della Sera mi 
attribuisce sul voto della legge 
per la casa, un comportamen¬ 
to diverso da quello demo¬ 
craticamente deciso dall’as¬ 
semblea del gruppo del PCI, 
che come è noto, è stato di 
astensione. 

A scanso di equivoci e di 
facili illazioni tengo a preci¬ 
sare che il mìo voto è stato 
di pieno rispetto della deci¬ 
sione assunta dal gruppo par¬ 
lamentare comunista per cui, 
ove dal resoconto definitivo 
della Camera cui si riferisce 
il voto sul disegno di legge 
per la casa, risultasse lo sva¬ 
rione sul quale si t pronta- 
mente precipitato il corrispon¬ 
dente da Roma del Corriere. 
sarà mio preciso dovere pren¬ 
dere posizione sul processo 
verbale della seduta della Ca¬ 
mera del giorno 27. 

Fraterni saluti . 

EDGARDO ABBONI 

(Deputato del PCI) 

Da Salerno a Lucca 
per avere il 
rene artificiale 

Egregio direttore 

le scrivo per chiederle il 
perche di tante - ingiustizie 
Io e mio manto siamo agn- 
colton. abbiamo tre figli non 
siamo gente rteca. Abitam¬ 
mo in un paese in provincia 
di Salerno, ma mio marito 
per disgrazia si è ammollilo 
di rem e deve usufruire del 
rene artificiale. Ora non es¬ 
sendoci posti a Napoli starno 
dovuti ventre a Pietrasanta 
in provincia di Luccn dot e 
c'è un ospedale bene attrez¬ 
zato per il rene artificiale. 
Ma noi non ci possiamo per¬ 
mettere di affittare una casa 
e per questo abitiamo nello 
stesso ospedale, lontani dai 
nostri figli e dal nostro la¬ 
voro. 

Sono già tredici mesi che 
facciamo questa vita e quello 
che abbiamo chiesto è di av¬ 
vicinarci il più possibile al 
nostro paese e alle nostie 
creature che per oro stanno 
presso una nostra parente 

Così, dopo tanto sperare, 
sembrava che finalmente a- 
vesstmo trovato il posto per 
mio marito a Roma: sempre 
meglio di niente, sono parec¬ 
chi chilometri di avvicina¬ 
mento; le carte necessarie 
per il trasferimento erano 
state preparate e da un gior¬ 
no all'altro donerà arrivare 
una teletonata per fissare la 
partenza. La teletnnata è ar¬ 
rivala, ma ci hanno dello 
che l'INAM, con la quale sia¬ 
mo convenzionati, vuole un 
anticipo di trecentomiln lire 
che in seguito ci dovrebbero 
rimborsare. Ma noi, intanto, 
dove li prendiamo questi sol¬ 
di se non li abbiamo? 

Mio marito non può lavo¬ 
rare ed io non posso lasciar¬ 
lo un minuto per guadagnare 
qualche cosa. Che cosa pos¬ 
siamo fare? Dobbiamo anco¬ 
ra vivere dentro un ospeda¬ 
le, lontani dalla nostra ter¬ 
ra, che è il nostro pane, e 
con i nostri figli abbando¬ 
nati? 

Cordiali saluti. 

L. BRUNO LA CORTIGLIA 

Ospedale di Pietrasanta 
(Lucca) 

Un ciclostile per 
una sezione, libri 
per un circolo 

CARMELO MORTELLARO, 
segretario delia sezione del 
PCI di Sortino (Siracusa): 
« La nostra sezione ha asso¬ 
lutamente bisogno di un ciclo¬ 
stile, ma purtroppo le nostre 
finanze non ci consentono di 
affrontare una spesa così ele¬ 
vata. Noi ti scriviamo spe¬ 
rando che una sezione od una 
federazione possa fornircene 
uno, anche usato ma in buono 
stalo. E se il ciclostile usato 
non si trova, ci appelliamo 
all’aiuto dei lettori che voglio¬ 
no sottoscrivere per noi ». 

CIRCOLO CULTURALE di 
Chiazzano, presso Casa dal 
popolo n. 435, via Pratese, 
51030 Pistoia: « Abbiamo co¬ 
stituito una biblioteca con 
sala di lettura e l’iniziattpa 
ha avuto molti consensi in 
questo nostro paese di 2000 
abitanti. Ma adesso siamo 
neU’impossibilità di far fron¬ 
te a tutte le richieste, per 
cui chiediamo a tutti coloro 
che possono di inviarci libri, 
in particolare dt storia, di 
marxismo - leninismo, e che 
trattino i problemi dei rap¬ 
porti tra marxisti e cattolici ». 

Dalla Romania 

Maria KATZ • str. Secuilor 
Martiri 7/b ap. 3 - Tirgu - 
Mures - Romania (ha 22 an¬ 
ni, corrisponderebbe in ita¬ 
liano); 

Ionica MIHALACHE • com. 
Berezeni - Jud. Vaslui - Ro¬ 
mania (ha 20 anni, corrispon¬ 
derebbe in francese, russo o 
italiano); 

Antsoara BALINT .’ str. Zo¬ 
na Garii bloc 12. se. D, ap. 
17 • Bratov • Romania (ha 17 
anni); 
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Promossa dalle associazioni degli autori 

Venerdì assemblea 

• * i * 

generale del cinema 


Matteotti 
finge di non 
sapere o 
dice le bugie 

Il ministro dello Spettacolo, 
Matteotti, parlando sabato 
scorso a un convegno del 
PSDI, a Roma, sui problemi 
dello spettacolo, ha difeso la 
nomina dei quattro vice com¬ 
missari alla Biennale di Ve¬ 
nezia, affermando in partico¬ 
lare che «non era stata fatta 
alcuna obiezione nei riguardi 
di Gian Luigi Rondi ». Se il 
rilievo sulle « mancate obie¬ 
zioni » concerne le trattative 
di vertice svoltesi, sulla Bien¬ 
nale come su altre questioni, 
all'interno della maggioranza 
di centro-sinistra, la risposta 
tocca di diritto ai compagni 
socialisti e anche ai repubbli¬ 
cani, che sulla nomina di Ron¬ 
di e su tutto l’affare vene¬ 
ziano hanno manifestato, in 
questi giorni, il loro dissenso. 

Se invece il ministro social- 
democratico si riferisce al 
mondo del cinema — autori, 
lavoratori, organizzazioni cul¬ 
turali —, bisogna dire che 
egli o fa il finto tonto, o men¬ 
te sfacciatamente: la dichia¬ 
razione di oltre sessanta ci¬ 
neasti contro le soluzioni au¬ 
toritarie per Venezia, e per 
una tempestiva riforma dello 
statuto, per una larga consul¬ 
tazione delle grandi confede¬ 
razioni del lavoro, dei sinda¬ 
cati dello spettacolo, delle as¬ 
sociazioni degli autori, risale 
■al 5 marzo scorso. Ma altre 
e chiare prese di posizione 
sono state espresse, da sinda¬ 
cati e associazioni, già all'ini¬ 
zio dell'anno. La verità è 
che né Matteotti, né Piccoli, 
né Colombo (ciascuno per la 
parte più o meno ampia che 
lo riguarda) tengono in alcun 
conto le opinioni e la volontà 
della gente del cinema. Que¬ 
ste opinioni e questa volontà, 
per contare, debbono affidar¬ 
si alla lotta, la più unitaria 
e la più conseguente possi¬ 
bile. . 


Ancora qualche 
consenso 
(ma con strane 
motivazioni) 

Insieme con le numerose 
dichiarazioni di dissenso, per¬ 
vengono ai giornali e alle 
agenzie alcune dichiarazioni 
di consenso — più o meno 
aperto — alla designazione di 
Rondi per Venezia, talvolta 
tuttavia accompagnate da cri¬ 
tiche alla decrepitezza delle 
strutture della Biennale, e in 
genere delle istituzioni cul¬ 
turali cinematografiche. Con¬ 
senzienti alla persona, ma non 
al quadro in cui essa si col¬ 
loca, appaiono ad esempio 
Luigi Zampa («E* nei desi¬ 
deri di tutti noi che al Fe¬ 
stival di Venezia vengano 
rinnovate le strutture, cam¬ 
biato il vecchio statuto; ma 
non bisogna confondere Ron¬ 
di con una situazione che pur 
da tanto tempo si trascina») 
e anche Pasquale Festa Cam¬ 
panile. Consenzienti alla per¬ 
sona, senza preoccuparsi trop¬ 
po d’altro, appaiono Franco 
Zeffirelll e Paolo Spinola, 
mentre Alberto Lattuada al¬ 
larga il discorso al « labirinto 
della situazione politica gene¬ 
rale italiana». 

Di vari consensi, moderati 
o accesi, abbiamo dato noti- 
ila venerdì scorso, facendo i 
nomi di Blasetti, Brusati, De 
Sica, Fellmi. Zurlini. Tra le 
nuove voci aggiuntesi al di¬ 
battito, quella di Luchino Vi¬ 
sconti merita una più ampia 
citazione, sia per il rispetto 
che si deve aU’illustre regista 
(anche quando non si è d'ac¬ 
cordo con lui), sia per la sin¬ 
golarità, a suo modo illumi¬ 
nante, dell'argomentazione che 
egli svolge. Parlando di Ron¬ 
di, Visconti afferma infatti: 
«Cosa mi importa se è de¬ 
mocristiano? Io democristia¬ 
no non Io sono di certo, ma 
trovo che Rondi sia il di¬ 
rettore adatto per Venezia. 
Non riesco a capacitarmi dav¬ 
vero di tutto questo scanda¬ 
lo attorno al nome di Ron¬ 
di. A Venezia, al Festival, ser¬ 
ve un gran maggiordomo, un 
esperto in pubbliche relazioni, 
una specie di Romolo Valli 
del mio film ( Morte a Vene¬ 
zia, n.d.r.). E Rondi lo è. ET 
un manager affabile e cor¬ 
diale che va bene a russi ed 
americani, non scontenta nes¬ 
suno. ET abile e maneggione, 
i l’uomo che ci vuole per ti¬ 
rare su il Lido da queirop¬ 
primente atmosfera di squal¬ 
lore, di rovina e di tristezza 
In cui versa ora. L’anno scor¬ 
so cl sono andato per vedere 
Il film di Fellinl. Mi pareva 
di avere sbagliato località: 
ma era quella la sede di un 
Motivai? a. 


Tema sul tappeto: la risposta ai tentativi di in¬ 
voluzione fascista nel campo dello spettacolo 


Venerdì sera alle 21,30 a 
Roma, alla Casa della Cultu¬ 
ra, in via del Corso 267, si 
terrà la preannunclata assem¬ 
blea generale del cinema, 
promossa dagli autori cine¬ 
matografici Italiani riuniti 
nelle due associazioni, AACI 
e ANAC. 

L'ordine del giorno — in¬ 
formano AACI e ANAC in un 
loro comunicato — prevede 
la discussione sui seguenti 
punti: 

1) Significato politico del¬ 
la recente nomina di Gian 
Luigi Rondi, critico del gior¬ 
nale fascista II Tempo, a di¬ 
rettore della Mostra cinema¬ 
tografica veneziana contro la 
volontà di tutto il cinema ita¬ 
liano, di tutte le organizza¬ 
zioni sindacali e professionali, 
espressa pubblicamente sin 
dal mese di gennaio. 


2) Modi e caratteri della 
risposta politica e operativa 
da dare, in seguito al tempe¬ 
stivo e risoluto comunicato 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo e all'appello da essi lan¬ 
ciato agli autori cinematogra¬ 
fici. 

Saranno presenti all’assem¬ 
blea rappresentanze dei lavo¬ 
ratori e delle maestranze de¬ 
gli stabilimenti e delle trou- 
pes; delle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria; degli atto¬ 
ri e dei critici cinematogra¬ 
fici italiani, ritmiti tutti per 
l’elaborazione comune di una 
linea di rinnovamento radi 
cale dell’ente Biennale e d 
una linea immediata di con 
dotta che contrasti e scoragg 
ogni ulteriore tentativo di prò 
vocazione e di involuzione fa 
scista nel campo dello spet 
tacolo. 


Nuove dichiarazioni 


Pubblichiamo altre dichia¬ 
razioni di autori cinemato¬ 
grafici italiani contro la no¬ 
mina di Rondi alla direzio¬ 
ne della Mostra di Venezia 
e contro, soprattutto, i siste¬ 
mi autoritari e gli orienta¬ 
menti retrivi della politica 
governativa nei riguardi del¬ 
la Biennale e delle altre isti¬ 
tuzioni culturali italiane. Nel¬ 
l’Unità dei giorni 3, 4 e 5 
giugno avevamo già ospitato 
le opinioni (sostanzialmente 
concordi, anche se con varie 
sottolineature e accentuazio¬ 
ni) espresse in proposito da 
Marco Bellocchio, Marco 
Ferreri, Marcello Fondato, 
Franco Giraldi, Luigi Magni, 
Giuliano Montaldo, Elio Pe¬ 
tti, Age, Francesco Maselli, 
Salvatore Samperi, Furio 
Scarpelli, Ettore Scola, Ce¬ 
sare Zavattini, Ugo Gregoret- 
ti, Pier Paolo Pasolini, Ugo 
Pirro, Valentino Orsini, Tin¬ 
to Brass, Rodolfo Sonego. 

LUIGI 

COMENCINI 

« Non sono d’accordo sul¬ 
la nomina di Rondi a Ve¬ 
nezia. Il dissenso sulla per¬ 
sona, però, secondo me, do¬ 
vrebbe risultare ovvio per chi 
notoriamente la pensa in un 
certo modo, o anche di se¬ 
condaria importanza. Voglio 
dire che a Venezia non mi 
sta bene nessuno e che gli 
ultimi predecessori di Rondi 
non hanno fatto nulla di buo¬ 
no per un Festival che, nato 
in epoca fascista, è sempre 
rimasto sordo ai tempi che 
mutavano, travestendosi ma¬ 
gari di panni falsamente 


avanguardistici e popolari, 
ma rimanendo in sostanza un 
affare turistico-commerciale 
per un’élite che non conta 
più nulla come non contano 
nulla i suoi festival. Mi chie¬ 
do poi come mai susciti tan¬ 
to clamore la nomina di 
Rondi e sia "passata” la si¬ 
stemazione scandalosa degli 
Enti cinematografici di Stato 
che per il cinema italiano 
hanno molta maggiore im¬ 
portanza ». 

VITTORIO 
DE SETA 

« Ho già precisato il mio 
punto di vista firmando la 
nota dichiarazione di un 
gruppo di autori qualche tem¬ 
po fa. Ripeto, oggi, che il 
problema non si fonda sol¬ 
tanto sulle persone bensì su 
tutto il sistema di Venezia. 
Aggiungo di aver condiviso 
la posizione presa da Ber¬ 
tolucci nella recente occasio¬ 
ne del Premio Spoleto». 

PAOLO E 

VITTORIO 

TAVIANI 

« Le organizzazioni sindaca 
li, le associazioni cinemato¬ 
grafiche, le organizzazioni 
culturali, la stragrande mag¬ 
gioranza degli autori, pren¬ 
dono posizione contro la Ve¬ 
nezia di Rondi-Matteotti. Ma 
Matteottl-Rondi restano sor¬ 
di. L’antidemocraticità dell’at 
tegglamento sbalordisce. O 
forse è ingenuo sbalordirsene». 


« Morte per vanto » a Roma 


Faust divìso tra 
arte e politica 


Con la rappresentazione nel¬ 
l’Aula Magna della Scuola Te¬ 
desca di Roma di Morte per 
vanto (« la storia di Christo¬ 
pher Marlowe, poeta, del suo 
Dottor Faust e di altri simi¬ 
li» elaborata da Michele Fer¬ 
riera e dal Gruppo « Teates » 
di Palermo), continua il di¬ 
scorso problematico tra arte 
e politica, tra il teatro e la 
sua latente forza rivoluzio¬ 
nario-conoscitiva. Prosegue an¬ 
che il discorso, attualissimo, 
tra l’arte e l’ideologia che es¬ 
sa esprime, può esprimere, 
nella sua pratica obbiettività; 
fra la teoria (le intenzioni) e 
i risultati pratici, concreti e 
obbiettivamente verificabili. 

Morte per vanto è l’espres¬ 
sione anche di una crisi ine¬ 
quivocabile che non sembra 
ancora abbandonare molti in¬ 
tellettuali « di sinistra » (di 
estrema sinistra soprattutto) 
incapaci di distruggere il 
a vecchio » senza provocare un 
vuoto di « comunicabilità » 
con le classi cui intendono ri¬ 
volgersi. E non è un caso se 
Michele Ferriera — come lui 
stesso ha affermato durante 
un dibattito che ha seguito lo 
spettacolo — non sa a quale 
pubblico rivolgere il suo mes¬ 
saggio politico-teatrale. Una 
affermazione, questa, abba¬ 
stanza grave, anche perché ri¬ 
porta indietro il problema di 
anni, al tempi, per restare in 
Europa, del manifesto della 
letteratura engagée, al Che 
cos’è la letteratura di Sartre. 

E” vero che ogni azione cul¬ 
turale rivoluzionaria si nutre 
d’immaginazione, e che non 
può e non deve trastullarsi 
con gli strumenti tradizionali, 
che sempre offre la cultura 
borghese, per comunicare con¬ 
tenuti avanzati, ma è anche 
vero che questa immaginazio¬ 
ne può produrre forme irra¬ 
zionalistiche, rappresentazioni 
intellettualistiche e incomuni¬ 
cabili alla classe o a un pub¬ 
blico indeterminato che sia. 
Quando poi si pretende di 
immettere la rappresentazio¬ 
ne nel flusso della «vita» 
(arte=vita nella sua accezio¬ 
ne romantica), d’immergere 
la coscienza dello spettatore 
nel « meccanismo » affascinan¬ 
te e ritualistlco della rappre¬ 
sentazione, senza che la dia¬ 
lettica dello spettacolo possa 
mal essere avvertita da un 
pubblico raziocinante e non 
partecipante, ecco che tutte 
le buone intenzioni si stem¬ 
perano In risultati del tutto 
opposti, in una pratica tea¬ 


trale ipnotica e conservatrice, 
e obbiettivamente funzionale 
alla concezione borghese del 
teatro. 

Queste considerazioni ci so¬ 
no state suggerite dalla rap¬ 
presentazione di Morte per 
vanto, dove il Perreira, ap¬ 
punto, pretende comunicare 
verità politico-ideologiche (cri¬ 
tica al potere e a tutto quel¬ 
lo che. nonostante tutto, fi¬ 
nisce per funzionalizzarlo; la 
rivoluzione permanente che 
libera l’uomo da ogni acquie¬ 
tamento burocratico e reali¬ 
stico; l’autodistruzione come 
falsa alternativa) attraverso 
una «messa in scena» libe¬ 
ramente articolata nei simbo¬ 
li e nelle metafore (quasi tut¬ 
te indecodificabili per l'assen¬ 
za di una logica concatena¬ 
zione a livello espressivo) in 
cui Io stesso Marlowe (l’ere¬ 
tico accusato d’empietà e as¬ 
sassinato) assume ambigua¬ 
mente la coscienza di Faust, 
limitatamente contestataria ri¬ 
spetto al potere-conoscenza. 

Se Morie per vanto falli¬ 
sce proprio nella comunica¬ 
zione del suo discorso esteti¬ 
co-politico (inespresso a livel¬ 
lo strutturale), abbastanza 
convìncente appare Invece la 
preparazione degli attori, lo 
spirito di gruppo che li ani¬ 
ma. le loro possibilità foni¬ 
che e gestuali (impossibile ci¬ 
tare tutti gli interpreti, nem¬ 
meno una parte di essi, per 
non fare torto a nessuno): 
tutti elementi, questi, positi¬ 
vi. e tuttavia non funzionali- 
za ti in un lucido disegno 
drammaturgico. 

La struttura scenica di Mor¬ 
te per vanto (il pubblico li¬ 
mitato in un’area quadrango¬ 
lare chiusa da un perimetro 
di siparietti; lo spazio sceni¬ 
co centrale tra gli ordini del¬ 
le poltrone) ricorda troppo da 
vicino quella del Ferai del- 
l'«Odin teatret», ma la so¬ 
stanziale differenza linguisti¬ 
ca tra questo spettacolo e 

a uello di Eugenio Barba è che 
gruppo di Holstebro riusci¬ 
va a «comunicare» contenu¬ 
ti determinati attraverso la 
lingua scandinava, mentre il 
Teatro Teates di Palermo, pur 
usando la lingua italiana, non 
è riuscito a esprimere e a 
comunicare immagini e Idee 
comorensiblll. Il pubblico ha 
applaudito cordialmente, pur 
contestando, nel dibattito la 
validità dell’esperimento tea¬ 
trale. SI replica domani. 

vice 
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Stasera, al Teatro dell'Opera 

Poulenc tra Nono 

< * « < 

e Stockhausen 


Un cerchio 
giallo 
di pazzie 

Si parla di inflazione del 
film a suspense, una vera e 
propria «febbre gialla » del 
cinema italiano. E, in effet¬ 
ti, buona parte dei film in 
cantiere, quest'anno, si ri¬ 
volgono, più o meno, al sem¬ 
pre più vasto pubblico di 
amanti del brivido. 

' L'ultimo nato, in ordine 
cronologico, si intitola, prov¬ 
visoriamente, Il cerchio giallo 
e a dirigerlo sarà Tonino 
Ricci, un brillante documen¬ 
tarista che fa così il suo esor¬ 
dio nel campo del lungome¬ 
traggio. 

« In realtà, però — ha spie¬ 
gato l’attrice Elga Andersen, 
protagonista del film, duran¬ 
te una conferenza stampa — 
Il cerchio giallo si differen¬ 
zia notevolmente dagli altri 
thrilling realizzati in questo 
ultimo periodo. La storia è 
quella di due coniugi in con¬ 
tinuo conflitto psicologico tra 
di loro, per questioni di inte¬ 
resse. Lui (nel film, l’attore 
Philippe Leroy) è appena re¬ 
duce da una lunga degenza 
in clinica, dove è stato rico¬ 
verato ■ per disturbi nervosi. 
Sua moglie (Elga Andersen) 
sfrutta la non ideale condi¬ 
zione psichica del marito e 
tenta di farlo ripiombare nel¬ 
l’oscura, latente condizione. 
Questo « gioco », il continuo 
e pericoloso oscillare tra paz¬ 
zia e normalità, (che è poi 
l'anticamera della schizofre¬ 
nia) farà si che i due vivano 
costantemente in una dimen¬ 
sione irreale spezzando len¬ 
tamente il sottile diaframma 
che li collega a qualsiasi con¬ 
cretezza razionale ». 

Un dramma psicologico, 
dunque, questo Cerchio gial¬ 
lo, in cui pazzie vere e paz¬ 
zie finte si alternano paurosa¬ 
mente e distinguerle tra esse 
sarà, forse, l’unico vero enig¬ 
ma del film. 

d. g. 


Molto gravi 
le condizioni 
di Van Heflin 


HOLLYWOOD, 7 
Continuano ad essere molto 
gravi le condizioni di Van 
Heflin, ricoverato all’ospeda-' 
le Cedri del Libano perchè 
colpito domenica mattina da 
un attacco cardiaco, mentre 
stava nuotando nella piscina 
di un suo amico. H sessan¬ 
tenne attore non ha ancora 
ripreso conoscenza; quando, 
più di ventiquattrore fa, al¬ 
cuni vigili del fuoco lo han¬ 
no portato in clinica, respi¬ 
rava appena e il battito del 
polso era appena percettibile. 
La prognosi, hanno detto 1 
medici, continua ad essere 
riservatissima. 


' Ultima conferenza-stampa al 
Teatro dell’Opera, ieri, per 
l’ultimo spettacolo della sta¬ 
gione: un trittico di novità, 
per due terzi coreografiche. 
Il che va benissimo, tenuto 
conto del nuovo slancio (no¬ 
tato già dal precedente spet¬ 
tacolo di balletti) impresso al 
corpo di ballo da Giuseppe 
Urbani. E’ lui, l’Urbani, l’in¬ 
ventore di coreografie per 
Contakte, di Stockhausen, e 
per il Contrappunto dialettico 
alla mente, di Luigi Nono. 

Lo stesso coreografo illustra 
brevemente 1 balletti. 

La musica di Stockhausen, 
risalente al 1959, lo interessò 
— dice — nel 1966, ascoltando¬ 
la a Bonn. Soltanto qualche 
anno più tardi riuscì però a 
realizzarla in un balletto (fu 
presentato nella scorsa sta¬ 
gione, a Firenze) nel quale i 
« contatti » tra suoni registra¬ 
ti e suoni pianistici diventa¬ 
no contatti tra l’uomo e la 
massa. Scene e costumi sono 
di Lorenzo Ghlglia. 

Il Contrappunto dialettico 
alla mente, risalente al 1968, 
è un omaggio che Luigi Nono 
fa all’arte di Adriano Ban¬ 
chieri e ai madrigali che com¬ 
pongono il Festino nella sera 
del giovedì grasso (1608). 
L'omaggio al Banchieri, con 
la distorsione in chiave mo¬ 
derna dei titoli di quei ma¬ 
drigali, ribadisce però anche 
l'impegno ideale e politico di 
Luigi Nono. « Il diletto mo¬ 
derno » diventa, ad esempio, 
il «Diletto delitto moderno». 
« La zia Bernardina... » diven¬ 
ta « Lo zio Sam racconta una 
storia», eco. 

Lo stesso Nono, ma troppo 
brevemente, ha poi precisato 
alcune caratteristiche foniche 
della composizione, mentre 
l’Urbani chiarisce di voler de¬ 
cifrare coreograficamente il 
Contrappunto come uno scon¬ 
tro di bianco e di nero. Sce¬ 
ne e costumi sono di Carlo 
Ranzi. 

Tra 1 due balletti s’inseri¬ 
sce La voix humaine di Fran¬ 
cis Poulenc (il testo è di 
Jean Cocteau e Anna Magna¬ 
ni lo recitò nella prima par¬ 
te del film di Roberto Ros- 
sellini. Amore). C’è un solo 
personaggio che canta al te¬ 
lefono la disperazione per un 
amore infranto e sarà inter¬ 
pretato da Virginia Zeani. 

L’illustre cantante dice che 
il francese non costituisce per 
lei una difficoltà e che. se le 
cose non fossero andate di¬ 
versamente, doveva essere lei 
la prima interprete di questa 
tragedia lirica. Fu invece, nel 
gennaio 1959, la Denise Duval. 
essendo andata a monte an¬ 
che l’idea di far morire al 
telefono la Callas. La regìa 
è di Sandro Sequi. 

Sul podio, il maestro Mar¬ 
cello Panni che è in una fase 
di attività. Invidiabilmente In¬ 
tensa e brillante. 

e. v. 


lo Stabile 
di Catania 
a Budapest 

BELGRADO. 7 
Dopo le due rappresenta¬ 
zioni di Liolà e del Berretto 
a sonagli date a Belgrado, la 
compagnia del Teatro Stabile 
di Catania ha presentato Liolà 
a Kragujevac, città serba a 
sud della capitale. 

La tournée dello «Stabile» 
di Catania nell'Europa cen¬ 
tro-orientale è proseguita con 
una breve sosta a Budapest; 
sono quindi in programma sei 
rappresentazioni a Mosca. 
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Schermi e ribalte 


« Kontakte », 
«La voix humaine» 
e « Contrappunto 
dialettico 
alla mente » 
all'Opera 

Alle 21, ultima recita in abb, 
alle prime serali (rappr. n. 97) 
con « Kontakte » di Stockhau- 
sen-Urbanl-Ghlglia (novità per 
Roma); «La voix humaine» di 
Poulenc (novità per l’Ente), 
maestro direttore e concertato- 
re Marcello Panni, regia di 
Sandro Sequl, scene e costumi 
di Maria Antonietta Gambaro. 
Interprete Virginia Zeani ; 

« Contrappunto dialettico alla 
mente » di Nono-Urbanl-Carll. 
Interpreti principali del ballet¬ 
ti: Elisabetta Terabust, Gianni 
Notarl, Alfredo Ralnò. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 17,30 al Teatro Olimpico 
concerto dei bambini della 
Filarmonica diretto da Don 
Colino. Inviti alla Filarmoni¬ 
ca (312500). 

ASSOCIAZ. MUSICALE RO- 
MANA 

Alle 21.30 alla Basilica S. Ce¬ 
cilia: suite n. 2. suite n. 3 
flauto Severino Gazzelloni. 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Alle 21,30 chiesa di Sant’Agne- 
se In Agone (P zza Navona) 
concerto del Quintetto a flati 
di Roma. Musiche di Vivaldi. 
Rossini, Haydn e Hlndemlth. 
NUOVA CONSONANZA 
Galleria Naz. d’Arte Moderna. 
Alle 21.15: « Songs ». soprano 
’ M. Wright. Pianista R. Try- 
thall. Domani teatio musicale 
da camera di Mauricio Kagel. 

TEATRI 

AULA MAGNA DELLA SCUO- 
LA TEDESCA (V. Savoia 13) 

’ Questa sera alle 21,30 il « Tea¬ 
tro Teates di Palermo » pre¬ 
senta « Morte per vanto » di 
Michele Perreira. 

BLUE NOTE (Via del Cappel- 
lari, 74) 

Alle 22 Blue Note t*v irtett 
CENTOCELLK (F.zza dei Ge¬ 
rani • Tel. 2X8.96U) 

Domani alle 21,30 ultima re¬ 
plica il Teatro Strumento 
pres. « Tribunale Kussel sul 
crimini di guerra » con Co¬ 
bianchi, Fresu. Magliocco. 
Mastini. Regia di Stefano Ma¬ 
stini. 

DEI SATIRI (Tel 561311) 

Alle 21 « Il Gruppo 67 » pres. 

« Ila perduto il messaggio » di . 
G. Buridan e « La casa del 
giardino più verde » di P. Mo¬ 
retti e L. Gentili. Regia P. Pe¬ 
rugini. 

EL MATE (Via Sacelli, 3 - 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia. G. Betan, Car- 
rera. Santino con tutto l’in¬ 
canto del folklore. 
FILMSTUDIO ’ls (VI» Orli 
d’Alihert l-C - Tel. 650.464) 
Alle 21 e alle 23 prezzi popo¬ 
lari Festival di Buster Keaton 
« Spite marriage » (Io e l’amo¬ 
re - 1920 ded. ital.) 
FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 concerto jazz 
IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 581.07.21.580.0989) 

Alle 22.30 « Vamos a magnar 
cotnpaneros » e « Il mischia- 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con 
Fiorini. Licary, D’Angelo. Fer¬ 
retto. Traversi. Organo E. 

' Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d’otta- 
via, 9 • Tel. 6568570) 

Alle 19.30 e 21.45 Aldo Gio¬ 
vanetti pres. « Ritratto di Sa¬ 
muel Bcckett » con Clara Co- 
loslmo e Livio Galassi. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vico)o dei Panieri, 5? - 
Tei. 585.605) 

Alle 2Z30 itinerari folklori- 
stici: canti popolari italiani 
e stranieri con R. Ruberto. 
Barbara e Ross. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degl] Acquasparta, 16 • Te¬ 
lefono 657306) 

Alle 18 famil. e alle 21,15 la 
C.I.S. pres. la novità « n letto 
e la piazza » di G. Finn e V. 
Ronsisvalle con Bucchi. Gas¬ 
so e Palma. Regia'Alfaro. Ul¬ 
tima settimana. (Pren. 657206) 


VARIETÀ' 

AMBRA JQVINELU (Telefo- 
no 73033J6) 

Addio Jeft, con A. Delon e 
rivista Mario Nobile 1)R 44 

CINEMA 

' - i v 

Prime visioni 

* *■ 

« * - » « 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

ALFIERI (Tel. 290351 > 

The Scavengers (prima) 
AMBASSADE 

Morire d’amore, con A. Gi- 
rardot DR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

11 gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 44 
ANTARES (Tel. 890347) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
Wuodstock (alle 17 e 21 solo 

due spett.) M ♦♦ 

AltlSTON (Tel. 353330) 

Solo andata, con J.C. Butllon 

G ♦ 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 

Morte a Venezia, con D. Bo- 

garde DR 4444 

AVANA (Tel. 5ll.5i.05) 

L’uomo venuto dal nord 
AVENTINO (Tel. 572437) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G 4 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.70U) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

CAP1TOL (Tel. 393380) 

Il commissario Pellssler, con 
M. Piccoli G ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.4B5) 

La .supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA +4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

La tela del ragno, con G. 
Johns • G ♦♦ 

ONESTAR (Tel. 789. 242) 

Il conformista, con J.L. Trln- 
tignant (VM 14) DR 4444 
GOLA DI RIENZO (T. 350384) 
L’arciere di fuoco, con G. 

Gemma A ♦♦ 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
DUE ALLORI ( lei. 273.207) 
L’arciere di fuoco, con G. 

Gemma A ♦ ♦ 

EDEN (Tei. 380.188) 

La calliTa, con U Tognazzi 
(VM 14) DR ♦♦ 
EMBASSY (Tel. 870345) 
Topkapi, con P Ustinov 

G ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Lei non fuma, lei non beve 
ma... (prima) 

EURC1NE (Piazza Italia, 0 - 
EUR . Tel. 591.0936) 

L’arciere di fuoco, con G. 1 
Gemma A ♦♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673367) 

M’è caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellerà 

(VM 14) SA 44 
GARDEN (Tel. 582348) 

Cose di cosa nostra 
GIARDINO (Tel. 894346) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Morire d’amore, con A. Glrar- 
dot DR 44 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6380600) 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G ♦♦ 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tèi. 858326) 

Sacco c Vanzetti, con G. M. 
Volonté DR 4444 

KING (Via Fogliano. 3 - Te- 
lefono 831.95.41) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) sa 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Fuori H malloppo, con H. 
Charriere A 4 

MAJESTIC (Tel. 674308) 
Quante belle figlie di., (prima) 
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controcanale 


I «VERI SENTIMENTI» — 
Sbagliamo, o nelle ultime set¬ 
timane Cinema 70 è andata 
lentamente scivolando sem¬ 
pre di più verso le ore pic¬ 
cole? Forse, i dirigenti della 
Rai-TV vogliono fame una 
a rubrica di mezzanotte », de¬ 
stinata ai pochi e diretti in¬ 
teressati, ai frequentatori dei 
Circoli del cinema e ai soffe¬ 
renti d’insonnia. Proposito 
giustificato, senza dubbio, dal 
momento che, come tutti san¬ 
no. il cinema è un’arte fre¬ 
quentata solamente da alcu¬ 
ni fissati. L’unica rubrica te¬ 
levisiva che si occupa di ci¬ 
nema, quindi, non può che 
essere collocala in un ango¬ 
lino. Ma verrà il giorno, an¬ 
zi la notte, nella quale anche 
i programmatori televisivi 
verranno chiamati a render 
conto del loro operato. 

Naturalmente, la questione 
i di ordine generale. La ru¬ 
brica curata da Alberto Lu¬ 
na, infatti, non merita cer¬ 
to una difesa a bandiere spie¬ 
gate. Ha senza dubbio, però 
alcuni meriti. Conduce, ad 
esempio, un’opera d’informa¬ 
zione sulle cinematografie 
straniere (da quella spagno¬ 
la a quella brasiliana, a quel¬ 
la argentina, tanto per cita¬ 
re gli ultimi esempi) che me¬ 
rita di essere seguita con at¬ 
tenzione e interesse. Su que¬ 
sta linea, il servizio contenu¬ 
to nell’ultimo numero, sul ci¬ 
nema di Solanas e Gelino (i 
due registi dell’eccezionale 
film rivoluzionario La hora 
de los homos), era particolar¬ 
mente interessante, anche 
perchè confermava come la 
tendenza al cinema politico, 
di intervento politico, vada 
ponendo in tutto il mondo il 
problema del rapporto del¬ 
l’autore con la realtà e con 
le masse e a problema della 
trasformazione radicale dei 
modi di produzione. Il servi¬ 
zio, intitolato Cinema e libe¬ 
razione, era dovuto allo stes¬ 
so Fernando Solanas: e que¬ 
sta ci è sembrata un’ottima 


innovazione, perchè è assolu¬ 
tamente corretto offrire a 
chi deve parlare di sé e del 
suo lavoro la possibilità di 
parlarne direttamente (anche 
se non sappiamo quali muta¬ 
zioni il filmato abbia poi su¬ 
bito negU studi delta Rai-TV). 

Altra buona iniziativa di 
Cinema 70 sono le interviste 
con i registi, condotte ulti¬ 
mamente da Cascavilla e Mon¬ 
tefoschi con cura e intelligen¬ 
za. Quella dell’ultimo nume¬ 
ro era dedicata a Sam Peckim- 
pah e riusciva a tracciare un 
profilo non casuale del regi¬ 
sta del Mucchio selvaggio. 

Tuttavia, si tratta ancora 
di iniziative sparse, prese nu¬ 
mero per numero, non in con¬ 
nessione con un discorso da 
svolgere nel complesso della 
rubrica: e si tratta anche di 
iniziative che finiscono per 
mettere tutti i fenomeni e 
tutti gli autori sullo stesso 
piano. I « discorsi* e i con¬ 
fronti, Cinema 70 li fa assai 
raramente: e purtroppo, quan¬ 
do li fa, rischia di andare a 
picco. Si veda il caso esem¬ 
plare nel servizio di Bruno 
Torri, su due film di Cannes: 
quello dell'americano Dalton 
Trumbo e l’altro degli unghe¬ 
resi Dery e Makk. Il confron¬ 
to fra queste due opere ci i 
parso forzato e artificioso: 
fatto soprattutto per assimi¬ 
lare, in nome dei «ceri sen¬ 
timenti* e del e rispetto del¬ 
l’individuo*. fenomeni politi¬ 
ci e momenti storici profon¬ 
damente diversi, come la 
« caccia alle streghe * condot¬ 
ta da Mac Carthy negli Stati 
Uniti e la repressione stali- 
niana neW URSS dell’ ante¬ 
guerra e del primo dopoguer¬ 
ra. Servizi di questo genere, 
nella genericità del loro as¬ 
sunto, hanno sempre un ta¬ 
glio convenzionale e un sa¬ 
pore qualunquistico: ed i si¬ 
gnificativo che Cinema 70 si 
riduca a fare i « discorsi * 
solo in queste occasioni. 

9* 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

Per Roma e zone 
collegate 

12.30 Sapere 

«L’età delia ragione» 
13.00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 
1530 Sport 

54* Giro d’Italia 
17,00 Per i più piccini 

17.30 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 
1845 La fede oggi 
19,15 Sapere 

«La Bibbia oggi» 
1945 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


21,00 L’Artesiana 

Musiche di Georges 
Bizet, 

2230 ili B: Facciamo l’ap¬ 
pello 

Un programma di 
Enzo Biagi, che co¬ 
mincia questa sera. 
Ogni volta viene 
chiamato in studio 
un personaggio dello 
spettacolo, della cul¬ 
tura delia politica, 
che viene Intervista¬ 
to dai suoi vecchi 
compagni di scuola 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
2130 Boomerang 
2230 Le avventure di Si¬ 
mon Templar 


Radio 1° 

Giornate radio: or* 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23; 
6: Mattutino musicale; 6,30: 
Corso di lingua francese; 6,54: 
Al m a n a cc o ; 7,45: La commis¬ 
sioni parlamentari; 8,30: La 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
#4 io; 11,12: Guai a chi men¬ 
te; 12,10: Smash!; 12.31: Fe¬ 
derico eccetera e cce t e r a; 12,44: 
Ooaerffogfio; 13,10; 54. Ciro 
d’Italia; 13,20: S p e t tac olo ; 
14,15: Buon pomerigg i o ; 

15,15: 54. Gito d’Italia; 18; 
programma par I ragazzi; 18,20: 
Par rei giovani; 18: Un disco 
par Tastata; 18,15: Appunta¬ 
mento con te no st ra canzoni; 
1S,3<h I tarocchi; 19: Girodi- 
sco; 19,30: Bis: Patachow; 
20,20: Lucia di Lammermoor, 
di Oonizatti; 22,10: Faotasia 
musicate. 

Radio 2° 

Giornate radio: ora 8,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

18.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; 6: Il mattiate*#; 7,4 Oi 
Buongiorno con Gianni Morati- 
81 a Domlnga; 8,14; Mnatta 


840: Scoai a colori 
dell’orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9.50: « Miti a d: Virgilio Broc¬ 
chi: 10,05: Un disco per Testa¬ 
te; 10,35: Chiamata Roma 
3131; 12,35: Un disco por 

Tostata; 14.05: Su 4i giri; 
15,15: Pista 4i lancio; 16.0S: 
Studio aperto; 17,50: Un 
quarto d’ora di novità; 18.15: 
Long Plsying; 18.30: Spariate 
GR; 18,45: Bellissime; 19,18: 
PalcaBe: servizio spariate sul 
54. Ciro d’Italia; 20,10: Invi¬ 
to alla aera; 21; Piacevole 
•scotto; 21,20: Ping-pong; 

21,40: Novità; 22; Victor Bec¬ 
chetta all’a ri a n a e Krrof Cer¬ 
ner al pianoforte ; 2249: « La 
avve n t u r a dì Raimon di •; 23,05: 
Musica 


Radio 3° 

Ore Uh Conce rto di aper ta - 
re; 11,15: Musiche italiane 
d’oggi; 12,20: Itinerari operi¬ 
stici; 13: Intermezzo; 14,30: 
Il disco in vetrine; 15,30: 
Con ce rto sinfonico; 17,20: Fo¬ 
gli d*album; 17,35; Storio del 
Teatro dai *900; 18: Nottate 
dal Terzo; 18,3(h Musica log- 
gara; 19,15: O m a gg io a Stra¬ 
winsky; 21: Il giornata dal 
Terza; 21,30; Os tagg io a Stra¬ 
winsky. 


MAZZINI (Tel. 351J42) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Gluftrò C ♦ 

METRO DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.4UU) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capolicchio C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
L’incidente, con D. Bogarde 
DR ♦♦♦ 

MODERNO (Tel, 460.285) 

11 sesso del diavolo (Trittico) 
con R. Brazzi (VM 18) DR 9 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Il commissario Pellssler, con 
M. Piccoli > G ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 


La sigla alia appaia»# an¬ 
sa# to al titoli dal film 
corrispondono alla se¬ 
go ente aUasIfteaatoaa pae 
teatri i 

A a Avventure## 

C a Comica 

DA a Disegno animata 

DO a Documentarla 

DR s= Drammatica 

O a Giallo 

M a Musicalo 

8 a Sentimentale 

SA a Satirico 

SM a Storico-mitologie* 

Il nostro giudizio tal filai 
' viene espresso ad aaada 
seguente) . 

ààftf a eccezionale 
++++ a ottimo 
444 a buono 
44 a discreta 
4 et medioere 
▼ li 18 a vietato al set- 
aorl di 18 anni 


OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Fuori 11 malloppo, con H. 
Charriere A 4 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 44# 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 4# 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Graduate 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Un uomo solo 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

. Cinque pezzi facili, con J Nl- 
choKon (VM 14) DR 44# 
QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 
Rassegna Agatha Chrlstle : 
Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutherford G 4# 

RAIMO CITY (Tel. 464.103) 

La vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 4 

REALE (Tel. 5811.234) 

Tlic Scavengers (prima) 

REX (Tel. 864165) 

Fuori 11 malloppo, con H. 
Charriere A ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

The Scavengers (prima) 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Terrore e terrore con V. Price 
(VM 14) G 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. Hottman A 444 

ROXY (Tel. 870504) 

. 11 magnifico cornuto, con U. 

- Tognazzi (VM 14) SA 44 
Ore 22 serata ad Inviti 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14.39) 

Aiuto! mi ama nna vergine 
con V. Vendell (VM 18) S 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

La collera del vento, con T. 
Hill A 4 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Elvls Presley Show M 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Punto zero, con B. Newman 

DR 4 

SUPERC1NEMA (Te). 485.498) 
Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso (VM 18) DO 4 

TIFFANY (Via A. De Preti* - 
Tel. 462.390) 

Aiuto! mi ama nna vergine 
con V. Vendell CVM 18) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Morire d’amore, con A. Gl- 
rardot DR 44 

UNIVERSAL 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA 44 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

Seconde visioni 

ACILIA: Quando la morte por¬ 
tava l’elmetto 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Il fantasma di Soho, 
AIRONE: La figlia di Ryan, con 
S. Miles (VM 14) DR 4 
ALASKA: Sfida sulla pista di 
fuoco, con D. Me Gavin A 4 
ALBA: I due gladiatori 
ALCE: La vendetta del gobbo 
di Parigi, con J. PIat A 4 
ALCYONE: L’nomo venato dal 
nord 

AMBASCIATORI: Quando il so¬ 
le scotta, con R. Walker jr. 

(VM 18) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: Addio 
Jeflf, con A. Delon DR 44 
ANIENE: Perseo l’invincibile, 
con R. Harrison SM 4 
APOLLO: Arizona si scateno 
e li lece fuori tutti, con A. 
Stephen A 4 

AQUILA: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR 4 

ARALDO: Il cadavere dagli ar¬ 
tigli d’acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) a 44 
ARGO: La confessione, con Y. 

Montand DR 444 

ARIEL: Come quando perchè, 
con D. Gaubert 

(VM 18) DR 4 
ASTOR: La figlia di Ryan, con 
S. Miles (VM 14) DR 4 
ATLANTIC: La callffa, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR 44 
AUGUSTUS: I bucanieri, con Y. 

Brynner A 4 

AURELIO: Delitto a Oxford, 
con J. Birkin (VM 18) DR 4 
AUREO: La callfia. con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) DR 44 
AURORA: Operazione terzo uo¬ 
mo, con P. Brice G 4 

AUSONIA: Uomini contro, con 
M. Frechette DR 4444 
AVORIO: Fango sulle stelle 
BEI.S1TO: L’uomo che venne 
dal nord, con P. O’Toole A 4 
BOITO: Brancaleone alle cro¬ 
ciale, con V Gassman SA 44 
BRANCACCIO: Lo irritarono e 
Sartana fece piazza polita. 

‘ con J. Garko A 4 

BRASIL: Uomini e filo spinato, 
con B. Keith A 4 

BRISTOL: Nell’anno della con¬ 
testazione, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

BROADWAY: II clan dei sici¬ 
liani, con J. Gabin G 44 
CALIFORNIA: L’arciere di fuo¬ 
co, con G. Gemma A 44 
CASSIO: Rasputin il monaco 
folle 

CASTELLO; Un assassino per 
nn testimone, con A. Cord 

(VM 18) DR 4 
CLODIO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
COLORADO: Ore violente 
COLOSSEO: Et Cld, con S. Lo- 
rcn A 44 

CORALLO: Grande strage nel¬ 
l’impero del sole, con R. Shaw 
DR 44 


CRISTALLO: Ardenne 44: un 
inferno, con B. Lancaster 

DR 4 

DELLE MIMOSE: Un amico, 
con F. Marsala DR 44 

DELLE RONDINI: Sissignore, 
con U. Tognazzi SA 44 

DEL VASCELLO: Cose di cosa 
nostra, con C. Gluffrè C 4 
DIAMANTE: Maciste contro I 
Mongoli SM 4 

DIANA: L’arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 44 

DOfllA: Le magnifiche avven¬ 
ture di SImbad 

EDELWEISS: Dracula principe 
delle tenebre, con C. Lee 

(VM 18) G 4 

ESPERIA: La calllia, con U 
Tognazzi (VM 14) DR 44 
ESPERO: Joe Walker operazio¬ 
ne Estremo Oriente 
FARNESE: 11 rivoluzionarlo, 
con J. Volght DR 44 

FARO: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con I. 
Bergman DR 4 

GIULIO CESARE: Dossier 212, 
con S. Audran 

(VM 14) I>R 4 
HOLLYWOOD: 11 molto onore¬ 
vole agente al servizio di Sua 
Maestà 

IMPERO: Principe della notte, 
con C. Lee (VM 1B) G 4 
INDUNO: Punto zero, con B. 

Newman DR 4 

JOLLY: Una lucertola con la 

pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 

JONIO: Cielo giallo, con G. 

Peck A 4 

LEBLON: Il topo è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare 

DA 44 

LUXOR: L’isola del tesoro, con 
R. Newton A 44 

MADISON: Ore 21 Cinedlbattl- 
to: Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoffman 

(VM 18) DR 444 
NEVADA: Il grande silenzio, 
con J.L. Trintlgnant 

(VM 18) A 4 
NIAGARA: Omicidio al neon 
per l’Ispettore Tibbs, con 8. 
Poltler (VM 14) G 4 

NUOVO: Una lucertola dalla 
pelle di donna, con F Bolkan 
(VM 18) fi 4 

NUOVO OLIMPIA: Poor Cow, 
con C Whlte (VM 18) S 44 
PALLADIUM: Il carnevale del 
ladri, con S. Boyd SA 4 
PLANETARIO: O dolci baci e 
languide carezze, con J Rey 
(VM 14) SA 4 
PRENESTE: L’uomo venuto dal 
nord 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Distruggete Franken¬ 
stein, con P. Cushlng 

(VM 18) G 4 

RIALTO: Easy Rider, con D. 

Hopper (VM 18) DR 444 
RUBINO: Camelot (in origin.) 
SALA UMBERTO: I contrab¬ 
bandieri degli anni ruggenti, 
con R. Widmark DR 44 
SPLEND1D: Lisa dagli occM blu 

M 4 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Zorro e I tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A 4 
ULISSE: I due deputati, con 
Franchl-Ingrassio C 4 

VERBANO: La delta di Rvan. 

con S. Miles (VM 14) DR 4 
VOLTURNO: Le notti di Satana 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Riposo 
.ELDORADO: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
NOVOC1NE: Linea rossa 7000. 

con J. Caan S 4 

ODEON: Testa o croce, con .1. 

Ericson A 4 

ORIENTE: Il mondo trema 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Sette strade al 
tramonto, con A. Murphy A 4 
GIOV. TRASTEVERE: II ponte 
di Reraagen, con G. Segai 

DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA: I quattro 
bersaglieri 

ORIONE: Mark Donen agente 
Z-7, con L. Jeffrles A 4 

SAVERIO: II conquistatore dei 

Mongoli SM 4 

TRIONFALE: Corri nomo corri, 
con T. Milian A 4 


FIUMICINO 


TRAIANO: La ragazza di fron¬ 
te, con M. Green S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AGIS : Alba, Airone, 
America, Archimede, Ariel. 
Atlantic, Angusta*. Aureo, Au¬ 
sonia. Avana, Balduina, Belslto, 
Brasi!, Broadway, California. 
Capito!, Castello, Cinestar, CIo- 
dlo. Colorado, Corso, Cristallo, 
Del Vascello, Diana. Dorla. Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espc¬ 
ro, Garden, Giardino, Giulio 
Cesare, Hollday, Hollywood. In- 
dnno, Majestlc, Nevada. New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, 
N. Olympia, Olimpico, Oriente, 
Orione, Planetario, Prlmaporta. 
Principe, Qnlrlnetta, Reale, Rex. 
Rialto, Roma, Roxy, Trajano di 
Fiumicino, Trlanon, Trlomphe. 
TEATRI: De’ Servi, Rossini, Sa¬ 
tiri. 


Graode successo 
di Gazzelloai 


a Praga 


PRAGA, 7 

Il «flauto magico» di Be¬ 
verino Gazzelloni — come lo 
hanno definito i giornali lo¬ 
cali — ha conquistato il pub¬ 
blico ungherese, con un reci¬ 
tal che. dopo quelli di Artu¬ 
ro Benedetti Michelangeli e 
di Ralph Kirkpatrick, ha co¬ 
stituito il terzo culmine del¬ 
l’annuale « Primavera musi¬ 
cale di Praga». 

Gazzelloni, con la collabora¬ 
zione del pianista Bruno Ca¬ 
nino, ha eseguito un program¬ 
ma atto ad accontentare i 
più esigenti ascoltatori: da 
Federico II di Prussia a Bach, 
Mozart e Donizettl, è passato 
alia Sonatina di Pierre Boulez 
al Soufflé per tre flauti di 
Petrassi e a Rime, apposita¬ 
mente scritta per lui dal giap¬ 
ponese Matsudaira. 

Al festival un altro italia¬ 
no, il maestro Riccardo Muti, 
ha diretto l’Orchestra filar¬ 
monica slovacca in un pro¬ 
gramma comprendente musi¬ 
che di Rossini, Ciaikovskl e 
Brahms, quest’ultima In colla¬ 
borazione col pianista austria¬ 
co Alfred Brendel: entrambi 
(hanno rilevato 1 critici pra¬ 
ghesi) assai giovani, ma già 
affermati e applauditi con 
grande simpatia. 


ANNUNCI ECONOMICI 
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OCCASIONI 


L. 51 


AURORA GIACO* ETTI svenda 
TAPPETI PERSIANI: AFCHAR 
**1,5# lira 72.9## - BOKARA 
2,46x1,55 lira U NI - BELUCISTAN 
1,44x75 lira IMM - altre mille ec¬ 
cello* il QUATTR0P0NTAN8 «1/C 
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Ingrao e i dirigenti della Federazione nella Pantanella occupata 


l’Unita / martedì 8 giugno . 1971 


Sono 19 rappresentanti del movimento in lotta per le riforme 

Tutte le categorie 


di lavoratori nella 


Consegnato un milione di lire: una dimostrazione di solidarietà e un contributo al rilancio della sottoscrizione con i lavo¬ 
ratori della Casilina e dell'Aerostatica - Il saluto del capolista del PCI e della compagna Marisa Cinciari Rodano 




Sono stati gli stessi operai della Panta¬ 
nella a invitare il compagno Ingrao nello 
stabilimento, occupato ormai da mesi con¬ 
tro la minaccia di smobilitazione. L'Incon¬ 
tro, al quale hanno partecipato anche I com¬ 
pagni Marisa Rodano, Petroselli, Pochetti e 
Vitale ha rappresentato non solo un mo¬ 
mento di valutazione politica della dura e 
giusta lotta dei 400 lavoratori del vecchio 
pastificio della Casilina, ma anche l'occa¬ 
sione per il nostro partito di esprimere con¬ 
cretamente la propria solidarietà. E' stata 
infatti versata la somma di un milione e 700 
mila lire per I lavoratori della Pantanella; 
300 mila per quelli dell'Aerostatica (era pre¬ 
sente all'Incontro una delegazione), 
c Una somma che pur se modesta per le 


drammatiche condizioni economiche cui siete 
stati costretti dall'egoismo padronale — ha 
detto il compagno Ingrao — vuole essere 
l'invito a tutte le forze democratiche, a tutti 
I militanti, comunisti o no, a riprendere con 
forza e slancio la sottoscrizione In difesa 
della vostra lotta. Proprio perchè — ha pro¬ 
seguito il capolista del nostro partito — do¬ 
po questi mesi di occupazione siete giunti 
ad una stretta ed è più che mai necessario 
allargare la solidarietà estendendola, se pos¬ 
sibile, ad altre fabbriche del settore anche 
di altre città italiane ». 

Lo stesso compagno Ingrao ha ricordato 
il valore e il significato della lotta. « Lotta 
che — ha detto — si inserisce nella più va¬ 


sta battaglia per l'occupazione e lo sviluppo 
economico della città, ma — ha aggiunto — 
che ha anche un altro aspetto importante 
nella resistenza che voi state opponendo al¬ 
l'Immondo fenomeno della speculazione edi¬ 
lizia ». 

Un ultimo, non certo secondario aspetto 
della lotta, è stato invece sottolineato dalle 
parole della compagna Marisa Rodano che 
rivolgendosi alle numerosissime lavoratrici 
sedute nella grande sala ha detto: < Stare 
qui per voi rappresenta una sforzo maggio¬ 
re di quello che fanno I vostri compagni di 
lavoro. Perchè c'è sempre la casa e I figli 
a cui pensare. La vostra lotta — ha poi ag¬ 
giunto — conferma la possente spinta delle 
grandi masse di donne.romane che chiedono 


occupazione e che hanno saputo collegare 
a questa lotta- quella per scuole, asili-nido 
e servizi ». 

Prima dell'Incontro, nel grande deposito 
che aveva raccolto tutti gli occupanti, i com¬ 
pagni avevano discusso, con il comitato di 
agitazione e con i dirigenti sindacali, sul¬ 
l'andamento a ti velilo ministeriale della ver¬ 
tenza, precisando I passi finora compiuti ed 
assicurando II massimo impegno per i pros¬ 
simi appuntamenti. NELLE FOTO: gli ope¬ 
rai e le operale della Pantanella, In assem¬ 
blea nella fabbrica occupata. Ingrao mentre 
porta la solidarietà dei PCI (gli sono ac¬ 
canto i compagni Marisa Rodano e Luigi 
Petroselli). 


A pochi giorni dal voto 

La DC a destra: 
nuove conferme 

Bubbico rinnova l'attacco di Andreotti all'unità 
sindacale - La replica di Petroselli - Ricatto de (o 
centrosinistra o commissario) e silenzio socialista 


Oggi alle 16 dalla Pantanella e dal Colosseo 

IN CORTEO I LAVORATORI 
DELLE FABBRICHE OCCUPATE 

Gli operai del Pastificio, della Aerostatica, della Filodont e di altre aziende daranno vita alla prote¬ 
sta - Drammatica conferenza stampa alia Metalfer: la fabbrica sta per chiudere - Altri 700 senza lavoro? 


La tendenza della DC a 
spostarsi sempre più marca¬ 
tamente su posizioni conser¬ 
vatrici di destra ha trovato 
nuove significanti conferme ed 
attestazioni. La più importan¬ 
te riguarda il modo con cui 
la DC si atteggia rispetto ai 
sindacati ed al processo di 
unificazione in atto. Se qual¬ 
cuno riteneva che la sortita 
di Andreotti contro Lama e 
Storti (con le accuse rivolte 
ai sindacati di volersi sostitui¬ 
re ai partiti e di preparare il 
« risucchiamento » della CISL 
nella CGIL) fosse un fatto iso¬ 
lato, deve rivedere il suo giu¬ 
dizio. Il capogruppo della DC 
in Campidoglio, Bubbico, in 
un confronto « a tu per tu » 
con il compagno Luigi Petro¬ 
selli, segretario della federa¬ 
zione romana del PCI — pub¬ 
blicato da Paese Sera — ha 
ribadito l’attacco di Andreot¬ 
ti affermando che « l’unità 
sindacale è un rischio grave 
per la democrazia ». La DC 
— ha detto ancora Bubbico, 
che ha avuto anche osserva¬ 
zioni polemiche contro la ma¬ 
nifestazione dei « centocin¬ 
quantamila » — è decisamente 
contraria aU’unità sindacale, 
cosi come oggi si sta prospet¬ 
tando. Per Bubbico tutto il 
male sta nell’esistenza del 
PCI che metterebbe in peri¬ 
colo « la certezza del quadro 
democratico » e nel fatto che 
la CGIL sarebbe al PCI as¬ 
servita. 

La fondamentale sostanza 
oonservatrice e di destra delle 
posizioni di Bubbico, Andreot¬ 
ti e della DC è stata sma¬ 
scherata dal compagno Petro¬ 
selli. Non stupisce — ha ri¬ 
levato Petroselli — il « deli¬ 
rio » antisindacale della DC 
che respinge la manifestazio¬ 
ne dei « centocinquantamila » 
pur interessando essa Roma 
con i suoi temi rivendicativi 
(casa, ospedali, trasporti) e 
con l’occasione che essa for¬ 
nisce per compiere nuove 
scelte. 

Attaccare oggi l’unità sin¬ 
dacale — ha detto ancora Pe¬ 
troselli — significa voler « col¬ 
pire nel cuore le organizza¬ 
zioni dei lavoratori ». 

Bubbico ha tentato poi di 
esaltare l’opera della DC in 
Campidoglio, ma Petroselli ha 
avuto buon gioco nel dimo¬ 
strare il pieno fallimento del 
centro sinistra capitolino. Il 
capogruppo de, a questo pun¬ 
to, non avendo altri argomen¬ 
ti, ha detto che nelle Use co¬ 
muniste non c’è più Natoli 
« e con lui altri uomini poli¬ 
tici di prestigio », per cui i 
giovani non dovrebbero piu 
votare PCI. 

L’argomento introdotto da 
Bubbico — ha fatto rilevare 
Petroselli — dimostra «che i 
ver! unici avversari per i DC 
• per i partiti dello schiera¬ 
mento conservatore siamo pro¬ 
prio noi comunisti ». Altrimen¬ 
ti — ha chiesto il segretario 
della Federazione del PCI — 
« perchè vi preoccupereste 
tanto di far reclame comun¬ 
que e dovunque vi sia possi¬ 
bile ai così detti dissidenti, al¬ 
le loro liste di disturbo? Lo 
so, alla DC fa comodo ave¬ 
re un consigliere di destra in 
più anziché un comunista, co¬ 
me è capitato alla Regione, 
dove grazie alla lista di Stella 
Rossa, per 87 voti soltanto è 
passato un monarchico al po¬ 
sto del quattordicesimo con¬ 
sigliere del PCI ». 

Intanto visitando te sezioni 
ét, Andreotti continua a prò- 
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porre come modello di cresci¬ 
ta quello romano, gabellando 
come « riforma » l’aumento 
della circolazione stradale e 
il gigantismo della capitale, 
effetto proprio di quella poli¬ 
tica degli squilibri contro la 
quale hanno manifestato i 
«centocinquantamila» di piaz¬ 
za del Popolo. 

Non meraviglia quindi che 
in provincia la DC giunga ad 
alleanze aperte con il MSI, 
come ad Ardea, dove ad una 
lista di sinistra, si contrap¬ 
pone una lista civica formata 
da democristiani e fascisti. 

L’atteggiamento de non sem¬ 
bra impensierire molto i socia¬ 
listi, i quali, suU’Acanff/ si 
limitano a punzecchiare con 
brevi corsivi gli alleati de, so¬ 
cialdemocratici e repubblicani 
senza tuttavia affrontare il 
nocciolo reale dello scontro a 
Roma e nel paese. 

L 'Avanti! ed i dirigenti socia¬ 
listi evitano di pronunciarsi 
sui modi di costruire a sini¬ 
stra un’alternativa al malgo¬ 
verno de, mantenendo su 
questo problema fondamenta¬ 
le una posizione di sostanziale 
agnosticismo. Tale ambiguità 
lascia ampio spazio ai ricatti 
democristiani. La Morgia ha 
già dichiarato che la prospet¬ 
tiva per il Campidoglio è una 
sola: o centro sinistra (domi¬ 
nato naturalmente dalla DC) o 
commissario prefettizio. E 
Bubbico gli ha fatto eco su 
un giornale conservatore af¬ 
fermando che alla prospetti¬ 
va degli « equilibri più avan¬ 
zati » la DC è decisa a rispon¬ 
dere con il ricorso alle urne. 
Ma non sembra che nemme¬ 
no questo nuovo ricatto abbia 
turbato i dirigenti socialisti. 

A pochi giorni dal voto ai 
cittadini, ai lavoratori, ai de¬ 
mocratici coerenti, agli anti¬ 
fascisti, alle masse cattoliche 
che chiedono una nuova politi¬ 
ca l’unico partito che offre 
una prospettiva per un reale 
mutamento di orientamenti e 
di scelte nel paese e negli 
enti locali, è il partito comu¬ 
nista. Non meraviglia pertan¬ 
to che esso sia oggetto degli 
attacchi concentrici di tutto 
lo schieramento conservatore, 
dai fascisti ai socialdemocra¬ 
tici. Una ragione di più per 
rafforzare il 13 giugno la rap¬ 
presentanza comunista in 
Campidoglio. 


Orario 

ufficio 

elettorale 


L’ufflcio elettorale del Co¬ 
rnane invita gli elettori che 
non siano ancora venati in 
possesso del certificato elet¬ 
torale a ritirarlo personal¬ 
mente, recandosi, muniti di 
an valido documento di ri¬ 
conoscimento. presso rUM- 
do stesso in via del Cerchi 8. 

L’Ufficio Elettorale, a par¬ 
tire da domani, martedì 8 
giugno, osserverà il seguente 
orario: FINO AL 12 GIU¬ 
GNO: dalle 8,30 alle 20,30; 
DOMENICA 13 GIUGNO : 
dalle 740 alle 22; LUNEDF 
14 GIUGNO: dalle 7,30 alle 14. 

1 cittadini sono altresì in¬ 
vitati a provvedere tempe¬ 
stivamente al ritiro del cer¬ 
tificati, al line di evitare 
raflollamento nelle ultime 
ore. 


Lezione in strada per la pioggia 


Allagate la scuola - garage 
e la borgata di Prima Porta 

Quattro delle cinque classi della «Santa Andrea» invase dall'acqua 
Torrenti nelle strade della borgata: dal Comune nessun intervento 


Un acquazzone e Roma è 
saltata ancora una volta. Con 
i guai consueti, ai quali nes¬ 
suna Giunta ha mai posto ri¬ 
medio: traffico impazzito, 

strade invase da acqua e fan¬ 
go, fogne che non reggono, 
scuole in negozio, baracche, 
cantine invase dall’acqua. Un 
quadro drammatico le cui re¬ 
sponsabilità sono chiarissime, 
risalgono al disordine, all’iner¬ 
zia, all’incapacità degli ammi¬ 
nistratori. 

E’ piovuto domenica sera e 
poi, ieri verso le 11. Un tem¬ 
porale di un’ora, non di più, 
il primo; poche gocce, il se¬ 
condo. La sorpresa, brutta, 
l’hanno trovata anzitutto gli 
scolari e le maestre della scuo¬ 
la elementare di S. Andrea, 
alla borgata Ottavia: una 
scuola per modo di dire e che 
è emblematica di tutta la gra¬ 
vissima situazione scolastica 
romana, mai avviata a solu¬ 
zione dal centro-sinistra. Cin¬ 
que classi in cinque garage; 
la I in via Casale Sansoni 64; 
la II al 50; la ni al 48-A; la 
IV al 48 e la V addirittura in 
un'altra strada, in via Piami* 
niano. 

Dunque, l’unico bidello ha 
tirato su le saracinesche ma 
ha dovuto immediatamente 
riabbassarle. Nelle «aule» — 
senza finestre, con scarsa Il¬ 
luminazione — veri e propri 
laghi, era asciutta solo quella 
al civico 64 e qui si sono as¬ 
siepati quasi tutti gli alunni. 
Gli altri hanno fatto lezione 
in strada; poi il nuovo acquaz¬ 
zone li ha costretti alla fuga. 
Giorni orsono i bambini non 
avevano fatto lezione per un 
altro motivo: erano scoppiate 
le fognature. 

Momenti difficili anche a 
Prima Porta. Da domenica se¬ 
ra sino a ieri sera i cittadini 
sono stati costretti ad indos¬ 
sare gli stivali; all’acqua, 
quando ha finito di piovere, 
si è sostituito il fango. 

L’acqua è entrata nelle can¬ 
tine, nelle casette ad un pia¬ 
no, negli scantinati della zona 
a valle di via Giustiniana. Ha 
scelto come «Ietto» proprio 
questa strada ed è scesa con 
impeto verso via Careno, via 
Valla Chiara, via Frassineto, 
via Borgogna, via Dalmine, 
tante altre strade che imme¬ 
diatamente si sono trasforma¬ 
te in torrenti profondi oltre 
mezzo metro. Gli abitanti del¬ 
la zona hanno dovuto prende¬ 
re pale e picconi per devia¬ 
re, con un lungo lavoro, il 
«fiume» e rendere le strade 
praticabili, sia pure per gente 
con gli stivali. Dal Comune 
nessun segno di vita; come se 
la borgata non esistesse. 



Gli scolari della scuola elementare S. Andrea costretti a far 
lezione sulla strada dopo che le aule sono state allagate 


Anarchici 
manifestano, 
a favore 
di Valpreda 

Un centinaio di giovani anar¬ 
chici si sono riuniti ieri pome¬ 
riggio in piazza dei Cinquecen¬ 
to. nei giardinetti davanti alia 
stazione, per manifestare in fa¬ 
vore degli accusati per la stra¬ 
ge del 12 dicembre 1969. a Mi¬ 
lano. I giovani, che alzavano 
striscioni in difesa di Valpreda 
e in memoria di Pinelli hanno 
distribuito un volantino firmato 
« gruppi anarchici romani » nel 
quale tra l’altro era scritto che 
« Gii anarchici sono innocenti > 
e che « La strage contro per¬ 
sone innocenti non serve alle 
masse popolari: i padroni han¬ 
no voluto questi attentati cri¬ 
minali; i fascisti sono stati gli 
esecutori materiali della stra¬ 
ge; i borghesi sooo i compiici ». 


Scioperi 
ai ministeri 
Mercantile 
e Difesa 


F stato proclamato uno scio¬ 
pero. che è iniziato ieri e pro¬ 
seguirà nei prossimi due giorni, 
dai sindacati CGIL. CISL, UIL 
c DIRSTAT del Ministero delia 
Marina Mercantile perchè dopo 
tre mesi il ministro del Tesoro 
Ferrari Aggradi non ha mante¬ 
nuto la promessa di stanziare 
ia somma necessaria per corri¬ 
spondere un anticipo 
Il Comitato nazionale di agi¬ 
tazione degli impiegati civili 
della difesa a sua volta ha tra¬ 
smesso l’ordine del giorno ap¬ 
provalo daH’assemblea generale 
tenutasi il 23 maggio. Se le ri¬ 
chieste avanzate non otterranno 
alcuna risposta il Comitato ha 
indetto uno sciopero per I gior¬ 
ni 15 c 16 giugno; l’applicazione 
integrale dei regolamenti per l 
giorni dal 17 al 23 giugno; lo 
•ciòpero ad oltranza del 84 


lista per il Comune 

Operai delle grandi fabbriche e dei cantieri edili, della campagna e del¬ 
le grandi aziende pubbliche — Sono stati fra i protagonisti nella 
battaglia per un nuovo sviluppo economico della capitale e della re¬ 
gione — Le istanze dei lavoratori nella loro attività nel Partito 

* » 

La lista comunista al Comune di Roma è caratterizzata dalla forte presenza dei prota¬ 
gonisti deile lotte operaie degli ultimi anni. Su ottanta candidati, diciannove sono compagni 
del movimento che si è maturato nella battaglia in corso per cambiare il volto di Roma e 

del Paese e nel forte movimento antifascista che si è articolato nella città contro i rigurgiti 
che hanno tentato di bloccare lo sviluppo democratico della nostra società. Sono rappresen¬ 
tanti delle fabbriche, dei cantieri romani, delle grandi aziende pubbliche. Sono militanti del 
Partito che hanno portato nel . -- 




Si intensifica l’attacco all’oc¬ 
cupazione e contemporanea¬ 
mente si rafforza la risposta 
dei lavoratori. Un'altra impor¬ 
tante fabbrica, la Metalfer di 
Pomezia — una azienda metal¬ 
meccanica che. con la sede di 
Pratica, occupa circa 700 di¬ 
pendenti — è sull’orlo del fal¬ 
limento e tutti i lavoratori ri¬ 
schiano di perdere il posto. Que¬ 
sta nuova drammatica situazio¬ 
ne si va ad aggiungere alia li¬ 
sta nera delle fabbriche occu¬ 
pate: la Pantanella. l’Aerosta¬ 
tica, la Filodont e il cementi¬ 
ficio Siece di Scauri. Se si con¬ 
sidera infine la precaria situa¬ 
zione dell’edilizia (dove si re¬ 
gistra comunque una grande 
ripresa neU’iniziativa sindaca¬ 
le: si pensi che ieri i 700 edili 
delia Cogeco hanno scioperato 
per l’intera giornata contro il 
cottimismo) il quaidro acquista 
senz’altro dimensioni preoccu¬ 
panti se non allarmanti. Ma 
già oggi, con un’importante ini¬ 
ziativa. i lavoratori risponde¬ 
ranno a questo attacco 

I lavoratori in lotta in difesa 
dell'occupazione e per uno svi¬ 
luppo economico delia città e 
della regione hanno organizzato 
per oggi una manifestazione 
che attraverserà le vie del 
centro. Si svolgeranno due cor¬ 
tei: il primo dalla Pantanella, 
il secondo dal Colosseo, che si 
incroceranno quindi in via Me- 
rulana. L'appuntamento è fissato 
verso le 16. I lavoratori si re¬ 
cheranno in via Veneto, al mi¬ 
nistero deU’Industria 

All’iniziativa, promossa dai 
comitati d’agitazione, hanno as¬ 
sicurato la propria adesione al¬ 
tre fabbriche, varie forze de¬ 
mocratiche delia città. Il valore 
più ampio che queste lotte rive¬ 
stono, momento della più gene¬ 
rane battaglia per un diverso 
sviluppo economico, è tale da 
creare attorno alle singole bat¬ 
taglie un vasto fronte di forze 
democratiche. Tutto ciò è con 
forza scaturito dalla conferen¬ 
za stampa — che sarebbe più 
esatto definire momento unita¬ 
rio di verifica e di precisazione 
dei prossimi obiettivi di lotta 
— svoltasi ieri nella Metalfer. 

Attorno ai lavoratori si era¬ 
no stretti compagni di altre fab¬ 
briche (la Litton, la Stifer e 
primi fra tutti quelli della Pan¬ 
tanella, della Filodont e del¬ 
l’Aerostatica), dirigenti sinda¬ 
cali, uomini politici (erano pre¬ 
senti ed hanno espresso il pro¬ 
prio impegno per la salvezza 
della fabbrica i compagngi on. 
Cesaroni. del PCI. Colletta del 
PS1UP e Pallottini del PSI). 

Nella grande mensa, strapiena 
di lavoratori e tappezzata di 
grandi striscioni, sono risuonate 
le drammatiche parole di un 
operaio che ha denunciato come 
a base della crisi vi sia la po¬ 
litica di incentivi delia Cassa 
del Mezzogiorno, che ha sper¬ 
perato miliardi e miliardi rega¬ 
landoli a piccoli uomini, capaci 
solo di operazioni speculative e 
fallimentari. La fabbrica pro¬ 
duce e produce bene, il lavoro 
non manca, il mercato esiste 
ed è florido — ha aggiunto — 
ma ia direzione delia Metalfer 
ha saputo sperperare il denaro . 
pubblico, in disprezzo della no¬ 
stra professione, del nostro la¬ 
voro. 

II compagno Rosciani, della 
FIOM nazionale, parlando a 
nome dei tre sindacati metal¬ 
meccanici, ha prospettato come 
uno degli obiettivi della lotta 
quello di far rilevare la fab¬ 
brica della Partecipazioni sta¬ 
tali. , 


‘ K. -V 


Partito le istanze del movimento 
dei lavoratori realizzando quella 
sintesi politica necessaria a far 
incidere sempre di più il poten¬ 
ziale di lotta di tutti i lavoratori. 
Lavorando nel Partito, hanno 
contribuito a portare i contenuti 
delle lotte di categoria fuori le 
fabbriche e fuori i cantieri fa¬ 
cendole vivere nei quartieri del¬ 
la città. Con questa azione di 
primaria importanza politica 
hanno acquistato alla causa dei 
lavoratori sempre nuove allean¬ 
ze in altri strati della popola¬ 
zione. 

Vediamo chi sono questi candi¬ 
dati operai comunisti al Comune 
di Roma. Innanzitutto i rappre¬ 
sentanti delle fabbriche. ANGE¬ 
LO BONI, membro del consiglio 
di fabbrica della OM1. si è ma¬ 
turato politicamente nel corso 
della battaglia per il rinnovo 
del contratto dei metalmeccani¬ 
ci. Giovane dirigente comuni¬ 
sta. ha dato un forte contributo 
alla formazione della nuova 
struttura di base del sindacato. 
ROMANO CATINI è un operaio 
della Litton. Anche lui si è for¬ 
mato con la lotta dell’autunno 
e con tutto il movimento che si 
batte per le riforme: vive ogni 
giorno la dura realtà di migliaia 
di operai romani che sono co¬ 
stretti a raggiungere il posto 
di lavoro a Pomezia. MARIO 
CUOZZO è un giovane tecnico 
della FATME: ha partecipato 
attivamente a tutte le lotte della 
più grande fabbrica metalmec¬ 
canica di Roma. RICCARDO 
FARINA è un giovane tecnico 
del calzificio Tiberino: attivi¬ 
sta del Partito, si è impegnato 
in prima persona a sviluppare 
la nostra organizzazione nello 
stabilimento. PIERINA NOVA- 
RESIO (indipendente) e ADRIA¬ 
NA ROMOLI sono due operaie 
rispettivamente della Pantanella 
e della Rotocolor: entrambe han¬ 
no attivamente partecipato alla 
lotta di Liberazione e. attual¬ 
mente. sono impegnatissime nel¬ 
la battaglia per l’occupazione 
che si sta svolgendo a Roma. 
UGO TRISTANI è un tecnico del¬ 
la • Selenia, - la fabbrica metal¬ 
meccanica che sta conducendo 
da mesi una dura e avanzata 
lotta contro l’organizzazione ca¬ 
pitalistica dei lavoro. 

Nella lista comunista per il 
Campidoglio c’é una forte rap¬ 
presentanza della più combat¬ 
tiva categoria di lavoratori ro¬ 
mani. gli edili. Anche questi 
compagni sono la diretta espres¬ 
sione del movimento che special- 
mente neU’uHimo anno si è svi¬ 
luppato nella capitale contro i 
licenziamenti indiscriminati nei 
cantieri, contro la « crisi » del¬ 
l'edilizia sbandierata dai costrut¬ 
tori per far passare sulla pelle 
dei lavoratori tutto il processo 
di ristrutturazione del settore. 
Si tratta di lavoratori che hanno 
condotto in prima persona le 
lotte alla SOGENE e alla CO- 
GECO. contro le Immobiliari che 
hanno ridotto la città nel dram¬ 
matico stato in cui si trova. 
GIOVANNI GUERRA è un com¬ 
pagno che si è formato politi¬ 
camente proprio nel fuoco delle 
lotte che la categoria ha condot¬ 
to per il rinnovo del contratto 
e in difesa del posto di lavoro. 
GUSTAVO MANONI è un diri¬ 
gente dela sezione di Setteba- 
gni. BALILLA PIROZZI, ENRI¬ 
CO TOTI e VINCENZO VEN- 
DITTI sono altri tre compagni 
edili che il Partito ha deciso di 
mettere in lista per la loro ma¬ 
turità politica, per essersi for¬ 
mati nel duro scontro che i set- 
tantamila edili Vomani sostengo¬ 
no da anni contro gli specula¬ 
tori. 

Altri sette operai presenti nel¬ 
la lista comunista sono stati 
« reclutati * fra i dipendenti del¬ 
le grandi aziende pubbliche. 
PIETRO ALESSANDRO CONSI¬ 
GLIO è un cperaio delle Poste: 
è un giovane attivista del Par¬ 
tito. ENZO CAMIGLIERI è un 
tecnico dell'ENEL: anche lui è 
un vecchio dirigente del Partito. 
MARIO GRIECO è un compagno 
netturbino che ha diretto nume¬ 
rose lotte dei borgatari. PIETRO 
PATACCONI è un operaio di una 
ditta appaltatrice della N. U. 


PIERO ROSSETTI è un compa¬ 
gno operaio deH’Alitalin. CARLO 
GIUSEPPE STABILE è un sala¬ 
riato della grande azienda agri¬ 
cola di Maccarese: è stato in 
prima fila nelle lotte che negli 
ultimi mesi hanno saldato la 
realtà della campagna a quella 
cittadina. RENATO TESEI è un 
operaio dell’ATAC da lunghi anni 
militante nel Partito. 

11 quadro rappresenta, quindi, 
tutto il mondo del lavoro roma¬ 
no. 1 diciannove compagni pre¬ 


senti nella lista, oltre a riconfer¬ 
mare il carattere di fondo del 
nostro Partito, se eletti, poi te 
ranno nell'aula di Giulio Cesare 
le istanze di tutti i lavoratori 
romani. Il loro impegno sarà 
quello di rendere questa città 
più accessibile a tutti i lavora¬ 
tori. Si batteranno per strappare 
alle forze conservatrici quel di¬ 
verso sviluppo economico della 
città e della Regione che possa 
assicurare la piena occupazione 
e un tenore di vita più umano. 


Precise richieste del PCI 

La Regione deve eleggere 
i Consigli degli ospedali 

Proposta per concordare tra i capigruppo le mo¬ 
dalità di elezione — La DC messa alìe strette 


La DC metterà finalmente il 
consiglio regionale nelle condi¬ 
zioni di poter eleggere i con¬ 
sigli di amministrazione degli 
ospedali? Neirultima seduta la 
assemblea laziale approvò a 
maggioranza, con il voto con¬ 
trario del gruppo de e con la 
astensione del PSI, PSDI e PRI, 
la proposta di tenere una se¬ 
duta giovedì 17 • giugno per 
procedere alla nomina degli or¬ 
gani amministrativi degli enti 
ospedalieri. Fino ad oggi non è 
stato possibile procedere a que¬ 
ste nomine perchè la Democra¬ 
zia cristiana si è sempre oppo¬ 
sta. insieme agli altri partiti 


dente deU’assemblea regionale,. 
Palleschi, invitandolo a convo¬ 
care una riunione dei capigrup¬ 
po per fissare le modalità delle 
elezioni. « Neirultima riunione 
dell’assemblea — è detto nella 
lettera del compagno Ferrara, 
capogruppo del PCI — il con¬ 
siglio ha deliberato a maggio¬ 
ranza di convocarsi per il gior¬ 
no 17 c.m. al fine di provvedere 
alla elezione dei consigli di 
amministrazione dei seguenti 
ospedali già regionalizzati: Pio 
Istituto di S. Spirito di Roma. 
Pediatrico di Arriccia. Oftal¬ 
mico di Roma, Traumatologico 
1NA1L di Roma. Forlanini rii 


del centrosinistra, costringendo Roma e Odontoiatrico Eastman 


il consiglio regionale a una se¬ 
rie di rinvìi finché non è inter¬ 
venuta la crisi. Oggi, dopo la 
formazione della nuova giunta, 
il consiglio regionale ha deciso 
di rimettere all’ordine del gior¬ 
no l’importante argomento, fis¬ 
sando in modo preciso anche 
la data della riunione. 

Il gruppo comunista ha intan¬ 
to inviato una lettera al presi- 


Protesta 


a Montesacro 


Riapre 
l'albergo 
abusive 
Nuova Europa 


Nonostante tutti gli impegni e 
le assicurazioni fomite ai citta¬ 
dini di Montesacro l’albergo 
abusivo Nuova Europa, ricava¬ 
to dai locali della ex Gii. è 
stato riaperto. Gli abitanti del 
quartiere avevano condotto una 
lunga battaglia per ottenere 
che quei locali fossero desti¬ 
nati invece ad ospitare una 
nuova scuola risparmiando agli 
alunni i disagi dei doppi turni 
ai quali si è ancora costretti 
Appena avuta notizia della 
riapertura dell’albergo abusivo 
gli studenti e i genitori della 
3 circoscrizione si sono riuniti 
in assemblea con i comitati di 
scuola. Un telegramma di pro¬ 
testa è stato inviato al pre¬ 
fetto: in esso si esprime l’una¬ 
nime richiesta, di un immedia¬ 
to intervento da parte delle 
autorità competenti per la chiu¬ 
sura dell'albergo c l’inizio dei 
lavori per trasformare i locali 
della cx-GIL in una nuova 
scuola. 


« Nella certezza che in tale 
seduta si procederà alla elezio¬ 
ne suddetta, da noi più volte 
richiesta e più volte disattesa 
dai partiti dell’ex maggioranza 
— conclude la lettera di Ferra¬ 
ra — ritengo opportuna la con¬ 
vocazione della conferenza dei 
capigruppo al fine di stabilire le 
modalità della elezione, ormai 
non più differibile ». 


Assicurazioni 
ATACe STEFER 

Bloccate 
le manovre 
delle compagnie 
private 


I/Ascoroma. la mutua assicu 
ratnee del Comune, non entre¬ 
rà in attività sabato prossimo, 
giorno in cui scatterà rassicu¬ 
razione obbligatoria per i vei¬ 
coli: ma la denuncia e l’azione 
dei comunisti hanno impedito 
che della situazione approfit¬ 
tassero le società private. Così 
l’ATAC ha stipulato un con 
(ratio con l’Assitalia. del grup¬ 
po INA, per soli 50 giorni, in 
attesa che possa finalmente 
funzionare l’Ascoroma. L’ATAC 
intanto continuerà a risarcire 
in proprio i danni che non su 
perano i 10 milioni. 

La costituzione della mutua 
municipale Tu decisa dal con¬ 
siglio comunale per assicurare 
principalmente i mezzi del 
l’ATAC. della STEFER e della 
Centrale del latte. Ma lungag 
pini e ritardi del ministero del 
l’Industria hanno impedito che 
l’Ascorotna potesse iniziare la 
sua attività entro il 12 giugno. 


Tuffa la notte soffo la pioggia una famiglia sulla Collatina 

Abbattuta la baracca 
non le hanno dato la casa 

Passo del compagno Ingrao alla Presidenza del Consi¬ 
glio per le famiglie che si sono autoridotte i fitti 


« II Comune apre alla perife¬ 
ria , si avvicina ai cittadini e 
ai loro problemi »: sono affer¬ 
mazioni del « Popolo » (il gior¬ 
nale della DC) di domenica; 
ieri una famiglia di baraccati 
della Collatina Vecchia è ri¬ 
masta tutto il giorno e la notte 
sotto la pioggia battente con 
il tetto sfondato e le masse¬ 
rizie in mezzo alla strada, per¬ 
ché il Comune ha fatto buttar 
giù il tugurio con la promessa 
di trasferire altrove i senza¬ 
tetto e poi invece li ha beffati 
abbandonandoli a se stessi, ri¬ 
spondendo alle proteste con 
una scrollata di spalle: «non 
sappiamo che fare, rum possia¬ 
mo intervenire ». 

Protagonista-vittima del gra¬ 
ve episodio, provocato dalla 
noncuranza e dalla irresponsa¬ 
bilità degli amministratori 


municipali, è la famiglia di 
Felice Leacche, 60 anni, disoc¬ 
cupato, moglie e 4 figli, che è 
augurabile possa trovare al¬ 
meno oggi (dopo 14 anni di 
vita in questo ghetto) una si¬ 
stemazione dignitosa 

La baracca dell’uomo è in 
una traversa di via Gròtte di 
Gregna, sulla Collatina Vec¬ 
chia. In questa zona 11 fami¬ 
glie hanno ottenuto una casa 
a Ostia dopo le lotte portate 
avanti dal movimento popola¬ 
re (di cui il PCI è stato parte 
fondamentale), mentre resta¬ 
no nella «bidonville» ancora 
30 famiglie, che In questi gior¬ 
ni sono sotto il continuo in¬ 
cubo dei serpenti, prolificati 
in abbondanza tra le sterpa¬ 
glie dove sorgono i tuguri. 

Continuano intanto ad arri¬ 
vare sfratti e pignoramenti a 


centinaia di inquilini che si 
sono autoridotti i fìtti, nono¬ 
stante l’impegno della presi¬ 
denza del consiglio de! mini¬ 
stri di portare a soluzione la 
vertenza che interessa oltre 
20 mila famiglie abitanti nelle 
case di proprietà dell’INFDAI, 
INA ENASARCO. ENPAF. 
ENPAM. ENPAIA. Per chiede¬ 
re il rispetto degli impegni ga 
vernativi il compagno on. Pie¬ 
tro Ingrao si è incontrato con 
il sottosegretario alla presiden¬ 
za del consiglio,’on. Mazzocchi 
e con il capo di gabinetto del 
ministro del Lavoro, doti. Lau- 
riti. Domani dovrebbe svolges¬ 
si una riunione interministe¬ 
riale con i rappresentanti de¬ 
gli enti previdenziali e assicu¬ 
rativi per mettere a punto una 
decisione definitiva. 


( i*t» j, jì un. «'Aurfi 
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TUnità / martedì 8 giugno 1971 


Alle 18,30 la grande manifestazione conclusiva della campagna elettorale del PCI 


_ PAG. 9/ romo ■ regione 

Corruzione e malcostume nella propaganda personale dei candidali del centro sinistra 


VENERDÌ APPUNTAMENTO A S. GIOVANNI Rissa fra DC e PSDI a colpi 

Parleranno i compagni Berlinguer e Ingrao - Cresce la mobilitazione in tutte le sezioni e i circoli giovanili - Au- di mago Zurli e pacchi - pasta 


Parleranno i compagni Berlinguer e Ingrao - Cresce la mobilitazione in tutte le sezioni e i circoli giovanili - Au- 

- i , \ 

tobus da tutti i quartieri e direttamente dalle fabbriche e dai cantieri - L'impegno dei compagni delle zone cen¬ 
tro e ovest nelle parole dei segretari - Corteo di giovani - Nove reclutati in una riunione di caseggiato a Cinecittà 


A tre giorni dal grande ap¬ 
puntamento popolare del 
PCI in piazza San Giovanni 
con i lavoratori, i giovani e 
le famiglie romane, si molti¬ 
plicano le Iniziative delle se¬ 
zioni comuniste e del circoli 
della FGCI per fare della ma¬ 
nifestazione di venerdì il mo¬ 
mento culminante della cre¬ 
scente azione politica che il 
Partito sta portando avanti 
per una svolta al Campidoglio 
e alla Provincia, Venerdì se¬ 
ra, in piazza S. Giovanni, a 
conclusione della campagna 
elettorale del PCI parleran¬ 
no come è noto 1 compagni 
Enrico Berlinguer e Pietro 
Ingrao. 

Le centinaia di iniziative, 
di incontri, di colloqui con gli 
elettori in programma in que¬ 
sti giorni avranno tutti il loro 
momento di sbocco e di rac¬ 
colta unitaria venerdì sera a 
S. Giovanni. La preparazione 
del grande appuntamento è 
già ad uno stadio avanzato 
sia nella città che nella pro¬ 
vincia: manifesti, volantini 
cartelli murali sono diffusi 
ovunque: tutti 1 circoli della 
FGCI sono mobilitati per rea¬ 
lizzare un grande corteo gio¬ 
vanile che, partendo da San¬ 
ta Maria Maggiore, raggiun¬ 
gerà piazza S. Giovanni. 

In tutte le sezioni si stanno 
prenotando pullman, si orga¬ 
nizzano carovane di macchi¬ 
ne. si dipingono i cartelli e gli 
striscioni che saranno porta¬ 
ti al comizio. Numerosi pull¬ 
man sono già stati prenotati 
a Valmelalna, Centocelle. Tor 
de’ Schiavi, Gregna. Appio 
Latino, Ostia Lido; altri pull¬ 
man si muoveranno con i gio¬ 
vani dei circoli della zona 
Sud. 

A S. Giovanni confluiranno 
questa volta anche pullman 
provenienti direttamente dai 
luoghi di lavoro, dalle fab¬ 
briche. dai cantieri. Gli ope¬ 
rai. terminato il turno di la¬ 
voro, parteciperanno così in 
modo organizzato alla manife¬ 
stazione conclusiva dei comu¬ 
nisti. 

Altre testimonianze sul la¬ 
voro che le organizzazioni co¬ 
muniste stanno svolgendo per 
l’appuntamento di venerdì a 
San Giovanni si sono avute 
ieri. «Anche nelle sezioni del¬ 
la Zona centro tutte le ini¬ 
ziative di questi ultimi gior¬ 
ni sono dirette ad accrescere 
la mobilitazione e l’attenzione 
intorno al PCI — ci ha detto 
il compagno Giacomo D’Aver¬ 
sa, segretario della Zona cen¬ 
tro —. Mobilitazione ed atten¬ 
zione che troverà il momento 
più ampio di partecipazione 
al comizio di San Giovanni. 
Gli innumerevoli Incontri per 
le vie del centro, nelle case, 
nei luoghi di lavoro, che sono 
stati l’elemento caratterizzan¬ 
te di questa campagna eletto¬ 
rale, servono ad accrescere il 
contatto, la consapevolezza e 
quindi la coscienza di conclu¬ 
dere la campagna elettorale 
con un fatto politico quale è 
la manifestazione di S. Gio¬ 
vanni. 

«Le iniziative nel ministe¬ 
ri — ha proseguito D’Aversa 

— in tutti i grandi magazzi¬ 
ni, negli uffici, per le strade 
hanno visto intorno a noi, in 
un dialogo spesso acceso ma 
sempre interessato, gli stra¬ 
ti più diversi, dalle commesse 
ai tecnici dell’IACP. dagli im¬ 
piegati agli artigiani, ai com¬ 
mercianti e agli abitanti del 
vecchio centro. Siamo sicuri 
che tutto questo consentirà 
una partecipazione alla mani¬ 
festazione di S. Giovanni 
realmente popolare, un mo¬ 
mento di raccolta dei romani 
e delle loro famiglie, intorno 
alle nostre bandiere». 

Il compagno Franco Marra, 
segretario della Zona ovest 
ci ha detto: «Questa sera, in 
piazza della Radio, avremo un 
momento centrale, a livello 
di zona, di raccolta intorno 
alle bandiere del PCI. con il 
comizio del compagno Cos- 
sutta della Direzione del Par¬ 
tito. E questa sarà anche una 
occasione per chiamare i com¬ 
pagni e i cittadini all’appun¬ 
tamento di S. Giovanni. La 
stessa occasione sarà offerta 
dai comizi di chiusura di 
giovedì a Ostia Lido e a Fiu¬ 
micino e da tutti gii incontri 
con gli elettori programmati 
In questi giorni. Carovane di 
macchine e di pullman parti¬ 
ranno dai quartieri, dalle bor¬ 
gate. dalle fabbriche. Saranno 
presenti i lavoratori dell’OMI, 
dell’Alitalia. del Gas. del- 
l’Acea. dei Mercati generali, 
le operaie in lotta dell’Aero¬ 
statica. Anche dai cantieri 
edili si muoveranno i pull¬ 
man per raggiungere San Gio¬ 
vanni. Altri pullman parti¬ 
ranno dalle « Case nuove » di 
Ostia e della nuova Maglia- 
na, conquistate con la lotta 
dai baraccati, guidati dalle 
Consulte popolari e dal no¬ 
stro Partito. Non mancheran¬ 
no all'appuntamento di San 
Giovanni le altre realtà della 
nostra zona: 1 rappresentanti 
dei quartieri di ceto medio, 
come l'EUR e Monteverde: 
delle zone popolari come il 
Trullo ». 

- Mentre si prepara la grande 
manifestazione di San Gio¬ 
vanni cresce intanto l’impe¬ 
gno dei compagni nel tessera¬ 
mento. Ieri In una riunione 
di caseggiato a Cinecittà sono 
stati reclutati 9 compagni di 
cui 5 al Partito e 4 alla FGCI. 
Oltre 200 tessere sono state 
Ieri fatte dalle sezioni; 46 da 
Torbellamonaca, 42 da Torpi- 
gnattara, 30 da Ostia Lido, 
20 da Quarto Miglio e Ardea- 
tina, 14 da Quarticciolo, 10 da 
Appio Latino e B. André. 6 
da Ponte Galeria e Ladispo¬ 
li, 4 da Nomentano. 

Per la sottoscrizione eletto¬ 
rale sono pervenute in Fede¬ 
razione altre 562000 lire. La 
sezione Italia ha versato altre 
100000 lire (giungendo cosi a 
462.000), la «N. Franchelluc- 
ci » 90.000, la Macao-Statali 
60.000, «M. Alleata», Velletri, 
Ardeatina e Torplgnattara 
S0.000, l’EUR 37.000, Ostia Li¬ 
do 31.000. B. André e Ponte 
Milvio 20.000, FrAttocchie e 
llocca Priora 10.000, Castel- 
•Midollo Mole 4.000. 



Le Iniziative del comunisti in questa 
campagna elettorale sono innumerevoli. 
I compagni di Campiteli! (nella foto) han¬ 
no allestito a Campo de' Fiori una mostra 
sui problemi del centro storico, dall'espul- 
, sione dei vecchi abitanti alle proposte 
del comunisti per gli artigiani, I com¬ 
mercianti, per 11 traffico. Un'altra mostra 
è stata allestita dai giovani di Porta Ca- 
valleggeri, su 100 anni di vita del quartie¬ 
re. Al Nomentano, i compagni hanno alle¬ 
stito una mostra dal titolo « La tua città 
a dimensione dell'uomo » contro la specu¬ 
lazione edilizia, per una nuova politica 
urbanistica. Ai cittadini I compagni hanno 


illustrato il programma del PCI, ottenen¬ 
do vivi consensi: al Nomentano, In viale 
Eritrea, 5 persone si sono iscritte al PCI. 
Sempre al Nomentano, in viale Libia, i 
giovani comunisti, alcuni con le maschere 
antigas, hanno dato vita ad una manife¬ 
stazione contro l'inquinamento scrivendo 
direttamente in strada i giornali parlati. 
E l'elenco delle iniziative potrebbe conti¬ 
nuare. A Termini poste-ferrovia, si è 
svolto un incontro-dibattito cui hanno pre¬ 
so parte i compagni candidati al Campi¬ 
doglio Ugo Gregoretti e Pietro Consiglio 
Alessandro. L'Incontro si è fatto assai 
vivace quando alcuni poliziotti hanno ten¬ 


tato, inutilmente, di fermare due operaie 
della Pantanella che stavano raccogliendo 
solidarietà per la loro lolla. A Ottavia e 
a Boccea, Bartolo Mazzarella, candidato 
al Campidoglio, si è incontrato con i com¬ 
mercianti e gli ambulanti delle due zone, 
affrontando i problemi del caro vita, delle 
licenze, della nuova legge sul commercio, 
dell'assistenza. Tra i numerosi comizi te¬ 
nuti In questi giorni, particolarmente riu¬ 
scito è stato quello che il compagno Renzo 
Trivelli, segretario regionale dell'Abruzzo 
e già capogruppo al Campidoglio, ha te¬ 
nuto ad Appio Latino: in particolare sono 
stati affrontati i problemi della casa. 


Carrellata sulla situazione dell'industria del film 

Cinema: crisi del nole ggio 

Diciottomila persone occupate a Roma nella realizzazione dei 
film - La concentrazione della distribuzione ha messo sul lastrico 
centinaia di dipendenti - La lunga mano del monopolio americano 


«Il cinema non è un mi¬ 
to a rotocalco; Cinecittà non è 
una mecca favolosa ». Lo slo¬ 
gan, che risalta su un volan¬ 
tino elettorale del partito co¬ 
munista. corrisponde in pie¬ 
no a una realtà ignota a quan¬ 
ti del cinema sono indotti 
a cogliere l'immagine seducen¬ 
te rappresentata dagli attori 
celebri, dagli alti guadagni per 
pochi e dalle stravaganze di¬ 
spensate alla stampa pettego¬ 
la. Oltre 18,000 persone, a Ro¬ 
ma. partecipano di un'attivi¬ 
tà che è una delle principali 
risorse produttive della capi¬ 
tale. Basti pensare che dei cin¬ 
quanta miliardi annui di in¬ 
vestimenti, destinati al cine¬ 
ma, una quarantina se ne 
spendono in questa città, dan¬ 
do da vivere a un esercito 
di operai, manovali, elettrici¬ 
sti, decoratori, sarte, tecnici, 
specialisti, arredatori, opera¬ 
tori, addetti ai servizi ammi¬ 
nistrativi. attori, generici, com¬ 
parse, truccatori, orchestrali, 
montatori, proiezionisti, ma¬ 
scherine. ecc.; per non dire 
delle svariate imprese a ca¬ 


rattere artigianale (vetrerie, 
ditte che affittano costumi e 
parrucche, mobilieri, falegna¬ 
merie, aziende adibite alla co¬ 
struzione di scenografie), che 
ruotano attorno alle iniziati¬ 
ve cinematografiche. Secondo 
un rilevamento compiuto dai 
sindacati, 8.000 sarebbero i la¬ 
voratori occupati presso i la¬ 
boratori di sviluppo e stam¬ 
pa, i teatri di posa e gli « stu¬ 
di » di doppiaggio e di mon¬ 
taggio: a 7.000 unità ammon¬ 
terebbero le maestranze orga¬ 
nizzate delle « troupes » per 
la realizzazione di film a cor¬ 
to e a lungo metraggio, lad¬ 
dove nei restanti settori pre¬ 
sterebbero servizio: 200 nel no¬ 
leggio. 700 nei cinematografi, 
1.500 fra gli attori che princi¬ 
palmente si dedicano al ci¬ 
nema, migliaia fra le compar¬ 
se e i generici. 

Anche da un quadro som 
mario e approssimativo si de¬ 
sume il rilievo che acquista¬ 
no. nell’economia cittadina. Io 
allestimento degli spettacoli ci¬ 
nematografici e l’apparato con¬ 
nesso alla vendita dei film. Le 


cifre elencate non traggano, 
però, in inganno. I miti del 
cinema riposano su informa 
zioni parziali e su una siste¬ 
matica opera di distorsione. 
Non è oro tutto ciò che sem¬ 
bra rilucere. Cominciamo il 
nostro rapido excursus, die¬ 
tro le quinte degli splendori 
in celluloide, da una delle 
branche tra le meno esposte 
alla curiosità dei cronisti: il 
noleggio. Nel breve giro di un 
triennio, in questo ambito si è 
raggiunta una percentuale re¬ 
cord di licenziamenti: circa 
cinquecento solo a Roma, su 
una massa di 1200 impiegati 
nelle agenzie dislocate in di¬ 
verse regioni d’Italia. Nume¬ 
rose sono le ditte decedute 
prima del 1965: la Minerva, 
la Lui, l 'Enic, la Libertas, 
lincei, la Globe International, 
la R.K.O., la Republic per non 
menzionare la miriade di pic¬ 
cole distributrici a respiro re¬ 
gionale che nascono, muoio¬ 
no. si riproducono e scompaio¬ 
no a ciclo ininterrotto. 

All’elenco aggiungeremo i 
più recenti decessi della Di¬ 


Comizi e incontri oggi 

Ingrao, Ciuffini e Castelluzzo a piazza Bologna; Petroselli, Caputo e Mor- 
rione a piazza Risorgimento; Cossutta, D'Arcangeli e Giordano a piazzale 
della Radio; Ciofi e Alessandro a Casalbertone e Imbeni a Ladispoli 


Queste le manifestazioni del 
Partito in programma oggi: 

COMIZI — Piazza Bologna, 
ore 14,30 (Ingrao - Ciuffini - 
Castelluzzo); piazza Risorgi¬ 
mento, ore 14,30 (Petroselli - 
Caputo - Morrione); piazzale 
della Radio, ore 19 (Cossutta - 
D'Arcangeli - Giordano); Sette- 
camini, ore 14 (Giannantoni); 
piazzale Jonio, ore 19,30 (Pema 

- Aguzzetti); Porta Maggiore, 
ore 14,30 (Trombadori - L. Pol¬ 
lastri - Guerra); Villaggio Bre¬ 
do, ore 10 (Rodano); Cassia, 
via della Storta, ore 11 (A. Pa¬ 
squali • O. Mancini); Casalber¬ 
tone, ore 20 (Ciofi - Alessandro 

- Ciuffini); Nuova Gordiani, ore 

19 (Bencini); Nuova Tuscolana, 
largo Spartaco, ore 19 (G. Pra- 
sca - Marletta • Ippeliti); Ar¬ 
deatina, ore 14 (Cerrina - Flo¬ 
ra); Civitavecchia, Beici e Gat¬ 
ti, ore 19 (Ranalli); Ladispoli, 
ore 19,30 (Imbeni); Fratfocchie, 
ore 20 (A. Ti so - Ciocci); Ca¬ 
stel Madama, ore 10 (G. Panel- 
la); S. Angelo Romano, ore 
20,30 (Pochetti); Setteville, ore 

20 (Mammucari); Velletri, ore 

21 (D. Cossutta • Stefanini). 

INCONTRI - ASA, ore 4,30, 

Alitali», ore 10,30-12,30 (Petrosel¬ 
li); Policlinico, ore 12,30 (Gio¬ 
vanni Berlinguer - E. De Lip¬ 
sie); Casalotti, ore 10,30 (Della 
Seta); Monte Mario, ore 21, di¬ 
battito film sanità (Mazzoni); 
Aurelio - Vaicanuta, ore 10, ca¬ 
seggiato (Piacentini); Monte 
Mario, ore 10, mercato (A. Pa¬ 
squali); S. Maria della Pietà, 
ore 13, lavoratrici (A. Pasqua¬ 
li); Cassia, ere 10,30 (A. Pa¬ 


squali); Appio Nuovo, Villa Laz¬ 
zaroni, ore 10 (Marletta); Tor 
Sapienza, ore 0-10 (i giovani co¬ 
munisti e gli operai comunisti 
delle fabbriche della Tiburtina); 
ATAC, via Ronché, ore 19, ca¬ 
seggiato (Butta - Tesei); ATAC, 
deposito Prenestina, ore 10,30 
(Ventura - Tesei); Ferrovieri 
Prenestino, ore 9 (Bencini); Ma¬ 
nifatture Tabacchi, ore 10 (Ce- 
saroni - Bencini -' Di Cerbo); 
Ferrovieri, smistamento, ore t 
(Bencini); Ostia, ore 19 (Mader- 
chi); Vitinia, ore 19 (Patacco¬ 
ne - A. Amendola); STEFER, 
Magliana, ore 11,30 (Tesei); Ca- 
salpalocco, ore 12 (Pirozzi); Spi¬ 
nacelo, ore 19,30 (Ciliberto); 
Monte Sacro, ore 10-12, mercato 
(M. D'Arcangeli); Seitebagni, 
ore 11,30, donne (F. Prisco); 
Tufello, ore 19, cittadini (F. 
Colajanni - Pirozzi). 

Gramsci, ore 20, dibattito 
film casa (Venditti); Pietralata, 
ore 19, abruzzesi (Esposto); 
Nomentano, ore 20,30, commer¬ 
cianti e artigiani (Caprini); 
Squibb, ore 17 (Boni - Vi vieni); 
Fatme, ore 12 (Ciofi); UPIM, 
via Alessandria, ore 15,45 (O. 
Rovigtioni); Ascar-Bruti, ore 12, 
(Morelli • Ciuffini); Porta San 
Giovanni, via Cesena, ore 14,30 
(L. Lepri); Nuova Alessandrina, 
ore 14,30, dibattito film (Ver- 
ducci); Cinecittà, ore 14,30 (Ar¬ 
gentieri - Gregoretti - Salzano); 
Borghesiana, ore 14,30 (Pado¬ 
vani); Finocchio, ore 14,30 (E. 
Mancini); Tor de' Schiavi, ore 
14, commercianti (Vetere - Ca¬ 
prini • Mazzarella); Torpignat- 
tara, ora 1-10-12, Ufficio d'igie¬ 


ne, mercato e scuola (C. Mossi 
- T. Costa); Torpignattara, ore 
21, artigiani e commercianti 
(Soliano - O. Mancini - Renna - 
Bordoni * Garosi); Quartomiglio, 
ore 14,30, dibattito film scuola 
(R. Giuliani); Torre Spaccata, 
ore 20, dibattito film sanità 
(Marrone); IRMA, ore 7-0, ope¬ 
rai (Farina); Pirelli, ore 13,30- 
17, (Colafranceschi - Farina - 
Giansiracusa); Civitavecchia 
Molacce, ore 20,30 (Borruso). 

Nettuno, Tre Cancelli, ore 20, 
cittadini (Borgia - Fomaro); 
Genzano, ore 19,30, cacciatori 
(Cesaroni - Agostinelli); Alba¬ 
no, ore 19, cacciatori; Lanuvio, 
ore 19, donne (Marini); Laria- 
no, ore 20, giovani (M. Otta¬ 
viano); Vianini, ore 13-14,30- 
17,30, operai (Catini - Filosi); 
Zucchi, ore 12, operai (M. Ot¬ 
taviano); Litton, ore 12-14,30 
(Qual truce! - Bilioni); CNB, 
ore 12 (Corradi); Metalfer, ore 
12, operai (Catini - Botticelli); 
UNICEM, Guidonia, ore 13, ope¬ 
rai (Mammucari - Cirillo); Ti¬ 
voli, via dei Pini, ore 20, dibat¬ 
tito film casa (Pozzilli - Coc¬ 
cia - Panella); Alberone, piaz¬ 
za G. Capponi, ore 11, mercato 
(Grifone - Claudio); Campo Mar¬ 
zio, via del Vantaggio 11, ore 29, 
commercianti e artigiani (Nic- 
cese - Anniballi). 

ASSEMBLEE — Campiteli!, 
ore 20 (D'Avena); Primavalle, 
ore 19 (Peloso); Aguzzano, ore 
14,30 (D'Onofrio); Castel verde, 
ore 20 (Cenci); Latino Metro- 
nio, con gii scrutatori, ore 19 
(Prasca M.); Ottavia, ore 20,30 
(Granone); Zona Sud Torpignat¬ 
tara, ora 14, segreteria di tona. 


no De Laurentiis Distribuzio¬ 
ne,, della Rank Film, della 
Hermes, della Magna cinema¬ 
tografica, nonché la dissolu¬ 
zione dei Servizi Ausiliari Ci¬ 
nema D1F, che curava i ser¬ 
vizi tecnici per conto della 
Titanus, della Dear, della Pa- 
ramount, della Fox, della Me¬ 
tro, della Ceiad Columbia e 
dell’ Uni versai, disponeva di 
10 sedi nel territorio naziona¬ 
le e ha buttato sul lastrico 
della strada circa un centinaio 
di lavoratori. Il carnet delle 
note tristi non è ancora chiu¬ 
so. Eccettuato casi, sempre 
più rari, la stragrande mag¬ 
gioranza delle grosse case di¬ 
stributrici, anche se non ha 
tirato le cuoia, ha proceduto 
a un drastico e radicale ridi¬ 
mensionamento delle proprie 
reti organizzative. Per prime 
sono state le società ameri¬ 
cane ad avvertire l’esigenza di 
mettere in comune, previo 
‘ patti stipulati a Hollywood, 
le loro agenzie. Si è cosi assi¬ 
stito ai connubi Warner Bros- 
Dear Film, Universal-Para- 
mount, mentre, sul versante 
nostrano, la Distribuzione Ci¬ 
nematografica Italiana è sta¬ 
ta letteralmente smembrata. 

Analoghe fusioni sono allo 
studio e si prevede che, nei 
prossimi mesi, congiungimenti 
avverranno tra la Euro Inter¬ 
national e la Metro Goldwyn 
Mayer e fra la Cineriz e la 
Fox. Questi matrimoni hanno 
origine da una politica che 
punta al massimo risparmio. 
Fatto sta che produrre e ven¬ 
dere film costa sempre di 
più. mentre le frequenze de¬ 
gli spettatori (cioè la doman¬ 
da) diminuiscono progressiva¬ 
mente, ovunque. Stretta in 
questa contraddizione, l'indu¬ 
stria cinematografica, si è de¬ 
cisa a comprimere le spese 
e a snellire le sue articolazio¬ 
ni. Di qui la necessità di li¬ 
berarsi dei pesi che essa giu¬ 
dica ingombranti. Per quale 
motivo mantenere in piedi 
tanti centri di vendita sepa¬ 
rati e distinti quando sarebbe 
stato sufficiente accomunar¬ 
li? I monopoli di oltre Ocea¬ 
no non hanno faticato ad ac¬ 
cordarsi su una linea di au 
sterità e di maggiore razio¬ 
nalizzazione, alla quale ormai 
si convertono anche le po¬ 
che compagnie italiane in gra¬ 
do di competere con le conso¬ 
relle americane. Ne va di mez¬ 
zo la salvaguardia dei margi¬ 
ni di profitto e poco impor¬ 
ta ai padroni del cinema die 
siano i lavoratori a sobbarcar¬ 
si il peso di ciascun compat¬ 
tamento. Due mali convergo¬ 
no su un identico risultato. 
Se i bilanci delle case distri¬ 
butrici non quadrano perché 
ci si è impegnati massiccia¬ 
mente nel finanziamento di 
film rivelatisi fallimentari, si 
tolgono le tende e si esce di 
scena; se non si è dichiarato 
bancarotta, si unificano le 
agenzie e si smobilita il perso¬ 
nale eccedente. 

Mino Argentieri I 


I semafori « invisibili » per colpa dei manifestini - L'albero della cuccagna di Sapio - Il « nipotino » 
di Angrisani presentato durante un banchetto: un ispettore delle PP.TT. è stato incaricato di cu¬ 
rargli la campagna elettorale - L'esaminatore degli invalidi chiede • il voto agli esaminandi 
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. Continua fra democristiani e socialdemocratici l'ignobile, vergognosa, sfrenata gara alla propaganda personale, utiliz¬ 
zando tutti I mezzi, soprattutto quelli Illeciti. Banchetti, tentativi di corruzione, regali di varia natura e perfino il'cmago 
Zurli»: questi sono I metodi del vari notabili del centro-sinistra, questi sono gli unici «programmi» per Roma che sono 

in grado di presentare. E, in verità, ormai la mano dovrebbe passare al magistrato: in alcuni casi, infatti, si assiste ad 
autentici illeciii che impongono l’intervento della autorità giudiziaria. Fra questi, ad esempio, vi è il ripetersi del malvezzo 
di tappezzare di manifestini i cartelli stradali e i semafori: sulle luci di decine di incroci, infatti, spicca il nome del social- 

democratico De Blasi, che in —;----—— - 

compenso nasconde il rosso e può avere un certo peso per mi giorni. Tuttavia il giudizio essere il partito che si presenta 

il verde; finora, per un caso. parecchie persone che sono in su questi uomini e sui partiti al dialogo con gli elettori con* 

non si sono ancora verificati attesa di vedere riconosciuta che rappresentano è immedia- tando soltanto sulla forza delle 


incidenti, ma bisogna proprio la propria invalidità. Insomma to: siamo dinanzi al più basso sue proposte, dei suoi program- 

aspettare qualche scontro per questa « esortazione * del Cor- sfruttamento delle leve del sot- mi, delle sue lotte per modifl- 

intervenire? nel* sembra davvero passare i togoverno, e chi ricorre soltanto care il volto di questa società 

E. dunque, cominciamo dai limiti della correttezza, per non a questi mezzucci lo fa perché e di questa città. Orgoglio che 


non ha nient’altro da offrire o 


denti delle Poste dell’aeroporto Sono, come si vede, soltanto da dire. Ma diciamo pure che 
di Fiumicino sono stati convo- dei « campioni » di questa for- è con un certo orgoglio che 
cali d’urgenza e trasportati al sennata kermesse clientelare assistiamo a questa frenetica 

_ i _ .. r» <•_Iti I ft«_ nnomiftwlnn __ J* _ 1 __• _ 11 _ m 


Uno «1750» Alfa Romeo si schianta contro una Dauphine 

Salto di corsia sulla Flaminia: 

un morto e quattro feriti 


E. dunque, cominciamo dai limiti della correttezza, per non a questi mezzucci lo fa perché e di questa città. Orgoglio che 

banchetti. Sabato sera i dipen- dire di peggio. non ha nient’altro da offrire o nasce dal fatto di essere il 

denti delle Poste dell’aeroporto Sono, come si vede, soltanto da dire. Ma diciamo pure che partito dalle « mani pulite ». di 

di Fiumicino sono stati convo- dei « campioni » di questa for- è con un certo orgoglio che essere proprio un’altra cosa ri¬ 
cali d’urgenza e trasportati al sennata kermesse clientelare assistiamo a questa frenetica spetto a quelle «forze politi- 

ristorante « Bastianelli » al Mo- corruttrice, cialtronesca; di al- « caccia alla preferenza *: or- che » che contano sul mago 

lo: ai centocinquanta invitati ha tri casi parleremo nei prossi- goglio che nasce dal fatto di Zurli o sul pacco di pasta. 

parlato il sottosegretario Angri- ______ 

sani del PSDI, il quale ha poi ' ~~ ' ' 

presentato « suo nipote ». Vale 

stre. quello che ha utilizzato Una «1750» Alfa Romeo si schianfa contro una Dauphine 

il cervello elettronico delle ... ________ 

PPTT per la propaganda elet- ~ 

torale; per dare un’idea del _ _ _ a m __ 

sfHSSS .Sdito di corsia sulla Flaminia: 

fotografia che ricopre 1 intera 

prima pagina e. a mo’ di com- t tj a • j • 

pnrp^p i'u. : „ _ i * ‘ 1» | « un morto e quattro feriti 

core ce 1 ha in mano / mdistrut- X ’ w 

tibile, sverto, bello e co’ li 

e’tu che C sai"capi* e iè*cosc be? - leìf°2?a L".""J 

H*nnn1aitfìi* i V 1 In ni*nlnn 4 n mm _ || m*® via Flaminia, all’altezza del “ VACANZE LIETE - 

,.n k?i ^I 0111110 MOStrO COUettlVO km. 14,700. Una Alfa Romeo - LiEIC ; 

continua per un bel pezzo. w 11 WllCIIIFU 1750 , su cui viaggiavano quat- 1111111 il 1111111111111111 

è SZWLmS US degli scolari Z° J^SSJS*STSTS gmuu . v.lla RA n.eri . ,i„ 

rLuoTS P«l da <! ,en + II.. sulla corsia opposta cozzando delle Rose, 1 - Tel. 24.223 - vicine 

Ipa !?" * 01 CaStf! di LfiV(l violentemente contro una ™ r .e - (camere acqua calda . 

tre galoppini avrebbero preso VUOICI «Il «CVO «Dauphine»: Il conducente Fredda) - cucina casalinga vera 

in mano « le redini della cara- dl quest’ultima. Domenico men,e buona - gestione propria 

pagna elettorale » del suo pu- • I ragazzi delle borgate e dei Alfieri 33 anni via dei CamDi ^ assa 1-800 - Luglio 2.400 - Agosto 

pillo: un ispettore e tre impie- cascinali dell’agro gravitanti pieereì 31 è 'rimasto prave modici tutto compreso, 

gati che vengono pagati col intorno alla zona dl Castel di * -—- 

pubblico denaro per essere im- wL ( ° i V, no , Am ? re) ha ? no al_ Jwnrt/ e ^rn rio™ R . ICCI0NE * HOTEL MELODY - 

Diesati in ben altri ^pni 7 t t 1 est ito nellu locale scuola me- contorte e poco dopo è morto iqg Santsrosa 8 - Tel 42filR » min 

p TW, HUtnnta «II» JtTmna dla ,sezlon c staccata Guidi Mi- mentre lo stavano trasportai vo doqìzìW iranmViil. 8 .,,^ 

Poco distante, alta « Lampa- lanese) una mostra collettiva di do all’ospedale. I quattro pas- ^ <M ^L„ anqui 'J 1 ' a ca ? lna 

ra » di Ostia, un altro asses- lavori di gruppo. Ragazzi e prò- seggeri della 1750 Alfa Romeo g ' Trattamento familiare 
sore de. Cabras. aveva raccolto fessori — in un clima di stretta ^ rimati feriti & Komeo Stanze con bagno, balcone - Ter- 
duecento invitati per un analo- collaborazione tra docenti di *, “f , razza vista mare, monti - prezzi 

go banchetto. Certo, niente di educazione artistica, di applica- L Alfa Homeo, targata Ro- convenientissimi - sconti ai grimpi 

straordinario se si confronta con zione tecnica e delle materie ma D52611, era guidata da numerosi - sconto 10% ai tesserati 

quanto stanno facendo suoi col- “ ,e !ìì. ,ett f erarie ~ h , an - Benito De Mattia, 47 , anni. Prenotatevi subito, 

leghi di narlilo come Fiorarci illustrato in forma plastica di Morlupo: la potente auto ------- 

e Strazi Nei mercati, in- programma! Questa" nte?elsame stava Percorrendo a forte ve- BELLARiA - PENSIONE CORAL 

fatti, viene distribuito questo esperienza di lavoro collettivo lecita la Flaminia. Ad un LO - Tel. 49117 - A 30 metri mare, 

tagliando: c 11 commendator R t inserisce in una realtà in cui tratto, molto probabilmente centrale - cucina casalinga - giu- 

Fiorucci. nostro ottimo bencfal- l’attiva partecipazione popolare a causa dell’asfalto reso vi- gno-sett. 1.900 - Luglio 2.400 tutta 

toro fa avere un dono » Per — ìn un i >r ° ncuo rapporto di scido dalla pioggia, la vettura compreso. 

fi™ ,:,0 „ r ^^ a ..„ pa 3," re ,' a ma .‘- irono So f tata RIVABELLA - RIMIMI - Fotel 

•lina, presso un sedicente «ente doppi turni delle classi dure- ,, 1 ™ ia ltol “ e o e nnita ROOM T . -, 7 -£ 

assistenza il Salvatore ». dove renri all ed ha ottenuto il f un- sulla corsia opposta, dove prò- lotose -Un Iwalf diverso nIo 

per intercessione del «benefat- zionamento della scuola a tem- P no ,n quel momento stava v .j ss j mo _ s ..i m .. re Camere ser 

tore» vengono distribuiti, a P<> Pieno con refezione, inter- sopraggiungendo una «Dau- _• iMlnnnt LIn 

scelta cinque chili di pasta o scuola, doposcuola e trasporto. phme ». ™ . Santo stereo - Prezzi spe-" 

tre lattine di o io, o barattoli ^— ciati per inaugurazione - interpel¬ 
li ^. a &i Pr*rÌ 0 »i°i 7 S ‘ nt,ra lateci * Proprietà Direzione POZZI 

C’è, invece, un altro demo- W ffll M ggl PPSf jgMfe l?**| RIMIMI - VISERBA - HOTEL VA 

cristiano. Filippi, che il voto Wkm i i 1 J| P» SCO - Tel. 38516 - sul mare - mo¬ 
lo chiede tramite i bambini e WL£M Sf Wk fi W 1» demo - dal 1. al 15 luglio L. 2.800 

la compiacenza di certe inse- w «B Wm ÉS mmsm ÉtSUBk 1||U complessive. 

gnanli. Cosi, ieri mattina, in H W «m» m -—-- 

alcune « elementari » (ad esèm- H JB| j 1 8 CESENATICO - VALVERDE 

pio alla scuola Pio X di via |R — ****^ * hiytfi. pmraccv vi.u n., 

Boccioni, ai Paridi) è stato di- JR|f% M Jpffk 

stribuito ai bambini il seguente «f l|| m a g mi 

invito: « Renzo Filippi, n. 30 mt 9K S ff IR 

delta lista DC, è lieto di in- __ 

vitare alle J8 al teatro ”Pa- 11 trattamento interpellateci. 

rioli” allo "Zecchino d’oro" con — ■ I ———-—--- 

it mago Zurli ». Non c’è che 
dire: è proprio un modo serio 
di far politica, dimostra tutto 
il disprezzo che in realtà questi 

democristiani hanno per i prò- __ 

bl Anlh? Ir,™ 11MIRAMARE/RIMINI - PENSIO 

Anche 1 infaticabile Sapio non II,VE vattpttita»a . t«i t >•m . 

manca di rivolgersi al pubbli¬ 
co infantile: domenica, ad 
esempio, ha organizzato un paio 
di festicciole, a suo modo. La 

prima al parco di Monte Ma- 2.500 - Agosto 3 000 - dal 21 al 

no. con tanto di albero della U 8 2.000 lutto compreso - con 

cuccagna e altre piacevolezze . _______ servizi L. 200 in più 

srisrrss.'ifss: GIORNATA DELLA STAMPA sìuu>».va „■ mmm - sr. 

Tiburtino. Anche qui, rinfresco. STONE GIUSEPPE VERDI - Via 

biscotti, fiaschi di vino, e Firn- r jf%P| I # CRITADI A Fano 4 * TeI - 24 078 * conduzione 

mancatale «patacca». la mo- P KJPLL PUI IUKItt familiare - vicinissima al mare • 

neta in similoro con il sole prezzi convenientissimi - Interpol 

nascente. Sapio, per chi non lo lateci. 

ricorda, è l'assessore ai giar- *m»»mti»m»»i»»«»n»i»«»n»»f»ni» 

dim, quello che promette per Pq|q 77A npi ■ AltVPOTIl 

ogni preferenza «un seme di « <ll<l£i£»U UCI vullY vglll A«#à#|C| Q A MITA PI 

verde in più»: finora, appunto, di A ex txtx AVVIDI OMNI I AHI 

è riuscito soltanto a far spun- oSlIll A • fJFfi JI.aIi 

tare alberi della cuccagna. ** V C A|P 

C'è poi il caso di quel sodai- FMIlfll DIMF 

democratico Franco Comeli che « ,, , . Baivi/w\il%ll«L 

i£n a mui? tutti gH isc ^ tli Convegno promosso in collaborazione con la . » 1 

degù invalidi dviìi^^ropri^ Confederazione Generale Italiana dell'Artigia- SE 

nelle prime righe del suo « mes- aia ine - pettMc» • «eeocrine 

saggio» il Comeli spedflca di n3t0 SUI tema: (e —wM e le n_ —n, W Wwe 

“S £r YS <1 Funzioni informative della Stampa in 

nascimento delta invalidità ri- i * n *■ . r m ■ .leu 

vile*: frase che. si capisce, rel3ZI0ne 3ll0 SVÌlUDDO eCOnOmiCO, so- METRO dr MONACO 


Mostra collettiva 
degli scolari 
di Castel di Leva 


• I ragazzi delle borgate e dei 
cascinali dell’agro gravitanti 
intorno alla zona dl Castel di 
Leva (Divino Amore) hanno al¬ 
lestito nella locale scuola me¬ 
dia (sezione staccata Guidi Mi¬ 
lanese) una mostra collettiva di 
lavori di gruppo. Ragazzi e pro¬ 
fessori — in un clima di stretta 
collaborazione tra docenti di 
educazione artistica, di applica¬ 
zione tecnica e delle materie 
scientifiche e letterarie — han¬ 
no illustrato in forma plastica 
e grafica alcuni contenuti del 
programma. Questa interessante 
esperienza di lavoro collettivo 
si inserisce in una realtà in cui 
l’attiva partecipazione popolare 
— in un proficuo rapporto di 
collaborazione con la scuola — 
ha scongiurato l'istituzione di 
doppi turni, delle classi diffe- 
renziali ed ha ottenuto il fun¬ 
zionamento della scuola a tem¬ 
po pieno con refezione, inter- 
scuola, doposcuola e trasporto. 


Mortale incidente stradale 
Ieri sera verso le 20,30 sulla 
via Flaminia, all’altezza del 
km. 14,700. Una Alfa Romeo 
1750, su cui viaggiavano quat¬ 
tro persone, improvvisamen¬ 
te ha sbandato ed è finita 
sulla corsia opposta cozzando 
violentemente - contro una 
« Dauphine »: 11 conducente 

di quest’ultima, Domenico 
Alfieri, 33 anni, via dei Campi 
Flegret 31, è rimasto grave¬ 
mente ferito tra le lamiere 
contorte e poco dopo è morto 
mentre lo stavano trasportan¬ 
do all’ospedale. I quattro pas¬ 
seggeri della 1750 Alfa Romeo 
sono rimasti feriti. 

L’Alfa Romeo, targata Ro¬ 
ma D52611, era guidata da 
Benito De Mattia, 47 , anni, 
di Morlupo: la potente auto 
stava percorrendo a forte ve¬ 
locità la Flaminia. Ad un 
tratto, molto probabilmente 
a causa dell'asfalto reso vi¬ 
scido dalla pioggia, la vettura 
è sbandata. Senza più con¬ 
trollo l’Alfa Romeo è Anita 
sulla corsia opposta, dove pro¬ 
prio in quel momento stava 
sopraggiungendo una « Dau¬ 
phine ». 
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Cellula 
del PCI 
all'Autovox 

All’Aufovox, I» fabbrica me¬ 
talmeccanica con 1500 lavora¬ 
tori, è stata formata una cel¬ 
lula del PCI. r composta dl 21 
compagni, fra i quali sedici re¬ 
clutati. Ieri, alla presenza del 
compagno De Julls dirigente di 
zona, si è svolta la prima as¬ 
semblea: è stato eletto il comi¬ 
tato direttivo, è stato effettuato 
un primo versamento per la 
campagna elettorale del Partito 
ed è stato deciso dl Intitolare 
la cellula al nome del compa¬ 
gno Giuseppe DI Vittorie. 


GIORNATA DELLA STAMPA 
E DELL'EDITORIA 

Palazzo dei Convegni 
Sala A - Ore 9,30 

Convegno promosso in collaborazione con la 
Confederazione Generale Italiana dell'Artigia- 
nato sul tema: 

« Funzioni informative della Stampa in 
relazione allo sviluppo economico, so¬ 
ciale e professionale dell’artigianato » 

Sala B - ore 17 

Riunione dell'Associazione Italiana dei Giorna¬ 
listi Amici dell'Artigianato. 

Visite collettive ai settori dell'editoria e del- 
l'artigianato. 

NEL VOSTRO INTERESSE 
VISITATELA 
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È VACANZE LIETE l 

11■ 1111 • 1111 il 1111111111 ■* 

RIMINI - VILLA RANIERI - via 
delle Rose, 1 - Tel. 24.223 - vicino 
mare - (camere acqua calda e 
fredda) - cucina casalinga vera¬ 
mente buona - gestione propria - 
Bassa 1.800 - Luglio 2.400 - Agosto 
modici tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL MELODY - 
via Santarosa, 8 - Tel. 42618 - nuo¬ 
vo - posizione tranquilla - cucina 
bolognese - Trattamento familiare 
Stanze con bagno, balcone - Ter¬ 
razza vista mare, monti - prezzi 
convenientissimi - sconti ai gruppi 
numerosi - sconto 10% ai tesserati 
Prenotatevi subito. 

BELLARIA - PENSIONE CORAL¬ 
LO - Tel. 49117 - A 30 metri mare, 
centrale - cucina casalinga - giu- 
gno-sett. 1.900 - Luglio 2.400 tutto 
compreso. 

RIVABELLA - RIMIMI - HOTEL 
BOOM - Tel. 54.756 - Vacanze fa¬ 
volose - Un locale diverso - Nuo¬ 
vissimo - sul mare - Camere ser¬ 
vizi - telefono - balcone - ascen¬ 
sore - impianto stereo - Prezzi spe¬ 
ciali per inaugurazione - interpel¬ 
lateci - Proprietà Direzione POZZI 

RIMIMI - VISERBA - HOTEL VA 
SCO - Tel. 38516 - sul mare - mo¬ 
derno - dal 1. al 15 luglio L. 2.800 
complessive. 

CESENATICO - VALVERDE 

HOTEL EMBASSY - Viale Ca 
ravaggio - Tel. 0547 - 86124 - 50 m. 
dal mare - zona tranquilla - ca¬ 
mere con bagno - telefono - vista 
mare - prezzi modici - ottimo 
trattamento interpellateci. 

RIMINI MARE - HOTEL QUI 
3ISANA - Tel. 24745 - Camere con 
doccia e servizi privati - balconi 
vista mare - ascensore - ottimo 
trattamento - Prenotate subito. 

MIRAMARE/RIMINI - PENSIO 
NE VALLECHTARA - Tel. 32.227 
Tranquilla - a 20 m. mare - Ca¬ 
mere con e senza doccia. - WC 
balcone vista mare - ottimo trat¬ 
tamento - Bassa 1 900 - Luglio 
2.500 - Agosto 3 000 - dal 21 al 
31-8 2.000 tutto compreso - con 
servizi L. 200 in più 

BELLARIVA Dl RIMIMI - PE\ 

STONE GIUSEPPE VERDI - Via 
Fano 4 - Tel. 24.078 - conduzione 
familiare - vicinissima al mare - 
prezzi convenientissimi - Interpel¬ 
lateci. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•beffe e genuino iodico per e j 
dlaenoel e cor» delle "•de” disfun¬ 
zioni • Molini msiwII di origine 
mrveae - g e kMco • eedocrlne 


sterilite, precocità) 
io*, Indolori 


. PIETRO dr. MONACO 

etnie, vie del VHteele SS, t. 47111*1 
ì(dl fruì Tenne defi’Opere • Stello¬ 
ne) Ore ff-1ti IHi. NlW pm ep*,ì 
(Noe M cerone veneree, geite, ecc.) 
A. Con Rine 1C01* del 22-11-’54 
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AG. 10/ sport 


r Unità / martedì 8 giugno 1971 


VI ANELLI TRIONFA PER DISTACCO SUL GROSSGLOCKNER 


Domani il match con la Svezia 


GLI «AZZURRI» 


A STOCCOLMA 


Dal nostro inviato 


STOCCOLMA, 7. 

Gli svedesi sono del diavolo. 
Ma la partita con l'Italia non 
c’entra. Il motivo è un altro; è 
che ieri splendeva un sole ma 
giudeo, aggressivo. « italiano », 
come appunto usano dire (evi¬ 
dentemente non ancora infor¬ 
mati che anche da noi. ormai, 
il sole fa i capricci) e oggi in¬ 
vece tutto è grigio e la pioggia 
è sospesa ad un filo. Ora. cosa 
sia il sole per questa gente 
può immaginarlo solo chi li ha 
visti sdraiati sulle aiuole dei pub¬ 
blici giardini, sui lastricati delle 
piazze, sui gradini delle chiese 
e dei palazzi governativi 

Il football dunque, e il match 
« europeo » di mercoledì, non in¬ 
teressano più di tanto. Ragione 
per cui trovare i calciatori gial- 
loblu, gli uomini cioè che si ap¬ 
prestano ad incontrare la nostra 
nazionale, è stata una piccola 
impresa. Gli azzurri, comunque, 
sarebbero arrivati solo in serata, 
e non era quindi il tempo a man¬ 
carci. Li abbiamo alla fine tro¬ 
vati gli svedesi a due passi dal¬ 
lo stadio di Raasunda, acquar¬ 
tierati in un albergo che nel 
nome e nell’ambiente pretenzio¬ 
samente contrabbanda un pizzi¬ 
co d’atmosfera spagnola. 

Il commissario tecnico Eriks- 
son e la sua troupe tengono su¬ 
bito a precisare, e non ce ne 
sarebbe bisogno considerati i 
precedenti e l’importanza pres¬ 
soché decisiva (per loro) del 
match, che prendono molto sul 
serio l’impegno che li attende 
domani l’altro, al punto che il 
C.T. è pronto, in caso di scon¬ 
fitta, a presentare le dimissio¬ 
ni dall’incarico e a rinunciare a 
cuor leggero alla connessa pre¬ 
benda di 360 mila lire mensili. 

Ovvio che il morale di tutti sia 
alto e la fiducia di battere i 
vice-campioni del mondo massi¬ 
ma. Solo un piccolo contrattem¬ 
po: il terzino Selander si è in¬ 
fortunato nell'ultima partita di 
campionato e i danni al ginoc¬ 
chio offeso sembrano più gravi 
di quelli in un primo tempo ac¬ 
certati. Eriksson conta di ricupe¬ 
rarlo e non ha quindi proceduto 
a convocazioni sostitutive. Lo 
eventuale forfait del titolare non 
costituirebbe magari un grosso 
handicap ma influirebbe certa¬ 
mente sulla collaudata armonia 
del complesso. 

Per il resto non pare ci siano 
altre novità: la squadra che af¬ 
fronterà ITtalia, ancorché man¬ 
chi la conferma ufficiale, è pra¬ 
ticamente fatta con Hellstroem 
tra i pali, Nordqvist regista di 
difesa, Grip stopper, Selander 
appunto, e Axelsson terzini, gli 
inamovibili Svensson e Larsson 
a centrocampo integrati da Ols- 
son o. in subordine, da Friksson: 
con Johansson infine. • Kindwall 
e Persson in attacco. 

Una formazione, dunque, a 
carattere spiccatamente offensi¬ 
vo. che si accentuerebbe ulte¬ 
riormente nel caso, però assai 
poco probabile, che Leif Eriks¬ 
son arrivasse in tempo, e in for¬ 
ma. da Nizza per sostituire il 
« vecchio » Persson o il giova¬ 
ne Johansson. 

Altro il C.T. svedese, compito 
e gentilissimo nonostante l’im¬ 
paccio e la fatica di doverci in¬ 
tendere senza interprete, non 
aveva, per il momento, da dir¬ 
ci. per cui abbiamo diretto la 
prua all’aeroporto. L’attesa non 
è stata lunga, il DC-9 degli az¬ 
zurri è infatti arrivato quasi 
puntuale. I soliti « convenevoli » 
e il solito, muto, impenetrabile 
Valcareggi, — ormai, il suo. è 
il segreto di Pulcinella, ma lui 
lo difende fino aU'uItimo con 
cocciuto accanimento. La for¬ 
mazione è « quella ». ma lui 
« ufficialmente » la darà soltanto 
domani a conclusione deU’uItimo 


Il 19 inizia 
il quadrangolare 
Armando Picchi 


MILANO, 7 

La Lega nazione!* calcio 
ha reso nolo il calendario del 
primo torneo quadrangolare 
per la disputa del trofeo « Ar¬ 
mando Picchi »: sabato 19 
giugno Roma-Cagliari, Infer- 
Juventus. Mercoledì 21 giu¬ 
gno: Cagliari-lnter, Roma-Ju- 
ventus. Sabato 29 giugno: 
Juvontus-Cagliarl, Inter-Rama. 
Martedì 29 giugno: sorata fi¬ 
nal*. Gli incontri saranno in 
notturna, con inizio alle or* 21. 


allenamento. Mazzola comunque 
sta benone e ogni dubbio sulla 
sua possibilità di impiego non 
ha più alcuna ragione d'essere. 
Lo conferma pure il dott. Fini, 
che garantisce anche per Bur- 
gnich. 

Resta, al più. qualche incer¬ 
tezza sul portiere, ma la faccen¬ 
da riguarda esclusivamente Val¬ 
careggi per cui il dilemma (ma 
è poi un dilemma?) Zoff - Alber- 
tosi sarà risolto domani. Tutto 
scontato il resto, con Prati inne¬ 
stato a sostituire Riva nella na¬ 
zionale di Toluca. Si temevano 
i « pronunciamenti » di Corso, 
ma la diplomazia azzurra, alme¬ 
no per il momento, sembra aver¬ 
li scongiurati. Lo si è un poco 
lisciato per il pelo giusto; gli si 
è prospettata la possibilità che 
qualora la situazione durante il 
match lo richiedesse (un risul¬ 
tato utile, per esempio, da di¬ 
fendere « palleggiando ») il suo 
impiega non solo sarebbe proba¬ 
bile ma sicuro e determinante, 
e allora lui. Corso, è venuto qui 
a Stoccolma con un ramoscello 
d’ulivo tra i denti. Una forma 
inedita, insomma, di compromes¬ 


so. Al lattemiele, ma compro¬ 
messo. Mazzola, comunque, ri¬ 
tornato in serpa, gongola. E Do- 
menghini pure. Un po’ meno 
Prati che, privo d'appoggi e 
politicamente debole com’é nel 
clan, ha ben capito che tocche¬ 
rebbe proprio a lui, e non ad 
altri, di far eventualmente posto 
a Corso. 

Per quanto riguarda la difesa 
è scontato l’impiego di Cera bat¬ 
titore libero e di Burgnich ter¬ 
zino con Rosato stopper. Spinosi, 
più di Niccolai. sembra l'uomo 
dell’evenienza, sia come difen¬ 
sore centrale che come terzino 
d’ala nel caso molto, molto im¬ 
probabile di un dirottamento di 
Burgnich nel posto che più gli 
sarebbe attualmente congeniale, 
ma che le fisime di Valcareggi 
hanno riservato a Cera. Ma Spi¬ 
nosi. fresco com’é d’azzurro, 
non ha né la voce né i titoli 
per obiettare, e non sarà certo 
lui a far polemica. Per una vol¬ 
ta che polemica non c’é. Cosi, 
almeno, pare. A domani, co 
munque. 


Bruno Panzera 
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Michelotto conservo ancora la maglia «rosa 


» 


Van Springel e Pettersson guadagnano 2'35 


n 


Il leader della classifica è stato penalizzato di T per spinte - La stessa penalizzazione è toccata a Motta e Fabbri 

Oggi le Dolomiti: arbitre del Giro? 


Dal nostro inviato 


‘ Il tappone austriaco è di 
Vianelli, ragazzo dotato di una 
potenza superiore al suo ca¬ 
rattere, dal morale molto de¬ 
licato e che influisce notevol¬ 
mente sul rendimento del cam¬ 
pione olimpionico di Città del 
Messico. E’ la prima vittoria 
del bresciano, una gran bella 
vittoria (36 chilometri di fu¬ 
ga solitaria), e sarebbe la se¬ 
conda se all’esordio professio¬ 
nistico non l’avessero squali¬ 
ficato per doping dopo il suc¬ 
cesso riportato nella Coppa 
Bernocchl (aprile 1969) con 
un’azione formidabile, tale da 
lasciar credere agli osservato¬ 
ri che il ciclismo italiano ave¬ 
va scoperto una nuova stella. 

Il Grossglockner convincerà 
Vianelli a perseverare, ad osa¬ 
re, a scacciare definitivamen¬ 
te timori, perplessità e pau¬ 
re? Speriamo. Il Grossglock- 
ner non provoca quella rivo¬ 
luzione in classifica che ci 
aspettavamo. Deluso chi ave¬ 
va pronosticato la sparata di 
Gimondl. il quale è stato sem¬ 
plicemente alla pari dì Gosta 
Pettersson e Van Springel, de¬ 
lusi tutti dalla mancata bat¬ 
taglia: più che incrociare i fer- 


Irritato per l'assunzione di Liedholm alla Fiorentina 


Pugliese minaccia: 


«Me ne vado subito» 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 7 

Se II «mago» Oronzo Pu¬ 
gliese non ci ripenserà, dome¬ 
nica in Coppa Italia contro il 
Milan la squadra viola sarà 
diretta dall’allenatore in secon¬ 
da Mario Mazzoni. 

Le ragioni di questa impen¬ 
nata da parte di Pugliese so¬ 
no abbastanza comprensibili: 
la Fiorentina sabato scorso ha 
stipulato un contratto con lo 
allenatore svedese Nils Lied¬ 
holm il quale, però, soltanto 
nei primi giorni di luglio sa¬ 
rà in grado di mettersi a di¬ 
sposizione della società viola 
per gli impegni che ancora lo 
legano al Varese. 

La notizia del suo ingaggio, 
com’è noto, è trapelata e ieri 
mattina in occasione della par¬ 
tita di Coppa Primavera, Lied¬ 


holm è stato visto allo stadio 
del Campo di Marte in com¬ 
pagnia del presidente Ugolini 
e del vice-presidente Ristori. 
Cosi Pugliese è venuto a cono¬ 
scenza della sua sostituzione 
non per bocca del dirigenti 
della società ma attraverso i 
giornali. 

L’allenatore già mercoledì 
scorso dopo la vittoria dei vio¬ 
la contro il Torino, lasciò lo 
stadio piuttosto adirato: i di¬ 
rigenti, se non andiamo erra¬ 
ti, gli avevano già fatto com¬ 
prendere che a fine giugno il 
suo contratto non sarebbe sta¬ 
to rinnovato. 

Ieri Pugliese, nel primo po¬ 
meriggio. si è incontrato con 
i dirigenti viola e prima an¬ 
cora che gli fosse stata co¬ 
municata la decisione, sembra 
abbia fatto chiaramente in¬ 
tendere di voler lasciare la 


squadra su due piedi. Poi, la¬ 
sciata a metà la discussione, 
Pugliese avrebbe chiesto tem¬ 
po per recarsi a Siena per un 
impegno improrogabile. 

Nella tarda serata l’allena¬ 
tore si è nuovamente incon¬ 
trato con il presidente, ma 
quale sia stata la sua risposta 
non è dato saperlo. Si sa solo 
che domani mattina la socie¬ 
tà emetterà un comunicato uf¬ 
ficiale nel quale si annunce- 
rà 1’accordo stabilito con Lied¬ 
holm (40 milioni per una sta¬ 
gione più un premio speciale 
se la Fiorentina riuscirà a 
partecipare a qualche coppa) 
e si preciserà se la squadra 
per le rimanenti gare che re¬ 
stano da giocare in Coppa Ita¬ 
lia sarà allenata da Pugliese 
o da Mario Mazzoni. 


Loris Cìullini 


ri, i « big » si sono guardati 
e controllati; nessuno ha avu¬ 
to il coraggio di un affondo, 
di un’impresa, sicché l’unico 
soddisfatto del risultato odier- 
i no è Gosta Pettersson, che ha 
preceduto Michelotto di l’35*\ 
portandosi a 3’02” dal « lea¬ 
der », anzi a 2’02’’, poiché Mi¬ 
chelotto è stato penalizzato di 
1’ per spinte. Idem Motta e 
Fabbri. I dirigenti della Co- 
satto e della Scic, alle quali 
appartengono Fabbri e Miche- 
lotto, hanno, dal canto loro, 
minacciato di non * far pren¬ 
dere il « via », domani, alle 
loro squadre. Staremo a va* 
dere come finirà! 

Il foglio rosa presenta di¬ 
versi cambiamenti (Vianelli 
guadagna sette posizioni), ma 
di un’importanza relativa. Al¬ 
do Moser, ad esempio, è an¬ 
cora secondo, e dì conseguen¬ 
za il discoiso sul Giro rimane 
ancora aperto. 

Certo, Michelotto trema, e 
tuttavia gode di un vantaggio 
che gli permette di sperare. 
E adesso sfogliamo il taccui¬ 
no, dopo aver buttato nel ce¬ 
stino il comunicato degli or¬ 
ganizzatori austriaci, che ri¬ 
porta le scuse per J maltratta¬ 
menti subiti da giornalisti, fo¬ 
tografici, direttori sportivi (ci¬ 
tiamo Cribiori e Adorni) e di¬ 
rigenti da parte della polizia. 
Ci hanno ricevuto con spinto¬ 
ni, pugni e calci, senza alcu¬ 
na giustificazione: non ci vo¬ 
levano sotto la tribunetta di 
arrivo, ci volevano impedire 
di avvicinare i corridori, non 
abbiamo commesso alcuna in¬ 
frazione. ci hanno offeso e 
rimaniamo offesi, indignati. 
Inoltre, non hanno agganciato 
la telescrivente della radio- 
stampa; dettiamo queste note 
al telefono gridando come os¬ 
sessi. e vergogna a Torriani. 
che per i suoi interessi (leggi 
quattrini), ha portato il Giro 
quassù. 

Sfogliamo il taccuino fret¬ 
tolosamente, vi diamo una cro¬ 
naca diretta, immediata, il rac¬ 
conto del Grossglockner, che 
obbliga la carovana ad una 
alzataccia, perché viaggeremo 
con l’ora solare, e perciò fac¬ 
ce piene di sonno, volti non 
rasati, ma in compenso un to¬ 
no di generale allegria, per¬ 
ché Hermagor (luogo di par¬ 
tenza) ci accoglie con un mat¬ 
tino luminoso e una banda 
della Carinzia, che suona a 
tempo di valzer. Michelotto 
non riesce a nascondere la sua 
emozione, cerca qualcosa nel 
bagaglio dell’ammiraglia, chi 
sa se ha dormito, e intanto 
veniamo a sapere che ieri se¬ 
ra Alfredo Martini è andato in 
perlustrazione sul Grossglock¬ 
ner (naturalmente per con¬ 



ti profilo altimetrico della tappa odierna, la Lienz-Falcade di 195 chilometri, comprende il 
Passo Tre Croci, il Falzarego, il Pordol e il Passo Valles 


to di Gosta Pettersson) rien¬ 
trando a notte inoltrata. E co¬ 
mincia l’avventura. 

Come? Con una sortita di 
Wagtmans. zittito da Chiap¬ 
pano e Perurena; con una sca¬ 
ramuccia provocata da Motta, 
e con un drappello che va al¬ 
la conquista del Gailbergsat- 
tel. primo traguardo del Gran 
Premio della Montagna, un 
aperitivo, una specie di anti¬ 
pasto a quello che verrà, e 
scollina Primo Mori davanti 
a Santambrogio. Sul drappello 
piombano Motta, Wagtmans 
e Farisato e rinviene il grup¬ 
po, ma la « bagarre » contì¬ 


nua in un susseguirsi di al¬ 
lunghi, di scatti e controscat¬ 
ti, finché vediamo Houbrechts 
squagliarsela in compagnia dì 
Sture Pettersson. Fezzardi, Ro¬ 
ta, Fabbri. Benfatto e Lopez 
Carril. accreditati di l’40” a 
Lienz. 

Il paesaggio, oltre che mae¬ 
stoso per le sue vallate dalle 
infinite tonalità, è prometten¬ 
te per il suo calduccio. Intan¬ 
to la pattuglia di Houbrechts 
ha raggranellato 2’40”, però il 
belga mandato in avanscoper¬ 
ta da Adorni è anche uomo 
da classifica e sono parecchi 
gli Interessati ad annullare lo 


Le sanzioni della giuria 


Queste le decisioni della Giu¬ 
rìa al termine della 17 a tappa: 
SPINTE A CATENA: penaliz 
zazione di un minuto ed am¬ 
menda di 50.000 lire a Miche- 
lotto, Motta e Fabbri. Spinte 
tra concorrenti: ammenda di 
60.000 lire a Bitossi e a Miche- 
lotto; ammenda di 40.000 lire a 
Motta e Paolini; ammenda di 
15.000 lire a Crepaldi, Caval¬ 
canti, Caverzasi e Giuliani. 
Slancio da mezzi motorizzati o 
da concorrenti: penalizzazione 
di 40" e 30.000 lire di multa a 


Van Clooster e a Bassini; am¬ 
menda di 30.000 lire a Motta, 
Pfenninger, Santambrogio, Bi¬ 
tossi e Chiappano; ammenda di 
25.000 lire a Diego Moser; am¬ 
menda di 20.000 lire a Ravagli, 
Wagtmans e Michelotto e a 
Reyniers; ammenda di 15.000 
lire a Paolini, Fezzardi e Boi- 
fava; ammenda di 10.000 lire a 
Aldo Moser, Uribezubla, Pao¬ 
lini, Magg!onÌ, Pecchìelan e De 
Blaere; ammenda di 5.000 lire 
a Laghi, Fabbri, Urbani, Fari¬ 
sato, Pettersson, Vifian e Mori 


Il Giro in cifre 


L'ordine di arrivo 


L'iniziativa popolare sopperisce alle deficienze comunali 


IN CANTINA LA PISTA PER ATLETICA! 


1. Franco Vianelli che copre 
i 206 km. deila Tarvisio-Gross- 
glockner in 6 ore 8*45", alla 
media oraria di km. 33.516; 
2. Primo Mori a 1'»"; 3. Poli- 
dori a 1*37"; 4. Poppe a 2*30"; 
5. G. Pettersson a 4*31"; 6. Van 
j Springel s.t.; 7. Gimondi s.t.; 
8. Galdos s.t.; 9. Colombo s.t.; 
10. Schiavon s.t.; 11. Ravagli 
a 5'8"; 12. Gandarias a 5'16"; 
13. Cavalcanti a 5'29"; 14. Lo¬ 
pez Carril a 5'54"; 15. Hou¬ 
brechts s.t.; 16. Bitossi a 6'5"; 
17. Michelotto a 6'6"; 18. Mo¬ 
ser a 6'10"; 19. Paolini a 6'1S"; 
20. Motta a 6'27"; 21. Fabbri 
a 7'14"; 22- Zubero a 7'33". 


Cosi ha cominciato l’« Atletica Roma 6 » di Villa Gordiani - A Pietra¬ 
lata e Tiburtino i giovani costruiscono da sè i campi sportivi 


Nella •precedente nota abbia¬ 
mo messo in evidenza l’sspe- 
rienza dei lavoratori di Valle 
Aurelia come concreta inizati- 
và dal basso che, superando 
difficoltà di ogni genere e con 
il sacrificio personale di deci¬ 
ne di lavoratori, ha dato vita, 
fra il disinteresse, anzi l’osti¬ 
lità delle cosiddette autorità 
preposte, ad un impianto spor¬ 
tivo che è lì a testimoniare 
della capacità realizzativa po¬ 
polare. 

Ma, come abbiamo notato, 
l’esempio riportato non è che 
uno dei tanti, che si potrebbe¬ 
ro indicare. Vediamone Qual¬ 
che altro per continuare il di¬ 
scorso sull’appassionato impe¬ 
gno dei lavoratori, specie dei 
giovani per sopperire in Qual¬ 
che modo alle spaventose ca¬ 
renze di Roma in fatto di at¬ 
trezzature sportive disponibili 
per tutti. 

Nel quartiere di Villa Gor¬ 
diani, da alcuni anni, un grup¬ 
po di ragazze e di giovani pra¬ 
ticano l’atletica leggera, U pri¬ 
mo e il fondamentale fra gli 
sport. La prima sede per gli 
allenamenti fu lo scantinato di 
una falegnameria perchè non 
c’era di meglio. Oggi tale 


Un nuovo farmaco 
contro la stanchezza 
prodotto dalla Farmitalia 


La stanchezza, sia fisica che 
nervosa, è un complesso fe¬ 
nomeno biologico che si ma¬ 
nifesta In vari modi, a secon¬ 
da degli individui e può es¬ 
sere conseguenza sia di super¬ 
lavoro fisico od in ambienti 
stressanti; sia di fatiche spor¬ 
tive, sla di affaticamento de¬ 
rivante da prolungate appli¬ 
cazioni nello studio o nel la¬ 
voro Intellettuale e cosi via. 
Particolarmente adatto a que¬ 
sto scopo si è rivelato il Ni¬ 
ke, prodotto dalla Farmitalia, 
che è una armonica associa¬ 
zione di Vitamina C e di so¬ 
stanze energetiche che dànno 
incremento al potenziale dina¬ 
mico psico-fisico deil’organi- 
■mo. Infatti, oltre alla Vitami- 
gg C di cui sono ben note la 


azione antitossica ed antinfet¬ 
tiva il Nike contiene la fo- 
sforilcolamina che favorisce 
la utilizzazione degli zuccheri 
a scopo energetico; il glucosio, 
uno zucchero di importanza 
fondamentale nel metaboli¬ 
smo per il nutrimento del si¬ 
stema nervoso, del cuore e dei 
muscoli; la caffeina che sti¬ 
mola 11 cuore e i centri ner¬ 
vosi, il potassio (tartrato aci¬ 
do) fondamentale per il man¬ 
tenimento deU’equllibrio elet¬ 
trolitico nell’organismo. 

Al «54» GIRO D’ITALIA », 
la FARMITALIA produttrice 
di Nike ha messo a disposi¬ 
zione una attrezzati ssl ma am¬ 
bulanza ed altri mezzi mobili 
per l’assistenza sanitaria dei 
partecipanti alla corsa. 


Gruppo (che s’intitola « Atle¬ 
tica Roma 6 s appunto perchè 
opera nell'ambito della sesta 
circoscrizione) utilizza due 
volte la settimana il campo 
comunale di calcio; utilizza \ 
per modo di dire perchè il 
campo è affollato dalla matti¬ 
na alla sera da formazioni 
sportive le più varie conside¬ 
rando che nella zona abitano 
circa ventimila giovani. 

Eppure e Atletica Roma 6» 
si dà da fare e con ottimi ri¬ 
sultati. E a noi piacerebbe pro¬ 
prio sapere se il dott. Nebioto, 
presidente della FIDAL. quan¬ 
to a dire il santone dell’alleti- 
ca leggera italiana, ha mai 
sentito parlare di questo co 
raggioso manipolo di giovani, 
che non s’accontenta di fare 
in qualche modo dello sport, 
che non si limita a protestare 
e a contestare, ma che si ren¬ 
de partecipe dell’azione popo¬ 
lare volta ad ottenere ciò che 
le spetta, consapevolmente 
operando a tutti i livelli. 

Così, a conclusione di una 
pervicace e intelligente opera 
di pressione « Atletica Roma 
6» è riuscita ad ottenere in 
affitto dall’Istituto Case popo¬ 
lari un vasto appezzamento di 
terreno per costruirvi una pi¬ 
sta di atletica e le attrezza¬ 
ture relative. L’area, che si 
trova fra la via Prenestina e 
la via di Portonaccio, è stata 
recentemente liberata dalle 
fatiscenti baracche del bor- 
ghetlo Prenestino, bruciate 
dagli stessi abitanti (che, do¬ 
po lunghe lotte, avevano final¬ 
mente ottenuto una casa) per 
proclamare U diritto ad una 
abitazione civile per tutti. 

Ma per dar vita all’impianto 
occorrono circa trenta milioni 
(U prezzo di quattro semafo¬ 
ri!). I giovani si sono rivolti 
al Comune e al Coni; hanno 
presentato piani, progetti, pre¬ 
ventivi; hanno dimostrato là 
« indispensabilità » dello im¬ 
pianto. Anzi hanno fatto qual¬ 
cosa di più: a spese loro han¬ 
no affittato una ruspa per co¬ 
minciare a livellare il terre¬ 
no, fidando inoltre nella con¬ 
creta solidarietà delle orga¬ 
nizzazioni popolari. Per tutta 
risposta hanno ricevuto... elogi 
e c omp re ns ione. Per con frap¬ 
posto a Roma c’è quella splen¬ 
dida costruzione spartiva che 
è U Velodromo Olimpico, co¬ 
stato cifre favolose e che pre¬ 
senta un solo, piccolo incon¬ 
veniente: sta sprofondando! 


(A proposito dove sono finiti 
i progetti e le centinaia di mi¬ 
lioni stanziati — e sbandie¬ 
rati! — per la piscina e la 
palestra di Villa Gordiani?). 


Nella rubrica televisiva 
e Habitat » è stata illustrata 
l’iniziativa polisportiva Pietra¬ 
lata Nuova come tipico e im¬ 
portante aspetto dell’autoge¬ 
stione da parte dei cittadini. 

Ma la storia delta Polispor¬ 
tiva non l’ha fatta nè la Tele¬ 
visione, nè la stampa padro¬ 
nale e non le la neppure quel 
candidato socialdemocratico 
al Comune, che va cianciando 
nei comizi su iniziative del 
suo partito per « una polispor¬ 
tiva in tutti i quartieri ». 

Fra i piani della « 167 » esi¬ 
stono quelli per Pietralata e 
Tiburtino, due quartieri che 
sono fra le vergogne edilizie di 
Roma e dove abita gente me¬ 
ravigliosa, dove ci sono molti 
degli edili che hanno costrui¬ 
to mezza città e che, la mag¬ 
gior parte, non hanno una ca¬ 
sa degna di questo nome. 

I piani per Pietralata sono 
stati elaborati, e vistati», ag¬ 
giornati, quindi, approvati, in¬ 
fine resi «esecutivi ». E' stato 
poi finalmente dato il «via». 

E, da allora, sono passa¬ 
ti quattro anni e nessuno ha 
visto niente. Il Comune dor¬ 
me, il CONI ha ben altro per 
la testa. E così la gente s’è da 
ta da fare da sola. Le poli- 
sportive «Albarossa» e «Ti- 
burtina » sono una realtà: gli 
impianti sportivi, sia pure con 
carattere di provvisorietà esi¬ 
stono e funzionano. 

Ma, si badi, a lavorare e a 
edificare non è stato un grup¬ 
petto di volenterosi, che, pre¬ 
so picco e pala, hanno siste¬ 
mato in qualche modo uno 
spiazzo di terreno, puf siamo 
all'impegno di masse, all’or- 
ganizzazione ampia, intelligen¬ 
te, articolata, ai gruppi di stu¬ 
dio fra operai, giovani, urba¬ 
nisti e studenti di architettu¬ 
ra che, piano della 167 alla 
mano, studiano gli insedia, 
menti, i rapporti fra abitazio¬ 
ni, verde, attrezzature sporti¬ 
ve, servizi sociali e che vanno 
in Campidoglio per rendersi 
conto dei termini reali della 
situazione, per discutere, sol¬ 
lecitare, per smuovere la pa¬ 
lude del centro-sinistra. Dun¬ 
que l’autonomia, la partecipa¬ 
zione dal basso, la democra¬ 
zia diretta, sia pure, con tutti 


i limiti. Ma il guaio è che il 
« vertice » è sordo e insensi¬ 
bile. Bisogna dunque lottare, 
ma bisogna anche saper lotta¬ 
re. E a Pietralata e a Tibur¬ 
tino sanno lottare. Ne daran¬ 
no un’ennesima prova il 13 
Giugno, anche se il 13 Giu¬ 
gno non finisce nulla ma, an¬ 
zi, proseguirà, più accelerata, 
la marcia perchè in tutti i 
quartieri popolari, assieme al¬ 
l’attrezzatura sportiva, ci sia 
ciò che più importa; il gover¬ 
no della gente che lavora. 


Carlo Giuliani 


Classifica generale 


1. Michelotto, in 80h. 52*44"; 
2. A. Moser a 1*22*; 3. G. Pet- 
terson a 2'2"; 4. Colombo a 
3*1"; 5. Van Springel a 4'3"; 
6. Galdos a 5'31"; 7. Paolini a 
5'37"; 8 . Vianelli a 6*27"; 9. 
Houbrechts a 6*40"; 10. Schiavon 
a 7'4"; 11. Gimondi a 9*28"; 
12. Bitossi a 11'; 13. Panizza 
a 12*47"; 14. Giuliani a 14'4"; 
15. Cavalcanti a 14'35"; 16. Fa- 
bri a 18*S3"; 17. Lopez Car¬ 
ril a 19*22"; 18. Farisato a 
1F57"; 19. Motta a 21'5"; 

20. Zilioli a 21*19"; 21. Meg¬ 
gioni a 21'26"; 22. Poiidori a 
2T50"; 23. Wagtmans a 23*47"; 
24. Pecchietan a 317"; 25. Rit- 
ter a 31*45". 


La classifica a punti 

1) Basso punti 174; 2) Sercu 
142; 3) Van Vlieberghe 116; 
4) Ritter 111; 5) Bitossi 96. 


Dal « GIRO » la eariosifà dal giorno 


CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI PESTIVI 


I traguardi tricolori 


1) Wagtmans punti 130; 2) 
Fràncioni 160; 3) Moro Franco 
50; 4) Guerra, Rota e Poppe 40. 


Gran Premio 
della Montagna 


1. Vianelli p. 270; 2. Fuente 
210; 3. Mori 190; 4. Farisato 
120; 5. Gandarias 110. 


spazio. S’agganciano, infatti, 
Zilioli e lo spagnolo Fuente, 
che s’aggiudica il « Felber- 
tauern-Tunnel », annuncio di 
una lunghissima galleria e il 
gruppo si fa sotto. Plotone 
compatto a 75 chilometri dal 
traguardo, e al rifornimento 
sparano a salve Bitossi, Sor- 
lini, Ritter, Van Clooster, Ur¬ 
bani, Poiidori, Pogìgali, a sal¬ 
ve perché fra chi tenta dì 
scappare, c’è chi ha il com¬ 
pito di « frenatore ». 

Procedendo nel tratto in pia¬ 
nura, che conduce al Gross¬ 
glockner, si mostrano Primo 
Mori, Cavalcanti. Gandarias, 
Crepaldi, Ravagli, Poloni, 
Sgarbozza, Poiidori, Santam¬ 
brogio e Vianelli. dieci uomi¬ 
ni snobbati dal plotone e che 
attraversano Fusch con 3'20”. 
Fusch segnala l’inizio del 
Grossglockner, un’arrampicata 
di 26 chilometri. Davanti mol¬ 
la Crepaldi e dietro accusano 
4'10”. S’intravvedono i primi 
ghiacciai e ogni tornante, ogni 
svolta è un’impennata sempre 
più difficile. E attenzione: 
mentre si fraziona il pacchet¬ 
to di testa (il battistrada è 
Vianelli) -l’andatura di Gosta 
Pettersson, Van Springel e Gi¬ 
mondi fa perdere terreno a 
Michelotto. 

Vianelli è solo, e dal tetto 
deH’ammiraglia, Umberto Ma¬ 
scheroni sembra scandirgli rit¬ 
mo e tempo. Michelotto è lon¬ 
tano da Gosta Pettersson. Gi¬ 
mondi e Van Springel, ma 
ecco la Cima Coppi, ecco la 
situazione a quota 2506: e un 
evviva a Vianelli che anticipa 
di 50” Primo Mori, di l’35” 
Poiidori, di 2’30” Gandarias. 
di 3’ Cavalcanti, di 4’30” Schia¬ 
von, Gimondi, Galdos. Colom¬ 
bo. Van Springel, Gosta Pet¬ 
tersson, Poppe e Ravagli. In 
ritardo di 5’40” Bitossi. Mot¬ 
ta, Michelotto, Lopez Carril, 
Aldo Moser. Zubero. Hou- 
bechts e Paolini. E’ dunque in 
fase di recupero (grazie alle 
spinte?) Michelotto. 

Breve discesa e ultimo strap 
po. Resiste Vianelli? Resiste, 
e come! Vianelli si impone da¬ 
vanti a Mori con l'09”: terzo 


Poiidori a l’37”, quarto Pop¬ 
pe a 2’30’\ poi Gosta Petters¬ 
son. Van Springel, Gimondi, 
Caldos, Colombo e Schiavon 
a 4'31”, e Michelotto conclu¬ 
de a 6’06”, e pertanto Claudio 
si salva. 

Commenta Vianelli: « Ho 
avuto un momento, solo un 
momento diffìcile. Crampi al¬ 
lo stomaco dovuti a fame, e 
mi sono ripieso con due zol 
lette di zucchero ». Dichiara 
Michelotto (che non sa anco 
ra del minuto di penahzzazio 
ne): «Che fatica! Ho sbaglia 
to rapporto. Pedalavo col ”24” 
e meno male che ho cambia 
to ruota, altrimenti... ». E Gi¬ 
mondi: « Mi aspettavo di più ». 
Tossisce, Felice, e aggiunge. 
« Gosta ha sgobbato, Van Spin- 
gel ha fatto il furbo. Vedre 
mo domani... ». 

Domani le Dolomiti, la Lle 
voz-Facalde, diciottesima gara, 
195 chilometri e quattro vet 
te: le Tre Croci (1814 metri), il 
Falzarego (2105). il Pordoi 
(2239) e il Valles (2033). Una 
altra indigestione di salite con 
un dilemma* una nuova avan¬ 
zata di Gosta Pettersson. op¬ 
pure la strenua, disperata di¬ 
fesa dì Michelotto che respi¬ 
rerà aria di casa e tirerà fuo¬ 
ri le unghie, per conservare 
la maglia rosa? 

Gino Sala 


E' nata 

al Quarticciolo 
la « Polisportiva 
Cerchio Verde 171 » 


I giovani del Quarticciolo. 
dopo una serie di incontri e 
di dibattiti, hanno deciso di 
costituire una Polisportiva i 
cm programmi sono stati pre¬ 
cisati nel corso di un incon¬ 
tro tra i promotori. 

E’ nata cosi la « Polisporti¬ 
va Cerchio Verde 171 ». 

Perché un nome tanto sin¬ 
golare? La risposta che dan¬ 
no i giovani oltre a risultare 
convincente è anche appro¬ 
priata 11 quartiere di Quartic¬ 
ciolo è seriamente minacciato 
dalia speculazione: le case cre¬ 
scono nel breve giro di una 
ruspa ed ai giovani la neces¬ 
sità dello spazio risulta vitale 
Quindi occorre costituire un 
« cerchio di verde » entro il 
quale realizzare il necessario 
spazio sociale per i giovani. Il 
numero 171 è quello dei codice 
postale del Quarticciolo. 

lnsomma già la detìnizione 
di Polisportiva può intendersi 
come la sintesi del programma. 

La sede provvisoria della Po¬ 
lisportiva è in piazza del Qunr- 
ticcioio n. I. Nei programmi 
sono previste iniziative nel 
settore calcistico, dell'educazio¬ 
ne fisica e dell'atletica legge¬ 
ra: attività queste che si rea¬ 
lizzano tutte sul territorio 


chi ha naso tifa Dreher 



Pierfranco Vianelli 
del 6. S. Dreher 
vince la 17 a tappa 
Tarvisio - Grossglockner 
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Biciclette Dreher 
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chi ha naso sceglie Dreher 


Primo Mori: 

molto caldo e poca acqua 


GROSSGLOCKNER, 7. 

Primo Mori (oggi buon se¬ 
condo) soffre il freddo e di¬ 
venta un™ leone nel caldo. 
« Per questo motivo — dice il 
toscano — aspetto il Tour. Fra 


l’altro quando il sole scotta 
veramente, io ho il vantaggio 
di bere poco senza soffrire. In¬ 
fatti, avanzo sempre acqua, e 
i compagni usufruiscono della 
mia borraccia...». 
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1 problemi dello sviluppò del Paese in una intervista al compagno Jivkov 

SUCCESSI E PROSPETTIVE 

della Bulgaria socialista 

I fattori che hanno permesso la rapida crescila dell'economia - Una agricoltura moderna su basi cooperative 
Leggi generali e peculiarità nazionali - Amicizia e collaborazione con l’URSS e gli altri paesi socialisti - Le diret¬ 
tive del Piano quinquennale e il nuovo programma approvato dal congresso del Partito che si accinge a cele¬ 
brare 80 anni di vita - La nuova Costituzione e la collaborazione fra il PCB e il Partito dei contadini 


Prossimamente il Partito Comunista 
Bulgaro celebrerà l'80° anniversario della 
fondazione. Ciò avviene a poca distanza 
dal congresso — che ha approvato il nuo¬ 
vo programma e le « direttive >» del piano 
economico e del referendum popolare del 
16 maggio per la nuova Costituzione. Su 
questi temi il compagno Todor Jivkov, Pri¬ 
mo segretario del CC del PCB e Presidente 
del Consiglio dei ministri, ha concesso al¬ 
l'Unità una intervisla. 

Il compagno Jivkov mi ha ricevuto nella 
sede del Comitato Centrale, a Sofia, dove 
abbiamo avuto una lunga e cordiale con¬ 
versazione nel corso della quale ha risposto 
ad una serie di domande. 

Primo argomento l'80“ del PCB. Ho chie¬ 
sto a Jivkov di esporci la particolarità di 
questa sua lunga e gloriosa storia. 



Quando si parla di 80 anni 
del PCB, che verranno cele¬ 
brati il 2 agosto prossimo 
con una grande manifestazio¬ 
ne popolare, noi facciamo una 
distinzione fra il Partito co¬ 
stituito nel 1891 tìa Dimiter 
Blagoev e il Partito dopo il 
1919, quando cioè, sotto l'in¬ 
fluenza di Lenin, esso si tra¬ 
sformò in partito di tipo nuo¬ 
vo, coerentemente rivoluzio¬ 
nario, cacciando dalle sue fi¬ 
le, ancor prima di entrare a 
far parte della Terza inter¬ 
nazionale, gli opportunisti di 
destra e di sinistra. 

Il nostro Partito era tutta¬ 
via, già prima del T9, un Par¬ 
tito di classe, marxista e in¬ 
ternazionalista, differendo so¬ 
stanzialmente dai partiti so¬ 
cialdemocratici di allora, e 
nella Seconda Intemazionale 
faceva parte dell’ala sinistra. 
Non a caso i suoi dirigenti 
parteciperanno con Lenin alla 
costituzione della Terza in¬ 
temazionale. 

Ecco perchè noi parliamo 
di 80 anni di vita del nostro 
Partito, per la cui ulteriore 
trasformazione rivoluzionaria 
un grande merito spetta a 
Giorgio Dimitrov che fu, co¬ 
me voi compagni italiani ben 
sapete, compagno di lotta di 
Paimiro Togliatti alla testa 
dellTntemazionale comunista. 

La Bulgaria ha compiuto in 
questi ultimi 20-25 anni, non 
ci sono dubbi, grandi passi 
in avanti. Quali sono, secon¬ 
do te, i fattori che li hanno 
resi possibili, le difficoltà in¬ 
contrate e il ruolo svolto dal 
PCB? 

I fattori che ci hanno per¬ 
messo di ottenere grandi 
successi nello sviluppo indu¬ 
striale e agricolo e nell’ele¬ 
vamento del tenore di vita 
dei lavoratori della città e 
della campagna, sono molti. 
Quello fondamentale è il no¬ 
stro ordinamento: il sistema 
socialista economico, politico 
e sociale come comprende¬ 
rai. questo è un fattore com¬ 
plesso in cui noi includiamo 
quale condizione obbligatoria 
resistenza e l’attività dirigen¬ 
te del Partito marxista leni¬ 
nista. La vittoria completa dei 
rapporti di produzione socia¬ 
listi e l’edificazione di una 
base economica unitaria socia¬ 
lista, hanno creato favorevo¬ 
li condizioni oggettive ad un 
rapido sviluppo delle forze 
produttive e di tutta la vita 
economica, sociale, politica e 
culturale. E' radicalmente 
cambiata la struttura sociale 
• di classe della società. Al 
posto delle contraddizioni di 
classe antagonistiche e del 
conflitti sociali fra lavorato¬ 
ri e sfruttatori, caratteristica 
della vecchia società, nel no¬ 
stro paese v’è concordanza di 
Interessi e rapporti amiche¬ 
voli fra tutti i gruppi sociali. 

Guidato dal marxismo - le¬ 
ninismo e applicando le leggi 
generali deU’ediRcazione so¬ 
cialista. il PCB, creativamen¬ 
te. secondo le condizioni con¬ 
crete e le peculiarità del no¬ 
stro Paese, utilizza cosciente¬ 
mente le leggi economiche del 
socialismo e indirizza in mo¬ 
do pianificato i processi che 
si compiono nella società. Sen¬ 
za un Partito marxista-lenini¬ 
sta come forza dirigente, la 
edificazione del socialismo in 
un paese è Impossibile. Tale 
è la nostra ferma convinzio¬ 
ne che poggia su tutta la 
nostra esperienza, e non solo 
nostra. 

II successo dello sviluopo 
del socialismo nel nostro Pae¬ 
se è connesso direttamente al¬ 
l’amicizia e alla collaborazio¬ 
ne, in ogni campo, con gli 
altri paesi socialisti e prima 
di tutto con l’Unione Sovieti¬ 
ca. Non* mi soffermerò sulle 
teorie secondo le quali la no¬ 
stra narteci nazione al Consi¬ 
glio di mutua ass : stenzn eco- 
mnVca e alla organizzazione 
del Patto di Varsavia limite¬ 
rebbe la nostra indinenden- 
za economica e la nostra so¬ 
vranità nazionale. I nostri 
successi di r»»r «é d*rnnct»-a. 
no la mancanza di fondamen¬ 
to di slm*li affermazioni. Es¬ 
si confermano nel modo più 
categorico che l’appartenenza 
della RPB al sistema sociali¬ 
sta mondiale. la sua collabo¬ 
razione economica, politica, 
militare ■ e Ideologica con 1 

E icsi socialisti ■ fratelli è un 
ttore della massima lmoor- 
tana, sia per 11 consolida¬ 


mento della nostra sovranità 
nazionale, sìa per il nostro 
sviluppo in generale. 

Per quanto riguarda in mo¬ 
do particolare l’agricoltura, i 
fattori fondamentali dei no¬ 
stri successi sono gli stessi. 
Noi abbiamo liquidato l'enor¬ 
me spezzettamento della pic¬ 
cola proprietà contadina, ab¬ 
biamo riunito i nostri conta¬ 
dini lavoratori in grandi coo¬ 
perative agricole di lavoro, ab¬ 
biamo messo a loro disposi¬ 
zione tecnica e quadri; abbia¬ 
mo trasformato la piccola eco¬ 
nomia di mercato in una mo¬ 
derna economia agricola so¬ 
cialista. E questo lo abbiamo 
raggiunto senza nazionalizza¬ 
re la terra, sulla via della 
cooperazlone volontaria. Que¬ 
sto è un contributo nostro, 
bulgaro, alla teoria e alla pra¬ 
tica del riassetto socialista 
della campagna. 

I nostri successi ci hanno 
permesso non solo di affer¬ 
mare una volta per sempre 11 
socialismo nelle campagne, ma 


anche di passare all’edifica¬ 
zione di grossi complessi agra¬ 
rio - industriali, di far compie¬ 
re un audace passo alla gra¬ 
duale trasformazione del la¬ 
voro agricolo in una varian¬ 
te di quello industriale. Il lar¬ 
go appoggio che ci danno i 
lavoratori della terra ci per¬ 
mette di considerare che an¬ 
che questo compito storico 
sarà risolto con successo. Co¬ 
me vedi, siamo ottimisti. Ma 
io penso che tu sarai d’ac¬ 
cordo con noi che abbiamo 
buone ragioni per essere ot¬ 
timisti. 

Compagno Jivkov, come si 
intende procedere ora per 
far avanzare quello che voi 
compagni bulgari chiamate 
il a socialismo maturo » o svi¬ 
luppato e qual è il significato 
di questa definizione? 

Il X congresso del PCB, 
conformemente al ' program¬ 
ma da esso approvato, che 
determina l’edificazione della 
società socialista sviluppata 


quale immediato obbiettivo 
storico, ha affermato il prin¬ 
cipale compito del "sesto pia¬ 
no quinquennale in questo 
modo: assicurare il soddisfa¬ 
cimento ancor più completo 
delle crescenti necessità mate¬ 
riali e culturali del popolo 
e l’elevamento della sua co¬ 
scienza socialista. Le « diret¬ 
tive » del plano prevedono una 
ulteriore intensificazione del¬ 
l'economia nazionale e l’au¬ 
mento della sua efficienza. 
Esse richiedono la utilizza¬ 
zione del progresso tecnico¬ 
scientifico, lo sviluppo di una 
meccanizzazione complessa e 
l’automazione della produzio¬ 
ne, l’introduzione del metodi 
e dei mezzi delia ciberneti¬ 
ca e di nuove tecnologie in¬ 
dustriali, il perfezionamento 
della struttura delia produ¬ 
zione con precedenza all’in¬ 
dustria, il settore più dina¬ 
mico e primario dell’econo¬ 
mia nazionale, lo sfruttamen¬ 
to sempre più razionale del- ■ 
le risorse materiali del lavoro. 


LA DIREZIONE PIANIFICATA 


La specializzazione e la oon- 
centrazlone della agricoltura 
si elevano ad una fase ancor 
più alta, sulla via della edi¬ 
ficazione e del consolidamen¬ 
to dei complessi agro-indu¬ 
striali. Ciò contribuirà, fra 
l’altro, anche al graduale av¬ 
vicinamento delle due forme 
di proprietà socialista — quel¬ 
la cooperativa e quella stata¬ 
le — e alla loro futura fu¬ 
sione in proprietà unica di 
tutto il popolo. 

Naturalmente, nei 5 anni 
che seguono, continuerà ad 
aumentare la partecipazione 
del nostro Paese alla inte¬ 
grazione economica del paesi 
socialisti. Parallelamente alla 
attività multiforme nel rea¬ 
lizzare i compiti economici e 
sociali, negli anni del sesto 
piano quinquennale il Parti¬ 
to e lo Stato dedicheranno- 
particolare attenzione e solle¬ 
citudine all’ulteriore arricchi¬ 
mento della vita culturale del¬ 
la società, allo sviluppo della 
scienza, della istruzione pub¬ 
blica e delle arti. 

Vorrei chiederti: quali van¬ 
taggi e quali problemi ha 
comportato la direzione pia¬ 
nificata e centralizzata del¬ 
l'economia, anche in rappor¬ 
to al dispiegarsi della de¬ 
mocrazia socialista? 

Una delie leggi generali del¬ 
l'edificazione socialista alla 
quale si attiene fermamente 
il PCB. è quella della dire¬ 
zione pianificata e centraliz¬ 
zata della vita economica. I 
nostri critici snaturano l’es¬ 
senza di questi princìpi fon¬ 
damentali e ci accusano di 


limitare la democrazia e di 
burocratismo. Ma le calunnie 
dei nemici non ci turbano. 
Che cosa d’altro, in fin dei 
conti, possiamo attenderci da 
costoro? Agli amici, invece, 
sentiamo il dovere di spiega¬ 
re che il nostro centralismo 
è quello di cui parlava Le¬ 
nin, il principio di direzione 
di partito e di Stato che ha 
attraversato la prova di oltre 
mezzo secolo nella pratica del¬ 
l’Unione Sovietica, che ha su¬ 
perato la prova di un quarto 
di secolo negli altri paesi so¬ 
cialisti. Questo è, per noi bul¬ 
gari, il centralismo democra¬ 
tico: il che significa che la 
direzione sociale si basa sul¬ 
la larga partecipazione dei la¬ 
voratori. Ultimamemnte una 
serie di funzioni dello Stato 
sono passate alle organizza¬ 
zioni sociali: i sindacati, il 
komsomol, l’organizzazione 
delle donne. 

La vita culturale del nostro 
Paese è diretta da organi so- 
ciali-statali elettivi, esistono e 
si sviluppano con successo nu¬ 
merose forme di controllo so¬ 
ciale sul lavoro dei vari dica¬ 
steri statali, nonché sulla at¬ 
tività degli organi elettivi. Lo 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista. la partecipazione cioè 
di milioni di lavoratori alla 
direzione della vita del Paese 
in ogni campo, è una neces¬ 
sità vitale per il successo del 
nostro sviluppo. Una prova 
lampante ne è la nuova Co¬ 
stituzione. 

A quali esigenze risponde e 
quali mutamenli prevede nel¬ 
la struttura dello Stato e dei 
suoi organi di direzione ? 


Prima di tutto vorrei sotto- 
lineare la continuità fra la 
nuova Costituzione e la Co¬ 
stituzione del 1947, elaborata 
sotto la direzione di Giorgio 
Dimitrov. Tutte e due sono 
di tipo socialista e rispondono 
alle rispettive fasi dello svi¬ 
luppo della società socialista 
nella Repubblica Popolare di 
Bulgaria. La elaborazione del¬ 
ia nuova Costituzione era con¬ 
dizionata alle modificazioni 
avvenute nella vita sociale, po¬ 
litica ed economica del Paese 
durante il suo sviluppo socia¬ 
lista nel corso di un quarto 
di secolo; era dettata dai 
compiti qualitativamente nuo¬ 
vi che stanno di fronte al 
nostro popolo, nella fase del¬ 
la edificazione della società 
socialista sviluppata. 

Particolare caratteristica del¬ 
la nuova Costituzione è che 
essa afferma il ruolo dirigen¬ 
te del PCB nella società e 
nello Stato e la sua collabo- 
razione fraterna con l’altro 
Partito del nostro Paese: la 
Unione Agraria Popolare. Cosi 
viene sottolineata, ancora una 
volta, l’importanza dell’unità 
fra il Partito marxista - leni¬ 
nista della classe operaia e 
le altre forze democratiche, 
che partecipano alla lotta ri¬ 
voluzionaria e alla edificazio¬ 
ne della società socialista. 
Per gli stessi motivi è rileva¬ 
to il ruolo. Impostosi storica¬ 
mente, del Fronte della Pa¬ 
tria, l’organizzazione sociale- 
poiitica più di massa del po¬ 
polo bulgaro, creata nel cor¬ 
so delia lotta rivoluzionaria 
contro il capitalismo e il mo- 
narco - fascismo. 


POLITICA ESTERA DI PACE 


Conformemente alia nuova 
Costituzione, l’organizzazione 
sociale - economica delia Re¬ 
pubblica Popolare di Bulga¬ 
ria viene caratterizzata dal 
pieno dominio della proprie¬ 
tà socialista sui mezzi di pro¬ 
duzione; dalla abolizione de¬ 
finitiva dello sfruttamento del¬ 
l’uomo suU’uomo; dallo svi¬ 
luppo pianificato e graduale 
verso l'economia comunista. 
Nel medesimo tempo la Co¬ 
stituzione socialista afferma il 
diritto alla proprietà perso¬ 
nale, destinata al soddisfaci¬ 
mento delle necessità mate¬ 
riali e culturali individuali 
del cittadino e della sua fa¬ 
miglia. Vengono notevolmente 
estesi i diritti e le libertà 
dei cittadini, creando nuove 
garanzie al loro pieno godi¬ 
mento e vengono assicurate 
le premesse alla loro ulterio¬ 
re estensione e al loro ulte¬ 
riore consolidamento. 

Conformemente alla linea 
tracciata dai Programma del 
PCB, nella nuova Costituzio¬ 
ne viene elevato il ruolo de¬ 
gli organi raporesentatlvì del 
lo Stato, eletti direttamente 
dal popolo: l’Assemblea na¬ 
zionale e i Consigli popolari. 
L’Assemblea nazionale, che 
riunisce In sè Fattività legi¬ 
slativa e quella esecutiva del¬ 
lo Stato e ne realizza 11 con¬ 
trollo, ha poteri assai ampi. 
Un ruolo importante nella 
nuova struttura del governo 
avrà il Consiglio di Stato, or¬ 
gano supremo di azione per¬ 


manente, che dovrà essere co¬ 
stituito. 

Interamente conformata al¬ 
le peculiarità storiche, nazio- 
nali. sociali, economiche e 
culturali del nostro Paese, cor¬ 
rispondente nel medesimo 
tempo ai principi fondamen¬ 
tali di ogni Stato socialista, 
la nuova Costituzione della 
RPB contribuirà senza dub¬ 
bio, attivamente, alla edifica¬ 
zione della società socialista 
sviluppata in Bulgaria. 

Il vostro recente congresso 
ha sottolineato l'importanza 
dei problemi intemazionali e 
della lotta per la pace e la 
sicurezza in Europa e nei 
Balcani. Vuoi dirci, compa¬ 
gno Jivkov, anche nella tua 
' qualità di Presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, quali in¬ 
dirizzi la Bulgaria intende se¬ 
guire su questi problemi? 

La politica estera della RPB 
in Europa deriva dal corso 
dì politica estera del nostro 
Partito e del nastro Stato, 
che è prima di tutto un cor¬ 
so coerentemente di classe, in¬ 
ternazionalista. I suoi fini e 
compiti sono stati formulati, 
ancora ima volta, dalla tribu¬ 
na del X congresso del PCB 
ed hanno incontrato il con¬ 
senso senza riserve dell’inte¬ 
ro Partito e dell'intero popo¬ 
lo bulgaro. Questa politica è 
l’incarnazione del corso col¬ 
lettivamente elaborato, coor¬ 
dinato del paesi socialisti fra¬ 
telli, in modo particolare dei 


membri del Patto di Varsa¬ 
via e del Consiglio di mutua 
assistenza economica e mira 
alla salvaguardia della pace 
in Europa e alla creazione 
di condizioni più propizie al¬ 
lo sviluppo di una larga col¬ 
laborazione fra tutti I paesi 
del nostro continente. 

Il suo principio fondamen¬ 
tale è la coesistenza pacifica 
fra stati con diverso ordina¬ 
mento sociale, proclamato dal 
grande Lenin. Come è noto, 
i partiti comunisti e operai 
europei hanno elaborato, alla 
Conferenza di Karlovy Vary, 
nel 1967, un ampio program¬ 
ma d’azione per l’edificazione 
di un sistema di sicurezza 
collettiva sul nostro continen¬ 
te. In calce a tale documen¬ 
to sta la firma del PCB co¬ 
me pure la firma del PCI. 

La Repubblica Popolare di 
Bulgaria) insieme all'Unione 
Sovietica e agli altri paesi 
socialisti, membri del Patto 
di Varsavia, romple costanti 
sforzi per la realizzazione dei 
fini nobili d* questo orogram- 
ma costruttivo. L’idea della 
convocazione di una Confe¬ 
renza paneuropea di sicurez¬ 
za e collaborazione, ha incon¬ 
trato larga risonanza non so¬ 
lo fra I popoli europei, ma 
anche negli ambienti gover¬ 
nativi e politici di numerosi 
paesi dell’Europa occidentale. 
Naturalmente c’è da fare an¬ 
cora molto per superare la 
resistenza di determinati am¬ 
bienti reazionari, che al op¬ 


ti compagno 
Todor Jivkov 
con il nostro 
inviato du¬ 
rante l'inter¬ 
vista 


pongono ad ogni tentativo di 
migliorare il clima politico 
sul continente. Un importan¬ 
te fattore nella affermazione 
della tendenza alla distensio¬ 
ne in Europa, è il riconosci¬ 
mento del diritto incontesta¬ 
bile della RDT di essere par¬ 
tecipe della vita internaziona¬ 
le con pieni diritti. 

Quanto alla politica che la 
RPB svolge nei Balcani, il X 
congresso del PCB ha riaf¬ 
fermato le aspirazioni della 
Bulgaria di sviluppare la col¬ 
laborazione con tutti i paesi 
di questa zona, che nel pas¬ 
sato aveva la fama non invi¬ 
diabile di « polveriera » del¬ 
l’Europa. Noi desideriamo che 
i monti e le pianure, le cit¬ 
tà e i villaggi della nostra 
bella penisola echeggino dei 
canti di pace dei lavoratori 
e del turisti di vari paesi, 
e non dal brandire delle ar¬ 
mi. I Balcani devono diveni¬ 
re una delle oasi della pace 
in Europa. Siamo convinti 
che ciò sia possibile e che 
sia nell’interesse di tutti i po¬ 
poli balcanici, e non solo di 
essi. 

La nostra penisola è bagna¬ 
ta dal Mare Mediterraneo. Noi 
desideriamo che queste acque 
siano calme e limpide e che 
colleghino sempre più salda¬ 
mente e non dividano e con¬ 
trappongano l'uno all'altro i 
popoli mediterranei. Anche 
questo è uno degli obbietti¬ 
vi della nostra coerente po¬ 
litica di pace. 

L'Italia occupa uno dei pri¬ 
mi posti fra i paesi dell'oc¬ 
cidente capitalistico nei rap¬ 
porti commerciali con la Bul¬ 
garia. Quali prospettive vi 

' sono per il miglioramento di 
tali rapporti, anche sui pia¬ 
no politico? 

I rapporti fra la Repubbli¬ 
ca Popolare di Bulgaria e la 
Repubblica d’Italia si possono 
definire buoni e in continuo 
sviluppo. Fondati sul princi¬ 
pi della coesistenza pacifica 
fra stati con diverso ordina¬ 
mento sociale, sul reciproco 
vantaggio, questi rapporti si 
esprimono nella stipulazione 
di una serie di accordi fra 
i due paesi in cooperazione 
industriale e tecnica e in set¬ 
tori di prospettive come la 
meccanica, l’industria chimi¬ 
ca, quella tessile ecc. L'Italia 
occupa effettivamente uno dei 
primi posti nel nostro com¬ 
mercio con gli stati capita¬ 
listici. 

Segnano progressi anche i 
rapporti culturali e negli ul¬ 
timi anni sono diventati fre¬ 
quenti anche gli incontri e i 
contatti politici fra persona¬ 
lità di governo e parlamen¬ 
tari dei due paesi. 

Questo è un inizio promet¬ 
tente e io sono profondamen¬ 
te convinto che noi dobbia¬ 
mo incoraggiarlo e sviluppar¬ 
lo accuratamente. Natural¬ 
mente I rapporti tra la Bul¬ 
garia e l’Italia potrebbero es¬ 
sere ancora migliori e ciò cor¬ 
risponderebbe sia agli interes¬ 
si dei nostri paesi e dei iio- 
stri popoli, sia agli interessi 
della pace intemazionale e 
della collaborazione In gene¬ 
rale. 

Lo sviluppo positivo dei 
rapporti fra I nostri due pae¬ 
si avrà la sua ripercussione 
sul clima politico in Europa. 
Viceversa l’ulteriore distensio¬ 
ne del clima europeo si ri¬ 
fletterà favorevolmente anche 
sui nostri rapporti. 

Un contributo a un tale 
sviluppo delle cose, l’unico ra¬ 
gionevole e necessario, può 
essere dato sia dal governi 
che dai partiti e dal movi¬ 
menti progressisti e patriotti¬ 
ci, da tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà del nostro conti¬ 
nente. Per quanto riguarda 
noi. il PCB, il governo della 
Repubblica Popolare di Bul¬ 
garia e il popolo bulgaro, essi 
compiono e compiranno an¬ 
che in avvenire ogni sforzo 
teso allo sviluopo dei rap¬ 
porti economici, culturali e 
politici con la Repubblica di 
Italia e con il suo popolo 
altamente Ingegnoso, laborio¬ 
so e amante della pace. 

Prima di accomiatarsi il cam¬ 
pagna Jivkov mi ha pregato 
di porgare i suai saluti car¬ 
diali a fratami ai diriganti 
dal PCI, a In particolare al 
compagno Luigi Larga al 
quale ha espressa gli auguri 
di buon lavoro 

Sergio Perdere 



PAG. il / fatti nel mondo 


La grave epidemia nei Bengala occidentale 


in 


India i primi 

J 

soccorsi contro 
il colera 

Voci contrastanti sul bilancio delle vittime - Casi 
mortali all'Interno del perimetro d'isolamento co¬ 
struito attorno a Calcutta - La situazione nel Ciad 


Un'immagine dolorosa delia tragedia del Pakistan occidentale: 
una bambina ha avuto t genitori uccisi da) soldati. I vicini 
l'hanno portata in salvo con loro in India. Ma la bambina è 
morta, forse di fame, forse di colera (la foto è stata pub¬ 
blicata dal « Sunday Times Magazine a) 


CALCUTTA. 7 
Voci e cifre che ne smenti¬ 
scono altre sono lo sfondo del¬ 
la grande tragedia che vivono 
oggi quasi cinque milioni di 
profughi pachistani fuggiti in 
India e, forse, altri milioni che 
sono rimasti al di là del con¬ 
fine. Le voci die danno le ci¬ 
fre più drammatiche non sono 
quelle ufficiali, bensì sono al¬ 
tre le fonti che le agenzie rac¬ 
colgono. trasmettendo poi che 
le vittime dell'epidemia di co¬ 
lera hanno raggiunto il nume¬ 
ro di otto o diecimila. Le stes¬ 
se fonti ufficiali indiane sem 
brano contraddirsi: a Calcut¬ 
ta si afferma che i morti sono 
tremila, ma il numero viene 
portato a ottomila da fonti di¬ 
plomatiche. Oggi il ministro 
indiano della Sanità, Urna 
Shankar Dikshit, ha dichiara¬ 
to in Parlamento che alla da¬ 
ta del 4 giugno, cioè tre gior¬ 
ni fa. nei campi di raccolta 
dei profughi pachistani erano 
morte di colera 1.250 persone, 
mentre erano stati registrati 
circa diecimila casi della stes¬ 
sa malattia. Da parte sua la 
Organizzazione mondiale della 
sanità ha reso noto che fino 
a ieri i morti erano stati tre- 


DENUNCIATI DAI COMANDO DELIA RESISTENZA 

Nuovi attacchi giordani 
contro basi palestinesi 

Fuoco di mortai e mitragliatrici al quale i guerriglieri hanno 
risposto — Gli scontri durati alcune ore — Colloquio al Cairo 
fra il ministro degli esteri jugoslavo Tepavac e Riad 


. AMMAN. 7. 

I guerriglieri palestinesi 
hanno denunciato anche oggi 
con un loro comunicato uffi¬ 
ciale, che l’esercito giordano 
ha continuato i bombardamen¬ 
ti delle basi palestinesi con 
mortai e ha sparato sui guer¬ 
riglieri con le mitragliatrici. 
Le forze della resistenza pa¬ 
lestinese hanno risposto al 
fuoco e alcune ore dopo l’ini¬ 
zio dell’attacco giordano i 
combattimenti proseguivano 
ancora. La zona attaccata è 
ancora quella di ieri: la re¬ 
gione • settentriònale della 
Giordania, attorno a Jerash. 
In contrasto con il comuni¬ 
cato della resistenza palestine¬ 
se il governo di Amman ha 
annunciato oggi che < tutto è 
calmo in Giordania ». Nei gior¬ 
ni scorsi, come si ricorderà, 
sia Hussein che il suo premier 
Teli avevano rilasciato dichia¬ 
razioni dalle quali risultava 
evidente l’intenzione di liquida¬ 
re la resistenza. Non vi sono 
per ora altre informazioni sugli 
sconti odierni. Il nuovo attac¬ 
co dimostra che il regime di 
Hussein porta avanti con ac¬ 
canimento il suo piano contro 
il movimento della Resistenza. 

IL CAIRO. 7 

E’ giunto oggi al Cairo, per 
una visita di un giorno, pri¬ 
ma di ripartire per la Cina, 
il ministro degli Esteri jugo¬ 
slavo Tepavac. Egli ha già 
avuto un colloquio con il mi¬ 
nistro degli Esteri egiziano 
Riad. Si sono avute intanto, 
da fonte bene informata, pre¬ 
cisazioni sul nuovo documento 
egiziano che chiarirebbe alcu¬ 
ni punti relativi alla proposta 
di riaprire il canale. Il docu¬ 
mento, che il rappresentante 
USA al Cairo, Bergus, deve 
consegnare a Rogers, riguar¬ 
derebbe in particolare due 
punti: l’attraversa mento del 
canale da parte di truppe egi¬ 
ziane e la durata della cessa¬ 
zione del fuoco die dovrebbe 
seguire all’accordo sulla ria¬ 
pertura della via d’acqua. Ne¬ 
gli ambienti diplomatici de! 
Cairo si considera e incorag¬ 
giante » l'iniziativa del Cairo, 
anche se non si nutrono ec¬ 
cessive speranze sulla sua pos¬ 
sibilità di riuscita, stante la 
rigida posizione israeliana a 
riguardo. 

Al Akhbar pubblica oggi 
un’intervista con il capo del¬ 
lo Stato sudanese, Nimeiri, il 
quale conferma, fra l’altro, 
che il suo paese entrerà nella 
federazione araba costituita 
da Libia, RAU e Siria, una 
volta create nel Sudan le con¬ 
dizioni interne necessarie per 
tenere un referendum naziona¬ 
le, Nimeiri afferma che il Su¬ 
dan, in caso di riapertura del¬ 
le ostilità fra arabi e Israele, 
interverrebbe a fianco dell'E- 
gitto. i 


I colloqui a Lussemburgo 

Inghilterra 
nel MEC: 
accordo sulla 
sterlina 


Nostro 


servizio 


LUSSEMBURGO, 7 

Ad un anno esatto dall’ini¬ 
zio ufficiale dei colloqui dei 
« Sei » con i paesi candidati 
all’adesione alla Comunità eu¬ 
ropea, è stato raggiunto oggi 
1’accordo su uno dei punti 
chiave. Gli inglesi hanno in 
fatti presentato e i « Sei > 
hanno accettato, una proposta 
secondo la quale gli inglesi 
si Impegnano, fin dall’atto 
deH’adesione, a congelare a 
livello attuale l’entità dei 
« conti sterlina » oggi dete¬ 
nuti dai paesi dell’area della 
sterlina, e a ridurli progres¬ 
sivamente onde adeguare il 
ruolo della moneta inglese a 
quello delle altre monete del¬ 
la Comunità. L’accordo è fon¬ 
damentale anche se era nel¬ 
l'aria già dopo il vertice di 
Parigi fra Heath e Pompidou. 

« La partita è ormai vinta, a 
meno di un autogol inglese »: 
è questa l’opinione corren¬ 
te fra gli esperti di questioni 
europee, con evidente allu¬ 
sione alla battaglia, che in 
questi giorni sta diventando 
sempre più netta, in Gran 
Bretagna, sia in Parlamento 
che tra la popolazione. Le 
schiere degli inglesi contrari 
all’ingresso nell'area comuni¬ 
taria diventano sempre mag¬ 
giori, e gli argomenti a loro 
favore non sono difficili da 
trovare: il costo della vita 
aumenterà in Inghilterra di 
circa il dieci per cento e si 
dovranno ridurre molte delle 
importazioni attualmente in 
vigore con i paesi del Com- 
monweltth; mentre l’argomen¬ 
to più sostenuto dagli asserto¬ 
ri dell’adesione non è cosi 
facilmente dimostrabile, e an¬ 
che meno affascinante: l’eco¬ 
nomia inglese — essi dicono 
— è ad un punto morto e se 
non interverranno modifiche 
profondamente vivificanti co¬ 
me l'apertura a nuovi mercati 
il declino è storicamente ine 
vitabile. 

Per questo si rafforza la 
sensazione che raccordo, che 
come ormai è certo verrà 
raggiunto nella seduta di fine 
giugno, non sarà sufficiente 
a garantire il reale ingresso 
inglese. Comunque le tratta¬ 
tive sono proseguite per la 
loro strada. Oltre alla solu¬ 
zione del problema della ster¬ 
lina, gli inglesi hanno otte¬ 
nuto dai « Sei » il riconosci¬ 
mento che la regolamentazio¬ 
ne della pesca è fondamentale 
per i paesi nordici, e per que¬ 
sto merita di essere studiata 


con la massima cura. 

Ma il colpo grosso resta la 
risoluzione del nodo moneta¬ 
rio. Come Schumann ha det¬ 
to con evidente soddisfazione 
all’inizio della conferenza 
stampa, è uno dei problemi 
che più aveva fatto nascere 
liscussioni, controversie, a- 
;pre polemiche. E l’accordo 
•aggiunto tanto in fretta 
(quella di oggi è stata una 
delle più brevi riunioni mini¬ 
steriali per l’adesione) ha fat¬ 
to nascere sospetti e dicerie. 
Pare che inglesi e francesi, 
raggiunto fra di essi raccor¬ 
do bilaterale, si siano presen¬ 
tati di fronte agli altri part- 
ners con il pacchetto delle 
offerte già pronto, e che 
quindi questi non abbiano po¬ 
tuto fare altro che dare la 
loro approvazione. 

Ormai sul tappeto della di¬ 
scussione restano solo i pro¬ 
dotti lattiero-caseari della 
Nuova Zelanda, la pesca e i 
dettagli della partecipazione 
inglese al finanziamento co¬ 
munitario. La grande chiusu¬ 
ra di fine giugno è stata pre¬ 
parata con ogni cura: basta 
vedere se al novantesimo mi¬ 
nuto non ci sarà l’ormai fa¬ 
moso autogoal. 


g. I. 


mila, una cifra combaciante 
con quella data dalle fonti uf¬ 
ficiali di Calcutta. L'Organiz¬ 
zazione lia annunciato inoltre 
che è stato istituito un ponte 
aereo per il trasporto in In¬ 
dia di medicinali che contri¬ 
buiscano alla lotta contro la 
epidemia diffusasi tra i pro¬ 
fughi. Ufficialmente si affer¬ 
ma che la malattia, esplosa 
nei campi profughi o diretta¬ 
mente portata dal Pachistan 
orientale, colpisce soltanto i 
profughi. In realtà dalle mi¬ 
sure profilattiche adottate dal¬ 
le autorità indiane sembra che 
il contagio si sia già esteso 
alla popolazione indigena: at¬ 
torno a Calcutta, che è la ca¬ 
pitale del Bengala occidenta¬ 
le, è stato istituito un rigido 
cordone sanitario che — co¬ 
munque — non sembra che sia 
riuscito a tener lontana la 
minaccia del contagio dalla 
grande città. All'interno del 
perimetro della città sarebbe¬ 
ro già state contate alcune de 
cine di morti. 

A Calcutta è giunta la si¬ 
gnora Indirà Gandhi che ha 
avuto colloqui con le autorità 
locali per studiare le misure 
atte ad affrontare la situazio¬ 
ne. Contemporaneamente il 
ministro degli Esteri. Swa- 
ran Singh è giunto a Mosca, 
prima tappa di un viaggio 
che toccherà successivamente 
Bonn, Parigi, Ottawa. Waslun 
gton e Londra. Il viaggio — 
secondo fonti ufficiose — si 
svolge allo scodo di illustra¬ 
re ai governanti dei paesi toc 
cati da) viaggio stesso la si 
tuazione in cui si trova l’In 
dia per la trasmigrazione di 
circa cinque milioni di perso¬ 
ne dal Pachistan orientale al- 
l’India dopo che la rivolta in¬ 
dipendentista del Bangla Desh 
è stata stroncata nel sangue 
dal governo centrale di Isla 
mabad. 


GINEVRA, 7 

E* stato anniuinciato che 
l’Alto Commissario dell'ONU 
per i profughi, Sadruddin Aga 
Khan, è giunto ieri nel Paki¬ 
stan su invito del governo di 
Karachi per discutere la si¬ 
tuazione causata dall'al flusso 
dei profughi in India. 

L’ufficio dell'Alto Commissa¬ 
rio per i profughi a Ginevra, 
ha precisato che Sarìruddin 
Aga Khan informerà il gover¬ 
no pakistano che egli metterà 
a disposizione del Pakistan tut¬ 
ta l’assistenza fornita dai pae 
si dell'ONU per il rimpatrio 
di questi profughi. 


FORT LAMY. 7 
Una grave epidemia di co 
lera si è sviluppata negli ul 
timi giorni nella regione in¬ 
torno al lago Ciad, si appren 
de a Fort Lamy. capitale del 
la repubblica africana del 
Ciad. I morti accertati finora 
sono oltre 400. E’ stata lan 
ciata una massiccia campa 
gna di vaccinazione, mentre 
le forze dell’ordine hanno avu 
to disposizione di impedire 
spostamenti dei nomadi al di 
fuori della zona colpita. Re 
centemente si erano registra 
ti. intorno a Fort Lamy. al¬ 
cuni casi di colera (una Iren 
lina) e dei casi sospetti, con 
tre morti. Adesso invece, in 
torno al lago Ciad, si è aperto 
nel giro di pochi giorni un 
nuovo virulento focolaio del 
male. 


MANCIA 
/jffrA COMPETENTE 

Mm A chi trova dentiera 
CNWnJewa per mancanza di 

w orasiv 

FA L'ABlTUDUE ALLA DENTlERl 


Quest’anno vacanze in 

BULGARIA 

con la vostra AUTO 


5 GROSSI VANTAGGI 
PER GLI AUTOMOBILISTI 

1) GRATIS 10 litri di benzina 
super al giorno per persona 
a coloro che si fermano al¬ 
meno 7 giorni in Bulgaria 
(cori couponi soggiorno della 
vostra agenzia di fiducia); 

3) non occorre alcun visto d'en¬ 
trata; 

3) niente documenti speciali per 
l'autovettura; 

4) benzina super • L. 71 el litro 
(61/96 ottani); 

5) ottime strade, compiete assi¬ 
stenza taenlea, modem in Imi 
alberghi, attrezzati campeggi. 

Par Informazioni rivolgetevi alle 
vostre agenzia di viaggi di fi. 
duci* oppure a; UFFICIO INPOR- 
NAZIONI TURISTICHE **. DI 
BULGARIA • MI33 Milane . Vie 
Attrice) 7 . telefona SM (71 
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Rassegna 

internazionale 


OCSE: ancora ricatti 
degli Stati Uniti 

I iniiiMi i titoli l>lci i ilei 
ventini- 11 a f- i inetiilni ilei- 
l’OCSK (<irnani//.t/ione per l.i 
riMipera/iime u In > vi I uppo 
crnmiinini) ilimili il.i ieri per 
due tinnii a l'.iii^i (I’ImIì.i è 
iappiC'Ciil.il.i «lai milii'lro del 
ilil.mi'io (fintini I in ninno un 
Ilei ila Iure per riil-eiie a tro¬ 
vare ima formula che eoiiM-nta 
so noli di eliminare almeno ili 
attenuai e eonsidet ev olnienle 
uli attriti elio .si sono andati 
aectnnidandn in campii ero- 
nomieo — o di eni lo roeon- 
ti tempeste monetarie sono un 
iiflosvo — Ira eli Stati l'itili 
da ima palle e lutti (ili altri, 
o ipni'i. «I.i 11 'ilIIi.1 • IJii'la ri- 
taro Poi dine del giorno della 
i iimioue per ielidersene con* 
lo: lotta contro Pini la/ione c 
estensione del eoumiereio in- 
lerna/ionalc. fanno a diio, in 
pratica, « ,irmoni//.a/.ionc » do¬ 
lili idiolessi di tulli i mai:isio- 
ri paesi capitalisti del mondo. 

II signor llouei.s. «cgirlaiio 
di Stato anierieano, che pre¬ 
siede la piò unni* lO'.i e ,ig* 
gncri ila dcleiM/inne elle fili 
Stali Puili aldii.mo mai in- 
v iato ad una riunione di ipie- 
s|o "enei e. non Ita avuto, fin 
dalle prime liatlute. peli sulla 
lin"iia. « Noi ei i iiminmo — 
e;:li Ita detto — in lina epo- 
e a critica nella evolo/ione 
della eoopera/iono inlei inizio- 
nale in materia economica ». 
la* elise, eioò. non vanno af¬ 
fatto Itene, Ila all'Ululo poi 
elle si dovreldie evitare Pa- 
peitma di « un eielo di restri¬ 
zioni elle, alla line, non jdo- 
vereldie a nessuno di noi » ed 
Ita concluso con un ricatto ap¬ 
pena velalo: « i paesi elio «i 
sono impennali ncIPallarpa- 
lucnto della Conniiiilà euro¬ 
pea e nello aeeeleramento di 
f|UO'lo pioec.s'O hanno il pie¬ 
no nppo""io degli Stali Uiiì- 
ti, i quali però attendono, in 
entnliio. elio i loro mietessi 
siano presi pienamente in con- 
sidcra/.ione ». 

Di elio si tratta? K in quale 
chiavo vanno dunque letto le 
iiiTerinnzioni del signor Ko- 
yors? Da anni, ormai, i paesi 
europei, o non solo ossi del 
resto, accusano gli Stati Lui- 
li di esportare la loro infla¬ 
zione attraverso ima continua 
e crescente invasione di dol¬ 
lari il cui valore è in real¬ 
tà di parecchio inferiore a 
quello convelluto, (ili europei 
premono inoltre perchè pii 
Stali Uniti mettano in pareg¬ 
gio la loro hilaneia dei papa- 
menti. I«tritamente deficitaria. 
Washington risponde con due 


Mogadiscio 

Nuovi 
particolari 
sul complotto 
del 5 mangio 
In Somalia 


MOGADISCIO. 7 
In Somalia non c'è stato un 
nuovo complotto Le notizie 
diffuse in proposito sono nate 
da un equivoco In realtà, 
nuovi particolari sullo sven 
tato complotto antirivoluziona¬ 
rio del 5 maggio, già annun¬ 
ciato a suo tempo dal governo 
di Mogadiscio, sono stati for¬ 
niti dal generale Mohamed Ali 
Samantar. In un discorso prò 
nunciato ieri sera all'univer¬ 
sità di Mogadiscio. Samantar. 
che è membro del Consiglio 
rivoluzionario supremo e se¬ 
gretario di Stato alia difesa, 
ha detto che gli autori del fal¬ 
lito complotto del 5 maggio 
non erano al loro primo tenta¬ 
tivo Secondo Samantar gli ex 
generali Gaveire e Ainansce 
— entrambi membri dei Con¬ 
siglio rivoluzionario e rispetti¬ 
vamente segretario di Stato 
ai lavori pubblici e vice pre¬ 
sidente del Consiglio — avreb¬ 
bero già fatto apparire le loro 
intenzioni di rovesciare l’at¬ 
tuale regime due mesi dopo 
la rivoluzione dell’ottobre 1969 
e nel luglio 1970 
Gaveire — ha soggiunto Sa¬ 
mantar — si era in passato di¬ 
mostrato un attivo sostenitore 
della rivoluzione e grazie a 
questa sua posizione venne più 
volte esortato dallo stesso pre¬ 
sidente Mohammed Siad Bar¬ 
re ad abbandonare le sue vel¬ 
leità ed a dedicarsi all’ope¬ 
ra di edificazione nazionale. 

Il tentato colpo di Stato, se¬ 
condo il generale Samantar. 
avrebbe mirato ad instaura¬ 
re un regime contrario agli 
interessi del popolo ed ai prin¬ 
cipi socialisti, a favore del 
neocolonialismo e del capita¬ 
lismo Gii autori del complot¬ 
to avrebbero voluto liberare 
gli attuali detenuti politici 
« coinvolti nei corrotti regimi 
reazionari ». ed avrebbero vo¬ 
luto « armare dei cospiratori 
civili ner affrontare l'esercito 
e iniziare cosi una sanguinosa 
guerra civile » 

A Roma. l'ambasciata del¬ 
la Repubblica democratica 
somala, ribadendo la smenti¬ 
ta del suo governo su un 
nuovo colpo di stato, ha de¬ 
plorato che organi di stam¬ 
pa italiani abbiano pubbli¬ 
cato. per illustrare articoli 
sulla Somalia, carte geopoli¬ 
tiche con grossolani errori 
indicativi dell’assetto territo¬ 
riale somalo, come per esem¬ 
plo quello che ignora che 
dal 1. luglio 1960 il territo¬ 
ri dell’ex Somalia britannica 
fa parte integrante a ogni 
affetto dello Stato somalo. 


L * ^ I *1-3. ■ . *. f. 


argomenti. Primo, quando i 
dollari facevano comodo al 
capitalismo europeo nessuno 
se ne lamentava; secondo, le 
spese militari americane in Kit- 
ropa e in Asia ammontano a 
cinque miliardi di dollari, una 
rifra largamente superiore al 
deficit della hilaneia dei pa¬ 
gamenti. Tali spese, aggiun¬ 
gono i dirigenti degli Stati 
Uniti, non sono fatte in nome 
deirAmeriea ina nello « iute- 
lesse » di tutto il cosiddetto 
mondo lihcio. 

Tenuto conto di questo 
sfondo, la linea di llogers ri¬ 
sulta molto chiara: gli allea¬ 
li degli Stali Uniti aumentino 
il loro contributo alle spese 
militari sostentile dagli ame¬ 
ricani e tutto andrà per il 
meglio. A questo punto, però, 
sorge il problema: davvero le 
spese militali per la guerra 
in Indorimi, ad esempio, deli- 
homi essere pagate anche dal¬ 
l'Italia o anche dalla Frali- 
eia. n alleile dalla Danimarca 
e così sia? K* evidente clic i 
pai tners degli Stati Uniti in 
sfinì all’OUSK sono piuttosto 
recalcitranti ad acretlare un 
ri ilerio di questo genere, tan¬ 
to piò elle le loro rronomic 
non sono allatto floride. Ma 
gli Stali Uniti, a questo pilli¬ 
lo, mitiorri.mo lilorsioni. Se 
i paesi del Mercato comune. 
Iia gli alni, noti accederanno 
a questa idea e non facilite¬ 
ranno le esporta/ioni america¬ 
ne. \\ ashinglon potrebbe ri¬ 
spondere continuando ad ele¬ 
vare barriere doganali per le 
merci provenienti da questi 
paesi. K lo stesso ragionamen¬ 
to vale per il Giappone, parti¬ 
colarmente sensibile a un ar¬ 
gomento di questo genere. In 
tal caso si arriverebbe ad una 
vera e propria guerra com¬ 
merciale elio avrebbe, eviden¬ 
temente. ripercussioni sul ter¬ 
reno politico c sull’assieme 
dei rapporti tra gli Stati Uni¬ 
ti c i loro alleali. Si torna, 
così, a mi vecchio ricatto che 
Washington può ripresentare 
continuamente grazie al fatto 
che la maggior parte degli al¬ 
leali lia accettato ed accetta 
il rapporto di subordinazione 
alla strategia politica, militare 
ed anche economica degli Sta¬ 
ti Uniti. E sarà precisamente 
in base a questa subordinazio¬ 
ne che gli alleati finiranno per 
accettare probabilmente anche 
questa volta il punto di vi¬ 
sta americano. Ma per quan¬ 
te altre volte ancora? Non 
si stanno infatti creando tut¬ 
te le premesse oggettive per 
una profonda revisione del 
rapporto tra gli Stali Uniti e 
i loro alleali? 


Ulan Bator 


Rivelazioni di Laird alla Camera dei rappresentanti 

SBARCHI DI TRUPPE NELLA RDV 
PROGETTATI DAL COMANDO USA 

Il Pentagono si riserva di intraprendere nuove azioni di commando per tentare di li- 
berare i piloti prigionieri — Si estende in America l'opposizione alla guerra di Nixon 
Sergente USA condannato a 30 anni per aver tentato di uccidere due suoi ufficiali 



Rapporto di 
Tsedenbal al 
XVI congresso 
del PPR 
mongolo 


ULAN BATOR, 7 
S’ è aperto oggi il XVI con¬ 
gresso del Partito popolare 
rivoluzionario mongolo con un 
rapporto del primo segretario 
del CC e presidente del con¬ 
siglio dei ministri Tsedenbal. 

Analizzando la politica este¬ 
ra. Tsedenbal ha detto che il 
CC del partito ha continuato a 
sviluppare la linea mirante al 
rafforzamento della alleanza, 
dell’amicizia e della collabora¬ 
zione fra la Mongolia popola¬ 
re, l’URSS e gli altri paesi so¬ 
cialisti, ed ha sottolineato le 
parole dette da Breznev al 
congresso del PCUS a propo¬ 
sito della solida amicizia 
mongolo sovietica, cresciuta e 
rafforzatasi nel corso di mezzo 
secolo. 

Sempre nel campo della po¬ 
litica estera, Tsedenbal ha e- 
spresso profonda soddisfazio¬ 
ne per il fatto che una serie di 
Stati asiatici e africani hanno 
imboccato la via dello svilup¬ 
po non capitalistico. L’espe¬ 
rienza positiva della Mongolia 
popolare conferma che la via 
non capitalistica di sviluppo 
dei paesi ex-coloniali ha di 
fronte a sé una prospettiva 
storica di sicuro successo. 

II nostro partito — ha sog¬ 
giunto Tsedenbal — mantie¬ 
ne stretti rapporti e contatti 
con più di 70 partiti comunisti 
c operai. Il nostro paese, nel 
periodo intercorso fra il XV 
e il XVI congresso, ha allac¬ 
ciato relazioni diplomatiche 
con altri venti Stati, portando 
così a 43 i paesi con cui ha 
scambiato ambasciatori. Tse¬ 
denbal si è quindi pronunciato 
a favore della creazione di un 
sistema di sicurezza collettiva 
in Asia deli’allargamento di 
rapporti pacifici fra tutti i 
paesi asiatici, della riunifica- 
ztone della Corea e del ntiro 
degli americani dall’Indocina. 

Tsedenbal è poi passato ai 
problemi interni analizzando 
le questioni e gli obiettivi del 
nuovo piano quinquennale *71- 
’75 ed aggiungendo che il CC 
ritiene necessario dare inizio 
alla elaborazione di previsioni 
scientifiche e di piani di svi¬ 
luppo economico per periodi 
ancora più ampi, di circa dieci 
o quindici anni. 


SUD VIETNAM — Un vietnamita ferito circondato da uomini della divisione r America! » che lo stanno sottoponendo a 
interrogatorio. La divisione è attualmente Impegnata in rastrellamenti nella zona di Duy Xuyen 

WASHINGTON, 7 

Una testimonianza resa il 9 marzo scorso dal segretario al la difesa Melvin Laird, e resa nota solo oggi dalla commissione 
per le forze armate della Camera del rappresentanti, conferma che gli Stati Uniti hanno in progetto nuove azioni avven¬ 
turistiche contro il Vietnam del Nord. In particolare Laird ha detto che ii Pentagono si riserva la possibilità di intrapren¬ 
dere nuove azioni di « commandos » nel Nord per tentare di li berare i piloti americani catturati negli anni della scalata 
aerea. Un tentativo del genere compiuto nel novembre scorso (e che coincise con attacchi su tutto il Nord compiuti da 
250 aerei) si era concluso con un clamoroso fallimento. Il fatto che la questione torni di attualità dimostra ancora una 

volta che Nixon intende prò- __ 

Iungare la guerra ed estender¬ 
gli subite dalla sua politica. Il ministro degli esteri inizia la visita in Cina 

Contro la guerra di Nixon ___ 

si è schierata invece l’associa¬ 
zione degli ex combattenti nel m __ > g m \ 

IPJ-sh? Vivo interesse jugoslavo 

mente !e truppe dal Vietnam 9 

entro quest’anno Una tale az.o- ■ ' ■ ■ M 

per la missione Tepavac 

dazione esorta gli elettori ame- * - * 

didati noti per Èssere contrari Dopo la «normalizzazione» dei rapporti, altri passi avanti sono possi- 

al un e aurc sondaggio deli opi bili • Ceausescu prevede più stretta cooperazione tra Bucarest e Pechino 

nione pubblica ha dimostrato 
intanto che l’opposizione alla 

guerra cresce continuamente. n a | nostro corrisnondente zi e S Ji interrogativi che sì dialogo approfondito fra 1 due 
Il 61 per cento degli interro K manifestano di volta in volta paesi». 

gati. infatti, si è dichiarato del BELGRADO, 7 all’interno delle relazioni tra i Franrr» Patrono 

parere che l'intervento USA nel U ministro degli esteri ju- paesi socialisti ». tanto r itone 

Vietnam sia stato « un errore » goslavo, Mirko Tepavac, arri- Da parte sua, in un altro PECHINO. 7. 

Solo il 28 per cento lo ritiene vera domani a Pechino per articolo, il quindicina'e Poli- 11 primo segretario del Parti- 

una cosa giusta. Il restante 11 una visita ufficiale di sette tica intemazionale mette in to comunista e presidente del 

per cento non ha un’opinione giorni alla Cina popolare. Il rilievo, al pari di altri gloma- Consiglio di Stato romeno, Ni* 

precisa. Nel 1965 solo il 24 per ministro Tepavac è la pri- li, che « la Cina è interessata al colae Ceausescu. ha dichiarato 

cento riteneva l'intervento un ma personalità jugoslava di dialogo con la Jugoslavia so- nel corso di un banchetto or- 

errore. mentre il 61 per cento a ito livello che visita la Ci- cialista ». Nell’articolo, che ri- torto in suo onore a Sciangbai 

Io approvava. na popolare dopo la norma- flette evidentemente l’opinio- presente il «premier» cinese. 

«ir i » ’ pr lizzazione dei rapporti diplo- ne ufficiale degli ambienti ju- Ciu En-Iai, che la sua visita 

Il sergente Alfred B. rlint malici, intervenuta fra 1 due goslavl, il viaggio viene defi- in Cina «aprirà indubbiamente 

è stato condannato da un tribù- paesi nell’agosto dello scor- nito un « avvenimento di ec* nuove possibilità per l’ulterio- 

nale militare riunito a Danang ^ anno. Dopo la normalizza- cezionale importanza ». Que- re rafforzamento della coope- 

a 30 anni di lavori [orzati, alla none dei rapporti diplomati- sta visita conclude un perio- razione tra il Partito comuni- 

degradazione e all espulsione c j f praticamente interrot- do di normalizzazione dei sta romeno e il Partito eomu- 

con disonore dall esercito. La t j ne j 1958 in seguito a pole- rapporti fra I due paesi: ora, nista di Cina e tra i popoli 

accusa: aver tentato di ucci- miche di • natura ideologica, dopo una lunga interruzione, della Romania e della Cina ». 

dere. aver ferito e aggredito j a c jna e j a j U g OS j av ja han- «i due governi avranno mol- Ceausescu e gli altri membri 

due alti uuiciali no intensificato i-contatti a te cose da dirsi», conclude della delegazione romena, ac- 

Con una condanna non miti- tutti i livelli e soprattutto sul l’articolo di Politica inter- compagnali da Ciu En-lai, stan¬ 
gata da nessun provvidenziale piano degli scambi commer* nazionale. * * no effettuando con un aereo spe- 

intervento di Nixon. che riser- c j a n_ p er ora, come sottolinea Da parte sua, un altro com- ciale un giro di visite altra- 
va ,. lo su ^, attenzioni a ‘ primi- la j’ an j U g t jj volume degli mentatore jugoslavo sotto- verso la Cina, dopo unn perma¬ 
nali tipo Calley. si e cosi con scarn bi è di 15 milioni di dol- linea che, nonostante certe di- nenza di cinque giorni a Pe¬ 
cioso uno dei molti episodi ai j ar j ^ j a * missione espio- vergenze anche su problemi di chino. Essi sono giunti a Scian- 

nvolta individuale, co a \01 te ra tiva » jugoslava contribuirà fondo, a c’è molto sparto per £hai ieri mattina, provenienti 

anche colletti v a. dei ^»Iaat certamente, sottolineano gli un lavoro costruttivo e per f, a Nanchino, 

corpo di spedmoneJLJSA.co osservatori di Belgrado, a in- lo sviluppo della collabo razio- ■ 11 
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Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 7 

Il ministro degli esteri ju¬ 
goslavo, Mirko Tepavac, arri¬ 
verà domani a Pechino per 
una visita ufficiale di sette 
giorni alla Cina popolare. Il 
ministro Tepavac è la pri¬ 
ma personalità jugoslava dl 
alto livello che visita la Ci¬ 
na popolare dopo la norma¬ 
lizzazione dei rapporti diplo¬ 
matici. intervenuta fra 1 due 
paesi nell’agosto dello scor¬ 
so anno. Dopo la normalizza¬ 
zione dei rapporti diplomati¬ 
ci, praticamente interrot¬ 
ti nel 1958 In seguito a pole¬ 
miche di ■ natura ideologica, 
la Cina e la Jugoslavia han¬ 
no intensificato i - contatti a 
tutti i livelli e soprattutto sul 
piano degli scambi commer¬ 
ciali. Per ora, come sottolinea 
la Tanjug, il volume degli 
scambi è di 15 milioni di dol¬ 
lari ma la « missione esplo¬ 
rativa » jugoslava contribuirà 
certamente, sottolineano gli 
osservatori dl Belgrado, a in¬ 
tensificare - il commercio nei 
due sensi. 

Il viaggio di Tepavac assu¬ 
me particolare importanza 
perchè, come rileva il settima¬ 
nale Nin. «nei rapporti jugo- 
cinesi si sono sempre rifles¬ 
si tutti i problemi, i pregiudi¬ 


zi e gli interrogativi che si 
manifestano di volta in volta 
all’interno delle relazioni tra i 
paesi socialisti ». 

Da parte sua, in un altro 
articolo, il quindicina’e Poli¬ 
tica intemazionale mette in 
rilievo, al pari di altri giorna¬ 
li, che « la Cina è interessata al 
dialogo con la Jugoslavia so¬ 
cialista ». Nell’articolo, che ri¬ 
flette evidentemente l’opinio¬ 
ne ufficiale degli ambienti ju¬ 
goslavi, il viaggio viene defi¬ 
nito un « avvenimento di ec¬ 
cezionale importanza ». Que¬ 
sta visita conclude un perio¬ 
do di normalizzazione dei 
rapporti fra 1 due paesi: ora, 
dopo una lunga interruzione, 
« i due governi avranno mol¬ 
te cose da dirsi ». conclude 
l’articolo di Politica inter¬ 
nazionale. 

Da parte sua, un altro com¬ 
mentatore jugoslavo sotto- 
linea che, nonostante certe di¬ 
vergenze anche su problemi di 
fondo, «c’è molto sparto per 
un lavoro costruttivo e per 
lo sviluppo della collaborazio¬ 
ne In tutti 1 settori ». 

La Borba di Belgrado de¬ 
dica all’avvenimento un com¬ 
mento redazionale in cui si 
mette In rilievo che « anche 
le divergenze si attenueranno 
o potranno essere cancellate 
non appena sarà aperto un 


Positivo il 21° incontro quadripartito 

«Un altro passo 
avanti per Berlino» 


dialogo approfondito fra 1 due 
paesi ». 

Franco Petrone 

PECHINO. 7. 

11 primo segretario del Parti¬ 
to comunista e presidente del 
Consiglio di Stato romeno, Ni- 
colae Ceausescu, ha dichiarato 
nel corso di un banchetto of¬ 
ferto in suo onore a Scianghai 
presente il « premier » cinese, 
Ciu En-Iai, che la sua visita 
in Cina « aprirà indubbiamente 
nuove possibilità per l’ulterio¬ 
re rafforzamento della coope¬ 
razione tra il Partito comuni¬ 
sta romeno e il Partito comu¬ 
nista di Cina e tra i popoli 
della Romania e della Cina ». 

Ceausescu e gli nitri membri 
della delegazione romena, ac¬ 
compagnali da Ciu En-lai, stan¬ 
no effettuando con un aereo spe¬ 
ciale un giro di visite attra¬ 
verso la Cina, dopo unn perma¬ 
nenza di cinque giorni a Pe¬ 
chino. Essi sono giunti a Scian¬ 
ghai ieri mattina, provenienti 
da Nanchino. 

Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Cerio Rfcchlnl 

Iscritto al d. 243 del Regi¬ 
stro Stampa del Tribunale 
di Roma - L'UNITA' auto¬ 
rizzazione a giornale murale 
numero 4555. 


hanno attaccato due convogli di 
sampan carichi di partigiani 
affondandone 11 e uccidendo 22 
partigiani. Ma non è escluso 
che si trattasse di pescatori. 

Un ufficiale dell’aviazione 
americana che insieme a 200 
colleghi aveva inscenato lune 
dì scorso una manifestazione 
contro la guerra davanti al¬ 
l’ambasciata USA a Londra, è 
in stato d’arresto. Si tratta del 
capitano Tom Cutter, di 32 
anni. 

In un’intervista telefonica 
Cutter ha dichiarato di essere 
confinato nella base di Laken 
heath senza possibilità di con 
tatti con altri ufficiali 0 sol 
dati. * Sono — ha detto — con¬ 
finato. impossibilitato a muo¬ 
vermi. sono in sostanza nella 
stessa situazione del tenente 
Calley. è lo stesso genere di 
restrizioni. In realtà, penso che 
Calley sia meno limitato nei 
movimenti di quanto non sia 
io ». 

« Credo — ha aggiunto — 
che questo mi sia imposto per 
punirmi perchè ho osato dire 
quello che penso contro la 
guerra nel Vietnam». Il capi¬ 
tano sarà mandato davanti alla 
corte marziale. 


BERLINO. 7. 

Un altro passo avanti per la 
soluzione dei problema di Ber¬ 
lino ovest sarebbe stato com¬ 
piuto oggi durante le due ore 
di colloquio che gli ambascia¬ 
tori delle quattro potenze (URSS. 
USA. Francia e Gran Bretagna) 
hanno avuto nel loro ventune¬ 
simo incontro nella sede dell’ex 
commissione di controllo allea¬ 
ta. ■ Secondo ambienti occiden¬ 
tali il negoziato si sarebbe con¬ 
centrato. come si prevedeva fin 
dalla precedente riunione del 
25 scorso, sui problemi riguar¬ 
danti un regolamento degli ac¬ 
cessi alla parte occidentale 
della città da e per la Repub 
blica federale tedesca, mentre 
si sarebbe accantonata per il 
momento la più laboriosa e con¬ 
troversa questione dello statuto 
della città che per l’URSS e la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca deve essere rispettato e 
deve sancire il carattere di 
ente politico autonomo di Ber 
Uno ovest 

Su questo statuto pesa l’ipo¬ 
teca della pressione della Re¬ 
pubblica federale tedesca che 
continua a pretendere un rie¬ 
same politico diretto tra Bonn 
• l’ex capitale del Rei eh • ha 


presenza politica nella città 
che in tutti questi anni ha prò 
vocato continue tensioni. L’am¬ 
basciatore sovietico Abrasimov. 
uscendo dalla riunione, ha par¬ 
lato di « un passo avanti » ed 
ha aggiunto < che avrebbero 
potuto essere anche due». Il 
suo collega americano Rush. 
che presiedeva la riunione, ha 
detto che la discussione odier¬ 
na è stata « incoraggiante »; sia 
negU ambititi occidentali che 
in quelli sovietici si continua a 
ritenere, oggi forse più della 
volta scorsa, die le speranze 
espresse nelle settimane passa¬ 
te. secondo cui una soluzione 
soddisfacente del problema di 
Berlino ovest potrebbe avve¬ 
nire entro la fine dell’anno, 
sono più concrete. In questi 
ambienti si afferma che gli 
esperti delle due parti sareb 
bero già al lavoro per studiare, 
sulla base dei due documenti, 
quello ocddentale e quello so¬ 
vietico, sul tappeto dei nego¬ 
ziati da arca tre mesi, una 
formulazione connine, n pros¬ 
simo incontro è stato fissato per 
il 25 giugno. Nel frattempo gli 
esperti continueranno a lavo¬ 
rare, ’ 

Franco Fabiani 
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l’Unità / marttefi 8 giugno 1971 

La perizia sulla fine di Pinelli 


(Dalla prima pagina) 
sostenendo che le sue espres¬ 
sioni erano state interpretate 
male e che in realtà egli, 
dopo aver « dato corda » alla 
difesa, avrebbe condannato 
Baldeili. Senonchè, come ab¬ 
biamo visto, la richiesta di 
ricusazione non fu presentata 
subito ma dopo mesi e pro¬ 
prio quando il tribunale si 
decise ud ordinine la perizia. 

Ora la Corte d’Appello ha 
Integralmente accettato la ver¬ 
sione di Lener, dichiarando 
che quest’ultimo non può es¬ 
sersi inventato le confidenze; 
che lo stesso Biotti, pur ne¬ 
gando queste ultime, ammet¬ 
te esplicitamente di aver avu¬ 
to il colloquio nella casa del¬ 
l’avvocato e implicitamente di 
aver ricevuto la raccomanda¬ 
ta; fatti di cui non Informò, 
come sarebbe stato naturale, 
il presidente del tribunale. 

A questo punto però i giu¬ 
dici se ne escono con una 
Incredibile affermazione: Le¬ 
ner avrebbe fatto bene a non 
chiedere subito la ricusazio¬ 
ne del presidente, perchè que¬ 
sti avrebbe potuto mutar pa¬ 
rere nel corso del processo! 
Ora è chiaro invece, che, la¬ 
sciando sospesa sul capo dl 
Biotti la spada di Damocle 
della ricusazione, l’avvocato 
era in grado di influenzare 
il suo giudizio; e ciò è con¬ 
fermato proprio dal fatto che 
la ricusazione è stata chiesta 
solo quando il tribunale ha 
preso la decisione della pe¬ 
rizia. avversata da Calabresi. 

Comunque l’ordinanza pro¬ 
segue definendo il comporta¬ 
mento del giudice Biotti 
« sconcertante e sintomatico » 
e accettando perciò la ricu¬ 
sazione in quanto lo stesso 
magistrato avrebbe manife¬ 
stato il proposito dl aderire 
alle pressioni ricevute (ma 
sulla sussistenza quanto mai 
improbabile delle stesse pres¬ 
sioni, il collegio non si pro¬ 
nuncia), avrebbe rivelato 11 
suo pensiero sulle cause della 
morte di Pinelli e avrebbe 
infine anticipato la sentenza 
(sia pur contraddicendosi per¬ 
chè, come abbiamo visto, pri¬ 
ma avrebbe accennato ad una 
assoluzione quanto meno per 
amnistìa di BaldelU e poi 
avrebbe parlato invece della 
sua condanna); il che, affer¬ 
ma sempre l’ordinanza, avreb¬ 
be potuto farlo ricusare anche 
dall’imputato. 

Concludendo, il tribunale 
dovrà essere mutato e 1 nuo¬ 
vi giudici decideranno se con¬ 
fermare o meno l’ordinan¬ 
za di perizia sulla morte di 
Pinelli. 

Ora al di là degli intrighi 
personali e della figura cer¬ 
to più che discutibile del giu¬ 
dice Biotti, una cosa emerge 
chiara. Non si vuole la peri¬ 
zia sulla fine dell'anarchico; 


e se qualcuno agisce in sen¬ 
so contrario, viene spazzato 
via anche se si tratta di un 
intero tribunale. E' chiaro or¬ 
mai che governo ed aita ma¬ 
gistratura sono concordi in 
questo. 

Vogliamo 
la verità 

(Dalla prima pagina) 
di dover esprimere alcune va¬ 
lutazioni. 

Non ci interessa disquisire, 
iu punto di diritto, se l’istanza 
di ricusazione fosse o meno 
proponibile. Ci preme invece 
sottolineare che il commissa¬ 
rio Calabresi e il suo difen¬ 
sore affermano di aver cono¬ 
sciuto i motivi per ricusare 
il presidente Biotti fin dal 21 
novembre 1970 e di averglieli 
esternati fino dal 26 novembre 
successivo, mentre li hanno 
fatti valere soltanto il 21 apri¬ 
le 1971, con un intervallo cioè 
di cinque mesi, durante i qua¬ 
li il giudice è rimasto costan¬ 
temente soggetto alla imma¬ 
nente minaccia di veder resi 
pubblici quei motivi, tali, ve¬ 
ri o falsi che fossero, da com¬ 
promettere la carriera e da 
distruggerne la personalità 
stessa. 

Ci preme di sottolineare che, 
nel succedersi di conversazio¬ 
ni tra avvocato e magistrato, 
la convinzione originaria del 
presidente Biotti e dell'intero 
collegio giudicante, che rite¬ 
nevano Pinelli assassinato da 
un colpo di karaté al bulbo 
spinale, dopo le... persuasive 
ragioni del difensore di Cala¬ 
bresi, mula radicalmente e 
porta al preannuncio di una 
condanna di Baldeili! 

Ci preme ancora sottolinea¬ 
re che questa ultima assicu¬ 
razione attenua gli scrupoli di 
giustizia del difensore di Ca¬ 
labresi, al quale non sareb¬ 
bero certamente mancate le 
possibilità, processuali e no, 
per conseguire la ricusazione 
o determinare l’astensione di 
quel giudice fino allora suo 
« cordiale amico »; che tali 
scrupoli rimangono sopiti fino 
al momento in cui viene or¬ 
dinala l’esumazione dei resti 
di Giuseppe Pinelli. 

Questo è il punto decisivo 
ed illuminante dell’intera vi¬ 
cenda. La Corte di Appello 
di Milano, se sono attendibili 
le affermazioni da essa rese, 
ha tracciato senza pietà un 
quadro di vergogna. Un qua¬ 
dro che vede un giudice, al 
termine della carriera, patire 
tremebondo per la promozio¬ 
ne finale e che lo trova di¬ 
sposto a posporre al raggiun¬ 
gimento di questo traguardo 
di meschina utilità, l’adempi¬ 
mento del proprio dovere; un 
quadro che coglie magistrato 


e avvocato in una successio¬ 
ne di confidenze, di pressioni, 
di minacce aperte, sul quale 
et pare macroscopicamente in¬ 
sufficiente l'indagine sin qui 
svolta, per un fine processual¬ 
mente limitato; un quadro in¬ 
fine che ripropone il proble¬ 
ma più volte sollevato del mo¬ 
do in cui vengono composti i 
collegi chiamati a giudicare i 
processi volitici. 

Ma cosa può avere giustifi¬ 
cato l'iniziativa che ha con¬ 
dotto ad illuminare questo 
squarcio obbrobrioso della vita 
giudiziaria milanese, se non la 
considerazione, preminente so¬ 
pra ogni altra, della necessità 
di impedire a qualunque costo 
o di ritardare fino o renderla 
improduttiva di qualsiasi ri¬ 
sultato pi atico, la rtesa inazio¬ 
ne del corpo di Pinelli? 
Perchè, pur di conseguire 
questo risultato, sono caljiesta- 
ti e propno ad opera dei di¬ 
fensori di un commissario di 
polizia i tradizionali 7 )rincipi 
della sacralità dei giudici, per¬ 
ché non è bastata neppure la 
promessa di un verdetto favo¬ 
revole? 

Abbiamo, allora, tutti il do¬ 
vere, lo ha l’intera opinione 
pubblica democratica, di tallo¬ 
nare dappresso questa vicenda 
processuale, di impedire che 
la ricusazione di un giudice 
e la mutazione di un collegio 
giudicante, impediscano l’ac¬ 
certamento della verità nella 
sua interezza. Tutti e non sol¬ 
tanto i familiari, gli amici, i 
compagni, abbiamo tl diritto 
di sapere sulla morte di Giu¬ 
seppe Pinelli t/uello che Imo 
a questo momento conoscono 
soltanto il dottor Calabresi e 
i suoi poliziotti; quella verità 
che li spinge ad opporsi con 
ogni mezzo a che la sua bara 
venga riaperta. 

Perchè Giuseppe Pinelli non 
è certo la semplice immagine 
dell’uomo buono e innocente, 
vittima di un impiegabile mo¬ 
mento di sconforto, quale per 
amore di quieto vivere, con 
un insultante omaggio postu¬ 
mo, ce l’hanno voluto descri¬ 
vere m documenti ufficiali. 
No: Giuseppe Pinelli è una 
presenza che ne riassume in¬ 
finite altre: una presenza mas¬ 
siccia ed accusotrice che in¬ 
combe sulle vicende di questi 
ultimi anni, sulle tragiche ma¬ 
nifestazioni eversive e sugli 
impuniti atteggiamenti arbi¬ 
trari e provocatori di pubblici 
poteri che le hanno caratte¬ 
rizzate per tanta parte. 

In questo senso, l’impegno 
per accertare la verità sulla 
fine di Pinelli e. quindi, per 
rompere la catena di repellenti 
compromissioni e di vergogno¬ 
se omertà che ir# si oppongono, 
è un momento della battaglia 
generale dei lavoratori e delle 
forze democratiche italiane, un 
traguardo che essi devono rag¬ 
giungere nel loro cammino. 


I comunisti per un nuovo sviluppo 
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(Dulia prima pagina) 
so dei quali il Capo dello 
Stato non avrà più il po¬ 
tere di sciogliere il Parla¬ 
mento). In questo senso è 
intervenuto pubblicamente lo 
stesso Forlani. con un discor¬ 
so pronunciato l’altro ieri a 
Genova. Si è trattato, se¬ 
condo quanto riferiscono le 
persone presenti, di un di¬ 
scorso intriso di un antico¬ 
munismo da 1948, che non ha 
mancato di stupire parte de¬ 
gli stessi de genovesi. Il re¬ 
soconto ufficiale non è sta¬ 
to diffuso alle agenzie di 
stampa, che domenica erano 
in sciopero. Alcuni giornali 
hanno ricevuto, però, per te¬ 
lefono un resoconto di alcu¬ 
ne frasi dell’attuale segretario 
della DC che stanno appunto 
a testimoniare la gravità del¬ 
la mossa di Forlani. La Na¬ 
zione di Firenze titola, infat¬ 
ti: « Forlani minaccia elezioni 
anticipate^. Il Corriere della 
sera riferisce che il segreta¬ 
rio della DC ha ammonito i 
socialisti a non essere nella 
maggioranza il « cavallo di 
Troia del PCI »; aggiungendo, 
quindi, che « se gli alleati non 
manterranno gli impegni, sa¬ 
rà la DC a fare la crisi e, 
se non riuscisse a ricostituire 
il governo, "non saranno le 
strettoie costituzionali ” (il ri¬ 
ferimento — precisa II Cor¬ 
riere della sera — è al 'se¬ 
mestre bianco’) ad impedirle 
di appellarsi agli elettori ». 
Questa indiscrezione è stata 
ripresa tra virgolette da al¬ 
tri giornali, e dalla segrete¬ 
ria della DC non è venuta nes¬ 
suna smentita o nessuna mes¬ 
sa a punto, nonostante che, in 
alcuni casi, l’episodio di Geno¬ 
va sia stato presentato addi¬ 
rittura sotto la luce di un 
piccolo « giallo » politico (For¬ 
lani che dice certe cose sulle 
piazze, ma che poi si auto¬ 
censura nel resoconti che la 
sua segreteria fornisce alle 
agenzie di stampa). Non vi è, 
in realtà, nessun a giallo ». Vi 
è. bensì, una nuova, gravissi¬ 
ma iniziativa della segreteria 
de. che non esita a spingere 
la sua richiesta di sostegni 
conservatori e reazionari fino 
alla prospettazione di una si¬ 
tuazione di rottura delle ga¬ 
ranzie costituzionali. 

A questo fatto si unisce la 
conferma, da parte dì Forla¬ 
ni (intenista alla Sicilia), di 
una richiesta democristiana di 
limitazione del diritto di scio¬ 
pero. Ma non basta. Forlani 
(intenista a Epoca > fa pro¬ 
prie. in sostanza, le richieste 
delle frange di destra del suo 
partito, aderendo alla propo¬ 
sta di modifica della legge sui 
fitti agrari, per « meglio ade¬ 
guarla » — ha detto — alle 
varie « situazioni del Paese ». 
In perfetta sintonia con le pa¬ 
role del segretario della DC, 
55 senatori dello «Scudo cro¬ 
ciato» — capeggiati da Bet- 
tiol. Trabucchi, Togni ed al¬ 
tri consimili esponenti dorotei 
e fanfaniani — hanno presen¬ 
tato a Palazzo Madama un di¬ 
segno di legge per il peggio¬ 
ramento, appunto, della legge 
sul fitti rustici. Sulla mafia, 
Forlani « scivola » compieta- 
mente. eludendo le domande 
e facendo finta di non saper 
nulla delle collusioni tra ma¬ 
fia e DC. Sintomatica è ia 
piena ed entusiastica adesio¬ 
ne di Scaifaro alle prese di 
posizione di Forlani. L’espo¬ 
nente scelbiano. tra l’altro, lia 
chiesto « disciplina » ai de su 
questa linea: « La DC lombar¬ 
da — ha soggiunto — si è as¬ 
sociata all’antifascismo comu¬ 
nista: ciò è imbecille e col¬ 
pevole ». 

Ieri ha parlato nuovamente 

Colombo. Egli ha avolto una 




polemica assai oscura, eviden¬ 
temente rivolta soprattutto al¬ 
l’interno della coalizione (e 
forse della stessa DC). Ha 
detto di essere « fermamente 
deciso » a proseguire sulla 
vecchia strada, « e non perchè 
l’attuale situazione sia dram¬ 
matica in sè, come certe in¬ 
teressate polemiche politiche 
cercano di accreditare... ». Più 
oltre. Colombo ha detto che 
il lavoro del governo non de¬ 
ve essere interrotto: « Chi vo¬ 
lesse farlo — ha soggiunto — 
dovrà assumersene in pieno 
la responsabilità di fronte al 
parlamento e al Paese ». 

In un primo momento, sem¬ 
brava certa per oggi o doma¬ 
ni una riunione del Consiglio 
dei ministri. Poi non è stata 
convocata. A sconsigliare Co¬ 
lombo alla convocazione del 
governo sembra siano stati i 
persistenti contrasti sui prov¬ 
vedimenti economici e la po¬ 
lemica esplosa nuovamente 
tra Mariotti e Donat Cattin 
sulla legge sanitaria. La re¬ 
plica di un alto funzionario 
del ministero della Sanità al 
ministro del Lavoro durante 
il convegno di Fiuggi (con la 
accusa di falso) ha provocato 
una reazione da parte di Do¬ 
nat Cattin, che ha minaccia¬ 
to una querela. E sembra che 
proprio per evitare questa 
eventualità il ministro degli 
Interni abbia fatto sequestra¬ 
re i nastri sui quali è inciso 
il dibattito del convegno me¬ 
dico. A questo siamo arrivati. 

COMIZI PCI Anche nella gior¬ 
nata di Ieri, dopo le centi¬ 
naia di manifestazioni della 
domenica intorno alle liste 
ed alle parole d’ordine del 
PCI, hanno avuto luogo in 
Sicilia, a Roma, a Genova, in 
Puglia ed in altre località nu¬ 
merosi comizi del partito. 
Giorgio Napolitano ha parlato 
in provincia di Napoli, Maca¬ 
iuso in provincia di Palermo, 
Alinovi a Torre Annunziata, 
Ingrao in provincia di Roma, 
Reicblin a Cerignola, Romeo 
a Bitonto. 

Il compagno Napolitano ha 
osservato che all’aperta presa 
di posizione dell’onorevole An- 
dreotti contro il processo di 
unità sindacale, è seguita la 
grave affermazione dell’ono¬ 
revole Forlani sulla necessità 
di « disciplinare » il potere sin¬ 
dacale. Già questo basterebbe 
per far comprendere ai lavo¬ 
ratori cattolici da quale par¬ 
te si schieri la DC nello scon¬ 
tro sociale oggi in atto nel 
paese. A ciò si aggiunga che 
si toma a insistere da parte 
dei dirigenti democristiani 
sull’assoluta preminenza del 
problema della ripresa econo¬ 
mica; si toma ad agitare, con¬ 
tro il movimento dei lavora¬ 
tori, lo spauracchio delia cri¬ 
si economica, quasi che di 
fronte a tale minaccia doves¬ 
sero accantonarsi le legittime 
rivendicazioni della classe ope¬ 
raia e delle masse popolari, 
tendenti a conquistare più 
umane condizioni di lavoro, 
sostanziali riforme sociali, 
nuovi indirizzi di politica eco¬ 
nomica. La DC dunque non sa 
riproporre che questa alterna¬ 
tiva: o la crisi o una ripresa 
economica che faccia continua¬ 
re tutto come prima, uno svi¬ 
luppo, cioè, più che mai ba¬ 
sato sul crescente sfrutta¬ 
mento dei lavoratori nelle 
fabbriche, su intollerabili squi¬ 
libri e disuguaglianze, sulla 
condanna delle popolazioni 
meridionali all’arretratezza e 
alla disoccupazione. Noi co¬ 
munisti respingiamo come 
assurda e inaccettabile que¬ 
sta alternativa. 

Esiste — ha detto Napoli¬ 
tano — un'altra via: quella 


di uno sviluppo nuovo della 
economia italiana, che s: fon¬ 
di su grandi riforme e nuovi 
indirizzi di politica economi¬ 
ca, sulla limitazione del po¬ 
tere dei grandi monopoli e 
sul riconoscimento del dirit¬ 
to dei lavoratori a non subi¬ 
re oltre un'organizzaz-.one de! 
lavoro disumana, ritmi e 
norme insopportabili. E’ di 
questo nuovo tipo di svilup¬ 
po che hanno bisogno la Si¬ 
cilia e 11 Mezzogiorno; e Ro¬ 
ma, per poter assumere un 
volto e un ruolo nuovi; e una 
grande città operaia e indu¬ 
striale come Genova. E’ que¬ 
sto nuovo tipo di sviluppo 
che reclama unito il movimen¬ 
to dei lavoratori, nella con¬ 
vinzione che solo per questa 
via si può davvero evitare 
ogni crisi e valorizzare tutte 
le risorse del paese. Di fron¬ 
te a queste richieste la DC si 
mostra oggi più che mai chiu¬ 
sa e ostile; e la maggioranza 
di centrosinistra appare di¬ 
visa fra opposte posizioni. 
Perciò — ha concluso Napo¬ 
litano — il voto al Pei è 
l'unico voto coerente con le 
esigenze espresse dal movi¬ 
mento dei lavoratori. 

Parlando In provincia di 
Palermo, il compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso ha sottolinea¬ 
to che i massimi dirigenti de 
e del governo, calando mas¬ 
sicciamente in Sicilia in que¬ 
sta ultima fase della campa¬ 
gna elettorale, non portano 
nessuna risposta agli interro¬ 
gativi ben precisi e alle ri¬ 
chieste concrete dei sindacati, 
dei partiti di opposizione po¬ 
polare. dei lavoratori e del 
giovani dell’isola. Lo stesso 
presidente del Consiglio non 
dice ai siciliani come il suo 
governo intende operare per 
bloccare il flusso migratorio 
e affrontare le grandi que¬ 
stioni del lavoro, della casa, 
della scuola, dell'acqua, della 
sanità; cosi come esse si pon¬ 
gono nel Mezzogiorno e in Si¬ 
cilia. Al movimento solidale e 
imponente dei lavoratori del 
nord e del sud — ha aggiunto 
Macaiuso — Colombo ha ri¬ 
sposto con il « pacchetto « di 
venticinquemila posti di lavo¬ 
ro per la Sicilia e con la an¬ 
cor più logora promessa del 
ponte sullo Stretto, che già 
fu fatta alle scorse elezioni 
dall’on. Rumor. Cioè, a parte 
la scarsa credibilità di que¬ 
ste stesse promesse, il presi¬ 
dente del Consiglio rifiuta di 
misurarsi sul terreno del cam¬ 
biamento meridionalista della 
intera economia nazionale; 
rifiuta ogni impegno per la 
riforma agraria, per lo svilup¬ 
po e la valorizzazione delle 
risorse della Sicilia, contro la 
loro rapina e la loro mortifi¬ 
cazione da parte dei grandi 
monopoli del nord. E così fa¬ 
cendo dice che i siciliani do¬ 
vranno continuare ad emigra¬ 
re. e che la loro terra do\rà 
restare in una condizione di 
organica subordinazione, in 
un meccanismo di sviluppo 
nazionale incapace di assicu¬ 
rarne il progresso. 

Il PCI, con la propria sal¬ 
dezza, il proprio rigore e la 
propria forza determinante 
nella vita politica e sociale 
del paese, offre a tutti i si¬ 
ciliani liberi e onesti — ha 
concluso il compagno Maca 
luso — la passibilità di conse 
guire immediati risultati po 
sitivi esprimendo con un voto 
alle liste comuniste e della si¬ 
nistra unita per il rinnovo 
dell’Assemblea regionale que¬ 
sta scelta vitale per l'avve¬ 
nire Arrisola, e di liquida¬ 
re anche le ambiguità e i 
cedimenti a destra della DC, 
.che hanno dato spazio alla 
violenza fascista o olio «al¬ 
leiti reazionario. 




























